v. 




Appelli alle Nazioni Unite 
per la libertà dei 
dirigenti cileni arrestati 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il « dossier » trasmesso alla Presidenza della Camera dai pretori di Genova : ora occorre andare fino, in fondo 







Negli atti non sarebbero specificati i nomi degli 
uomini di governo sui quali la commissione deve 
indagare - Due mandati di arresto firmati dai pre¬ 
tori liguri - Sarebbero indiziati di corruzione an¬ 
che il figlio del ministro Gava e Attilio Monti 


Necessità 
di rigore 


J A trasmissione alla presi- 
^ denza della ' Camera da 
parte della magistratura ge¬ 
novese, di un dossier riguar¬ 
dante uomini politici di pri¬ 
mo piano, costituisce un mo¬ 
mento assai serio e grave di 
tutto il complesso « affare dei 
petroliferi ». Sebbene i nomi 
siano coperti dal segreto 
istruttorio si sa che l’inchie¬ 
sta coinvolge ministri ed ex¬ 
ministri, per atti compiuti 
nell’esercizio delle loro fun¬ 
zioni. :- 

La nostra posizione è chia¬ 
rissima . Chiediamo un'indagi¬ 
ne seria e rigorosa, chiedia¬ 
mo che l’apposita commissio¬ 
ne parlamentare vada fino in 
fondo senza riguardi né com¬ 
piacenze. chiediamo che tutte 
le responsabilità stano accer¬ 
tate nelle sedi e nei modi pre¬ 
visti, e che, se colpevolezze 
emergeranno, chi ha sbaglia¬ 
to paghi. E‘ evidente fin d’ora, 
comunque, sulla base di quan¬ 
to è venuto alla luce, dei mec¬ 
canismi impliciti t nell’a affa¬ 
re », dell’intreccio di rappor¬ 
ti rivelato, che ci si trova di 
fronte a un problema politi¬ 
co di fondo, un problema che 
la democrazia italiana dev’es¬ 
sere capace di affrontare in 
tutti i suoi aspetti, per la pro¬ 
pria sopravvivenza e per il 
proprio sviluppo. • ■ 

La risoluzione che la Dire¬ 
zione del PCI ha reso pub¬ 
blica ieri indica con precisio¬ 
ne quali sono i nodi che si 
sono venuti aggrovigliando e 
che è indispensabile scioglie¬ 
re. E" tutto un modo di go¬ 
vernare e di gestire il potere 
che è sotto accusa: i collega- 
menti sotterranei tra centri di 
potere governativo e potenze 
economiche e finanziarie, pub¬ 
bliche e private; la pratica 
del sottogoverno e del cliente¬ 
lismo; la lottizzazione delle 
cariche dirigenziali tra le cor¬ 
renti e le sottocorrenti dei 
partiti facenti parte ; della 
maggioranza; l’uso di assume¬ 
re decisioni che influiscono 
su tutta l’economia del Faese 
e sulle condizioni di esistenza 
delle masse in Sedi chiuse al 
di fuori di ogni controllo de¬ 
mocratico. Il PCI ha propo¬ 
sto concrete soluzioni rinno¬ 
vatrici, nella direzione del ri¬ 
sanamento della vita pubbli¬ 
ca,'del decentramento, delle 
forme di partecipazione e di 
intervento democratico a 
ogni livello, di novità pro¬ 
fonde nella vita stessa dei 
partiti, ivi compresi il finan¬ 
ziamento pubblico e la pub¬ 
blicità dei bilanci. 

'■ Il commento che l'organo 
della DC ha dedicato ieri 
mattina alle denunce e alle 
proposte della Direzione co¬ 
munista è sintomo grave di 
mancanza di sensibilità de¬ 
mocratica e di capacità auto¬ 
critica. La Democrazia cristia¬ 
na è alla testa dei governi 
italiani, sola o con la colla¬ 
borazione di altre forze, da 
ventisette anni. Proprio nel 
corso di questi cinque lustri e 
più di azione di governo si 
sono verificate quelle distor¬ 
sioni, quelle degenerazioni 
che, da noi tenacemente e 
coerentemente sottolineate at¬ 
traverso gli anni, hanno ora 
trovato scandalosa esemplifi¬ 
cazione nell’* affare dei petro¬ 
lieri ». Tentando l’assurdo 
gioco di dire * la colpa è di 
tutti * il Popolò non fa altro 
che I asciar spazio alle vergo¬ 
gnose Speculazioni qualunqui¬ 
stiche dei nemici della demo¬ 
crazia e della Costituzione. 
Dinanzi a una situazione co¬ 
si inquietante, che giustamen¬ 
te colpisce e allarma l’intera 
opinione • pubblica, occorre 
avere il coraggio di far puli¬ 
zia in casa propria, di assu¬ 
mersi te proprie responsabili¬ 
tà, soprattutto di mostrare nei 
fatti la volontà di cambiare 
strada. 

Non d alternativa all’ope- 
«S di risanamento. 


I pretori genovesi hanno tra¬ 
smesso ieri al presidente della 
Camera un dossier relativo 
all’inchiesta sullo scandalo 
del petrolio. Gli atti inviati a 
Pertini • accuserebbero alcuni 
ministri ed ex ministri di gra¬ 
vi irregolarità commesse per 
favorire, in svariati modi, i 
petrolieri. 

I documenti racchiusi in 18 
plichi del peso di circa 6 chi¬ 
li e alti complessivamente 30 
centimetri sono. stati conse- 
: gnati allo ’ stesso presidente 
della Camera dagli ufficiali 
della guardia di Finanza che 
li avevano portati a Roma 
sotto scorta armata. Il pas¬ 
saggio degli atti, alla presenza 
del presidente della commis¬ 
sione parlamentare d'inchie¬ 
sta Francesco Cattanei, è av¬ 
venuto poco dopo le 12. Subi¬ 
to dopo la Presidenza della 
Camera ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale si afferma: 
«II presidente della Camera 
Pertini ha oggi ricevuto dai 
pretori Almerighi, Brusco e 
Sansa di Genova gli atti rela¬ 
tivi alle indagini compiute sul 
mercato dei prodotti petroli¬ 
feri, ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 2 e 10 della leg¬ 
ge 25 gennaio 1962 (ndr la 
legge sui procedimenti per 
reati commessi da ministri). 

. «II presidente della Camera 
— conclude il comunicato — 
ha immediatamente consegna¬ 
to gli atti medesimi all’onore¬ 
vole Francesco Cattanei presi¬ 
dente della commissione in¬ 
quirente, il quale ne informe¬ 
rà la commissione nella sedu¬ 
ta di domani 21 febbraio ». 

In effetti per questa mattina 
alle 9 i 20 membri della com¬ 
missione inquirente sono stati 
convocati a Montecitorio per 
un primo esame della docu¬ 
mentazione trasmessa dai pre¬ 
tori genovesi- L’esame sarà 
compiuto, con tutta probabi¬ 
lità, sulla scorta di una spe¬ 
cie di indice che i magistrati 
hanno allegato alla documen¬ 
tazione e che è servito già 
ieri a Pertini e Cattanei per 
fare l'Inventario 
. Quali siano i nomi dei mi¬ 
nistri indicati nel dossier e 
quali siano le accuse loro mos¬ 
se non è stato possibile accer¬ 
tare. DI preciso non si sa 
neppure quanti siano gli uo¬ 
mini di governo oggetto della 
indagine ora affidata alla 
commissione parlamentare. Ci 
sono voci che parlano di sei 
ministri ed altre che dicono 
12. I reali che si ipotizzano 
sono quelli di interesse priva¬ 
to in atti d’ufficio, corruzione 
e falso. ’• * 

I pretori genovesi in propo¬ 
sito si sono rifiutati di fare 
ammissioni per quasi tutta la 
giornata. Solo dopo aver letto 
la dichiarazione del presiden¬ 
te della Camera hanno detto 
ai giornalisti: « Nell’ordinan¬ 
za di trasmissione degli atti 
non abbiamo indicato nomi na¬ 
tivamente i ministri eventual¬ 
mente responsabili dei reati, 
in quanto riteniamo che que¬ 
ste indicazioni e l’accertamen¬ 
to delle responsabilità siano 
compito della commissione in¬ 
quirente. Non corrispondono 
pertanto a verità le indica¬ 
zioni fomite su elenchi di nu¬ 
merosi ministri coinvolti nel¬ 
l’inchiesta ». - 

Tuttavia negli ambienti par-. 
lamentali si dice che i mini¬ 
stri sotto accusa sarebbero al¬ 
cuni dei responsabili dei dica¬ 
steri delle Finanze e delJ’In- 
dustria che in un modo o nel¬ 
l’altro negli anni 1967. 68 e 71 
hanno predisposto e fatto ap¬ 
provare provvedimenti legi¬ 
slativi che hanno favorito i 
petrolieri. 

In pratica, come • abbiamo 
scritto alcuni giorni fa, le leg¬ 
gi sotto accusa, per le quali ci 
sarebbero state gravi irrego-" 
larità commesse da organi go¬ 
vernativi. sono tre. 

La prima appunto del 1967 
stabiliva un contributo alle 


Paolo Gambescia 


(Segue in penultima) • 


LE DECISIONI ADOTTATE DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI NELLA RIUNIONE DI IERI 


Nuovo grave aumento deciso perla benzina 



per olio, 




i, formaggi 


La «super» a 260 lire il litro, la normale a 247 - Già in vigore dalla mezzanotte il nuovo prezzo del carburante, mentre i pesanti au¬ 
menti per i generi alimentari scatteranno domani - Più care anche le tariffe postali - Circolazione a targhe alterne solo per la dome¬ 
nica - A maggio verrebbe attuato il razionamento della benzina che prevede tra l’altro anche l’instaurazione del «doppio mercato» 


Il Convegno 
del PCI sulla 


riforma delle 
Forze armate 


LA RIFORMA delle Forze armate è da ieri al centro di un 
j importante dibattito promosso a Roma dal Centro studi e 
' iniziative per la riforma dello Stato e che proseguirà nella 
i giornata di oggi, dalle ore 9.30. Il convegno (che si svolge 
alla Farnesina, nei locali del teatro Civis) è stato aperto 
; da una serie di relazioni dei compagni Pecchioli e Boldrini, 
D’Alessio, Spagnoli e del prof. Violante. Ha presieduto i 
. lavori - il compagno Terracini. 

Numerose e assai qualificate le presenze. Tra gli altri 
. hanno preso parte alla prima giornata dei lavori il senatore 
; Pani, l’ex presidente della corte costituzionale sen. Branca; 
Vii presidente della Commissione difesa on. Guadalupi; il 
vice-presidente del Senato Alberimi: i membri della Dire- 
azione del PCI Cossutta, Galluzzi, Valori, Vecchietti, Ceravolo, 
0 Petroselli; il responsabile 'della commissione esteri del PCI 
Segre; i presidenti delle Regioni Emilia e Umbria. Fanti e 
• Conti; il presidente del Consiglio . regionale della Toscana. 
Gabbuggiani; il vice-presidente dèi Consiglio regionale della 
Lombardia. Smuraglìa; ' numerosi parlamentari, alti ufficiali. 

; funzionari del ministero della Difesa, studiosi di problemi 
militari (tra cui il prof. Rochat) professori universitari, di¬ 
rigenti sindacali. Nel pomeriggio si sono avuti i primi inter¬ 
venti e la consegna di numerose comunicazioni. Degl'inter- 
venti (on. Flamigni, D’Albergo, Pascolat, gen. Pasti. Castel- 
latena e Poli) riferiremo nell’edizione di domani. A PAG. 13 



Il Consiglio dei ministri ha deciso ieri nuovi aumenti dei prezz 
dei carburanti, di generi alimentari di largo consumo e delle tarirfe 
postali. Già dalla mezzanotte di ieri, la benzina normale è passata 
da 190 a 247 lire al litro, la super da 200 a 200 lire. Sono rincarati 
anche il gasolio e ■ l’olio combustibile. Aumenti di prezzo subb 
ranno da domani, venerdì, anche lo zucchero, l’olio d’oliva e di 
semi, le carni insaccate, i formaggi. Il governo si è inoltre orien¬ 
tato per l'attuazione, da maggio, di un macchinoso sistema di 
razionamento della benzina che prevede, in pratica, il «doppio 
mercato»: ogni automobilista disporrà cioè di una tessera per 
l’acquisto a prezzi normali di 60 litri al mese e dovrà pagare ri- ; 
spettivamente 360 e 347 lire ogni litro super o di normale in più. 

Da domenica 10 marzo, infine, entrerà in vigore il sistema di 
circolazione a targhe alterne, esclusivamente per la domenica 
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Misure arbitrarie 


Una assemblea di lavoratori, ieri, alla Pirelli di. Settimo Torinese 


Un forte movimento unitario prepara la giornata di lotta del 2 7 . 



e 






Rotte le trattative con la Fiat e con l’Alfa 


Chimici, metalmeccanici, tessili impegnati da mesi per conquistare investimenti nel Sud e miglioramenti salariali • Gravi posi 
rioni del padronato - Incontri con le forze politiche e gli enti locali - Ferma tutta Ferrara - Manifesto della Federazione Cgil, Cisl, 


Una nuova prova di combattività unitaria è stata data ieri dai lavoratori chimici, metal¬ 
meccanici, tessili impegnati in importanti vertenze aziendali o di gruppo. La giornata di lotta 
— nel corso detta quale i 2S0 mila della gomma, plastica e linoleum hanno scioperato in 
modo possente per il rinnovo del contratto — è stata caratterizzata da decine di iniziative. 
Assemblee aperte, incontri con i partiti democratici, con associazioni di massa, con rappre¬ 
sentanti di enti locali, cortei e manifestazioni si sono svolti in numerosissimi centri. A Fer- 

- rara ha avuto luogo uno scio- 


Vivo dibattito 


sui riflessi politici 
degli scandali 


Il dibattito politico sui riflessi dell’« affare » dei petrolieri 
è molto vivace, specialmente dopo la pubblicazione della 
ferma presa di posizione del PCI, espressa con il docu 
mento approvato dalla Direzione del Partito, in favore 
di un’opera di profondo risanamento democratico. Il segre¬ 
tario del PSI. De Martino, ha affermato che il problema 
del finanziamento pubblico dei partiti è «dei più seri», 
anche se non risolve affatto i ' problemi che ci troviamo 
di fronte. La Direzione delia DC ha tenuto ieri una riunione 
imprevista, ed ha ascoltato una relazione di Pìccoli. 
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Domani lo sciopero 
nelle scuole e 


nelle Università 


Domani scioperano gli insegnanti ed il personale di tutte 
le scuole e delle università. Motivo essenziale della gior¬ 
nata — che sarà caratterizzata in molte città da manife¬ 
stazioni. cortei e assemblee — sarà la lotta perché ì 
decreti delegati dello stato giuridico rispettino i contenuti 
democratici dell'accordo sindacati - governo del maggio 
scorso e perché cessino le inadempienze e i ritardi nella 
attuazione dei « provvedimenti urgenti » delle Università. 
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pero generale, anche per ri¬ 
spondere all’altacco. mosso dal- 
. la Montedi50n, al diritto di scio¬ 
pero. T . C ' ' - ‘ 

■- -1 lavoratori deU’industria so¬ 
no impegnati da mesi — alla 
Fiat come alla Montedison. alla 
Sir come alla Lanerossi, all’Al¬ 
fa, come all’Anic — a conqui¬ 
stare - nuovi investimenti nel 
Sud. miglioramenti salariali, di¬ 
verse condizioni di lavoro. A 
questi obiettivi rivendicativi il 
padronato risponde in modo ne¬ 
gativo 0 evasivo. Proprio ieri a 
Torino si sono interrotte le trat¬ 
tative con la Fiat per l’atteg¬ 
giamento di chiusura del mono¬ 
polio su importanti obiettivi del¬ 
ia piattaforma. I sindacati han¬ 
no proclamato 16 ore di scioperi 
in tutti gli stabilimenti. Anda¬ 
mento negativo del negoziato 
anche con l’Alfa (die rifiuta 
gli investimenti nel Sud) e con 
la Sir-Rumianca. I lavoratori 
che anche ieri hanno dimostrato 
la loro decisa volontà di lotta, 
respingono le gravi posizioni del 
padronato rafforzando l’inizia¬ 
tiva. Andamento negativo, infine, 
anche per la trattativa Italcan- 
tieri. 

Si va allo sciopero generale 
del 27 con in piedi un forte 
e combattivo movimento. La 
Federazione Cgil. Cisl. UH ha 
Ieri reso noto un» bozza di ma¬ 
nifesto che verrà diffusa in tut¬ 
to il paese in cui si afferma 
' fra l’altro che i lavoratori « so¬ 
no chiamati a scioperare e a 
manifestare per dare ai gover¬ 
nanti. al padronato, alla pub¬ 
blica opinione, una ferma dimo¬ 
strazione di forza e di volontà 
politica a difesa e per ih raf¬ 
forzamento delle istituzioni de¬ 
mocratiche, per dare al paese 
certezza di una prospettiva nuo¬ 
va di sviluppo economico e so¬ 
dale», 

' A PAG. « i 


DOMENICA A MILANO 


LA CELEBRAZIONE 


DEL 50 ° DELL’UNITA’ 


Domenica mettine, »! Palando di Milano, con una frande manifestazione 
popolare verri celebrato il 50° anniversario deU’UNITA’. La manifestazione 

- sari aperta alle 9,15 dal compagno Corvetti, segretario della f eder azi one di 

- Milano. Dopo l'introduzione dei compagno Aldo Tortornila, direttore del 
giornale, patterà il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI. 

. Sarà presente il compagno Luigi Loogo, presidente del PCI. 

Alfe manifestazione, interverranno delegazioni di dirigenti dei nostro 
partito, uomini politici democratici, esponenti della cultura, della stampa, 
delle assemblee elettive, dirigenti delle organizsatemi di mattn e dei coo¬ 
sigli di fabbrica. Le celebrazioni del 50° avranno inizio nella aerata di 
venerdì con un incontro, presso il circolo della stampa di Milano, della 

: d irezi one deU’UNITA’ con i rappresentant i deila stampe, intellettuali, 
nauti politici e culturali. 


Nella m attinala di sabato, al Palalido, si s volge ià inv ece il 
nazionale degli Amici dell'Unità. La relazione sarà svolta dal com pagn o 
Loca Pavofini, condirettore dell'Unità. Ai lavori, etm si 
la intera g i ornata , p a r t e cip an o oltre 900 delegati pr oven i ent i 
Italia. - . 


tutta 


Le decisioni che il Consiglio 
dei ministri ha preso ieri in 
materia di aumento dei car¬ 
buranti sono gravi. 

I pesanti rincari annunciati, 
infatti, appaiono immotivati 
e arbitrari. Non solo perché i 
profitti delle compagnie inter¬ 
nazionali del petrolio sono sta¬ 
ti enormi anche e soprattutto 
nel 1973, e cioè in piena crisi; 
non sofo perché, stando al bi¬ 
lancio dell’AGIP, che ha otte¬ 
nuto l’anno scorso un aumen¬ 
to dei propri profitti per 80 
miliardi coprendo appena un 
quinto -• del fabbisogno na¬ 
zionale, i petrolieri operanti 
nel nostro Paese hanno au¬ 
mentato - nello - stesso anno 
i loro a guadagni» almeno di 
400-450 miliardi, sempre in pe¬ 
riodo di crisi; ma anche per¬ 
ché i rincari sono stati decisi 
dal governo pur essendo ormai 
chiaro che in tutto il corso 
del 1973 le grandi compagnie 
del petrolio hanno truccato i 
conti per « strappare » una se¬ 
rie di sostanziosi aumenti e di 
abbuoni fiscali; perché, oltre¬ 
tutto, proprio questo elemen¬ 
to è al centro dello scandalo 
in cui sono implicati espo¬ 
nenti di partiti governativi, 
ministri e altri personaggi; 
perché, infine, il governo non 
ha mai voluto presentare, nep¬ 
pure in Parlamento, i metodi 
adottati per accertare i costi 
di produzione dei carburanti, 
sulla cui base bisognava sta¬ 
bilire eventuali rincari. - 

Oltre a ciò, va rilevato il 
fatto che, nel decidere gli au¬ 
menti della benzina, il gover¬ 
no ha stabilito un incremento 
assai pesante del carico fisca¬ 
le che, secondo un calcolo ef¬ 
fettuato dai tecnici dei mini¬ 
steri interessati, dovrebbe as¬ 
sicurare all’erario ben 300 mi¬ 
liardi di più in un anno. 

A questo punto è chiaro che 
molte delle cose dette l’altro 
ieri alla Camera dal ministro 
del Tesoro sembrano ancora 
più gravi ed allarmanti di 
quanto potesse apparire in un 
primo tempo. B’ chiaro, cioè, 
che il governo si orienta verso 
una forte compressione della 
.domanda —• anche per quanto 
riguarda i generi alimentari 
essenziali, non solo conceden¬ 
do nuovi aumenti ai petrolie¬ 
ri, ma anche attraverso la 
manovra del fisco. - - 
1 Orbene, sema offrire a que¬ 
sta operazione una alternati¬ 
va valida, senza creare cioè 
una domanda sostitutiva dei 
consumi che si vuole compri¬ 
mere si introducono misure de- 


flattive suscettibili di portare 
alla recessione e alla crisi eco¬ 
nomica; misure che, oltretut¬ 
to, ricordano molto da vicino 
i « decretoni » di infausta me-. 
moria e che aprono, di fatto, 
la via ad una riduzione della 
produzione e degli stessi li¬ 
velli di occupazione. . 

1 Questo, nel momento in cui, 
come avvertiva ieri una nota 
del ministero del Lavoro, il ri¬ 
corso alla « cassa integrazio¬ 
ne» ha raggiunto, nel gen¬ 
naio scorso, punte del 34 per : 
cento superiori - al corrispon¬ 
dente mese dell’anno prece■ ' 
dente, rivelando « una preoc¬ 
cupante inversione di tenden¬ 
za nel livello di sviluppo eco¬ 
nomico» e sottolineando l’ur¬ 
genza di « operare una azione 
di sostegno dell’occupazione 
con una linea di politica eco¬ 
nomica antideflattiva ». 

Quanto agli aumenti degli 
alimentari, se le indiscrezio¬ 
ni in proposito venissero con¬ 
fermate, a parte la presenza 
di una massiccia manovra spe¬ 
culativa e di imboscamento in 
atto, per l’olio, per lo zucche¬ 
ro e perfino per il sede, si 
tratterebbe ovviamente di una 
misura sbrigativa, ma appun¬ 
to per questo mólto grave e 
pericolosa. La situazione • ri¬ 
chiedeva, e richiede, controlli 
effettivi sulla formazione dei 
costi produttivi e sulle impor¬ 
tazioni, nonché l’adozione di 
prezzi politici su alcuni pro¬ 
dotti fondamentali folio, pane , 
pasta, latte, zucchero). Si è 
voluta, invece, seguire la pia 
degli aumenti indiscriminati, 
sema tenere presente che, per 
i consumi più popolari ed es¬ 
senziali, era possibile prevede¬ 
re interventi atti a garantire 
ai coltivatori e ai dettaglianti 
una equa remunerazione del 
loro lavoro e, al tempo stes¬ 
so, a contenere i prezzi al 
consumo. 

A questo fine, sono stati 
stamiati cento miliardi in un 
anno, certamente insufficienti 
di fronte alla realtà del mer¬ 
cato, ma il problema è anche 
quello di sapere a chi sono de¬ 
stinati questi denari della col 
lettività nazionale. Se, ad e- 
sempio, andranno ad « inte¬ 
grare» i profitti degù imbo 
scatari, o se, invece —- inter 
venendo sui punti che posso 
no effettivamente influire sul 
la formazione dei prezzi — 
serviranno sia pure in modo 
parziale a contenere Vinees 
sante ascesa dei costo della 
vita. 


tir. te. 
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la vera speranza 


I A RAGIONE per la qua- 
^ le abbiamo molto am¬ 
mirato il corsivo scruto 
ieri sul * Resto del Carli¬ 
no a da Enrico italici, 
l’autore di * Indice », è so¬ 
prattutto da ricercarsi nel 
modo come questo nostro 
vibrante collega cerca di 
salvare, a un tempo, la 
sua coscienza e i suoi in¬ 
teressi (qui si parla, na¬ 
turalmente, di .interessi 
politici). Premesso che egli 
è, personalmente, favore¬ 
vole al divorzio, la sua 
nota è tutta un grido di 
allarme contro l’eventua¬ 
lità che pochi o molti ve¬ 
scovi, riuniti in questi 
giorni a conferenza, si 
pronuncino — dice Mat¬ 
ta — « per il divorzio ». 
• Per motivare la sua 


scelta divorzista, l’autore 
di « Indice» dichiara di 
non avere «il dono della 
fede». Che cosa dovrem¬ 
mo intendere? Che soltan¬ 
to coloro i quali non cre¬ 
dono in Dio (o, pure cre¬ 
dendoci, non si sentono 
cattolici) possono pronun¬ 
ciarsi per il divorzio? Que¬ 
sto Mattei esplicitamente 
non dice, ma è chiaro che 
non gli dispiace che lo si 
creda. La difesa del divor¬ 
zio come affermazione del¬ 
la sovranità dello Stato e 
come garanzia di libertà 
amie, non è neppure ac¬ 
cennata nel suo scritto; 
né vi è detto òhe il divor¬ 
zio è istituto che riguarda 
il attodino, e non vuole, 
ni potrebbe, violarne la co¬ 
scienza religiosa. Su tutto 


questo Enrico Matta sor¬ 
vola, e si capisce perché. 
Perché egli ha bisogno di 
sostenere, come fa alla fi¬ 
ne del suo corsivo, che i 
vescovi i ‘ quali lasciasse¬ 
ro liberi i fedeli di rego¬ 
larsi, in materia di divor¬ 
zio, secondo coscienza, so¬ 
no vescovi « che inclinano 
a sinistra, fautori dell’ac¬ 
cordo col PCI, e il PCI è 
schierato sul fronte divor¬ 
zista. L'accordo con il PCI 
vale ben più che l’indis- 
solubilità del matrimonio 
per questi presuli rossi o 
rosseggiami ». 

Ecco in quale conto 
l’autore di « Indice», che 
all'inizio del suo scritto si 
era dichiarato «rispetto¬ 
sissimo degli altrui senti¬ 


menti religiosi », tiene i 
vescovi, che pure a «sen¬ 
timenti religiosi» non do¬ 
vrebbero essere estranei, 
ed ecco quale ci appare, 
anche se non la confessa¬ 
no esplicitamente, la posi¬ 
zione di certi liberali che 
sono prima di tutto e so¬ 
prattutto conservatori: 
pronti a salvarsi la co¬ 
scienza votando per il 
mantenimento del divor¬ 
zio, ma speranzosi, appas¬ 
sionatamente speranzosi, 
che i cattolici, come essi 
li intendono, votino per la 
sua abrogazione. E’ la for¬ 
za, non mai smentita, de 
gli interessi, per cui cer 
te battaglie ideali vengo¬ 
no combattute con una so¬ 
la speranza: di perderle. 

Forfebraccio 
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Dopo la ferma presa di posizio ne della Direzione del PCI 

Dibattito sui riflessi 

t * * t > 

politici degli scandali 

Il segretario del PSI, De Martino, afferma che il problema del finanziamento pubblico 
dei partiti « è dei più seri » ma non è tutto - Una improvvisa riunione della Direzione de 


L’esigenza di un’opera di 
profondo risanamento demo¬ 
cratico della vita pubblica, ri¬ 
badita l’altro ieri dal PCI con 
il documento approvato dalla 
Direzione del Partito, è senza 
alcun dubbio uno dei punti 
centrali dell’attività! politica. 
Senza che sia soddisfatto 
questo bisogno, cosi larga¬ 
mente sentito dall’opinione 
pubblica, e in particolar mo¬ 
do dalle masse popolari, è 
difficile affrontare con l’auto¬ 
rità che la difficile situazione 
impone anche 1 temi della cri¬ 
si economica e sociale. Gli 
«affari» venuti alla luce sul 
piano giudiziario in questi ul¬ 
timi tempi, rivelano l’esisten¬ 
za di fatti degenerativi e di 


AL SENATO 


metodi di governo e di lotta 
politica assolutamente in con¬ 
trasto con lo spirito e la let¬ 
tera della Costituzione. E il 
dibattito politico riflette, al¬ 
meno in parte, la consapevo¬ 
lezza dell’amp'ezza e della 
gravità del problema che et 
sta dinanzi. 

Il documento della Direzio¬ 
ne del PCI è stato riferito in 
genere oggettivamente (nono¬ 
stante risulti abbastanza chia¬ 
ro che alcuni ambienti demo¬ 
cristiani hanno fatto di tutto 
perché l giornali non dessero 
troppo risalto alla ferma pre¬ 
sa di posizione comunista). Il 
giornale ufficiale dello « scu¬ 
do crociato », Il Popolo, inve- 
co di riferire oggettivamente 


Oggi la discussione 
sui fondi CEE 
per l’agricoltura 

‘ f t 

Il governo dovrà pronunciarsi sulla mozione unitaria ap* 
provata in commissione contro le proposte comunitarie 
La riorganizzazione dell'Istituto ' nazionale trasporti 


Oggi in aula, a Palazzo Ma¬ 
dama. il governo dovrà pro¬ 
nunciarsi sulla mozione uni¬ 
taria con cui la commissio¬ 
ne Agricoltura del Senato lo 
impegna a opporsi in sede 
comunitaria alle proposte del¬ 
la commissione esecutiva del¬ 
la CEE sui prezzi agricoli per 
gli anni 1974 e 1975, e so- 

E " itto alle indicazioni re- 
alla abolizione delle in¬ 
tegrazioni comunitarie per lo 
olio d’oliva e il grano duro, 
e degli interventi sul riso. 

In vista di questa discus¬ 
sione i compagni sen. Cipol¬ 
la, Chlaromonte, De Pace, Ar¬ 
tidi, Gadaleta, Zavattini e 
Mari hanno rivolto al mini¬ 
stro della Agricoltura ima in¬ 
terrogazione tesa a conoscere 
quale azione il governo ha 
Intrapreso o intende intra¬ 
prendere In sede comunita¬ 
ria, sulla base delle indica¬ 
zioni contenute nella mozio¬ 
ne elaborata dalla commis¬ 
sione agricoltura del Senato». 
In particolare, i senatori co¬ 
munisti chiedono di cono¬ 
scere: 

« 1) se il governo nella sua 
collegialità ha valutato gli 
effetti complessivi della poli¬ 
tica agricola comunitaria e 
delle ultime proposte della 
commissione esecutiva della 
CEE sulla bilancia valutaria 
e sulla economia del nostro 
paese; 

« 2) se il governo Intende 
proporre, con tutta l’energia 
necessaria una profonda re¬ 
visione della politica agricola 
comunitaria, considerato che 
l’attuale situazione e le pro¬ 
spettive dei mercati agricoli 
e dell’economia in generale 
sul piano europeo e mondia¬ 
le hanno caratteristiche to¬ 
talmente differenti da quelle 
esistenti al momento in cui fu 
impostata sia la realizzazio¬ 
ne della politica agricola di 
mercato, sia la proposta di 
riforma delle strutture agri¬ 
cole (memorandum Man- 
sholt). E se a tal fine inten¬ 
da far valere, con tutti i mez¬ 
zi. tenendo conto anche che 
tutte le decisioni del consi¬ 
glio dei ministri della CEE 
devono essere prese alla una¬ 
nimità, di interessi dei con¬ 
tadini, dei consumatori, del- 
l’aericoltura nazionale e me¬ 
ridionale in specie finora sa¬ 
crificati industamente dalla 
politica agricola comunitaria». 

In aula, è stata discussa una 
legge per l’aumento della par¬ 
tecipazione azionaria delle FS 
nell’INT. 

L’esigenza di ima urgente 
riorganizzazione, ammoderna¬ 
mento e democratizzazione 
dell’Istituto Nazionale Tra¬ 
sporti (INT) nel quadro di 
un piano nazionale dei tra¬ 
sporti che privilegi i servizi 
pubblici è stata riproposta 
ieri al Senato dal gruppo co¬ 
munista in occasione dell’esa¬ 
me del disegno di legge go¬ 
vernativo che autorizza le 
Ferrovie dello Stato a stan¬ 
ziare un miliardo di lire per 
aumentare le sue partecipar 
rioni azionarie aU’INT e con¬ 
sentire in questo modo al¬ 
l’Istituto di mantenere in 
esercizio alcune linee di auto- 
trasporti regionali abbando¬ 
nate da società private (Vai- 
tellina. Avellino e Bari). 

I comunisti — ha affer¬ 
mato il compagno Piscitel- 
lo — non considerano l’Isti¬ 
tuto nazionale trasporti co¬ 
me un ente inutile da elimi¬ 
nare, ma tuttavia ne chiedo¬ 
no una radicale trasformazio¬ 
ne affinché, nel rispetto e in 
collegamento con i poteri del¬ 
le Regioni, possa assolvere 
ad un Importante molo com- 

E lamentare e integrativo del- 
s Ferrovie dello Stato, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da 1 servizi di autolinee re¬ 
gionali e quelli di trasporto 
delle merci integrate strada- 
rotaia. 

E’ pertanto necessario anda¬ 
re verso una gestione consor¬ 
tile dell’INT. di cui facciano 
parte le Regioni e gli enti 
focali, nell’ambito del piano 
' poliennale per lo sviluppo e 
* Il potenziamento delle Fer- 
' rovle dello Stato di cui 1 co- 
- uranisti chiedono rimmediata 
; p me ntazione In Parlamento. 


Il governo e la maggioran¬ 
za hanno accolto un emenda¬ 
mento del gruppo comunista 
relativo al rispetto da parte 
dell’INT dei poteri delle re¬ 
gioni. Pertanto, in sede di vo¬ 
tazione finale del provvedi¬ 
mento, l senatori comunisti 
si sono astenuti. , 

Precedentemente II Senato 
aveva approvato le variazioni 
al bilancio dello Stato per il 
1973. Per il gruppo comuni¬ 
sta ha dichiarato voto contra¬ 
rio il compagno CORBA 11 
quale ha denunciato, tra l'al¬ 
tro, il fatto che l’attuale go¬ 
verno ha mantenuto l’au¬ 
mento dello stanziamento a 
favore dell’ONMI di cinque 
miliardi di lire, confermando 
una grave scelta politica che 
contrasta con la richiesta 
avanzata da settori anche del¬ 
l’attuale maggioranza di scio¬ 
glimento delI'ONMI e di tra¬ 
sferimento dei compiti del¬ 
l’ente alle Regioni e agli enti 
locali. 

La situazione di disagio di 
alcune migliaia di ex dipen¬ 
denti della difesa, che furono 
licenziati per rappresaglia 
polìtica e che in base alla 
legge riparatoria approva^ 
dal Parlamento nel marzo 71 
hanno acquisito 11 diritto di 
ricostruire la posizione con¬ 
tributiva agli effetti pensio¬ 
nistici per tutti gli anni che 
vanno dalla data del licenzia¬ 
mento a quella della appro¬ 
vazione del provvedimento., è 
stata denunciata • al Senato 
dal gruppo comunista con 
una interrogazione illustrata 
dal compagno Bruni. 

Il sottosegretario alla Dife¬ 
sa, Pellicani ha riconosciuto 
il grave ritardo con cui viene 
applicata la legge, trinceran¬ 
dosi dietro la giustificazione 
del’a difficoltà dell’accerta¬ 
mento e della lentezza con 
cui procedono gli organi di 
controllo dell’amministrazio¬ 
ne statale. 

Il sottosegretario ha forni¬ 
to alcuni dati significativi: 
sono pervenute 5310 domande 
di cui 3990 sono state esami¬ 
nate dalla commissione; di 
queste ultime solo 1686 sono 
state definite favorevolmen¬ 
te. Tuttavia soltanto 599 so¬ 
no le pratiche registrate a'la 
Corte dei Conti e soltanto 200 
quelk) rimesse alle ammini¬ 
strazioni per il riconoscimen¬ 
to ai fini Densìonistici. 

Replicando. II compagno 
Bruni ha sollecitato il mini¬ 
stero a predisporre gli stru¬ 
menti tecnici per dare corso 
senza ulteriore ritardo alia 
attuazione della legge. 

co. ». 


Grave lutto 
del compagno 
Luciano Lama 

BOLOGNA. 20. 

ET morto oggi a Bologna, 
all’età di 76 anni, Domenico 
Lama, padre del compagno 
Luciano Lama, segretario ge¬ 
nerale della CGIL. Domenico 
Lama era assai noto nella no¬ 
stra città, dove aveva rico 
parto tra l’altro importanti 
cariche direttive nelle Ferro¬ 
vie, essendo stato anche per 
anni capo stazione di Bolo¬ 
gna. 

Le condoglianze del partito 
e dei comunisti italiani sono 
state espresse al compagno 
Luciano Lama, per la grave 
perdita che lo ha colpito, nel 
messaggi dei compagni Luigi 
Longo e Enrico Berlinguer. 

Al compagno Lama hanno 
telegrafato Fra gli altri la se¬ 
greteria della CGIL, i segre¬ 
tari delia CISL Storti e della 
UIL Vanni, l’amministrazione 
provinciale bolognese, la Fe¬ 
derazione del PCI e la Came¬ 
ra del lavoro di Bologna. 
— 

Al compagno Lama e al fa¬ 
miliari la redazione de «l'Uni¬ 
tà» rivolge fraterne condo¬ 
glianze. 


il testo del documento, si li¬ 
mita a pubblicare un breve e 
debole commento, con il qua¬ 
le si bada soltanto ad accu¬ 
sare il PCI di - condurre un 
vecchio gioco, « fatto di de¬ 
magogia, di battute manichee 
e di slogans orecchiabili, de¬ 
clamati per accusare gli altri 
e per assolvere sempre e co¬ 
munque se stesso », I fatti, 
come tutti sanno, testimonia¬ 
no abbastanza eloquentemente 
che le denunce del PCI per 
quanto riguarda gii intrecci 
esistenti tra gruppi monopo¬ 
listici, potere pubblico e sot¬ 
togoverno, non sono fondati 
sugli slogans, ma incontesta¬ 
bilmente, su di una realtà che 
nessuno oggi può negare (e 
sulla quale, del resto, 1 co¬ 
munisti hanno richiamato la 
attenzione dell’opinione pub¬ 
blica non certo da oggi). 

La situazione che si è crea¬ 
ta su questo terreno, del re¬ 
sto, ha consigliato alla stessa 
segreteria della DC di convo¬ 
care improvvisamente una riu¬ 
nione della Direzione dello 
« Scudo crociato », che si è 
svolta nella tarda mattinata 
di ieri. Sul dibattito che si 6 
svolto nella Direzione demo- 
cristiana non 6 stata fornita 
se non una indicazione gene¬ 
rica: è stato detto che una 
relazione è stata svolta dal 
capogruppo del deputati de, 
Piccoli, e che nella discussio¬ 
ne sono intervenuti Galloni, 
Sullo, Bodrato, Andreottl, Vit¬ 
torino Colombo, Franca Fai- 
cucci, Forlanl, Sedati, Zacca- 
gninl e Scalfaro (che non è 
membro della Direzione de, 
ma che è responsabile dell’uf¬ 
ficio ' legislativo del partito). 
Il comunicato diffuso alla 
stampa riferisce che la Dire¬ 
zione de ha « incoraggiato » 
l’iniziativa dell’on. Piccoli in 
merito al finanziamento pub¬ 
blico dei partiti, auspicando 
« la presentazione del provve¬ 
dimento e la sollecita appro¬ 
vazione di esso, quale contri¬ 
buto concreto — afferma II 
documento de — della Camera 
e del Senato a definire i mez¬ 
zi con i quali, con pubblico 
controllo, i partiti possono 
adempiere adeguatamente al¬ 
le funzioni per essi previste 
dalla Costituzione». Per evi¬ 
tare « errori e disfunzioni » 
nella vita pubblica, secondo 
la DC, sono auspicabili anche 
altre « utili iniziative », e si 
fa a questo proposito l’esem¬ 
pio del « contenimento delle 
campagne elettorali » e del¬ 
l’accelerazione delle procedu¬ 
re relative aH’Immunità par¬ 
lamentare. * - , 

Dei problemi sollevati dagli 
scandali di questi giorni si oc¬ 
cupa, con una Intervista al¬ 
l’Europeo, anche 11 segretario 
del PSI, De Martino. Egli so¬ 
stiene, In via preliminare, che 
dagli scandali si dovrebbe 
« trarre nuova forza per mi¬ 
gliorare il sistema democra¬ 
tico. non alimento per orien¬ 
tarci verso concezioni autori¬ 
tarie ». 

« Il problema del finanzia¬ 
mento dei partiti — afferma 
De Martino — è dei più seri. 
Il costo dell’attività politica, 
in esso compreso quello della 
stampa di partito, è molto ele¬ 
vato e nessuno sarebbe in gra¬ 
do di sostenerlo con i soli con¬ 
tributi degli iscritti. Si ag¬ 
giunga quello delle campagne 
elettorali, anche se esso do¬ 
vrebbe essere ridotto abbre¬ 
viando i termini ed introdu¬ 
cendo norme ancora più re¬ 
strittive della propaganda ». 
Per quanto riguarda i finan¬ 
ziamenti sotterranei ad alcuni 
partiti, il segretario del PSI 
afferma che si è creato « uno 
slato di cose insopportabile ». 
« Nel nostro partito — sog¬ 
giunge —, per frenare il ri¬ 
corso a simili metodi, ci sia¬ 
mo ridotti a mancare dell’es¬ 
senziale ». 

■ Dopo aver ricordato che fra 
gli accordi di governo era sta¬ 
to inserito, nel luglio scorso, 
anche il finanziamento pubbli¬ 
co del partiti, soggiunge che, 
comunque, «il finanziamento 
pubblico non è tutto ». Tra l’al¬ 
tro, secondo il segretario del 
PSI, «sarebbe salutare una 
nuova disciplina per le nomi¬ 
ne a importanti enti di Stato 
od enti pubblici, in modo da 
evitare che queste avvengano 
per pure influenze di partito 
o di correnti di partito, ma 
rispondano davanti all’opinio¬ 
ne pubblica a requisiti com¬ 
provali ». 

Quanto al governo. De Mar¬ 
tino afferma che le resistenze 
non mancano, ed esse nascono, 
in particolare, «dalla preva¬ 
lenza data ai fattori moneta¬ 
ri» e da. una « visione pura¬ 
mente conservatrice del siste¬ 
ma ». Sull’ultimo « vertice » 
quadripartito, il segretario del 
PSI ha detto che il suo par¬ 
tito ha accettato un compro¬ 
messo perchè « sarebbe mollo 
pericoloso aggiungere una dif¬ 
ficile crisi politica a quella 
economica in allo». 

FORZE ARMATE Non Mn0 

mancati 1 primi echi al con¬ 
vegno del PCI sul problema 
della riforma delle Forze ar¬ 
mate, che si è aperto ieri a 
Roma. L’on. Pellicani (PSI), 
sottosegretario alla Difesa, ha 
rilasciato una dichiarazione 
con la quale ha sottolineato 
che * la posizione del PCI ver¬ 
so le Forze annate ha avuto 
in questi ultimi tempi una e- 
voluzione lenta ma positiva 
che non è sfuggita agli osser¬ 
vatori più attenti: e oggi, con 
il convegno e la relazione Pec- 
chioli Boldrini , questa posi¬ 
zione viene messa a fuoco an¬ 
cora più nitidamente». 


Si concludono 
oggi i lavori 
della Conferenza. 
episcopale 

Sono proseguiti ieri a Roma i 
lavori del consiglio permanente 
della Conferenza episcopale ita¬ 
liana. Il massimo riserbo copre 
le riunioni che si svolgono nel¬ 
l'istituto di « Maria bambina » 
prospiciente il palazzo del 
Sant’uffizio. 

Ieri mattina, verso le 9. i 30 
componenti del « Consiglio per¬ 
manente * hanno fatto ingresso 
alla spicciolata, nella sede del¬ 
l'istituto. Dopo aver assistito ad 
una messa concelebrata e pre¬ 
sieduta dall’arcivescovo di Na¬ 
poli cardinale Corrado Ursi, i 
vescovi hanno ripreso i lavori 
veri e propri. 

Non è dato sapere se i temi 
inerenti aU'nltcggiamento che 
l'episcopato italiano assumereb¬ 
be in vista del referendum, sia¬ 
no stati già trattati. Secondo 
alcune voci, ieri si sarebbe 
parlato soltanto di problemi di 
ordine amministrativo. 

I lavori del consiglio perma¬ 
nente della Conferenza episco¬ 
pale italiana, sono proseguiti 
nel pomeriggio e si concluderan¬ 
no stamane. 



GR0MIK0 IN VISITA AD ORVIETO 


ORVIETO, 20 

La gente di Orvieto ha seguito da vicino la 
visita che il ministro degli esteri sovietico Gro- 
mil.o ha compiuto oggi nella città umbra in¬ 
sieme alla consorte. 

Gremita era accompagnato dal ministro de¬ 
gli Interni Tavlani, dall’ambasciatore sovietico 
a Roma, Ryjov e da numerose altre perso¬ 
nalità. 

Il suo primo contatto con la città è avvenuto 
In piazza della Repubblica dove erano ad at¬ 
tenderlo Il sindaco, il prefetto, il questore e tut¬ 
te le altre autorità locali e delta Provincia. 
‘ L'ospite ha quindi raggiunto II palazzo munici¬ 
pale; durante la visita II sindaco. Italo Torroni, 
ha rivolto parole dt saluto al ministro sovieti¬ 
co facendogli poi dono di manoscritti e stampo 


sulla città e sulla sua storia ed arte. Il mini¬ 
stro Gromlko ha molto apprezzato I doni e, 
ringraziando II sindaco, ha detto tra l'altro che 
la sua visita ad Orvieto contribuisce a favori¬ 
re l'amicizia tra II popolo sovietico e quello ita¬ 
liano. 

Lasciato II municipio, Gromlko e I* on. Ta- 
vlanl si sono recati alla cattedrale sostando 
lungamente ad ammirare la facciata; quindi 
hanno visitato l'interno soffermandosi In modo 
particolare dinanzi al rellquario del Corpus 
Domini che per l'occasione era stato esposto. 

Gromlko ha poi ammirato con particolare 
attenzione — accompagnato anche dal vescovo 
— le pitture di Signorelll, la Pietà dello Scalza 
e le altre opere d'arte che sono all'interno del 
Duomo. 


Alla Camera iniziato ieri il dibattito generale 


» \ 

Respinta una manovra delle destre 
per bloccare la legge sulle pensioni 

Fascisti e liberali hanno presentato una pregiudiziale per escludere dalla discussione la parte normativa • L'in¬ 
tervento del compagno Pochetti • Gramegna illustra le proposte di miglioramento presentale dai comunisti 


c. f. 


La battaglia sulla legge per 
il miglioramento del minimi 
di pensione, degli assegni fa¬ 
miliari e deH’Idennità di di¬ 
soccupatone ’ e riguardante 
anche la nuova normativa per 
la riscossione del contributi e 
la ristrutturazione dell’INPS. 
è cominciata Ieri nell’Aula di 
Montecitorio con alcuni epi¬ 
sodi molto significativi. -~ 

Le destre, missina e liberale, 
hanno presentato una pregiu¬ 
diziale per escludere dalla 
discussione tutta la parte del¬ 
la legge che non riguarda a* 
spetti economici. Naturalmen¬ 
te, la motivazione è stata 
quella di guadagnar tempo 
(curiosa maniera di rispar¬ 
miar tempo, quella di rinviare 
aspetti essenziali della rifor¬ 
ma previdenziale!) ma la ve¬ 
rità è venuta presto In luce 
nelle parole del due oratori 
di destra quando hanno at¬ 
taccato la presunta dittatura 
dei sindacati nella gestione 
delia previdenza sociale. 

Il compagno - POCHETTI, 
Intervenendo centro ■ la pre¬ 
giudiziale, ha severamente de¬ 
nunciato la demagogia dei 
proponenti. Rivolto all’espo¬ 
nente liberale il nostro com¬ 
pagno ha detto: - quando il 
PLI era al governo fu presen¬ 
tato un decreto a firma di 
MalagodI con cui si tentava 
di saccheggiare II fondo asse¬ 
gni familiari e quello di di¬ 
soccupazione, sottraendo ad 
essi 500 miliardi. Questa ma¬ 
novra fu sconfitta e ritardata 
solo • grazie al fatto che il 
gruppo comunista minacciò 
di non far passare In Parla¬ 
mento il decreto entro i tem¬ 
pi costituzionali. E del resto, 
non fu proprio quel governo 
a dichiararsi contrario e ad 
Impedire l’aumento del mini¬ 
mi e della indennità di di¬ 
soccupazione? Questi pre¬ 
cedenti dimostrano la stru- 
mentalità dell’attuale atteg¬ 
giamento dei gruppi di de¬ 
stra Se si vuole davvero an¬ 
dare rapidamente incontro al¬ 
le esigenze dei pensionati, la 
strada non è quella delle pre¬ 
giudiziali, ma quella di un 
dibattito rapido e responsa¬ 
bile ». 

Si è passati al voto e la 
proposta dilatoria dei missi¬ 
ni e del liberali è stata re¬ 
spinta con 337 voti contro 70. 
E’ stata quindi iniziata la di¬ 
scussione generale. 

Fra I primi ad intervenire 
è stato il compagno GRAME 
GNA Centro destra prima, 
e alcune forze dell’attuale 
maggioranza poi — egli ha 
detto — hanno fraoposto o- 
stacoli e talvolta veti, ad af¬ 
frontare l'intera materia ri¬ 
guardante il completamento 
del sistema pensionistico Pro¬ 
prio la latitanza del governi 
ha accentuato l’impegno dei 
comunisti, che hanno presen¬ 
tato, a cominciare dall’inizio 
delia legislatura, proposte di 
legge riguardanti sia le pre¬ 
stazioni previdenziali che il 
funzionamento democratico 
degli istituti, partendo sem¬ 
pre dalia esigenza basilare di 
difendere I redditi più bassi 
e sconfiggendo ogni tentativo 
di sottrarre mezzi ai fondi 
previdenziali. 

Ora, dopo una trattativa 
travagliata fra governo e sin¬ 
dacati. abbiamo finalmente 
di fronte un provvedimento 
complessivo la cui presenta¬ 
zione, però non segna affat¬ 
to un superamento dei con¬ 
trasti fra 1 partiti della mag¬ 


gioranza, anche se sono pas¬ 
sati quattro mesi dall’accordo 
con i sindacati. Nel frattem- 

r , la situazione economica si 
ulteriormente deteriorata 
(La Malfa, l’altro ieri, aveva 
detto di prevedere aumenti 
di prezzi superiori all’8 per 
cento annuo), e le stesse mi¬ 
sure di aumento dei minimi 
di pensione, degli assegni fa¬ 
miliari e dell’Indennità di di¬ 
soccupazione, lungi dal rap¬ 
presentare un miglioramento 
reale, non costituiscono che 
un parziale rimborso per la 
perdita di potere di acquisto. 
Cosi, se i nuovi minimi cor¬ 
rispondevano, nell’ottobre 
scorso, al 27,75 per cento del 
salarlo medio, oggi essi non 
supererebbero il 22-23 per 
cento. 

- Inoltre, rispetto all’accordo 
con i sindacati, una mannaia 
Inesorabile si è abbattuta in 
sede di Consiglio del ministri: 
le modifiche apportate rap¬ 
presentano un cedimento al¬ 
le pressioni di alcune forze 
politiche su aspetti di grande 
valore sociale e su essenziali 
misure di riforma. Nel com¬ 
plesso; dunque, la legge si 
presenta inadeguata. 

Particolarmente grave è la 
normativa per Tinvalldità 
pensionabile, perchè si preve¬ 
de che, per aver diritto alla 
pensione, non sarà più suffi¬ 
ciente la riduzione del 50 per 
cento della capacità di gua¬ 
dagno, in quanto si è intro¬ 
dotto anche il nuovo concetto 
di « riduzione della capacità 
di lavoro ». 

Qui, il compagno Grame¬ 
gna ha polemizzato con la 
nota posizione del partito re- 
pubblicano contro la presun¬ 
ta « inflazione degli invalidi ». 
Le cifre mostrano che fra i 
lavoratori dipendenti, i pen¬ 
sionati per vecchiaia sono più 
numerosi di quelli per inva¬ 
lidità; la situazione risulta 
invece capovolta fra 1 lavora¬ 
tori autonomi. Questo si spie¬ 


ga col fatto che la pensione 
dì vecchiaia è concessa al la¬ 
voratori autonomi a 65 anni 
anziché a 60, e con la man¬ 
cata trasformazione delle pen¬ 
sioni di invalidità in pensioni 
di vecchiaia al compimento 
del limite di età. Da qui la 


Richieste unitarie 
degli artigiani 

- Una delegazione di artigia¬ 
ni di Modena, Roma, Bolo- 
. gna e Napoli, guidata dal di¬ 
rigenti della Confederazione 
nazionale dell’artigianato ha 
avuto sulla questione delle 
pensioni un incontro con i 
rappresentanti del gruppo co¬ 
munista, compagni Brini e 
Bastlanelli, membri della 
commissione industria della 
Camera. 

La delegazione ha recato al 
gruppo comunista, così come 
agli altn gruppi parlamen¬ 
tari dell’arco costituzionale, 
proposte di emendamenti re¬ 
lativi alia riduzione dell'età 
pensionabile (che nel disegno 
di legge del governo viene 
mantenuta, per i lavoratori 
autonomi, a 65 anni), alle 
maggiorazioni per carico di 
famiglia, alla integrazione fa¬ 
coltativa, alla aliquota degli 
oneri previdenziali per ì la¬ 
voratori dipendenti, nonché 
alla partecipazione di tutte 
le organ’zzazioni della cate¬ 
goria agli organi di gestione 
dei fondi di previdenza ed ai 
Tornitati provinciali e regio¬ 
nali. 

La proposta di emendamen¬ 
ti è scaturita da un lavoro 
unitario delle quattro asso¬ 
ciazioni degli artigiani (Con¬ 
federazione generale. Confe¬ 
derazione nazionale. Confede¬ 
razione autonoma. Confedera¬ 
zione libera). 


esigenza di unificare l’età 
pensionabili (55 per le donne 
e 60 per gli uomini). Ma in¬ 
tanto bisogna respìngere la 
assurda accusa di «Invalidità 
facile », ed eliminare o netta¬ 
mente modificare la norma 

Altro aspetto critico di es¬ 
senziale valore è l’aggancio 
della pensione alla dinamica 
salariale. Il PCI proporrà che 
tale agganciamento sia fissato 
al 33 per cento del salario 
medio dell’industria; ed Inol¬ 
tre proporrà la rivalutazione 
dei trattamenti precedenti il 
’68, l’aumento di 5.000 lire ai 
pensionati compresi tra 11 mi¬ 
nimo e le 95.000 lire mensili; 
il riconoscimento delle posi¬ 
zioni assicurative risultanti 
presso l’assicurazione genera¬ 
le obbligatoria, le Casse di 
Previdenza e 1 fondi diversi. 

Per quanto riguarda l’inden¬ 
nità di disoccupazione, ne 
chiederemo l’aumento a mil¬ 
le lire giornaliere compren¬ 
dendovi anche gli stagionali 
e i giovani In cerca di prima 
occupazione, per gli assegni 
familiari; chiediamo un ulte¬ 
riore aggiornamento a 9 980 
lire al mese e la loro totale 
non tassabilità. Il gruppo co¬ 
munista si batterà quindi per 
miglioramenti significativi a 
favore degli Invalidi civili, 
del ciechi, dei sordomuti, dei 
pensionati sociali. Su tutti 
questi temi 1 nostri deputati 
riproporranno in aula I loro 
emendamenti. Essi Inoltre 
chiedono che l’apposito - Co¬ 
mitato ristretto concluda ra¬ 
pidamente ia elaborazione 
dell’importante materia della 
estensione dei benefici com¬ 
battentistici ai dipendenti 
privati. 

Da registrare anche un 
breve ma significativo inter¬ 
vento della DC Boffardi, che 
ha ripreso alcune delie tesi 
sostenute dal nostro gruppo 

e. ro. 


Con i decreti di attuazione della riforma tributaria 

Assoggettate a tasse anche 
le controversie di lavoro 


La nuova disciplina legisla¬ 
tiva sulle controversie di la¬ 
voro continua a registrare 
grossi ostacoli nell’avvio della 
sua applicazione. Come è no¬ 
to, elaborando il bilancio 74, 
il governo ridusse da 5 a 1 
miliardo gh stanziamenti pre¬ 
visti per assicurare il recluta¬ 
mento del personale tecnico, 
le attrezzature, il reperimento 
di aule da destinare ai pro¬ 
cessi di lavoro, ecc. E il go¬ 
verno si è opposto — sia a! 
Senato che alla Camera — 
che il fondo fosse reintegrato, 
facendo bocciare dalla sua 
maggioranza gli emendamenti 
comunisti. 

Ma In queste settimane un 
altro dato allarmante è venu¬ 
to In evidenza: le cause di 
lavoro — cosi come è acca¬ 
duto per gli assegni familia¬ 
ri — sono state assoggettate 
a tasse, benché la legge di ri¬ 
forma preveda esattamente il 
contrarlo. 


Nel 1953, annullando norme 
della legislazione fascista <an 
che m ciò prevaricatrice delle 
masse lavoratrici), il Parla¬ 
mento fissò un regime di e- 
senzioni fiscali (di imposte, 
tasse, diritti e bolli) nelle 
cause di lavoro fino a un cre¬ 
dito di 1 milione di lire. 

La riforma della legge sulle 
controversie di lavoro — en¬ 
trata m vigore il 13 dicembre 
1972 — ha esteso questo be¬ 
neficio, ha stabilito (art. 10) 
la totale esenzione fiscale del¬ 
le cause, quale che sia Ten¬ 
ti tà del credito del lavorato¬ 
re e la gratuità del giudizio. 

Nella commissione interpar¬ 
lamentare incaricata di espri¬ 
mere l pareri sui decreti de¬ 
legati di attuazione della ri¬ 
forma tributaria fu ratta pre¬ 
sente al governo (che in tal 
senso assumesse impegno) la 
esigenza di salvaguardare il 
dettato della riforma. Ma, di¬ 
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Convegno del PCI a Catania 

Per il referendum 

i 

largo contatto con 

le masse cattoliche 

» 

Presenti 600 dirigenti di Federazione e di sezione della 
Sicilia orientale - Una campagna ampia, distesa ed uni¬ 
taria • Illustrare agii elettori ed agli iscritti democristiani 
le proposte che la Democrazia cristiana ha rifiutato 
Le conclusioni del compagno Bufalini 


sattendendo la volontà del 
Parlamento, il ministro delle 
Finanze, Colombo, con il de¬ 
creto numero 601, che abroga 
dal 1. gennaio 1974, tutte le 
esenzioni e agevolazioni fisca¬ 
li, ha compreso nell’abrogazio¬ 
ne anche le cause di lavoro, 
con tutte le pesanti conse¬ 
guenze per l lavoratori (che 
sono decine di migliaia). 

I gruppi parlamentari del 
PCI alla Camera e al Senato 
hanno approntato specifiche 
proposte di legge per ottenere 
i’immediato ripristino della 
deflscall trazione delie cause 
di lavoro. 

Va segnalato infine che il 
Comitato di presidenza della 
Commissione Finanze e Te¬ 
soro ha dato incarico al presi¬ 
dente Ut Loggia, di predi¬ 
sporre il testo di una propo¬ 
sta di legge unitaria. 

s* di in* 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 20 

Presenti circa 600 dirigenti 
del partito, si è svolto a Ca¬ 
tania il Convegno del PCI 
sull’impegno per il referen¬ 
dum, al quale hanno parteci¬ 
pato le Federazioni provincia¬ 
li della Sicilia orientale; il 
convegno è stato presieduto 
dal compagno sen. Paolo Bu¬ 
falini. 

I lavori si sono svolti nel 
locali del teatro Piscator, prò- 
traendosi per l’intera giorna¬ 
ta. In apertura, vi 6 stata ia 
relazione del segretario pro¬ 
vinciale catanese Giulio Quer¬ 
cini e, per la prima parte del 
lavori, ha concluso la respon¬ 
sabile regionale femminile del 
partito, Slmona Mafai. Nel po- 
meiiggio, dopo numerosi al¬ 
tri interventi, vi sono state 
le conclusioni di Bufalini. 

II dibattito generale ha mes¬ 
so in risalto la necessità di 
allargare il discorso sul divor¬ 
zio a! tema generale della 
famiglia, con una analisi delle 
cause che ne minano, oggi, ia 
serenità e l’unità; cause che 
si chiamano: assenza di ser¬ 
vizi sociali, povertà, disoccu¬ 
pazione, emigrazione. 

« Ecco allora — ha detto in 
particolare Quercini — che 
la battaglia in corso sul re¬ 
ferendum trova un collega¬ 
mento non artificioso coti le 
lotte che il movimento ope¬ 
raio e popolare conduce da 
tempo per un cambiamento 
della direzione politica del 
paese, per un diverso model¬ 
lo di sviluppo. La battaglia 
per il divorzio va fatta non 
solo per difendere una con¬ 
quista di libertà e di civiltà, 
ma, allo stesso tempo, per 
far avanzare il movimento de¬ 
mocratico impegnato per le ri¬ 
forme e la rinascita del Mez¬ 
zogiorno ». 

Che di una grande batta¬ 
glia di democrazia si tratti, 
lo ha rilevato, nelle sue con¬ 
clusioni, il compagno Bufali 
ni che, citando Berlinguer, ha 
detto all’inizio: « Vogliamo fa¬ 
re, per il referendum, una 
campagna ampia e distesa, 
unitaria, non settoriale, argo¬ 
mentata e ragionata in tutti 
gli aspetti e verso tutti i 
cittadini. In modo particolare, 
dobbiamo rivolgerci verso i 
cattolici e verso gli elettori 
e gli iscritti alla DC- Voglia¬ 
mo parlare agli stessi sacer¬ 
doti, se non altro perché co¬ 
noscano bene quali proposte 
la DC ha rifiutato per mo¬ 
dificare la legge sul divorzio 
In vigore e su chi ricade, 
quindi, la responsabilità dei 
pericoli che possono frappor¬ 
si ad una piena normalizza¬ 
zione dei rapporti fra Stato 
e Chiesa ». 

Bufalini ha quindi rilevato 
con soddisfazione che il la¬ 
voro del partito per questa 
campagna è già avviato nella 
Sicilia orientale con assem¬ 
blee di sezione, attivi, ma¬ 
nifestazioni, riunioni di quar¬ 
tiere e comizi come hanno 
dimostrato gli Interventi del 
compagni di Catania, Messina, 
Siracusa, Ragusa, Enna, Cal- 
tagirone, Avolloa, Fridia, 
Grammichele, Adrano, Bian- 
cavllla, Misterbianco, Augu¬ 
sta, Comiso, e del compagni 
della FGCI e della Sezione 
universitaria. 

Bufalini. ha chiarito come 
la legge sul divorzio sia ri¬ 
gorosa e non intacca l’unità 
della famiglia; anzi, consen¬ 
te la necessaria tutela della 
donna e dei figli nel casi 
in cm il matrimonio è falli¬ 
to. Coloro, dunque, che vo¬ 
gliono abrogare la legge sul 
divorzio, vogliono, in defini¬ 
tiva, creare guasti e disordi¬ 
ni laddove la legge riesce in¬ 
vece a sanare, e vogliono 
quindi, privare donne e figli 
della tutela dei loro diritti. 

Bufalini ’ ha. ancora una 
volta, ricordato eli sforzi com¬ 
piuti da PCI. PSI e da altre 
forze laiche e cattoliche per 
arrivare ad un accordo che 
permettesse di evitare lo scon¬ 
tro sul referendum; si è rife¬ 
rito alla - proposta di legge 
Carettonl, alla proposta De 
Martino e. da ultimo, alla 
proposta del senatore Branca 
e del sen. Ossicini. 

« Queste proposte hanno di¬ 
mostrato — ha concluso Bu¬ 
falini — come esista terreno 
di discussione e di possibilità 
di intesa; Eanfanl però ha 
deciso di non inoltrarsi su 
questo terreno. Non si tratta 
certo-del "compromesso sto¬ 
rico” che. come dice l’espres¬ 
sione, è una grande prospet¬ 
tiva, di lungo termine, di in¬ 
contro, fra i movimenti popo¬ 
lari comunista, socialista e 
cattolico, per un rinnovamen¬ 
to di fondo della società, e 
quindi non 6 un obiettivo no- 
litico immediato. Per la que¬ 
stione de’ divorzio, invece, si 
trattava di raggiungere un 
accordo che consentisse di 
consolidare un istituto di cui 
un paese democratico moder¬ 
no non può fare a meno, otte¬ 
nendo attorno ad esso un con¬ 
senso molto ampio di forze 
democratiche. laiche e catto¬ 
liche. Quali che siano le ra¬ 
gioni e i propositi del rifiuto 
di Pantani, risulta obiettiva¬ 
mente una incapacità della DC 
ad assolvere la funzione di 
grande partito nazionale e di 
governo, con conseguenze dan¬ 
nose per 11 quadro politico 
democratico, che devono esse¬ 
re da noi superate con una 
azione ferma e unitaria». 

a. s. 


Il giudice 
Imposimato 
interrogato 
dall'Antimafia 

La commissione parlamenta¬ 
re di inchiesta sulla mafia, 
proseguendo negli interrogato¬ 
ri di magistrati interessati al¬ 
le vicende collegate alla fuga 
di Luciano Liggio da Roma e 
alla assunzione di Natale Rimi 
alla Regione Lazio, ha ieri po¬ 
meriggio ascoltato il dott. Im¬ 
posi mato, magistrato. 

La deposizione del dott. Im- 
posimato fa seguito a quella 
del Procuratore Generale del¬ 
la Repubblica di Roma, Car¬ 
melo Spagnuolo. del questore 
Angelo Mangano e del sosti¬ 
tuti procuratori Vitalone e 
Dell’Anno. L’interrogatorio del 
magistrato era particolarmen¬ 
te atteso, dal momento che il 
dott. Imposimato conduce la 
istruttoria sulle bobine mano¬ 
messe (sono quelle contenenti 
le intercettazioni telefoniche 
sulle due oscure vicende di 
Liggio e Rimi) e sui rapporti 
tra Frank Coppola e Mangano. 

Imposimato si sarebbe trin¬ 
cerato dietro la esigenza di 
salvaguardare 11 segreto istrut¬ 
torio, non solo perché a suo 
avviso le indagini giudiziarie 
stanno per andare in porto, 
ma anche perché sollecitato 
dal giudici della Procura di 
Firenze cui sono stati affida¬ 
ti, per legittima suspicione, 
i procedimenti interessanti 
Mangano e il procuratore Spa¬ 
gnuolo. 

La commissione ha In pro¬ 
gramma di ascoltare altri ma¬ 
gistrati e funzionari dell’ordi¬ 
ne giudiziario. 


Inadeguato 
, , stanziamento 
per l'agricoltura, 
meridionale 

La Commissione agricoltura 
della Camera ha approvato in 
via definitiva la legge che 
stanzia 150 miliardi per inter¬ 
venti straordinari nell’agricol¬ 
tura meridionale. Questa som¬ 
ma sarà ripartita tra le Re¬ 
gioni meridionali ed utilizzata 
con priorità per la costruzione 
e il riattamento di strade vici¬ 
nali ed interpoderali, di opere 
minori e aziendali d'irrigazio¬ 
ne e per la realizzazione — da 
parte di cooperative e loro 
consorzi o di enti di sviluppo 
— d’impianti per la raccolta, 
conservazione, lavorazione, tra¬ 
sformazione e vendita dei pro¬ 
dotti agricoli e zootecnici. 

I deputati comunisti Gian¬ 
nini, Grazia Riga e Scutari, 
annunciando l’astensione del 
gruppo nella votazione, hanno 
rilevato che il provvedimento, 
oltre ad essere assolutamente 
inadeguato in rapporto alle 
reali esigenze dell’agricoltura 
meridionale anche in ordine 
alle infrastrutture, si colloca 
in un contesto di politica agra 
ria nazionale che non segna 
nemmeno l’inizio di un’invei 
sione di tendenza di cui l’agri¬ 
coltura ed il Mezzogiorno han¬ 
no estremamente bisogno. 

I deputati comunisti hanno 
sostenuto l’esigenza che i pro¬ 
blemi deH’agricoltura meridio¬ 
nale vengano affrontati con 
una nuova politica capace di 
utilizzare pienamente il poten¬ 
ziale produttivo e le risorsa 
umane e materiali esistenti 
nelle campagne, di frenare l’e¬ 
sodo, di assicurare giusti red¬ 
diti ai coltivatori ed adeguati 
livelli di occupazione e di av¬ 
viare un nuovo tipo di svilup¬ 
po economico del Mezzogior¬ 
no. - • 

Hanno richiesto, infine, che 
la soluzione di tali problemi m 
di quelli dei servizi sociali • 
delle strutture civili nelle cam¬ 
pagne meridionali si realizzi 
con la pianificazione regionale 
dello sviluppo e nel pieno ri¬ 
spetto dei poteri regionali, so¬ 
prattutto In materia agricola, 
ed hanno invitato il governo 
a respingere la proposta co¬ 
munitaria di sopprimere le In¬ 
tegrazioni dei prezzi del gra¬ 
no duro e dell’olio d'oliva 
(che sottrarrebbe ai contadini 
meridionali 230 miliardi di li¬ 
re), chiedendone la trasfor¬ 
mazione in Integrazione dei 
redditi dei coltivatori. 

L’on. Salvatore (PSI) — sot¬ 
tosegretario aU'agriooltura — 
ha accolto tre ordirti del gior¬ 
no del gruppo comunista, il 
più importante dei quali — a 
firma dell'on. Esposto — chia¬ 
rie che venga sollecitata l’ap¬ 
provazione da parte del go¬ 
verno e la presentazione al 
Parlamento, del cosiddetto 
« Piano carne ». 


Il 21 febbraio ricorre il pri¬ 
mo annhersario delia scom¬ 
parsa di 

ERRICO MINIO 

dirigente comunista del Lazio, 
intransigente combattente anti¬ 
fascista, più volte deputato e 
senatore. 

La moglie e I parenti lo 
ricordano all’affetto di tutti i 
suoi amici e compagni. 
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Il terzo volume delle « Opere » di Togliatti 


I paesi socialisti davanti alla crisi delle ; economie occidentali 


ai Fronti popolari 

Un perìodo intenso e decisivo della biografia politica e intellettuale del dirìgente 
comunista nell'imponente documentazione raccolta e preséntafa da E. Ragionieri 
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Gli effetti della pesante congiuntura internazionale sono stati finora contenuti - E’ in atto 
uno sviluppo più rapido ed equilibrato grazie al positivo collaudo del « nuovo meccanismo », 
nel quale si combinano elasticamente l’autonomia delle imprese e la direzione centrale 
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' La •: pubblicazione f delle 
Oliere di Togliatti per ini¬ 
ziativa dell’Istituto Gramsci 
e a cura di Ernesto Ragio¬ 
nieri, avviata nel ’67 con il 
volume dedicato al 1917- 
1926, proseguita nel ’72 con 
un secondo volume suglli 
anni 1926-1929, si accresce 
e in un certo senso si de¬ 
finisce con un terzo volume 
(sui sei complessivamente 
previsti) diviso in due tomi. 
Si tratta, ora, di un periodo 
relativamente breve ma di 
indubbia importanza nella 
vita e nella maturazione del 
massimo dirigente del Par¬ 
tito comunista italiano (Pai¬ 
miro Togliatti, Opere, voi. 
1 III, 1929 1935, Roma, Edito¬ 
ri Riuniti, pp. CCXXXVI + 
456 + 823, L. 10.000). Parti¬ 
colarmente con questo volu¬ 
me la materia è venuta cre- 
. scendo nelle mani del cu¬ 
ratore e del suo primo col¬ 
laboratore, Franco Andreuc- 
ci, dando la misura di una 
impresa editoriale che or¬ 
mai supera ogni iniziale pre¬ 
visione. 

Per questi dati esterni, 
per la mole cioè del lavoro 
compiuto, ma anche per il 
metodo seguito da Ragionie¬ 
ri, la cui interpretazione si 
manifesta in tutti i suoi ca¬ 
ratteri grado a grado che 
procede nel tempo, collazio¬ 
nando. e analizzando - un 
grande numero di documen¬ 
ti e traendone una « scelta » 
di tale ampiezza, e infine 
per la complessità dei pro¬ 
blemi posti obiettivamente 
da un periodo di acutissima 
crisi politica ed economica 
come è quello degli anni in¬ 
dicati; per tutte queste ra¬ 
gioni, dicevamo, l’ultimo vo¬ 
lume delle opere togliattia- 
ne contribuisce : forse più 
chiaramente dei precedenti 
a definire sul terreno filo¬ 
logico e interpretativo il ta¬ 
glio di un’impresa che ri- 
‘ marrà bene impressa negli 
annali della cultura politica 
del nostro paese. : • 

Il taglio di un simile la¬ 
voro può piacere o dispiace¬ 
re, anche per l’impegno di 
studio e di riflessione non 
comune che ci viene richie¬ 
sto. Sono, i nostri, tem¬ 
pi in cui la lettura e lo 
studio sembrano divenire 
sempre più difficili. Ardue 
« pesanti risultano poi quel¬ 
le scelte che dalla quotidia¬ 
nità ci inducano, quasi con¬ 
tro corrente, all’accostamen¬ 
to più o meno laborioso di 
classici scientificamente or¬ 
dinati. I luoghi comuni pos¬ 
sono premere e premono da 
tutte le parti. E intorno al¬ 
le Opere di Togliatti nono¬ 
stante la mediazione di un 
largo interesse culturale e 
politico e la garanzia di me¬ 
todo che ora ci è data da 
una straordinaria esplora¬ 
zione degli archivi, congiu¬ 
rano facili e superficiali di¬ 
battiti, come pure l’impulso 
a passare oltre, rivolgendosi 
a più accessibili tematiche. 
Ma, bisogna riconoscerlo, 
questo è un atteggiamento 
sbagliato. 

Lo spessore 
critico 

Un partito di massa e di 
quadri come quello costrui¬ 
to dai comunisti italiani, 
profondamente radicato al¬ 
la storia nazionale e alla vi¬ 
ta ' popolare, manifesta an¬ 
che in questo modo l’esigen¬ 
za primaria della riflessione 
storiografica e della docu¬ 
mentata discussione politi¬ 
ca. Che di qui, dal'lavoro 
già fatto e da fare sorgano 
nuovi stimoli : e bisogni, è 
un’altra questione. Si può 
essere senz’altro d’accordo 

— come chiarisce la stessa 
' avvertenza a questo volume 

— sulla opportunità e an¬ 
che necessità, in un domani 
più o meno prossimo, di re¬ 
visioni e integrazioni, rima¬ 
nendo qualche margine per 
quanto riguarda il proble¬ 
ma delle attribuzioni. Co¬ 
me pure sembra opportuno 

— ma in parte lo si sta già 
facendo — accompagnare 
via via la ricostruzione del¬ 
l’opera e della biografia to- 

. gliattiane con pubblicazioni 
più agili e snelle. 

II metodo usato da Ragio¬ 
nieri è quello di procedere 
a tappeto, senza risparmio 
di forze, aggredendo una 
materia per sua natura in¬ 
docile, che si è rivelata co¬ 
sì estesa. Per quanto si sia 
scritto sulla storia del PCI, 
per esempio, la documenta¬ 
zione che ora ci viene offer¬ 
ta in queste oltre mille pa¬ 
gine di Togliatti, raccolte su 
sette anni di transizione, sul 
periodo tanto intenso e tra¬ 
vagliato che va dalla < svol¬ 
ta» ai Fronti popolari, rap¬ 
presenta un notevole arric¬ 
chimento. In parte Ragio- 
•lari aveva già anticipato i 
(Multati delle sue ricerche, 


dandoci nel ’70 il testo del¬ 
le Lezioni sul fascismo e 
quindi la lezione su Gli 
anarchici, qui ricomposte 
nel ’ quadro originario di 
quel Corso sugli avversari 
tenuto a Mosca fra il gen¬ 
naio e l’aprile del 1935, al¬ 
la : vigilia del settimo con¬ 
gresso dell’Internazionale 
(ma quattro lezioni su quat¬ 
tordici, finora non sono sta¬ 
te reperite). 

Nell’introduzione, tesa a 
sottolineare la biografia in¬ 
tellettuale di Togliatti e a 
fornire una guida ragionata 
alla comprensione dei testi, 
è inoltre utilizzato parte del 
carteggio inedito con Grie- 
co, Longo, ecc., e qui alcuni 
momenti risultano del più 
grande interesse. Come 
quando Togliatti nel 1933 

— in occasione del cinquan¬ 
tesimo della morte di Marx 

— sposta il suo discorso, si 
rivolge ad una indagine ap¬ 
profondita sulla storia del 
movimento operaio italiano, 
e « privilegiando il momen¬ 
to del rapporto con l’Italia 
dei fondatori del materiali¬ 
smo storico » (da cui una 
prima pubblicazione degli 
scritti di Marx e di Engels 
sul Risorgimento) si pone il 
problema del rapporto fra 
rivoluzione democratico-bor¬ 
ghese e azione del parti¬ 
to socialista e si propone 
di affrontare — in uno 
scritto monografico sul mo¬ 
vimento operaio poi non più 
realizzato — il nodo 1890- 
1900, anche in relazione ai 
successivi sviluppi della lot¬ 
ta di classe in Italia. 

Emerge così, gradualmen¬ 
te, tutto lo spessore critico 
ed autocritico della forma¬ 
zione, del processo di ma¬ 
turazione del capo dei comu¬ 
nisti italiani, che in questo 
periodo si viene definitiva¬ 
mente affermando. Ma l’ap¬ 
prodo del 1935, gli approcci 
del 1933 si svolgono fra « le 
più rilevanti forzature », e 
« rilevanti momenti di iner¬ 
zia » che cadono tra la fine 
del 1933 e la prima metà del 
1934 sul tema del socialfasci- 
smo, dietro cui sta lo sfon¬ 
do della « svolta » impressa 
al partito, su impulso dell’In- 
ternazionale, nel 1930. 

Lo scritto di Ragionieri e- 
splora dunque tutte le pie¬ 
ghe della biografia politica 
togliattiana, così com’è con¬ 
dizionata dalla storia dell’In- 
ternazionale, dalla debolez¬ 
za persistente,nonostante 
ogni sforzo, di un partito in 
parte estraniato dal suo am¬ 
biente nazionale, sottoposto 
alla dittatura del fascismo, 
costretto ad ! alimentare la 
lotta e il suo sviluppo nella 
emigrazione. Per usare an¬ 
cora la formula del curato¬ 
re, Togliatti in quanto capo 
di questo organismo si muo¬ 
ve e cerca spazio, accresce 
il suo stesso respiro di diri¬ 
gente fra la « politica inter¬ 
na di un partito debole e 
clandestino * e la « politica 
estera dell’Internazionale co¬ 
munista». ; 

> Lo sforzo di Togliatti è di 
sciogliere con equilibrio que¬ 
sto nodo, di affermare via 
via la presenza del partito 
italiano fra i più forti partiti 
comunisti dell’Europa occi¬ 
dentale, segnatamente * il 
francese e il tedesco, difen¬ 
dendone la dignità e l'auto¬ 
nomia, sacrificando anche 
qualche cosa, e tenendo pe¬ 
rò sempre presente la neces¬ 
sità prioritaria del legame 
con il centro dell’Internazio¬ 
nale, su cui alla fine riu¬ 
scirà ad agire positivamente. 
Il lavoro principale di Ragio¬ 
nieri, pertanto (e qui non è 
possibile da parte nostra che 
un enunciato di carattere ge¬ 
nerale) - mira a delucidare 
analiticamente i singoli pas¬ 
saggi fra una fase e l’altra 
di questa complicata e an¬ 
che costosa condotta, di rin¬ 
tracciarne i nessi, di illumi¬ 
narne i nodi, le contraddi¬ 
zioni, gli aspetti più vari, ri¬ 
ferendoli a precisi momenti 
storici, in una continua ri- 
costruzione del contesto po¬ 
litico europeo. ' • - • 

Può sembrare un parados¬ 
so, ma è appunto un para¬ 
dosso della storia: è dalle 
forzature della svolta, dai li¬ 
miti imposti alle forze inter¬ 
ne ed esterne che avevano 
imposto la « svolta », dali’a- 
ver Togliatti prima lucida¬ 
mente subito quella operazio¬ 
ne e dalla sua capacità di 
regolarne e guidarne gli svi¬ 
luppi, che Togliatti conqui¬ 
sta i suoi « galloni » di ca¬ 
po, come ebbe ad esprimer¬ 
si — forse pensando a quel 
momento fra il *29 e il ’30 

— molto più tardi. Comun¬ 
que da questo momento, la 
sua « pedagogia intellettuale 
si trasfonde senza residui 
nella direzione politica », e 
lo sforzo centrale del diri¬ 
gente, che si svilupperà su 
una tipica molteplicità di 
piani, richiesta dalla com¬ 
plessa macchina del partito, 
sarà quella di graduare e 
svolgere pensatamente, sul 


terreno tattico e strategico, 
il nesso fra il « legame di 
ferro » con la Russia dei So¬ 
viet e il discorso sulle « fal¬ 
se analogie », volto a dare 
rilievo alle peculiarità della 
situazione nazionale. , 

— « Un partito rivoluzionario 

— scriverà Togliatti nel ’30 

— è un > organismo molto 

complicato »; ma' nella ri¬ 
flessione teorica non si fer¬ 
merà qui. Questo è comun¬ 
que il suo costante punto di 
riferimento nell’azione pra¬ 
tica, che molto spesso — an¬ 
che oggi — finisce con lo 
sfuggire a molti critici, scar¬ 
samente critici. Su un ulti¬ 
mo punto è bene soffermar¬ 
si, prima di concludere: quel¬ 
lo che riguarda, nel 1930-31, 
il rapporto fra regime fasci¬ 
sta, partito e sindacati, clas¬ 
se operaia, Azione cattolica, 
al momento del cosiddetto 
« conflitto dopo la Concilia- 
ziono ». . - 

Il problema 
dei cattolici 

In queste anàlisi lo sguar¬ 
do del capo diviene estrema- 
mente acuto. Dopo « la fine 
della questione romana » sor¬ 
ge un problema nuovo, che 
direttamente interessa i co¬ 
munisti e i lavoratori italia¬ 
ni: quello dell’organizzazio¬ 
ne cattolica che « esiste, è 
forte, e controlla vasti stra¬ 
ti-di massa » e si pone il 
problema ‘ del postfascismo. 
« La sua pretesa (dell’orga¬ 
nizzazione cattolica) — scri¬ 
ve Togliatti al centro inter¬ 
no del partito il 30 maggio 
1931 — alla successione del 
fascismo non è pretesa esa¬ 
gerata ». Il contrasto fra 
Azione cattolica e regime, 
aperto e rapidamente chiuso 
nel corso di quell’anno, si 
inseriva nella nuova situazio¬ 
ne creatasi con la segreteria 
dell’ex nazionalista Giuriati 
al P.N.F. e con la ripresa, al¬ 
la fine del ’30, di un’attivi¬ 
tà accentuata delle squadre 
alle porte delle fabbriche, 
turbate in varie località dal 
malcontento suscitato dalla 
crisi. In questo incastro di 
repressione e di, contrasti 
interni al regime, i cattoli¬ 
ci erano coinvolti nell’anti¬ 
fascismo in vista della « suc¬ 
cessione » e i fascisti erano 
spinti a intensificare la loro 
« esigenza totalitaria ». 

Insomma, la Chiesa vuole 
vivere più del fascismo, e 
perciò si « differenzia »: ma 
è a questo punto che To¬ 
gliatti comincia a guardare 
alle masse e ai capi cattoli¬ 
ci, non ignorando il com¬ 
plesso gioco di poteri che 
avveniva al vertice del siste¬ 
ma politico italiano. Anche 
per tali risvolti, e non sono 
i soli, la pubblicazione di 
queste pagine togliattiane ri¬ 
sulta, nel quadro generale 
che ci offrono e nei loro ine¬ 
diti, di forte attualità. 

Enzo Santarelli 


Dal nostro corrispondente 

: ; BUDAPEST, febbraio’ , 

La doppia crisi, energetica 
e monetaria, che ■ colpisce i 
paesi capitalistici non ha avu¬ 
to effetti rilevanti in Unghe¬ 
ria. Non si è resa necessaria 
finora alcuna misura sia nel 
campo dei consumi energeti¬ 
ci che in quello dei prezzi. 
Anzi c’è da rilevare.che pro¬ 
prio in questo periodo di 
grande crisi economica inter¬ 
nazionale, l’Ungheria non solo 
ne ha contenuto gli effetti al¬ 
l’interno, ma addirittura ha 
superato una parte degli squi¬ 
libri determinatisi negli anni 
scorsi e ha consolidato ulte- • 
riormente la sperimentazione 
in corso del nuovo meccani¬ 
smo di gestione economica. -■ '■ 

L'avere raggiunto dei suc¬ 
cessi proprio in questo perio¬ 
do costituisce un ■ fatto di 
grande interesse anche per¬ 
chè il paese, in conseguenza 
della riforma economica, si 
trova a muoversi su terreni 
in gran parte tiuovi e scono¬ 
sciuti e. perchè, essendo un 
piccolo paese privo di mate¬ 
rie prime, caratterizzato da 
un’economia di trasformazio¬ 
ne, è particolarmente esposto 
ai contraccolpi della congiun¬ 
tura internazionale .. - 

Se si tiene conto che il 40 - 
per cento del reddito ■ nazio¬ 
nale del paese è formato dal 
commercio estero, si capisce 
facilmente quali preoccu -, 
pozioni determini la crisi mo¬ 
netaria. Il problema più gros¬ 
so che gli ungheresi si tro¬ 
vano ad affrontare in questo 
ambito è * il mantenimento 
della stabilità delle riserve va¬ 
lutarie. ' Inoltre essi debbono 
fare fronte a due processi. Il 
primo è quello dell’aumento 
a sbalzi, conseguenza dell’in¬ 
flazione in corso nei paesi ca¬ 
pitalistici, dei prezzi delle ma¬ 
terie prime di importazione.’ 
Per far fronte a questa situa- ■ 
zione le imprese fanno ricor¬ 
so a crediti d’urgenza che 
permettono loro di acquista¬ 
re -nel momento più favore -, 
fole. ' ‘ . - ' ■ v. . 

Il secondo processo è quel¬ 
lo della reale perdita di valo¬ 
re delle divise occidentali in 
seguito all’aumento dei prez¬ 
zi. ; Questa situazione vie¬ 
ne fronteggiata modificando 
il tasso di cambio, da una par¬ 
te, tra il fiorino e le valute 
occidentali e, dall’altra, tra 
le valute occidentali fra di 
loro. Il tasso di cambio è già 
stato modificato due . volte, 
una prima volta nel corso del 
1973 ed una seconda volta il 
1. gennaio 1974, ma negli am¬ 
bienti finanziari e governati¬ 
vi si fa presente che conti¬ 
nuando questo processo sarà 
necessario fare altri aggiusta¬ 
menti. • -■ 

i. Gran parte dell'attività eco¬ 
nomica intemazionale del¬ 
l’Ungheria ■ avviene nell’area 
del Comecon dove i ' prezzi 
sono stabili e dove il coordi¬ 
namento dei piani garantisce 
il - regolare soddisfacimen¬ 
to dei più importanti bisogni 





L'interno di un supermercato -di -Budapest 


economici. Questa indubbia¬ 
mente è la ragione principa¬ 
le che permette di fronteggia¬ 
re la crisi occidentale con re¬ 
lativa facilità. 

‘ Per quanto riguarda poi la 
energia la situazione attuale ) 
dell’Ungheria è la seguente: 
la * produzione nazionale di 
combustibile copre il 56 per 
cento del fabbisogno, il 38 per 
cento viene importato dalla 
Unione Sovietica mentre il ri¬ 
manente 6 per cento viene 
acquistato nei paesi in via di 
sviluppo. Se si considera in¬ 
vece il solo petrolio la situa¬ 
zione è questa: - la produzio¬ 
ne nazionale è di due milioni 
di tonnellate, circa 6 milioni 
di tonnellate vengono impor¬ 
tate dall’URSS, mentre i pae¬ 
si in via di sviluppo contri¬ 
buiscono con .una . quantità 
che si aggira intorno -, al 10 
per cento del fabbisogno. Lo 
aumento del prezzo del pe¬ 
trolio mediorientale colpisce 
quindi solo in minima parte 
i consumi ungheresi mentre 
il prezzo del petrolio sovieti¬ 


co, che viene fissato all’inizio 
di ogni piano quinquennale, 
resterà immutato ancora per 
il ‘74 e il '75. E’ evidente pe¬ 
rò che anche l’Ungheria do¬ 
vrà a non lunga scadenza fa¬ 
re i conti . con un aumento 
dei costi di produzione e di 
trasporto del petrolio. - 

La stampa ungherese a que- 
■ sto ' proposito • mette • in evi¬ 
denza.due fattori: la crescen- 
, te importanza degli orienta¬ 
menti - ecologici che determi¬ 
neranno una trasformazione 
tecnicadegli ' oleodotti onde 
evitare l’inquinamento del 
suolo e dei mari e la diminu¬ 
zione delle riserve del petro¬ 
lio più vicine; nel decennio 
scorso, per esempio, il 
centro della, produzione sovie¬ 
tica si 'è spostato dai campi 
petroliferi di Baku alle zone 
degli Urali e del Volga e si 
prevede un ulteriore allonta¬ 
namento verso la Siberia. 

Tutto questo significa au¬ 
mento dei costi di produzio¬ 
ne e di trasporto fin dai pros¬ 
simi anni. Va poi aggiunto 


un terzo fattore e cioè l’au¬ 
mento prevedibile delle im¬ 
portazioni dai paesi in via di 
5 sviluppo dove i prezzi sono 
già saliti. L’Ungheria ha già 
impostato e cominciato a rea¬ 
lizzare un piano energetico di 
lunga prospettiva basato sul 
gas naturale e sull’energia ato¬ 
mica ma per parecchi anni 
ancora il petrolio resterà una 
materia prima fondamentale 
e il suo consumo crescerà, 
secondo quanto prevedono i 
piani, ad una media annua 
del 4.2 per cento, tenuto con¬ 
to anche del forte 1 sviluppo 
dell'industria petrolchimica. 

■ ' Non c’è dubbio quindi che 
con ' il 1976 anche l’Ungheria 
: si troverà a dover far fronte 
ad un considerevole aumento 
del costo dell’energia. E’ pe¬ 
rò evidente che il tipo di rap¬ 
porti economici esistenti tra 
- ì paesi socialisti e la stabilità 
dei prezzi all'interno del Co¬ 
mecon costituiscono una so¬ 
lida garanzia contro crisi del 
tipo di quella che oggi sta 
pagando . l’occidente capi¬ 


li i corso di pubblicazione a Mosca 


Testimonianze sul lavoro del grande regista nelle lettere di Ehrenburg, Gladkov, Ivanov, Pogo- 
din, Brjusov — Un giudizio di Pasternak su una rappresentazione deil’alspettore generale» del 1928 


Dalla nostra redazione 

MOSCA febbraio. 

- Una serie di nuove ed Inte¬ 
ressanti testimonianze sulla 
attività del grande regista Vse- 
volod Meyerhold (del quale è 
ricorso nei giorni * scorài il 
centenario della nascita) ver¬ 
ranno pubblicate nel volume 
« Il carteggio di Meyerhold » 
che l'editrice « Iskusstvo » sta 
per presentare al pubblico so¬ 
vietico mentre in tutto il pae¬ 
se si svolgono manifestazio¬ 
ni celebrative dedicate alla 
opera meyerhold lana. H libro 
conterrà una serie di lettere 
che vari esponenti del mondo 
della cultura sovietica inviaro¬ 
no al regista sia per sottoli¬ 
neare alcuni aspetti delle sue 
opere, sia per mettere in evi¬ 
denza nuovi testi e nuove for¬ 
me di spettacolo. L’ampia pa¬ 
noramica conterrà, tra l’al¬ 
tro, • lettere * degli scrittori 
Ehrenburg. Gladkov, Ivanov, 
Pasternak, Pogodin e del poe¬ 
ta Brjusov, che proprio in que¬ 
sti giorni sono state rese no¬ 
te nel corso di alcune confe¬ 
renze sul tema del rapporto 
tra letteratura e teatro di 
Meyerhold. 

Dal carteggio risulteranno 
cosi evidenti tutta una serie 
di notizie biografiche che si¬ 
no ad oggi erano fissate so¬ 
lo nella memoria di alcuni 
studiosi ed amici del regista. 

Dalla lettera che il 5 di¬ 
cembre 1820 lo scrittore Fio- 
dor Gladkov inviò da Novo* 
rosejsk si apprende cosi che 


Meyerhold era praticamente 
sopraffatto dalle richieste di 
numerosi personaggi del mon¬ 
do letterario che chiedevano di 
mettere in scena le opere più 
diverse. « Caro Vsevolod Eml- 
lievic — scrive infatti Glad¬ 
kov — vi mando il manoscrit¬ 
to della mia opera Gli alberi 
caduti che vi prego di mette¬ 
re in scena a Mosca come 
avevate promesso. Aiutatemi 
in questa faccenda (._) scri¬ 
vetemi un paio di righe. Vi 
sono riconoscente per l’ami¬ 
cizia e la partecipazione alle 
mie aspirazioni letterarie. E 
sono certo che anche questa 
volta farete tutto ciò che sa¬ 
rà possibile fare. Attualmen¬ 
te lavoro nella redazione del 
giornale Krasnoie Cemomo- 
rie (« ” Il Mar Nero rosso ”) 
come direttore (—) ». . 

Anche Ehrenburg, nel di¬ 
cembre del 1920, si rivolge 
al regista. « Vi prego — egli 
scrive — di leggere la pièce 
che allego. Ciò non richiede¬ 
rà più di dieci minuti. Sap¬ 
pia che la risposta è attesa 
sia da me che dal TEREV* 
SAT (teatro della satira rivo¬ 
luzionaria)... Vi chiedo, inol¬ 
tre, di concedermi, nel gi¬ 
ro della prossima settimana, 
una mezz’ora di tempo. Su 
invito del NARKOMINDEL 
(commissariato del popolo 
agli affari esteri) sto infatti 
scrivendo articoli per le rivi¬ 
ste straniere suU’arte, e in 
particolare sul teatro, della 
repubblica russa. Riterrei 
quindi opportuno avere alcu¬ 


ne delucidazioni sulla vostra 
attività ». 

- • Un’altra lettera è del poe¬ 
ta Brjusov che il 14 aprile 
1923 chiede notizie particola¬ 
reggiate sul « programma del¬ 
la scuola teatrale» di Meyer¬ 
hold: « Sto esaminando il pia¬ 
no elaborato dalla nuova di¬ 
rezione del GHITIS (Istituto 
statale dell’arte teatrale "Sta- 
nislavski”) e vorrei, prima di 
esprimere un giudizio in me¬ 
rito, conoscere il vostro. E’ 
probabile — anzi, è sicuro — 
che il vostro programma mi 
farà vedere molti aspetti del 
problema che attualmente mi 
sfuggono poiché non sono uno 
specialista ». c _ ’ 

Segue quindi ’ una lettera 
che Boris Pasternak inviò al 
regista il 16 marzo 1928 do¬ 
po aver assistito alla rappre¬ 
sentazione meyerholdiana del- 
l’Ispettore generale. « E 1 lut¬ 
to Il giorno — egli scrive — 
che mi sento come stordito 
e non riesco ad applicarmi. 
La causa sta nel senso di tri¬ 
stezza dovuto al fatto che la 
serata di ieri è passata— 
VIspettore generale è una 
: messa in scena geniale. Si, 
senz’altro, vi sono stati in es¬ 
sa momenti di diseguale va¬ 
lore, ma è proprio cosi che 
trova respiro il tessuto arti¬ 
stico: in esso vi è il nucleo 
centrale come vi è anche il 
protoplasma. Forse in Che di¬ 
sgrazia l’ingegno! gli stessi 
pregi sono distribuiti con una 
cadenza diversa, forse gli stes¬ 
ti pregi e finezze; rispetto al- 


l’Ispettore generale si sono 
ancor più accentuati—». 

- Pasternak prosegue facen¬ 
do rilevare la sua scarsa co¬ 
noscenza del teatro: « Basta 
dire — prosegue Io scrittore 
— che sono vissuto a Mosca 
e non sono mai andato al 
Maly o al KamemL E quan¬ 
do una volta : ho letto che 
Shakespeare sosteneva di aver 
scritto le sue opere migliori 
per farle leggere e non per 
presentarle al teatro, non mi 
sono meravigliato— Ricordo 
solo alcune messe in scena 
di,StanislavskL Allora avevo 
13 anni e mi trovavo a Pie¬ 
troburgo: ebbene, ogni sera 
andavo a vedere Cechov al 
. teatro Komisargevskii~. Ora 
sono andato a vedere il suo 
teatro e devo dire che per 
la prima e unica volta nella 
mia vita, mi sono trovato 
nel teatro, Aio capito cosa si¬ 
gnifichi tutto ciò e mi sono. 
persuaso delia credibilità di 
questa arte. Quando mi sfio¬ 
ra l’alito di un autentico ta¬ 
lento lo ridivento bambino, 

’ tale quale, ingenuo e inesper¬ 
to, e mi ci affeziono ’svisce- 
, ratamente; ho Umore dell’au- 
tore come se .non fossi mal 
’ vissuto e non. sapessi che 
cos’è la vita e metto mano 
ai fazzoletto più del necessa¬ 
rio (-). Sono stato tre vol¬ 
te nel vostro teatro — prose¬ 
gue Pasternak — e non vi ar¬ 
rabbiate, nè rideteci sopra: tre 
vòlte a teatro è molto, moltis¬ 
simo, per me. Nel Cornuto 
(lo- scrittore: si «riferisce qui 


al ‘ Magnifico ' cornuto ' di 
Crommelynck messo in sce¬ 
na da Meyerhold), mi han¬ 
no colpito due cose: il vostro 
atteggiamento verso il vir- 
! tuosismo e verso la rappre¬ 
sentazione materiale („). Voi, 
Meyerhold, siete un artista 
classico dalle risorse incalco¬ 
labili, siete un drammaturgo 
- non inferiore al regista, siete 
uno storico straordinario che 
— ed è questo il punto più 
importante — è vivo e ma¬ 
nifesta una tendenza irrever¬ 
sibile. Siete uno storico che 
non può non amare la patria 
e il suo passato perchè quo¬ 
tidianamente, amando la prò- 
'pria opera, ama anche una 
parte del suo futuro viven¬ 
te. Ed io accetto solo un si- 
mile futurismo, cioè un futu¬ 
rismo che ha degli antenati. 
. Non posso dirvi quanto mi 
hanno dato le vostre rappre¬ 
sentazioni L’ispettore genera¬ 
le e Che disgrazia l’inge¬ 
gno!^. ». 

Altre lettere rese note — 
tutte dedicate ad opere da 
mettere In scena — sono del 
narratore Vsevolod Ivanov e 
del drammaturgo Nikolaj Po¬ 
godin. Al libro dedicato al 
« carteggio » seguiranno le 
memorie di Ernst Garin, uno 
dei migliori attori del teatro 
meyerholdi&no e una raccol¬ 
ta di articoli e scritti su Me¬ 
yerhold. 

Cario Benedetti 


talislico. • ' 

• Problemi e preoccupazioni 
dunque vi sono, ma non è 
questo a caratterizzare la si¬ 
tuazione. Anzi, il 1973 è stato 
un anno in cui, parallelamen¬ 
te al controllo degli effetti del¬ 
la crisi internazionale, sono 
stali raggiunti significativi 
successi. E non si tratta sol¬ 
tanto di successi quantitativi 
anche se questi sono stati as¬ 
sai lusinghieri. Il 1973 è. stato 
in sostanza l’anno del conso¬ 
lidamento „ dopo gli ’ squilibri 
sorti nella fase iniziale di ap¬ 
plicazione del nuovo mecca¬ 
nismo economico. Si è riusci¬ 
ti infatti a legare strettamen¬ 
te sviluppo ed equilibrio eco¬ 
nomico: l'equilibrio del mer¬ 
cato è stato soddisfacente, è 
migliorata la situazione della 
mano d’opera • e l’equilibrio 
finanziario è stato migliore 
del previsto. ' 

Nel campo del commercio 
estero, rovesciando la tenden¬ 
za precedente, • sono diventa¬ 
te eccedenti le esportazioni e, 
fatto altrettanto importante, 
è stata superata la tensione 
nel campo degli investimenti 
cosicché è stato possibile an¬ 
nullare per il 1974 tutte le mi¬ 
sure di contenimento. E que¬ 
sti obiettivi sono stati rag¬ 
giunti superando le previsio¬ 
ni del piano sia per la pro¬ 
duzione che per la accumu¬ 
lazione e il consumo. 

'■ 1 maggiori problemi erano 
quelli della efficacia produtti¬ 
va (la riforma, • concedendo 
ampia autonomia alle impre¬ 
se e favorendo la concorren¬ 
za, aveva messo a nudo tutti 
i difetti di una struttura in¬ 
dustriale sorta in periodo di 
rigida centralizzazione e con¬ 
centrata su obiettivi quanti¬ 
tativi), del tenore di vita de¬ 
gli operai, dei prezzi, del com¬ 
mercio estero, degli investi¬ 
menti. Per far fronte a que¬ 
sta situazione furono applica¬ 
ti alla riforma certi freni se¬ 
condo quanto, sul piano teo¬ 
rico, affermava uno dei mag¬ 
giori economisti ungheresi, il 
prof. Bognar, e cioè che c oc¬ 
corre instaurare due forme 
delio stesso sistema di gestio¬ 
ne economica, una per il pe¬ 
riodo di accelerazione in cui 
prevarranno gli incentivi e i 
metodi indiretti, l’altra per il 
periodo in cui si metteranno 
in azione i freni per ristabi¬ 
lire l’equilibrio » intendendo 
questi due fattori come top- 
posti ma complementari del¬ 
lo stesso sistema di gestione ». 

Le misure o se vogliamo i 
< freni » messi in azione con 
successo, e una parte dei qua¬ 
li resteranno in vigore anco¬ 
ra per qualche tempo, sono 
molto schematicamente que¬ 
sti: messa sotto controllo di 
50 grandi aziende, conteni¬ 
mento delle ■ importazioni e 
degli investimenti, ristruttura¬ 
zioni di aziende e di settori 
industriali non competitivi, 
aumento dei salari industria¬ 
li e preparazione di un nuo¬ 
vo meccanismo salariale , con¬ 
tenimento dei prezzi 
Se il 1973 è stato l'anno del 
consolidamento, il 1974 sem¬ 


bra presentarsi come ' l’anno 
della ripresa. Il caso degli in¬ 
vestimenti, ma potremmo 
parlare anche del commercio 
estero , è certo il più signifi¬ 
cativo. Dopo gli squilibri del 

1971 fu deciso il contenimen¬ 
to degli investimenti che han¬ 
no registrato infatti incremen¬ 
ti appena dell’l per cento nel 

1972 e del 2 per cento nel 
1973. Per il 1974 invece è pre¬ 
visto un incremento del 10 
per cento e a questo propo¬ 
sito sono già stati predispo¬ 
sti gli strumenti creditizi ne¬ 
cessari (14 miliardi in fiorU 
ni, il 20 per cento in più ri¬ 
spetto all’anno scorso). ■ 

Privilegiati saranno gli in- . 
vestimenti produttivi e l’im¬ 
portazione di macchinari. Ol¬ 
tre un terzo dei crediti è de¬ 
stinato alla ristrutturazio- ■ 
ne dell'industria tessile, alla 
industria automobilistica (au¬ 
tobus e camions), al settore 
dei calcolatori e ai materiali 
da costruzione. ' Per quanto 
riguarda poi il tenore di vita 
si prevede uno sviluppo leg¬ 
germente superiore alla me¬ 
dia degli anni passati: il red¬ 
dito nazionale pro-capite do¬ 
vrà aumentare del 5,5 per cen¬ 
to in modo da permettere un 
aumento dei salari. reali del 
3,7 per cento, le spese sociali 
pro-capite (assegni alle lavo¬ 
ratrici madri, assegni familia¬ 
ri, pensioni, ecc.), del 12 per 
cento mentre i prezzi, rima¬ 
nendo immutali quelli dei ge¬ 
neri di prima necessità, non. 
dovranno aumentare in me¬ 
dia più del 2 per cento. 

Infine, oltre al contenimen¬ 
to degli effetti della crisi in¬ 
ternazionale, al superamento 
degli squilibri e all'avvio di 
una nuova fase di espansio¬ 
ne, l'Ungheria ha raggiunto 
proprio quest’anno un altro 
importante risultato: . l’inizio 
della stabilizzazione del nuo¬ 
vo meccanismo economico, 
obiettivo che il Posa si pro¬ 
poneva di raggiungere nel 
corso di un decennio (1968- 
1978). La riforma così, mal¬ 
grado abbia sollevato e con¬ 
tinui a sollevare dubbi e di¬ 
scussioni, sembra ulteriormen¬ 
te confermarsi capace di ga¬ 
rantire al paese uno svilup¬ 
po relativamente più rapido 
e più equilibrato. 

1 risultati del 1973 > dimo¬ 
strano infatti in primo luogo 
che gli squilibri sono feno¬ 
meni temporanei dovuti in 
gran parte al brusco cambia¬ 
mento del meccanismo di ge¬ 
stione nonché.i a situazio¬ 
ni preesistenti; . in secondo 
luogo che il nuovo meccani¬ 
smo dispone di molli stru¬ 
menti per superare positiva¬ 
mente gli squilibri che esso 
stesso talvolta produce anche 
per ' sanare . insufficienze del 
vecchio meccanismo; in ter¬ 
zo luogo che il criterio ispi¬ 
ratore ■ della riforma, quello 
cioè di una oculata ed elasti¬ 
ca combinazione dell’autono¬ 
mia delle imprese e degli enti 
del mercato socialista da una 
parte con la direzione e fi 
controllo centrale : daU’altra, 
alla luce dei dati, si è dimo¬ 
strato finora il criterio più 
efficace per un più rapido § 
qualificato sviluppo generale 
dell’economia socialista un¬ 
gherese. ' ' - . 

Guido Bimbi 
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Si rafforza in tutto il Paese il movimento unitario in vista dello sciopero generale 


Una nuova prova di combattività 


di chimici, metalmeccanici, tessili 


Al centro della giornata di lotta gli investimenti e la difesa del salario • Assemblee aperte, cortei, manifestazioni in decine di città - Incontri con le forze poli¬ 
tiche • I 250 mila della gomma hanno scioperato per il contratto • Astensione generale a Ferrara contro l'attacco della « Montedison » al diritto di sciopero 


Manifestazioni, cortei, assemblee aperte hanno caratteriz¬ 
zato la giornata di lotta del lavoratori chimici, metalmecca¬ 
nici, tessili e alimentaristi impegnati da tempo nelle grandi 
vertenze dell’industria e del 250.000 della gomma, in lotta per 
11 contratto. Con un forte slancio unitario I lavoratori hanno 
espresso la ferma volontà di portare a soluzione, in risposta 
ai segni preoccupanti di una involuzione politica e sociale, il 
cui prezzo ancora una volta si vuol far pagare agli strati più 
poveri della popolazione, i problemi economici e sociali del 
paese. 

Ad essi sono ispirate infatti tutte le piattaforme che pun¬ 
tano sulla richiesta di nuovi e qualificanti investimenti, per 
l’aumento della occupazione nel Mezzogiorno sulla realizza¬ 
zione di scelte produttive diverse, sulla difesa del salarlo rea¬ 
le, su decisive trasformazioni della organizzazione del lavoro, 
ispirate ad un modo di produrre che abbia al centro l’uomo 
e non il profitto. 

Gli scioperi e le iniziative realizzate — dice un comuni¬ 
cato della Fulc — hanno avuto come costante riferimento la 
condizione delle grandi masse della popolazione e hanno sa¬ 
puto raccordarsi profondamente alla situazione degli altri stra¬ 
ti sociali in uno sforzo di mobilitazione unitaria che prepara 
e qualifica la lotta generale del 27 febbraio. 


Torino: assemblee con i partiti 


Dalla nostra redazione 


TORINO, 20 


Migliaia di operaie, di ope¬ 
rai, di tecnici delle più im¬ 
portanti fabbriche della pro¬ 
vincia di Torino si sono ritro¬ 
vati assieme oggi nelle assem¬ 
blee aperte a un confronto 
con le forze politiche, pro¬ 
mosse nelle maggiori aziende 
della gomma e della plastica, 
nel contesto di una grande 
giornata di lotta che — sul 
fronte dei rinnovi contrattuali 
e delle vertenze di gruppo — 
ha impegnato con scioperi di 
varia durata oltre centomila 
lavoratori della metalmecca¬ 
nica, della chimica, della car¬ 
totecnica, dell’industria tessi¬ 
le e di quella alimentare. 

Le lavoratrici della Facis so¬ 
no entrate a centinaia alla Pi¬ 
relli di Settimo, cosi come 
delegazioni della FIAT, del¬ 
l’Alpina, della Paracchi, della 
Mandelli e di altre fabbriche 
hanno partecipato alle assem¬ 
blee della CEAT, della Galli¬ 
no, della Stars e della Miche- 
lin, dove erano convenuti rap¬ 
presentanti del PCI, del PSI 
e della DC. , 


In sostanza, hanno detto i 
lavoratori nelle assemblee,; 
non bastano i pronunciamenti' 
di solidarietà alle lotte che il’ 
più delle volte (è stato ribadi¬ 
to dal comunisti) si riducono 
a mere formalità o a un giuo¬ 
co delle parti presto esauriti 
e contraddetti da un diverso 
orientamento governativo. 

Si vuole invece che quanto 
si afferma dinnanzi ai lavo¬ 
ratori abbia un coerente svi¬ 
luppo nel momento delle de¬ 
cisioni su tutti i problemi 
operai dentro e fuori della 
fabbrica: dalla questione del 
prezzi a quella delle riforme. 


dagli obbiettivi delle lotte 
d’azienda a quelli per l rin¬ 
novi contrattuali. 

Una coerenza, cioè, che nel 
Parlamento e nel Paese si ri¬ 
trova sinora solamente nel¬ 
l’azione del comunisti, ma 
che difetta anche tra coloro 
che nello schieramento gover¬ 
nativo, pur assumendo for¬ 
malmente le istanze del mon¬ 
do del lavoro, non trovano 
la forza di superare i condi¬ 
zionamenti che il padronato 
e l suoi sostenitori fanno, gra¬ 
vare sulla conduzione della 
cosa pubblica. 

Questo richiamo alle re¬ 
sponsabilità specifiche e al 
ruolo delle forze politiche si 
è innestato oggi in un vasto 
movimento di lotta che segna 
positivamente anche la pre¬ 
parazione dello sciopero na¬ 
zionale del 27. I trentamila 
della gomma e della plastica, 
a partire dal grandi gruppi 
come la CEAT, la Michelin, la 
Pirelli, la Stars, hanno scio¬ 
perato in massa e fermate 
plebiscitarie si sono avute og¬ 
gi nelle più importanti sezio¬ 
ni della FIAT: Mirafiori, Ri- 
valta, SPA di Stura, Osa Lin¬ 
gotto. Lancia di Torino e Ri¬ 
cambi. 


Sempre sul piano delle ver¬ 
tenze aziendali nuovi scioperi 
hanno coinvolto oggi i 1.200 
della Montefibre di Ivrea, i 
1.300 della Carrozzeria Berto¬ 
ne, i 400 della Cartotecnica 
Monoservizio e altre decine 
di aziende piccole e medie. 


Ferrara si è fermata 


Dal nostro corrispondente 


FERRARA, 20 
Il movimento operaio e de¬ 
mocratico ferrarese ha dato 
oggi vita ad una straordina¬ 
ria, fermissima risposta al 
tentativo messo in atto dalla 
Montedison di limitare il di¬ 
ritto di sciopero. 

Nella mattinata, tutte le at¬ 
tività del territorio del comu¬ 
ne di Ferrara si sono fermate: 
per quattro ore l’agricoltura, 
per tre l’industria e gli enti 
locali, per una i trasporti 

{ mbblici In molti Istituti sco- 
astici le lezioni sono state 
sospese e si sono svolte as¬ 
sembler congiunte degli stu¬ 
denti, degli insegnanti e del 
personale non docente. 

Il corteo — di oltre 5000 
persone — si è formato poco 
dopo le 9 ad uno degli in¬ 
gressi principali della Mon¬ 
tedison doverono confluite 
folte delegazioni dei grandi 
complessi petrolchimici di 
Porto Marghera. di Ravenna, 
di Mantova. Lungo il percor¬ 
so si sono unità alla sfilata 
1 metalmeccanici della Ber- 
co, della Imi, della Pelisattì, 
i saccariferi deH’Eridania, le 
donne dei magazzini dell’or- 
tofrutta. i chimici della Sol- 
vay. i Lavoratori del comune, 
della provincia, delle aziende 
municipalizzate, gli ospedalie¬ 
ri, insegnanti e personale del¬ 
la scuoia materna, una fotta 
delegazione di studenti. 

Sul palco, davanti alla gre¬ 
mitissima piazza Municipale, 
insieme ai dirigenti della fe¬ 
derazione sindacale unitaria, 
erano il sindaco compagno 
Costa, il vicesindaco compa¬ 
gno Ferrioli, il segretario del¬ 
la Federazione socialista Fi- 


Nelle altre città 


SIRACUSA — Particolarmen¬ 
te significativa è stata la ma¬ 
nifestazione svoltasi a Siracu¬ 
sa nel piazzale antistante lo 
stabilimento della SINCAT di 
Priolo. dove sono confluii i 
lavoratori chimici e delle azien¬ 
de del settore gomma plastica 
della provincia, insieme a folte 
delegazioni delle fabbriche me¬ 
talmeccaniche e dell’ANIC di 
Gela. Hanno preso la parola 
nel corso deH’assemblea rap¬ 
presentanti dei partiti politici, 
dell’Alleanza contadini, degli 
enti locali, il presidente della 
provincia, il segretario della 
FULC Beretta. 


ma plastica per una valutazio¬ 
ne complessiva della vertenza 
contrattuale e il rilancio della 
lotta come risposta ai provoca¬ 
tori atteggiamenti di chiusura 
della controparte padronale. 


BOLOGNA — Sono interve¬ 
nuti nel corso dell’assemblea 
aperta alia Redi Longo di Bo¬ 
logna i rappresentanti dei par¬ 
titi e degli enti locali, folti grup¬ 
pi di studenti, delegazioni del¬ 
ie fabbriche della gomma pla¬ 
stica e del settore metalmec¬ 
canico. 


FIRENZE — ' Astensioni del 
100% si sono avute anche a Fi¬ 
renze, dove nella sala della Mu¬ 
tuo Soccorso di Rifredi si sono 
riuniti tutti i consigli di fab- 
Brica delie aziende della fotn- 


LIVORNO - I motivi della 
lotta che ha visto l'astensione 
dei lavoratori della Pirelli, del¬ 
la Solvay e Montedison sono 
stati illustrati a Livorno nel 
• corso di una conferenza stam¬ 
pa presso la Camera del La¬ 
voro. 
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MILANO: PRESIDIO IN PIAZZA DUOMO 


' I lavoratori della gomma e della plastica 
delle fabbriche milanesi, ormai al quarto me¬ 
se della battaglia per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro, hanno presidiato ieri 
simbolicamente e per tutta la giornata, piazza 
del Duomo, in coincidenza con il giorno di 
lotta dei grandi gruppi industriali chimici, me¬ 
talmeccanici e tessili. Alle B, sulla base di 
un programma predisposto dalle organizzazioni 
aindacali di categoria, 1 primi gruppi di operai 
a impiegati delle fabbriche della città e della 


provincia hanno cominciato ad affluire sul 
sagralo. 

Attorno al palco, sui lati della piazza e sul 
monumento di Vittorio Emanuela venivano 
distasi gli striscioni delle fabbriche detta gom¬ 
ma a della plastica e sistemati i cartelli con 
la maggiori rivendicazioni per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro e per una nuova 
politica nel «ettore chimico e farmaceutico. 
Intanto gruppi di lavoratori distribuivano al 
passanti volantini 


Verso le nove sono cominciate a giungere ' 
- le delegazioni della provincia e delle maggiori 
fabbriche metallurgiche 

La federazione milanese dei lavoratori me¬ 
talmeccanici, Infatti, aveva invitato tutti i 
consigli di fabbrica degli stabilimenti in lotta 
a proclamare per la mattinata o per il pome¬ 
riggio di ieri fermate di due ore, a a orga¬ 
nizzare folte delegazioni alla manifestazione 
di piazza del Duomo. Nella foto: una recente 
manifestazione dei lavoratori della gomma. 


GRAVE ATTEGGIAMENTO DEL MONOPOLIO DELL’AUTO 


Altri scioperi, con forte ar¬ 
ticolazione, hanno impegnato 
l 7.mila della Facis e nume-* 
rosi stabilimenti del Vallesu- 
sa hientre alla Olivetti sono. ] 
state attuate fermate, riuscite 
al.95-100%, nelle sezioni di, 
Scarmagno, di San Bernardo 
e alla ICO. 


FIAT: INTERROTTO IL NEGOZIATO 


DECISE ALTRE 16 ORE DI SCIOPERO 


Dopo alcuni spostamenti su investimenti al Sud e contribuzioni sociali l'azienda ha posto una dura 
resistenza sulle richieste relative a organizzazione del lavoro e salario — Dichiarazione della FLM 


Il convegno di Modena 


nessi, il vicesegretario provin¬ 
ciale della DC D’Alessandro, i 
compagni Pusinanti e Carlot- 
ti della Federazione comuni¬ 
sta. In una parola, i rappre¬ 
sentanti di quelle forze politi¬ 
che e democratiche, che, in¬ 
sieme al PSDI e a! PRI, han¬ 
no sottoscritto, in consiglio 
comunale, prima e con i sin* 
dacaU e ì consìgli di fabbri¬ 
ca pei, documenti estrema- 
mente significativi, nei quali 
il fermo e negativo giudizio 
sulle iniziative antisciopero 
concertate dalla Montedison 
con la prefettura e la que¬ 
stura. è unito non soltanto 
aila solidarietà con 1 lavora¬ 
tori denunciai ma anche e 
soprattutto - all’aperto appog¬ 
gio a’*e loro rivendicazioni, 
« tese ed ottenere adeguati in¬ 
vesti menti per il rilancio del¬ 
la clùm.ca >/ a soddisfare « le 
nuove es.grnze produttive del- 
ragr'cettur? dell’edll'zla. dei 
servizi sociali e della sani¬ 
tà ». Cavalli, dei consiglio di 
fabbrica della Montedison di 
Ferrara. in aperte i discorsi 
In piazza Municipale metten¬ 
do in rilievo l’amoiezza e 
l’ineouivocabilità della risoo- 
sta che b stata data al tenta¬ 
tivo di colpire, come intendo¬ 
no fare Ir- stessa Montedison 
e la società multinazionale 
So’.vav. il diritto di scioo^o 
facendo ricorso alle denunce. 
Subito dopo. Elio Giovamii- 
nì. della segreteria nazionale 
detta federazione CGIL-CISL- 
UIL. ha ricordato che l’ecce¬ 
zionale giornata di lotta di 
Ferrara si è collocata all’in¬ 
terno delia contemporanea ini¬ 
ziativa nazionale delle grandi 
fabbriche e delle grandi cate¬ 
gorie. ’n vista dello .sciopero 
genera’e de’ 2 febbraio 


Verso un solo contratto 
di 100.000 alimentaristi 


Iniziano le assemblee in fabbrica 
della piattaforma 


Gli obiettivi 


Si è svolta a Modena, nei 
giorni scorsi l’assemblea dei set¬ 
tori conserve animali, lattiero- 
caseari, avicoli, centrali del lat¬ 
te e alimenti zootecnici con ia 
partecipazione di 500 delegati 
dei consigli di fabbrica in rap¬ 
presentanza dei 100.000 lavora¬ 
tori che si preparano alla bat¬ 
taglia per l’unificazione e il rin¬ 
novo del contratto. 

Il convegno ha approvato alla 
unanimità un documento-piatta¬ 
forma che sarà sottoposto alle 
assemblee di fabbrica che si 
svolgeranno entro i prossimi 
15 giorni e definitivamente per¬ 
fezionato • tenendo conto delle 
proposte che emergeranno dal¬ 
ie assemblee e dal Comitato di¬ 
rettivo della FILIA (che si ter¬ 
rà il 6 e 7 marzo). Le linee 


fondamentali della piattaforma 
sono: il consolidamento delle 40 
ore settimanali l'eliminazione de¬ 
gli straordinari, il superamen¬ 
to della stagionalità, gli appaiti, 
il lavoro a domicilio, la garan¬ 
zia del salario. Nuove classifi¬ 
cazioni. eliminazione profili e 
intrecci tra ex categorie ope¬ 
rai e impiegati, diritto allo stu¬ 
dio. parità per malattia, scatti, 
indennità di anzianità, mensa 
aziendale, riconoscimento e di¬ 
ritti dei consigli di fabbrica e 
aumenti salariali nella misura 
di lire 35.000. Particolare rilie¬ 
vo hanno avuto nel dibattito I 
temi di un nuovo rapporto sul¬ 
lo sviluppo dell’azione sindaca¬ 
le con ì lavoratori agricoli e 
con i • contadini, individuando 
obiettivi comuni di riforma e 
forme di lotta adeguate. 


Dalla nostra redazione 


TORINO, 20 

’ Le trattative per la verten¬ 
za di gruppo dei 200 mila 
lavoratori della Fiat sono 
state nuovamente interrotte 
questa sera, per la chiusura 
di fondo dell’azienda su al¬ 
cuni punti fondamentali del¬ 
la piattaforma rivendicativa. 
La FLM ha immediatamen¬ 
te proclamato 16 ore di scio¬ 
pero in tutti gli stabilimenti 
italiani del gruppo Fiat, Au- 
toblanchi, OM, Lancia, da ef¬ 
fettuare nelle prossime due 
settimane. Probabilmente la 
Fìat pensava, - all’inizio di 
questa fase di negoziato, che 
bastasse fare qualche con¬ 
cessione su alcune rivendi¬ 
cazioni, per poi 'indurre i 
sindacati a « barattare » gli 
altri punti della piattaforma 
e ad accettare un accordo 
« al ribasso ». A questo gioco 
la FLM non si è prestata ed 
i suoi rappresentanti lo han¬ 
no ribadito questa sera In 
una - conferenza stampa: 
« Dopo alcuni • spostamenti 
che abbiamo apprezzato — 
hanno detto i segretari na¬ 
zionali della FLM — rispet¬ 
to alle primitive posizioni’ 
della Fìat sugli investimen¬ 
ti nel ■ Mezzogiorno e sulle 
contribuzioni sociali, anche 
se su questo punto vi sono 
ancora dei limiti (investi¬ 
menti subordinati a condizio- 


GIUSTA SENTENZA DEL PRETORE 


Angelo Guzzinatì 


Montedison condannata 
per la serrata a Bussi 


Ordinato l’immediato riawio degli impianti e il paga¬ 
mento delle giornate perse dai lavoratori 


Dal nostro corrispondente 


PESCARA, 20. 
Si è concluso presso la pre¬ 
tura di Popoli il procedimen¬ 
to penale promosso dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali a carico 
della Montedison di Bussi per 
la serrata, attuata il mese 
scorso. In tre importanti re¬ 
parti della fabbrica. U preto¬ 
re ha condannato la Monte- 
dlson in base all’articolo 28 
dello Statuto dei diritti dei la¬ 
voratori. ordinando alVazienda 
di recedere dal suo atteggia¬ 
mento anticostituzionale e an¬ 
tisindacale, di riassumere im¬ 
mediatamente i 109 lavoratori 
sospesi e di pagare tutte le 
giornate perdute 
FT stato cosi definitivamen¬ 
te sconfitto il tentativo dèlia 
Montedison di spezzare la lot¬ 
ta operala per la piattafor¬ 


ma rivendicati va aziendale, 
portata avanti con una serie 
di scioperi articolati. L’azien¬ 
da ha attuato le sospensioni 
adducendo la. giustificazio¬ 
ne che gii scioperi ar¬ 
ticolati erano dannosi per gli 
impianti. Nel corso del proce¬ 
dimento giudiziario i sindaca¬ 
ti hanno dimostrato come i 
macchinari. in realtà, non su¬ 
bivano alcun danno dagli scio¬ 
peri, poiché erano gli stessi 
lavoratori a garantire come 
sempre, attraverso una squa¬ 
dra <L operai la cosiddetta 
«comandata», la salvaguar¬ 
dia dei» h impianti. 

Per quanto riguarda l’altra 
motivazione * addotta dalla 
Montedison. per giustificare la 
serrata, e cioè la tutela del- 
l’inooluznità del lavoratori, è 
stato rilevato come gli inci¬ 
denti, nella fabbrica chimi¬ 


ca di Bussi, accadono spes¬ 
so, ma sempre nelle fasi nor¬ 
mali di lavorazione. Infine po¬ 
co credibili, anzi chiaramen¬ 
te strumentali, erano apparse 
le preoccupazioni della Mon¬ 
tedison per la salute e la in¬ 
columità dei suoi lavoratori 
mentre proprio la fabbrica di 
Bussi da tempo inquina l’aria 
e le acque di tutta la zona 
dell’alta valle del Pesca¬ 
ra (tanto che è in corso una 
indagine da parte delle autori¬ 
tà competenti della regione su 
segnalazione delle amministra¬ 
zioni locali) e non si è mal 
preoccupata di installare de¬ 
puratori o altro per evitare 
tale situazione. Quindi non 
sussisteva alcun pericolo rea¬ 
le, né agli impianti né alfe 
persone. . 

Silvano Consolo 


ni. Impegno per le contribu¬ 
zioni sociali limitate al pro¬ 
blema dei trasporti), da due 
giorni a questa parte cera¬ 
vamo arenati sugli scogli del 
salario e dell’organizzazione 
del lavoro. 

«Sul salario, la Fiat è ri¬ 
masta ferma all’offerta di un 
aumento medio di dodicimila 
lire da distribuire su tutte le 
voci, che è assolutamente in¬ 
sufficiente per la qualità più 
ancora che per la quantità: 
infatti con questa cifra, do¬ 
po aver destinato un po’ di 
soldi per la quattordicesima 
e la mensa, non resta quasi 
niente per il premio di pro¬ 
duzione, la perequazione del 
premi tra stabilimento e sta¬ 
bilimento, la - perequazione 
dei superminimi sulle paghe. 
Con questo metodo di offrire 
una cifra complessiva insuf¬ 
ficiente, la Fìat voleva cosi 
farci naufragare ben tre ri¬ 
vendicazioni importanti. 

« Sulla organizzazione ' del 
lavoro la posizione della Fiat 
è stata estremamente nega¬ 
tiva; abbiamo registrato ad¬ 
dirittura dei - passi indietro, 
perchè l’azienda ha rimesso 
in discussione il riconosci¬ 
mento di una professionalità 
superiore ai lavoratori che 
andranno nelle «isole» di 
montaggio mentre nega loro 
il mantenimento dell’inden¬ 
nità di linea (e si tratta sol¬ 
tanto di trenta lire all’ora 
per un numero esiguo di 
operai). 

«Ma al di là di questo — 
hanno proseguito i segretari 
della FLM — deve essere ben 
chiaro che noi non accettia¬ 
mo di fare accordi parziali su 
alami punti della piattaforma 
ma vogliamo risolvere global¬ 
mente tutti i problemi che 
abbiamo posto. Non siamo di¬ 
sposti a «svendere» la ver¬ 
tenza e di fronte alla non vo¬ 
lontà della FIAT di modifi¬ 
care a fondo le sue posizioni 
non potevamo restare a que¬ 
sto tavolo per l’eternità. Le 
attese dei lavoratori sono 
grandi, soprattutto sul sala¬ 
rio, dopo gli ultimi aumenti 
di prezzi decisi dal governo, 
e non potevamo assolutamente 
deluderle, né potevamo man¬ 
tenere l’equivoco di una trat¬ 
tativa che continuava senza 
registrare alcune novità ». 

L’odierna decisione della 
FLM di interrompere le trat¬ 
tative fa giustizia delle noti¬ 
zie «ad effetto» che ancora 
stamane erano state pubbli¬ 
cate da alcuni giornali, i qua¬ 
li davano per « Imminente » 
la conclusione di un accordo. 
E 7 invece chiaro che ora più 
che mai diventa determinan¬ 
te la capacità di lotta dei la¬ 
voratori ' ’ 

Nella giornata odierna sol¬ 
tanto negli stabilimenti tori¬ 
nesi della FIAT sono stati ol¬ 
tre centomila gli operai e im¬ 
piegati che hanno dato vita 
a massicce fermate ed a cor¬ 
tei ordinati all’interno delle 
fabbriche. 

Mietiti* Costa 


IN EMILIA E IN TOSCANA 


INIZIATIVE DI MASSA 


PER LA GIORNATA DEL 27 


{ 

Le piattaforme regionali — Mobilitazione delle categorie 
Le azioni già portate avanti — Manifestazioni ovunque 

t 


Dalla nostra redazione 


* BOLOGNA, 20 

Ottantamila lire al mese 
per un mini-appartamento lp 
periferia, più di metà’ di un 1 
salario, è una cifra, una delle 
tante, denunciata non più tar¬ 
di di sabato scorso alla ma¬ 
nifestazione degli . Inquilini. 
Gli speculatori forzano la ma-, 
no, alzano 11 tiro in fatto di 
soldi e spingono sul tasto del; 
lamento perchè il «comune 
rosso » lavora per sottrarre il, 
centro storico e le altre aree 
edlficabili alla loro voracità. 
E poi il rincaro del generi 
alimentari, degli indumenti,, 
del trasporto, del riscalda¬ 
mento, e di ogni altra « vo¬ 
ce» elementare. Il nemico da' 
battere è. generalmente, indi¬ 
viduato con chiarezza in Emt-‘ 
lla-Romagna. Ha un nome, 
tanti nomi: dal «petroliere 
nero » che quest’inverno ha 
imboscato petrolio, portato il 
gelo nelle case, alzato il prez¬ 
zo del gasolio e della nafta, 
all’industria che ha fatto man¬ 
care la pasta nei negozi, allo 
zuccheriero che ha generato 
l’accaparramento usando con 
cinismo calcolato la sua cate¬ 
na di giornali in chiave allar¬ 
mistica. 

Tutti elementi, questi, che 
11 movimento operaio emilia¬ 
no-romagnolo ha capito e con¬ 
trollato, attraverso 1 suol or¬ 
ganismi di governo locale, i 
sindacati, l’articolata tessitu¬ 
ra della società democratica. 
Il disegno « nero » tendente 
ad Insinuare la disperazione, 
il qualunquismo, la disgrega¬ 
zione non è passato, ha avu¬ 
to in questa regione la rispo¬ 
sta giusta, di massa. Uno stru¬ 
mento di primo piano, che è 
valso a bloccare l’offensiva 
reazionaria, è la piattaforma 
d’azienda e quella di zona sui 
temi sociali: casa, asili-nido, 
trasporti, mense interazien¬ 
dali. 


La proclamazione dello scio¬ 
pero generale del 27 prossi¬ 
mo — che vedrà in lotta 1 
milione e 700 mila lavorato¬ 
ri *— si innesta così, natural¬ 
mente, su un movimento già 
in atto e che ha portato alla 
lotta centinaia dì migliaia di 
operai, impiegati, tecnici, con¬ 
tadini. Un movimento concre¬ 
to, basato sulla conoscenza 
esatta della realtà socio-eco¬ 
nomica, per scoprire la qua¬ 
le 1 Consigli di fabbrica, quel¬ 
li di zona (in crescente via 
di costituzione) e le ammini¬ 
strazioni pubbliche dirette 
dalle forze popolari stanno la¬ 
vorando con impegno. Basti 
l’esempio della «cintura» in¬ 
dustriale di Bologna. Nella 
zona omogenea • di Casalec- ' 
chio-Zola-Sasso Marconi, la 
piattaforma sociale di zona 
è stata lanciata pubblicamen¬ 
te e già i cornimi di sinistra 
dei tre centri hanno stabili¬ 
to un discorso in solido con 
i sindacati e con le fabbri¬ 
che in termini di concreto 
apporto nella precisazione e 
nel soddisfacimento dei biso¬ 
gni delle famiglie dei lavora¬ 
tori. - 

Ma non solo. Nelle piatta¬ 
forme si dice anche della ri¬ 
strutturazione del territorio, 
della ubicazione delle zone in¬ 
dustriali e artigianali, del ri¬ 
lancio dell’agricoltura valoriz¬ 
zando le singole vocazioni ma 
in un quadro a più ampio re¬ 
spiro nel quale, citando sem¬ 
pre questa parte collinare alle 
porte di Bologna, abbiano for¬ 
te incremento l’allevamento 
del bestiame e la trasforma-' 
zione degli ottimi prodotti del¬ 
la terra. Un’analoga piattafor¬ 
ma è in fase di dibattito al ca¬ 
po opposto della città, nella 
zona S. Lazzaro-Ozzano-Caàtel 
S. Pietro Terme, che si sno¬ 
da lungo la via Emilia di Le¬ 
vante, in direzione del mare. 
Un'altra è in preparazione in 
un'area prettamente agricola, 
il triangolo Budrio-Medicina- 
MoHnella. Ci troviamo, cosi, 
di fronte ad un vero collega¬ 
mento tra fabbrica e società, 
tra piattaforma integrativa a- 
ziendale (sempre nel Bologne¬ 
se • è stata presentata in 
150 fabbriche metalmeccani¬ 
che, mentre gli edili portano 
avanti l’azione articolata per 
l’integrativo provinciale) e bi¬ 
sogni reali delle famiglie dei 
lavoratori. 

I padroni subiscono l'inizia¬ 
tiva, invocano « il rispetto del 
contratto nazionale », afferma¬ 
no che è ingiusta la «prete¬ 
sa» dei sindacati (accolta da¬ 
gli Enti locali) di accollare 


loro un onere pari att’l'Té del 


monte salario delle singole 
fabbriche per il finanziamen¬ 
to dei servizi .sociali come il 
trasporto pubblico, rasilo-ni- 
do, la mensa interaziendale, 
n movimento però si svilup¬ 
pa in ampiezza e in qualità. 

In preparazione dello scio¬ 
pero già la Federazione regio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL ha dato 
l’indicazione della fermata del 
lavoro di 4 ore, dalle 8 alle 
12, e di organizzare grandi 
comizi provinciali. Sono in¬ 
tanto convocati gli attivi di 
base (Consigli dei delegati e 
Consigli di zona) e le assem¬ 
blee provinciali delle struttu¬ 
re «orizzontali» e di catego¬ 
ria. Invitando tutti i lavora¬ 
tori d’Emilia-Romagna alla 
giornata di lotta, la segrete¬ 
ria della Federazione unitaria 
«rimarca l’importanza politi¬ 
ca di una chiara caratterizza¬ 
zione a livello regionale e 
provinciale dell’azione di scio¬ 
pero del 27 e di ogni altra 
azione sindacale che la pre¬ 
ceda e la segua. 


Dalla nostra redazione 


’ « FIRENZE, 20 

' In tulle le provinole toscane I lavoratori sono fortemente 
mobilitati per preparare lo sciopero generale del 27 febbraio. 
A Firenze l'assemblea del delegati e delle strutture di base riti* 

■ nitasi oggi alla FLOG ha approvato un documento nel quale sot- 
, tolinea il grande valore dello sciopero generale del 27 e ne 
stabilisce le modalità di partecipazione che prevedono, nella 
mattinata, la formazione di 


4 grandi cortei che raggiun¬ 
geranno Piazza della Signo¬ 
rìa dove alle 10,30 avrà luo¬ 
go un comizio. Per sabato è 
previsto un incontro con le as¬ 
semblee elettive e le forze po¬ 
litiche e sociali, nel corso del¬ 
l’annuale conferenza stampa 
della Federazione, unitaria. 
Manifestazioni sono previste 
anche a Prato. A Grosseto lo 
sciopero sarà di 8 ore per 1 
settori delle costruzioni, me¬ 
talmeccanico, abbigliamento, 
chimici e di 4 ore per gli 
altri, sono previste due mani¬ 
festazioni, in città ed a Fol¬ 
lonica. A Pisa la manifesta¬ 
zione si svolgerà nella matti¬ 
nata, come pure a Pistola, do¬ 
ve sono previsti incontri con 
le forze politiche e sociali ed 
i rappresentanti delle assem¬ 
blee elettive. A Lucca nel cor¬ 
so dello sciopero sono previ¬ 
ste cinque manifestazioni in 
città, a Viareggio, a Pietra¬ 
santa, a Fornaci di Barga ed 
a Castelnuovo. A Livorno so¬ 
no state programmate manife¬ 
stazioni in città, a Piombino, 
all’isola d’Elba, a Cecina e 
Rosignano, mentre ad Arez¬ 
zo la manifestazione del po¬ 
meriggio sarà seguita e pre¬ 
ceduta da assemblee di zona. 

Sullo sciopero ha preso po¬ 
sizione anche la Federazione 
toscana dei lavoratori delle 
costruzioni la quale, dichia¬ 
randosi impegnata a tutti i 
livelli — aziendale, di zona, 
provinciale e regionale — ha 
deciso di rinviare a dopo il 
27 febbraio lo sciopero regio¬ 
nale nel settore poiché ritie¬ 
ne necessario convogliare la 
propria iniziativa in quello 
nazionale. • 

Anche 1 lavoratori della 
radio e Tv della sede fio¬ 
rentina, in una mozione, ' si 
dichiarano d’accordo con lo 
sciopero generale del 27 in¬ 
dicando l’esigenza di affron¬ 
tare una serie di gravi pro¬ 
blemi quali gli investimenti 
del sud, la difesa dei sala¬ 
ri, il controllo democratico dei 
prezzi e le riforme, fra le 
quali quella della RAI-TV; 
che non costa niente. Sullo 
sciopero generale si hanno, in¬ 
tanto, numerose adesioni di si¬ 
gnificativo interesse. ’ L’AR- 
.CAT (associazione regionale 
delle cooperative di abitazio¬ 
ne della Toscana) in un do¬ 


cumento dichiara di aderire 
alla giornata di lotta, dando 
avvìo con questa ad una se¬ 
rie di manifestazioni nel me¬ 
se di marzo tese a rivendi¬ 
care una politica alternativa 
nel settore da parte del¬ 
lo strumento pubblico. Nel do¬ 
cumento, dopo avere sottoli¬ 
neato il deterioramento della 
situazione economica in as¬ 
senza di Iniziative adeguate 
del governo, si rileva la par¬ 
ticolare gravità della situa¬ 
zione nel settore dell’edilizia, 
in particolare in riferimento 
alla ristrutturazione del set¬ 
tore ed al funzionamento del¬ 
la legge 865 ed al suo rifi¬ 
nanziamento. Altri momenti 
di lotta che si innestano in 
questa fase preparatoria dello 
sciopero del 27 sono in To¬ 
scana lo sciopero della scuola 
del 22 febbraio e lo sciopero 
regionale dei forestali procla¬ 
mato per il 25 febbraio con¬ 
tro Patteggiamento del mini¬ 
stero dell’agricoltura il quale, 
negando la « consegna » alla 
Regione dei beni e delle fo¬ 
reste demaniali e cessando 1 
finanziamenti, fa rischiare a 
centinaia di forestali (molti 
dei quali già sospesi) il po¬ 
sto di lavoro. Una spinta a 
trovare momenti unificanti 
viene anche dalle categorie 
commerciali come ha testimo¬ 
niato la manifestazione pub¬ 
blica della Confesercenti nella 
scorsa settimana. 

- Da tempo in Toscana è In 
atto un grande movimento di 
lotta per piattaforme azienda¬ 
li e di categoria che investe 
settori come quello minera¬ 
rio dei marmi (si ricorda la 
battaglia per Impedire la pri¬ 
vatizzazione della Montedison- 
marmi), dell’abbigliamento 
per il salario sociale e delle 
costruzioni per gli integrativi 
provinciali e grandi fabbriche 

Già in questo quadro si 
sono avuti momenti unificanti 
come quello della scorsa setti¬ 
mana che ha impegnato in 
provincia di Firenze le azien¬ 
de In lotta per piattaforme 
aziendali dei settori metal¬ 
meccanico, chimico, tessile (a 
Prato lo sciopero è stato di 
24 ore), delle costruzioni, del¬ 
l’alimentazione. -• 


Renzo Cassigoli 


Riprovazione della Cisl per 
convegno indetto da Scalia 


La segreteria ' confederale 
della CISL ha espresso la sua 
«netta riprovazione» per la 
convocazione di un convegno 
nazionale al quale è stata in¬ 
vitata una parte della mino¬ 
ranza interna. L’iniziativa, 
presa da Scalia, non ha — 
afferma 11 comunicato della 
segreteria — «alcuna plausi¬ 
bile giustificazione». 

’ II convegno promosso da 
Scalia si colloca « fuori da 
reali esigenze di dibattito in¬ 
terno della organizzazione» e 
— prosegue la nota — per il 
contesto in cui si prospetta 
«tende a distoreere ulterior¬ 
mente l’immagine della CISL, 
sulla base di posizioni sostan¬ 
zialmente denigratorie, in 
quella di una organizzazione 


profondamente ' divisa preda 
di insanabili divergenze e mi¬ 
nacciata da tentativi scissio¬ 
nistici, esponendo la confede¬ 
razione alle speculazioni più 
pesanti che certa stampa an¬ 
tisindacale conduce contro la 
CISL stessa e i lavoratori. 
Questo diventa tanto più gra¬ 
ve nell’imminenza di un mo¬ 
mento di lotta molto impor¬ 
tante per la CISL e per tutta, 
la classe lavoratrice quale lo 
sciopero generale del 27 ». 

La nota conclude sottoli¬ 
neando che l’iniziativa « per 
le sue prevedibili implicazioni 
costituisce un fattore inaccet¬ 
tabile di disgregazione della 
organizzazione, della sua rea¬ 
le autonomia, della sua forza 
e del suo prestigio». 


Rtmigio Barbieri 
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All’alba elusi i cani-poliziotto giù dalla cella e dal muro 

___ ___ > . » » . 

« ■ , * 

In tre evadono da San Vittore 

usando una lima formato «biro» 

Da mesi (uno di loro da anni) erano in attesa del processo — Un lungo lavoro per segare le sbar¬ 
re della « bocca di lupo » — La fuga scoperta durante il controllo mattutino — Vana ricerca finora 



Il processo a Milano per il delitto di Piazza Lotto 



per rapina 
in nome 




Due vigili 


Torino: 

u giudizio: 


Scippo 

multa per 


record di 

ripicco 


350 milioni 

agli agenti 


al gioielliere 


MILANO — Il punto in cui i tre hanno scalato le mura del carcere 

Dalla nostra redazione MILANO, 20 

Secondo, clamoroso e questa volta riuscito, > episodio di 
fuga dal vecchio carcere milanese di San Vittore la notte 
scorsa. Tre detenuti, in attesa di giudizio per rapina, sono 

riusciti a darsi alla fuga; contrariamente a quello che accadde 
la notti dell’ultimo dell’anno a quattro altri detenuti scoperti 
a metà della tentata evasione, questa volta i tre evasi, più 
abili, sono riusciti a non far- 


La strage di via Fatebenefratelli 

1 - - | ^ 

Bertoli mente su 
l’ora in cui è 
giunto a Milano? 

Un testimone ha parlato con lui in Piazza del 
( Duomo il giorno prima dell'attentato - Indizi fab- 
bricati per sviare le indagini? 


Rivelazioni di un teste - 

I discorsi dei ben noto 

\ - * 

Dalla nostra redazione 

• ' • MILANO, ' 20. 

«Ho ’ conosciuto Esposti, 
Nardi e Del Buono alla Gio¬ 
vane Italia (la organizzazio¬ 
ne giovanile del MSI ndr). 
Parlavano spesso di * rivolu¬ 
zione fascista. Nardi ed Espo¬ 
sti cercavano armi da « ac¬ 
quistare » ha dichiarato que¬ 
sta mattina al processo per la 
uccisione del benzinaio Inno¬ 
cenzo Prezzavento, assassina¬ 
to nel suo chiosco di benzina 
in Piazzale Lotto la notte tra 
11 9 e 11 10 febbraio 1967, 
il teste Mario Manfredi. ' - 

E’ la conferma dell’ambien¬ 
te da cui 11 delitto, compiu¬ 
to materialmente secondo l’ac- 
. cusa da Roberto Rapetti, è 
nato e da cui sono nate le 
rapine di cui lo stesso ■ Ra- 
petti e Nardi sono accusati. 

Per il resto cl si trova da¬ 
vanti ad un muro di silen¬ 
zio che cresce di giorno In 
giorno. Latitante Giovanni 
Nardi Roberto Rapettl ha ri¬ 
fiutato, l’altro ieri, usufruen¬ 
do di un diritto dell’imputa¬ 
to, di rispondere alle doman- 
, de della corte e uguale li¬ 
nea ha scelto questa matti- 
: na la moglie del Rapettl, Ma¬ 
rilena Vitale. 

; - Il personaggio che tuttavia 
‘ questa mattina è stato al cen¬ 
tro della sfilata dei testimo- 


Con le razzie volevano finanziare gruppi eversivi 
Gianni Nardi - Progetti deliranti, poi l'omicidio 


ni più importanti è stato il 
giovane maestro Marcello Del 
Buono, suicidatosi il 9 giu¬ 
gno del 1970 in un albergo 
di Basilea. Psicologicamente 
debole, trovatosi in mezzo a 
una vicenda di queste dimen¬ 
sioni, il Del Buono è in pra¬ 
tica un’altra vittima dei delit¬ 
ti commessi da Rapettl e da¬ 
gli altri. ’•• ••■• 

Per l’omicidio dì Innocenzo 
Prezzavento era stato In ori¬ 
gine incriminato Pasquale Vir¬ 
gilio, detto « Max », ma già 
Marcello Del Buono aveva as¬ 
sistito ad alcuni fatti che gli 
avevano fatto capire che un 
innocente stava andando al¬ 
l’ergastolo. 

L'avvocato Armando Cilla- 
rio, che difendeva Virgilio e 
che ha deposto come teste, 
, ha raccontato che pochi gior¬ 
ni prima dell'inizio del pro¬ 
cesso Marcello Del Buono si 
presentò da lui. Il giovane 
■ maestro raccontò, e il rac¬ 
conto venne ripetuto poi alla 
squadra mobile della Questu 
ra, al padre Bruno, che ha a 
sua volta testimoniato questa 
mattina, al presidente della 
prima Corte d’Asslse, che nel 
febbraio del 1967 in casa di 
Gianni Nardi si trovarono con 
lo stesso Del Buono, Gian¬ 
carlo Esposti (noto ■ fascista 
condannato per gli attentati 
SAM e delinquente comune) e 


un giovane che il maestro co¬ 
nosceva solo come Roberto,, 
più tardi identificato come Ro¬ 
berto Rapettl, ; ' 

- In questo incontro 1 giova¬ 
ni fascisti teorizzarono che 

. era ■ necessario « risolvere 1 
problemi della società » giun¬ 
gendo alla « rivoluzione fasci¬ 
sta» e per questo era neces¬ 
sario trovare 1 fondi per il 
« movimento » anche con rapl- 
. ne da farsi al benzinai. 

Subito dopo 11 delitto Prez¬ 
zavento, Marcello Del Buono 
sospettò che il vero assassi¬ 
no fosse Roberto il parà. ; 

Marcello Del Buono disse 
tutte queste cose all’avv. CU* 
lario, alla polizia, al magi¬ 
strato, ma solo il legale pre- 
: stò fede alla sua versione dei 
fatti e In Corte d’assise egli 
! si accorse che nonostante tut* 
to Pasquale Virgilio stava per 
■ essere condannato all’ergasto¬ 
lo. Solo l’intervento del pro¬ 
fessor Giandomenico Pisapla, 
che testimoniò in Assise che 
il Virgilio era innocente, Im¬ 
pedì un tragico errore 

Marcello Del Buono strema¬ 
to dalla tensione di quei me- 

- si, sconfortato per la nessu¬ 
na attenzione prestata alle sue 
parole, sottoposto a pressioni 
perché ritrattasse quanto ave¬ 
va detto, si uccise poco dopo. 


Giorgio Oldrini 


•••.r... . PALERMO, 20 

Con il rinvio a giudizio per 
interessi privati In atti d’uffi¬ 
cio di due vigili urbani eimesi, 
si è conclusa una singolare 
«battaglia delle contravven¬ 
zioni » che ha avuto per pro¬ 
tagonista l’estate scorsa due 
agenti della polizia stradale di 
piazza -, Armerina (Enna) e, 
sulla parte opposta della bar¬ 
ricata, due vigili urbani. 

Le due guardie municipali, 
per i quali il procuratore del¬ 
ia Repubblica di Enna ha di¬ 
sposto stamane l’avvio del 
procedimento giudiziario, so¬ 
no Vincenzo Ingrassia, 50 an¬ 
ni, e Angelo Lo Preti, 54 an¬ 
ni, che elevarono una con¬ 
travvenzione nei confronti di 
una pattuglia motorizzata del¬ 
la polizia stradale che avreb¬ 
be « intralciato il traffico pe¬ 
donale sul marciapiede del 
corso principale del paese » 
parcheggiandovi i propri scoo- 
ters. • 

. Vittima di quello che era 
apparso in un primo tempo un 
eccesso di zelo delle due guar¬ 
die — ma che si è rivelato 
null’altro che una ripicca — 
due agenti, Vincenzo Manco e 
Mario Scopelliti, tartassati 
dai due vigili per avere ele¬ 
vato qualche giorno prima 
una multa contro uno di essi. 


Si 


TORINO, 20 

' Clamoroso scippo ieri mat¬ 
tina in una via del centro di 
Torino dove due giovani a 
bordo di una motocicletta di 
grossa cilindrata hanno sclp- 
ato un gioielliere di una vv 
igetta contenente 350 milio¬ 
ni di lire in contanti. Vittima 
dello scippo è stato il trenta¬ 
duenne Enrico Cirio, titolare 
di una grande gioielleria di 
via Pietro Mlcca 21. Stama¬ 
ne, dovendo eseguire il paga¬ 
mento di importanti forni¬ 
ture, il Cirio si è recato alla 
agenzia della Banca Immobi¬ 
liare Italiana dì piazza Sol¬ 
ferino, a circa duecento me¬ 
tri di distanza dal suo ne¬ 
gozio. Ha ritirato il denaro 
che ha sistemato in una va¬ 
ligetta. poi sì è nuovamente 
incamminato sul marciapiede 
di via Pietro Mìcca per rag¬ 
giungere il proprio negozio. 
Riteneva, probabilmente che 
portando la somma da solo 
avrebbe dato meno nell’oc¬ 
chio. Gli scippatori lo segui¬ 
vano invece, certamente, già 
dal momento che si era reca¬ 
to In banca, forse a conoscen¬ 
za della grossa cifra chs 
avrebbe ritirato. 


PADOVA, 20 

Due uomini mascherati • 
armati di pistola hanno ra¬ 
pinato stamani due portava- 
lori della «Banca Popolare di 
Padova e Treviso» che erano 
appena usciti dall’autorimea- 
sa dell’istituto di credito. Il 
bottino sarebbe di circa 90 
milioni dì lire. . 


/ 

Dalla nostra redazione 

: J MILANO, 20 

' Gianfranco Bertoli, l’autore 
della strage di via Fatebe¬ 
nefratelli. sbarcò davvero il 
giorno prima dal treno prove¬ 
niente da Marsiglia, in arrivo 
alla stazione centrale di Mila¬ 
no alle 16,01? L’interrogativo, 
alla luce di una nuova testi¬ 
monianza, non appare campa¬ 
to in aria. Il teste, il cui no¬ 
me non è stato rivelato dal 
giudice istruttore, ha detto di 
avere sicuramente visto tl ter 
rorlsta in ima zona nelle vici¬ 
nanze del Duomo non più tar¬ 
di delle 16,20. Il Bertoli si ri¬ 
volse a lui per un’informazio¬ 
ne: il teste, che in un primo 
tempo - aveva assicurato ” di 
averlo visto alle'15.20. rivide 
il Bertoli più tardi, verso le 
18. La descrizione minuziosa 
del terrorista e degli abiti che 
Indossava non lascerebbero 
dubbi suH’attendibUltà della 
testimonianza 

La dichiarazione che que¬ 
sto personàggio rese nei gior¬ 
ni scorsi suscitò, natural¬ 
mente. un notevole Interesse 
nel giudice Antonio Lombardi, 
il magistrato che conduce l’in- 
chiesta sulla strage del 17 
maggio. L'interesse si è un 
po’ attenuato quando il teste, 
dopo aver parlato con un fa¬ 
miliare e aver vagliato con 
più attenzione 1 propri ricor¬ 
di, è giunto alla conclusione 
che rincontro si è verificato 
non già alle 15.20 bensì un'ora 
• dopo. 

il Bertoli, che é state Inter¬ 
rogato ieri alla presenza del 
suo difensore, avv. Messina, 
ha negato tutto. Come stanno 
allora le cose? Nel corso del 
suo primo interrogatorio, do¬ 
po l’arresto, il Bertoli disse 
di essere giunto a Milano ver¬ 
so le ore 16. da Marsiglia. 
Sceso dal treno, si aggirò per 
un po' di tempi- nel'a stazio¬ 
ne, pei depositò la valigia al 
bagagliaio, quindi usci, girac- 
chiando nel pressi, e infine fis¬ 
sò una camera nella pensione 
« Italia ».•. ir via Vitruvio. H 
teste afferma, invece, di aver¬ 
lo venuto nella zona del Duo¬ 
mo n n pii’ tardi delle '16.20. 
Se dice la verità, e in propo¬ 
sito gl: inquirenti non avreb¬ 
bero dubbi, la prima versione 
fornita dal Bertol* non sta 
in piedi, è anzi vistosamente 
, falsa. 

Vediamo ora alcuni eiemen- 
‘ ti sicuri I' treno, partito alle 
6 del mattino da Marsiglia. 

- doveva giungere a Milano alle 
15.50. Arrivò, invece, con un 
lieve ritardo, alle 16.01. Nel 
portafogli del terrorista ven¬ 
ne trovato un biglietto fer¬ 
roviario. Su questo biglietto 
il giudice ha comp’utc accer¬ 
tamenti dettagliatissimi, inter¬ 
rogando il controllore che era 
In servizio, quel giorno, su 
quel treno, esaminande la pin¬ 
za personale da luì usata per 
forare li biglietto. D risultato 
è else i! passeggero che era 
In possesso di quel biglietto 
ha sicuramente viaggiato sul 
treno che è arrivato a Milano 
alle 16.01 


Ammettiamo che II biglietto 
trovato nel suo portafogli fos¬ 
se quelle usato dai Bertoli. 
Resta sempre da spiegare co¬ 
me abbia fatto in 19 minuti 
a compiere il tratto che sepa¬ 
ra la stazione dalla piazza del 
Duomo. Con la metropolitana 
difficilmente può avercela fat¬ 
ta: la linea, infatti, non è di¬ 
retta. Per fare quel percorso 
si deve cambiare il treno alla 
stazione Loreto con un’inevi¬ 
tabile perdita di tempo, e 19 
minuti, anche ammesso f che 
abbia trovato subito prima il 
treno e poi la coincidenza, so¬ 
no pochi. II Bertoli, però, può 
avere preso un taxi. Anche 
in questo caso la fortuna do¬ 
vrebbe averlo aiutato, giac¬ 
ché alla stazione, specie in 
coincidenza con l’arrivo di un 
treno, trovare immediatamen¬ 
te un taxi non è facile. Ma 
perché ' poi avrebbe dovuto 
prendere un taxi? La fretta 
potrebbe spiegarsi solo nel ca¬ 
so avesse un appuntamento. 

Resta da aggiungere che II 
' nuovo teste, visto che sugli 
orari si era sbagliato la pri¬ 
ma volta, può ingannarsi an¬ 
che quando fornisce la secon¬ 
da versione. C’è però un al¬ 
tro elemento che lascia per¬ 
plessi : al deposito bagagli ri¬ 
sulto che la consegna della 
valigia del Bertoli è avvenuta 
alle 17. Anche qui può esseirci 
un errore, ma nell'ordine di 
una mezz’ora, non di più. Si 
deve allora spiegare lo strano 
comportamento del terrorista. 
Se, infatti, è sceso dal treno 
alle 1G.01, il Bertoli. per esse¬ 
re nella zona del Duomo,. 20 
o trenta minuti dopo, deve 
essere partito come un razzo, 
portandosi dietro la valigia. 
Dopo rincontro con il testo, 
avrebbe- fatto dietro-front per 
recarsi a! deposito bagagli. 

Si tratto di movimenti poco 
logici, a meno che non siano 
stati minutamente program¬ 
mati. Ir. questo caso, reste¬ 
rebbe da capire perché il ter¬ 
rorista abbia deciso questo 
primo spostamento, con l'tn- 
tenzior-e d: farsi notare In una 
certa zona del Duomo. Dal¬ 
le parole del teste risultereb¬ 
be. infatti, che tale intenzio¬ 
ne c’era. Rimane, poi, il dub¬ 
bio avanzato all'inizio, e cioè 
che :1 Bertoli sia arrivato pri¬ 
ma a Milano. C’è. Infine, una 
risposta del terrorista per lo 
meno singolare Quando gli è 
stato chiesto come mai aves¬ 
se custodito il biglietto, il Ber¬ 
toli ha replicato: « ET stata 
una cortesia postuma nei con¬ 
fronti degli inquirenti per ri¬ 
costruire il mio itinerario nel 
caso mi avessero ammazzato ». 
'- Se ciò che afferma è vero, 
risulterebbe allora che la con¬ 
servazione dei biglietto non è 
stata casuale, e siccome la 
storiella della cortesia, dato il 
personaggio, è alquanto inve¬ 
rosimile, si potrebbe anche 
ipotizzare che questa mossa 
s : a stata calcolata non già 
per rendere un favore agli 
Inquirenti, ma per depistarli. 

Ibio Paolucci 


si scorgere dalle sentinelle e, 
cosa ancora più sorprendente, 
a fuggire anche ai cani lupo 
che, di notte, vengono lasciati 
apposta liberi nel così detto 

« vallo ». - - - - • . .. 

L’evasione è stata scoperta 
solo ' stamane pochi minuti 
prima delle 7, quando c’è la 
sveglia. Un secondino, dando 
la solita occhiata attraverso 

10 sportellino della porta del¬ 
l'ultima cella al primo plano 
del quarto raggio, quella, cioè, 
più verso l’estemo l’ha vista 
deserta: dei tre detenuti che 
l’occupavano nessuna traccia, 
mentre le sbarre della «boc¬ 
ca di lupo» apparivano sega¬ 
te e rimosse. ■ * 

I tre sono Carlo Casirati 32 
anni, da Treviglio, Alberto Ar- 
zani, 42 anni, da Perugia ma 
.abitante a Milano, e Giancar- 
' lo Padovani, 24 anni, da Rovi- - 
go, pure abitante a Milano, 
questi ultimi due arrestati as¬ 
sieme dalla polizia milanese 

11 29 settembre scorso, per a- 
vere rapinato 24 milioni e 

’ imo dei due. il Padovani per 
avere usato violenza a una 
donna sorpresa il 14 settem¬ 
bre *72, sola In casa. 

Tutti e tre gli evasi : sono 
ben noti alla polizia per nu¬ 
merasi precedenti, fra cui ra¬ 
pine. furti, associazione per 
delinquere, porto d’armi. Il 
più grosso «curriculum» fra 
1 tre è quello di Alberto Ar- 
zani, finito giovanissimo al 
Beccaria da dove evase nume¬ 
rosissime volte; autore di una 
precedente fuga dal carcere 
di Lodi fu, invece. Carlo Ca¬ 
sirati che vi si trovava rin¬ 
chiuso il 12 dicembre del *71 
per rapina, quando riuscì a 
raggiungere 11 tetto e a fug¬ 
gire. 

Col Padovani, al tempo del¬ 
l’ultima aspra protesta di un 
s gruppo di detenuti che l’otto¬ 
bre scorso si arrampicarono 
sul tetto di un raggio di San 
Vittore, c’era anche quell’A¬ 
chille Mastrandrea, pure ac- 
j. cusato di rapina, che fu uno 
;dei più accesi fra i detenuti 
in rivolta e l’ultimo a scen¬ 
dere dal tetto. Per questo il 
Mastrandrea fu poi trasferito 
al carcere di Civitavecchia dal 
quale, però, evase un paio di 
giorni dopo minacciando alcu¬ 
ne guardie con un arma di cui 
era riuscito ad impossessarsi, 
j Si tratta, quindi, come si 
vede di pregiudicati apparte¬ 
nenti a quella categoria della 
«mala» che la polizia defini¬ 
sce « professionisti », certa¬ 
mente intenzionati a rimane¬ 
re liberi fino a quando sa¬ 
rà loro possibile. 

- Ed ecco, come, una volta da¬ 
to l’allarme e informata la 
Procura della Repubblica da 
dove partiva subito il magi¬ 
strato di turno, il direttore del 
carcere, dott. Santamaria, e 1 
carabinieri della compagnia 
Magenta hanno ricostruito, in 
linea di massima, l’evasione di 
'stanotte. Nella cella che i tre 
fuggiaschi occupavano è stata 
rinvenuta in terra una piccola 
lima (capace di poter essere 
infilata in una penna biro) il 
vecchio, classico strumento di 
tutte le più romanzesche eva¬ 
sioni. • = - - 

Con essa (resta da vedere 
come è giunta in possesso de¬ 
gli evasi) sono state segate le 
sbarre della * bocca di lupo ». 
Poi, i tre hanno dato Inizio 
alla parte più rischiosa del 
loro piano quello dell’awicina- 
mento al muro esterno; sono 
stati favoriti, tuttavia, dalla 
particolare ubicazione della 
cella che si trova a solo mez¬ 
zo metro dal sottostante mu¬ 
ro 




Indagini sulla costa abruzzese e marchigiana 


Racket della droga nell’Ascolano? 


ASCOU PICENO. 20. 

La scoperta ad Ascoli Pice¬ 
no di un club in cui minoren¬ 
ni delle migliori famiglie del¬ 
la città si drogavano, e i fur¬ 
ti di ricettari avvenuti in al¬ 
cune farmacie della provin¬ 
cia di Teramo, sono episodi 
sicuramente collegati. A que¬ 
ste conclusioni sono giunti 
carabinieri e polizia di Asco 
li e di Teramo, nel quadro 
delle indagini — che vanno 
da Ancona a Pescara — sul¬ 
la droga e su altri episodi di 


violenza e di banditismo, che, 
secondo alcuni, sarebbero ri¬ 
conducibili ad una sola ma¬ 
trice: una grossa organizza¬ 
zione, un racket di delinquen¬ 
ti che « lavora » soprattutto 
nel campo degli stupefacenti 
ed opera in grossi centri co¬ 
stieri, prevalentemente a Pe¬ 
scara e ad Ancona. Le inda 
gini, stando a indiscrezioni 
che circolano sia nel Terama¬ 
no che nelle Marche, riguar¬ 
derebbero anche l due giova¬ 
ni trovati morti e legati tra 


di loro In un pozzo presso 
Osimo. 

La magistratura di Ascoli 
Piceno ha però finora spic¬ 
cato solo otto ordini di cat¬ 
tura nei riguardi dei giovani 
scoperti mentre si drogavano 
in un club privato, «La Me¬ 
la ». Gli stupefacenti « legge¬ 
ri» i giovani U avrebbero ot¬ 
tenuti adoperando ricette fal¬ 
se, compilate utilizzando ri¬ 
cettari rubati o fatti rubare 
in alcune farmacie abruzzesi 
e marchigiane. 



che noi 

e che voirfeumv ■« 

smfrem 

Li avete riconosciuti? Ma sì, sono proprio Verdi, Colombo, 
Michelangelo e Leonardo, che trovate sui biglietti da 1.000, 
5.000,10.000 e 50.000 lire. Sono un patrimonio comune, da 
.rispettare e difendere. E questo è stato l’impegno della 
Standa per il 73, questo sarà l’impegno della Standa per il 
. 74. Rispettare e rivalutare queste personalità, con la colla¬ 
borazione dei 3.000.000 di consumatori che ogni giorno scel¬ 
gono noi per i loro acquisti, con la loro presenza massiccia 
che ci aiuta concretamente a contenere i prezzi, con la fidu¬ 
cia che accordano a grandi organizzazioni come la Standa. 
E la Standa dice "grazie” ai consumatori coi fatti. 


GRUPPO MONTEDISON 

smnon 


ti dice grazie rispettando I tuo denaro, 
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Disastri 
e disagi 


Aperta un’inchiesta sui naufragio 
dell'»Omega» in Sardegna 

La capitaneria ' di porto di Olbia ha aperto 
un’inchiesta sulla sciagura dell’* Omega », il 
mercantile naufragato al largo delle coste del¬ 
la Sardegna provocando la morte di sette ma¬ 
rinai. Ieri mattina, alcuni sommozzatori han¬ 
no raggiunto lo scafo inabissato: si tratta — 
a quanto è dato sapere — di accertare le 
condizioni della nave e di verificare la possi¬ 
bilità di recuperare alcuni dei corpi dei dispersi. 
E 1 stalo anche interrogato l'unico superstite 
del disastro, il comandante del mercantile Do¬ 
menico Barone. 

Il maltempo, intanto, continua in tutta 1u 
zona del medio Tirreno, mentre in Piemonte 
le condizioni del tempo tendono ad un leggero 
miglioramento, anche se permangono di note¬ 
vole portata i disagi delle popolazioni colpite. 
Il ministro degli Interni ha incaricato il diret¬ 
tore generale della protezione civile di raggiun¬ 
gere le zone colpite dalle recenti avversità 
atmosferiche per verificare la portata dei dan¬ 
ni, del resto già documentata dalle ammini¬ 
strazioni locali e dalle forze politiche demo¬ 
cratiche. 

Intanto, il transito sulla linea ferroviaria 
Torino-Modane-Parigi, interrotto da lunedi scor¬ 
so in seguito al deragliamento che è costato 
la vita a tre ferrovieri, è stato riaperto nelle 
prime ore della giornata di ieri. E’ stato ne¬ 
cessario sostituire un tratto della linea elet¬ 
trica con i relativi pali di sostegno. Nella foto: 
Una zona allagata presso Torino. 




La benzina super è aumen¬ 
tata di 60 lire al litro (21 di 
tasse). Zia « normale » è pas¬ 
sata da 190 a 247 lire (21 di 
tasse). H gasolio da riscalda¬ 
mento viene portato da 50 
a 70 lire al chilo. II gasolio da 
trazione subisce un aumen¬ 
to fino a 70 lire (più le im¬ 
poste). L’olio combustibile sa¬ 
lirà a 35 lire. • 

Queste le decisioni adottate 
dopo le riunioni susseguitesi 
ieri a Palazzo Chigi in una 
atmosfera a dir poco confusa. 
Gli aumenti del carburante 
sono scattati alla mezzanotte 
e quindi sono già in vigore. 

Nella prima mattinata si era 
riimito il CIPE (comitato in¬ 
terministeriale per la pro¬ 
grammazione economica), il 
quale si sarebbe occupato, 


Interrogazione | 
del PCI 
sul paese 
veneto 
in vendita 


La « vendita » di un intero 
paese, quello di Anguillara 
Veneta che l’Arca di Sant’An¬ 
tonio, ossia la congregazione 
religiosa che è proprietaria 
di tutto il territorio, avrebbe 
ceduto a vile prezzo, è stata 
oggetto di una interrogazione 
dei compagni on. Pegoraro e 
Busetto che hanno sollevato 
la questione in sede di com¬ 
missione dell ’ Agricoltura e 
Foreste. , . - 

« Premesso — dice ; l’inter¬ 
rogazione — che nella gior¬ 
nata del 19 febbraio 1974 
presso la prefettura di Pa¬ 
dova ha avuto luogo l’annun¬ 
ciato incontro tra i rappre¬ 
sentanti dell'Arca di S. Anto¬ 
nio, dell’Ente nazionale delie 
Tre Venezie, del ministero 
dell’Agricoltura e Foreste e 
dei signori Balzarmi e Corvi 
acquirenti della proprietà del¬ 
la veneranda Arca del Santo 
in Anguillara Veneta; e pre¬ 
messo che nel comunicato 
emanato dairuffìcio - stampa 
delia prefettura si legge che 
"da parte de] rappresentante 
del ministero dell’Agricoltura 
e delle Foreste è stata pro¬ 
spettata la possibilità di in¬ 
tervenire con dei finanzia¬ 
menti, sempre tramite l’Ente 
Tre Venezie, in relazione alla 
parte dei terreni anguiliaresi 
condotti da affittuari coltiva¬ 
tori diretti ”, sì rivolge una 
Interrogazione al ministro per 

« 1) sapere se tale inter¬ 
vento il ministero dell’Agri¬ 
coltura e Foreste intende li¬ 
mitarlo ai soli coltivatori di¬ 
retti con esclusione della stra¬ 
grande maggioranza dei fìtta- 
voli dell’Arca che aspirano 
egualmente alla proprietà del¬ 
la terra e che sono comunque 
interessati alla coltivazione 
del fondo In forme singole ed 
associate; 

«2) per sapere se il mini¬ 
stro dell’Agricoltura in accor¬ 
do con la presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri non inten¬ 
de dare le opportune diret¬ 
tive affinché l'Ente nazionale 
per le Tre Venezie intervenga 
rapidamente con ; provvedi¬ 
mento immediato di espro¬ 
prio c di occupazione urgente 
dei terreni, come consentito 
dall’articolo 3 delia legge isti¬ 
tutiva dell’ente stesso per sod¬ 
disfare le secolari aspirazioni 
del fittavoli e per risolvere la 
vertenza nell'interesse della 
«•UotUvitè anguillarese a. 


esclusivamente, di suggerire 
ni Comitato interministeriale 
prezzi (CIP) una specifica 
metodologia per giungere a 
determinare i rincari del car¬ 
buranti e di ima serie di ge¬ 
neri alimentari, tra cui olio, 
burro, formaggi, margarina, 
prodotti in scatola e zuc¬ 
chero, nonché per decidere 
come destinare i 100 miliardi 
stanziati per reperire alcuni 
prodotti fondamentali da im¬ 
mettere sul mercato a prezzi 
calmierati. Il CIP. a sua volta, 
si riuniva per pochi minuti 
dopo il ■ CIPE. ma rinviava 
ogni decisione al pomerig¬ 
gio avendo alcuni suol 
componenti : sollevato l’obie¬ 
zione. più che giustificata, 
secondo cui i calcoli presen¬ 
tati dagli industriali per ot¬ 
tenere aumenti del prezzi sa¬ 
rebbero truccati, o inesatti, 
come quelli dei petrolieri. 

Il Consiglio dei ministri, 
convocato alle 12. immediata¬ 
mente dopo la breve riunione 
mattutina del CIP ascolta¬ 
va informazioni del presi¬ 
dente del Consiglio, Rumor, 
sulla situazione generale, del 
ministro degli Esteri, Moro, 
sulla sua missione nei Medio 
Oriente e sull’incontro di Wa¬ 
shington sulla politica petro¬ 
lifera. e del ministro del Te¬ 
soro. La ' Malfa, ’ sempre su 
Washington. Il governo tor¬ 
nava a riuniti nel tardo po¬ 
meriggio: Rumor avrebbe ri¬ 
calcato nella sostanza quanto 
già ebbe a dire nell'incontro 
con la federazione CGIL, 
CISL e UIL, sulle difficoltà 
del momento e sulla impossi¬ 
bilità di accogliere le richie¬ 
ste che salgono dal Paese e 
dalle masse lavoratrici in par¬ 
ticolare. 

Quanto agli aumenti dei car¬ 
buranti è stato precisato, fra 
l’aìtro. che il meccanismo che 
verrà posto in essere non è 
cosi semplice come in un pri¬ 
mo tempo poteva sembrare, 
ma appare piuttosto macchi¬ 
noso e contiene, in sé. anche 
il rischio che il rincaro non 
si fermi alle misure sopra in¬ 
dicate. Il governo, infatti, 
non ha deciso un aumen¬ 
to puro e semplice del due 
tipi di benzina, ma si è 
orientato ad un rincaro gene¬ 
rale per la super pari a 160 
lire (portandola quindi a 360) 
e per la « normale » pari a 
147 lire ai litro (fino a 347 
lire). Agli automobilisti, tut¬ 
tavia, verrà concessa dal 
primo maggio una tessera con 
buoni sconto di 100 lire al li¬ 
tro per acquistare, però, sol¬ 
tanto 60 litri di benzina al 
mese a prescindere dalia ci¬ 
lindrata delle macchine. In 
tal modo si avrebbe in pra¬ 
tica. un mercato deila benzi¬ 
na razionato e stabilito sulle 
260 e 247 lire rispettivamen¬ 
te per la super e per la nor¬ 
male, e un parallelo mercato 


Nuova legge 
sull'orario di 
lavoro del 
personale FS 

La commissione Trasporti 
della Camera, riunita in sede 
deliberante, ha ieri approvato 
in via definitiva una legge 
concernente la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro del persona¬ 
le dell’azienda autonoma del¬ 
le Ferrovie dello Stato. 

In particolare, la riduzione 
porta l'orario di lavoro a 36 
ore la settimana per i ■ mac¬ 
chinisti e per il personale di 
stazione utilizzato nelle ma¬ 
novre e i servizi notturni a 
non più di due la settimana. 


non razionato a 360 e 347 lire 
al litro. - •‘V' ~ 

Si tratta, in sostanza, di quel 
doppio mercato che in questi 
giorni è stato ripetutamente 
criticato da ogni parte e che, 
di fatto, tende a favorire i 
cittadini più ricchi, costrin¬ 
gendo a rinunce soltanto co¬ 
loro che possono spendere di 
meno. Non solo, ma. stabi¬ 
lendo che 1 prezzi della su¬ 
per e della normale siano li¬ 
mitati entro le 260 e le 247 ; 
lire solo per sessanta litri al 
mese, si potrebbe verificare 
il caso che. ima volta decisa 
l’abolizione del razionamento, 
verrebbero soppressi anche I 
«buoni sconto» per sessanta 
litri mensili. In tal modo, ov¬ 
viamente, il prezzo della ben¬ 
zina rimarrebbe sulle 360 e ! 
sulle 347 lire al litro con le • 
conseguenze che è facilissimo 
immaginare, non ■ solo per 
quanto riguarda l’uso delle 
automobili come mezzi di la¬ 
voro e le ripercussioni sul¬ 
l’industria del settore, ma an¬ 
che per ciò che si riferisce 
al costo generale della vita. 

Sempre in tema di carburan¬ 
ti, infine, il governo ha de¬ 
ciso ieri l’introduzione delie 
targhe alterne a partire dal¬ 
la seconda domenica di mar¬ 
zo (cioè dal 10), ma solo per 
i giorni festivi, esclusi quindi 
i sabati. Il provvedimento 
stabilisce altresi che nei gior¬ 
ni di festa rimarranno aperti 
a turno anche un certo nu¬ 
mero di distributori. \ 

La circolazione è libera nel- 
nelle festività infrasettima¬ 
nali e le macchine stranie¬ 
re potranno circolare anche 
di domenica. Tutto ciò si¬ 
gnifica che i gravissimi avve¬ 
nimenti di queste settimane, 
lo scandalo dei petrolieri, in 
. cui secondo il dossier tra- 
. smesso ieri alia presidenza 
della Camera sono implica¬ 
ti alcuni ministri e la dimo- 
straz’one che i conti presen¬ 
tati dalle compagnie per ot¬ 
tenere gli aumenti erano per 
lo meno gonfiati, non sono 
stati tenuti in alcuna consi¬ 
derazione. • - V. - . 

r Per quanto riguarda ancora 
le misure relative alla auste¬ 
rità H sottosegretario Sarti ha 
precisato che il consiglio dei 
ministri darà direttive relati¬ 
vamente alla circolazione au¬ 
tomobilistica nei centri stori¬ 
ci. Spetterà ovviamente ai co¬ 
muni metterle in pratica. Si 
tratta di indicazioni che ten¬ 
dono a limitare la circolazio¬ 
ne automobilistica nei centri 
urbani. -■ 

Gli aumenti deliberati rela¬ 
tivamente al generi alimen¬ 
tari si conoscono solo ufficio¬ 
samente: zucchero in pacchi 
più 10 lire al chilo; olio d’oli¬ 
va più 250 al chilo; olio di se¬ 
mi più 150 al chilo; per i for¬ 
maggi è previsto un aumen¬ 
to medio (che varia secondo 
i tipi) tra le 100 e le 150 lire 
al chilo; per le carni insacca¬ 
te è previsto un aumento che 
dovrebbe essere leggermente 
inferiore al 20%. L’elenco com¬ 
pleto degli aumenti delibera¬ 
ti sarà reso noto ufficialmen¬ 
te oggi ed i rincari entreran¬ 
no perciò in vigore da doma¬ 
ni. venerdì. 

Sono state anche aumentate 
le tariffe postali: le cartoli¬ 
ne illustrate, con qualsiasi 
numero di parole costeranno 
40 lire; i biglietti da visita 
40 lire; le stampe augurali 40 
lire; le partecipazioni di na¬ 
scita, morte, matrimonio e 
slmili a stampa 40 lire; lo 
espresso, • oltre l’affrancatura 
ordinarla per ogni oegetto di 
corrispondenza e per ogni 
pacco, 250 lire; l telegrammi 
ordiaari privati e di Stato a 
pagamento, con un minimo 
di sedici parole, 1000 lire (per 
ogni parola in più 25 lire); 1 
telegrammi urgenti privati e 
di Stato a pagamento, con un 
minimo di sedici parole 2000 
lire (per ogni parola in più 


50 lire); 1 telegrammi per va¬ 
glia telegrafici ordinari: tes¬ 
sa fissa 1000 lire (per ogni pa¬ 
rola aggiunta dal mittente, 
lire 25; 1 telegrammi per va¬ 
glia telegrafici urgenti; tassa 
fìssa 2000 lire (per ogni pa¬ 
rola aggiunta dal mittente 
50 lire); fonotelegrammi pri¬ 
vati e di Stato a pagamento 
con un massimo di sedici pa¬ 
role accettati dai PTP espres¬ 
samente autorizzati 1000 lire. 
Gli aumenti entreranno In 
vigore il giorno successivo a 
quello della pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 

. I confronti, rispetto alle 


tariffe precedenti, sono i se¬ 
guenti. Le cartoline Illustrate, 
i biglietti da visita, le stam¬ 
pe augurali e le partecipazio¬ 
ni costavano lire 25 e costano 
ora 40; il diritto di espresso 
passa da lire 50 per le corri¬ 
spondenze e lire 180 . per 1 
pacchi all’unica misura di li¬ 
re 250; la tariffa base del te¬ 
legrammi ordinari, dei vaglia 
telegrafici ordinari e dei fo¬ 
notelegrammi passa da lire 
600 a 1000; la tariffa base del 
telegrammi urgenti e dei va¬ 
glia telegrafici urgenti passa 
da lire 1200 a lire 2000. Il 
provvedimento sopprime an¬ 


che le categorie dei telegram¬ 
mi lampo (che non saranno 
quindi più accettati dall'Ital- 
cable che provvedeva al re¬ 
lativo servizio) e del tele¬ 
grammi lettera notturni. 

Il Consiglio dei Ministri 
ha nominato nuovo Ragionie¬ 
re • generale dello Stato, al 
posto del dott. Firmi, il dott. 
Vincenzo Milazzo; direttore 
generale ; dell’ANAS è stato 
nominato il dott. Peretta; Ca¬ 
po di Stato Maggiore dell’Ae¬ 
ronautica. Il generale di squa¬ 
dra aereo Dino Ciarlo, attuale 
Capo di gabinetto del Mini¬ 
stro della Difesa. 


Di fronte ai massicci imboscamenti e alle manovre speculative 

La Confesercenti sottolinea 
l’urgenza di effettivi 
controlli all’origine 

fnconfro con la stampa dei dirìgenti della confederazione - Interventi di Malabaila 
. e CaprHti • E' indispensabile e urgentissimo istituire alcuni prezzi politici - Propo¬ 
ste per calmierare olio, grano, carne e zucchero - Adesione allo sciopero generale 


La Conf esercenti ha indetto 
per il 6 marzo (data che In 
relazione agli avvenimenti 
che si registreranno potrebbe 
essere spostata di una setti¬ 
mana). una giornata naziona¬ 
le di protesta in tutto il pae¬ 
se articolata per province e 
per regioni, e concretizzante- 
si in assemblee, cortei, incon¬ 
tri con parlamentari, sindaci 
e amministratori regionali e 
provinciali, e in alcune prò-- 
vince in chiusure limitate dei 
negozi, allo scopo di richia¬ 
mare l'attenzione del gover¬ 
no e del Parlamento sul pro¬ 
blemi ' « sempre più gravi » 
degli aumenti dei prezzi. 

I motivi della iniziativa so¬ 
no stati illustrati ieri a Ro¬ 
ma in una conferenza stam¬ 
pa dal presidente della or¬ 
ganizzazione, rag. Ernesto 
Malabaila, e dal segretario 
generale, aw. Stelvio Ca- 
prittl. 

Istituzione 
di controlli 

Di fronte ad un continuo 
aumento delle materie prime 
e dei costi di gestione, pen¬ 
sare di poter controllare i 
prezzi — è stato rilevato — 
soltanto nella fase della di- 
■ stribuzione, senza accertare i 
costi delle merci ed i prezzi 
• all’ingrosso e all’importazio¬ 
ne, « appare assurdo prima 
ancora che ingiusto ». 

Premessa indispensabile 
per un controllo di merito al 
dettaglio — si è aggiunto — 
rimane la istituzione di con¬ 
trolli manovrati all’origine e 
cioè alla produzione ed alla 
importazione, sulla base dei 
costi reali. Infatti, il blocco 
dei prezzi del luglio scorso, 
se in un primo tempo ha for¬ 
nito qualche risultato, succes¬ 
sivamente «è stato forzato» 
dalle industrie e dai grossisti 
in ■ vario modo. Anzitutto, 
«con la riduzione dei pesi 
delle confezioni; con l’imbo¬ 
scamento di una serie di pro¬ 
dotti (olio d’oliva e di semi, 
zucchero, pomodori pelati, pa¬ 
sta alimentare); con rimmIa¬ 
sione sul mercato di merci 
confezionate sotto altri roral 


e naturalmente rincarate, col 
sistema delle doppie • docu- 
'mentazloni. una regolare da 
-mostrare alla finanza e una 
da consegnare al negozian¬ 
te che acquista ovviamente 
a prezzi maggiorati rispetto 
a quelli ufficiali». 

In questa situazione, esige- 
' re che il dettagliante rispetti 
’ i prezzi prefissati a luglio 
« è ingiusto, oltreché Impen¬ 
sabile ». Il commerciante non 
‘ può, infatti, condurre « in per¬ 
dita » la sua azienda; il suo 
- lavoro deve essere giustamen¬ 
te remunerato. 

Se il governo — è stato 
detto — liberalizza di fatto il 
mercato alla produzione e al¬ 
l’ingresso. «non si capisce 
perchè non si dovrebbe fare 
‘ altrettanto per quanto riguar¬ 
da la fase terminale ». 

• Ribadito che occorre istitui¬ 
re un regime di « prezzi po¬ 
litici » a carattere provviso¬ 
rio su pane, pasta, pelati, 
olio, burro, riso, zucchero e 
latte reperendo sui - mercati 
nazionali ed esteri, attraver¬ 
so enti pubblici e cooperative, 
una serie di merci da immet¬ 
tere al consumo a prezzi 
calmierati, è stato inoltre af¬ 
fermato che la proposta di 
stanziare cento miliardi in un 
anno per acquisire alcuni ge¬ 
neri essenziali da riversare al¬ 
la distribuzione a prezzi infe¬ 
riori «è del tutto insufficien¬ 
te ». Occorre aumentare di 
molto (portandolo a 350-400 
miliardi) tale stanziamento, 
facendo in modo che le ope¬ 
razioni di acquisto e di distri¬ 
buzione a! dettaglio non ven¬ 
gano affidate « ad un manipo¬ 
lo di speculatori ». ma alle 
aziende e agli strumenti del¬ 
io Stato, delle regioni, dei co¬ 
muni e alle imprese dei det¬ 
taglianti e delle cooperative. 

Soffermandosi in particola¬ 
re sui problemi della carne, 
delio zucchero e del grano, 
i rappresentanti della Confe- 
scrcenti, per quel che riguar¬ 
da il «piano carne», hanno 
sostenuto che esso deve esse¬ 
re elaborato basandosi sulla 
ricostituzione del patrimonio 
zootecnico; per lo zucchero, 
oltre che promuovere una 
campagna bieticola per au- 
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Dopo la ricognizione a Genova di un magistrato romano 


SAREBBERO TRE GLI 
AVVISI DI REATO PER 
L’OLIO IMBOSCATO 

Implicati nella vicenda i titolari delle maggiori ditte italiane - Le assurde tesi 
difensive degli industriali - Altri avvisi di reato spiccati dal pretore di Messina 


I nuovi pesanti aumenti decisi ieri nella riunione del Consiglio dei ministri 

Rincari per benzina, alimentari e poste 


Targhe alterne solo per la domenica 

Portato a 70 lire al chilo il gasolio da riscaldamento, salito a 35 lire l’olio combustibile - Rincarati anche zucchero, olio d’oliva e di semi, for¬ 
maggi e carni insaccate - Salgono le tariffe postali (cartoline, espressi, telegrammi, ecc.) - Da maggio «doppio mercato» per la benzina ? 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 20 

Sarebbero tre gli avvisi di 
reato, firmati da altrettanti 
giudici e spediti, nel giorni 
scorsi, agli industriali produt¬ 
tori di olii commestibili che 
dominano il mercato italiano. - 
Il primo sarebbe stato emes¬ 
so dal pretore di Piacenza, 
dott. Bruno Catalanottl; il giu¬ 
dice, dopo aver verificato che 
'da settimane le ditte «Giaco¬ 
mo Costa » e « Gaslinl » non 
rifornivano il mercato della 
provincia di Piacenza e non . 
rispondevano alle sollecitazio¬ 
ni di grossisti e commercian¬ 
ti, arrivava d’improvviso a 
Genova e procedeva a una 
serie di perquisizioni nel due 
oleifici. L’azione del pretore 
culminava con il sequestro di 
diverso materiale e l’avvio di 
un’indagine sull’imboscamen¬ 
to dell’olio. - » ■ 

Appena terminata la perqui¬ 
sizione del pretore Catalanot- 
ti, il titolare della ditta Costa 
dichiarava • che « in effetti 
la magistratura aveva voluto 
compiere dei controlli nello 
stabilimento, ma senza riscon¬ 
trare nulla di anormale ». Suc¬ 
cessivamente, però, i grandi 
industriali liguri del ramo 
oleario venivano raggiunti da 
un avviso di reato firmato 
dal giudice romano dott. Clau¬ 
dio Vitalone. Il magistrato da 
oltre due mesi aveva iniziato 
una sua inchiesta sull’lmbo- 
scamento deH’olIo, dopo aver 
ricevuto numerose denunce di 
consumatori e commercianti 
della capitale. Compiuta una 
prima sommaria indagine 11 
dott. Vitalone aveva finito per 
procedere In base a un’ipotesi 
di aggiotaggio slmile a quella 
applicata dai pretori genovesi 
nella loro clamorosa indagi¬ 
ne sull’Imboscamento del pe¬ 
trolio. 

L’avviso di reato e una con¬ 
seguente ■ convocazione pres¬ 
so gli uffici della Procura del¬ 
la Repubblica di Genova rag¬ 
giungeva i titolari delle quat¬ 
tro maggiori Industrie liguri 
e precisamente le ditte «Co¬ 
sta» e «Gaslini» di Genova,; 
«Sasso» e «Berlo» di Impe¬ 
rla. I quattro industriali del¬ 
l’olio sono stati sentiti a ver¬ 
bale, alla presenza dei loro 
difensori, dal giudice Vitalone 
che è poi ripartito per Roma. 

Il magistrato inquirente 
non ha voluto fare alcuna di¬ 
chiarazione alla stampa, ma 
si è saputo, negli stessi am¬ 
bienti della difesa degli indu¬ 
striali, che I dirigenti ; del¬ 
le quattro maggiori industrie 
olearie liguri sono stati invi¬ 
tati dal giudice a spiegare le 
ragioni della carenza o della 
assoluta mancanza del pro¬ 
dotto riscontrata su tutto il 
mercato italiano e ciò mentre 
la stampa economica conti¬ 


rio, ' hanno dichiarato che al 
giudice romano sono stati 
esposti e illustrati 1 bilanci 
delle ditte liguri nonché le 
cifre relative alla passata e 
presente produzione. Gli in¬ 
dustriali —■ a quanto è trape¬ 
lato — non soltanto avrebbero 
respinto l’accusa, ma avreb¬ 
bero giustificato la mancanza 
del prodotto con l’inconsulta 


febbre di accaparramento ohe 
avrebbe preso i consumatori 
italiani. 

Era appena terminato l’in¬ 
terrogatorio del giudice ro¬ 
mano che alcuni degli stessi 
industriali ricevevano altri av¬ 
visi di reato. Li ha spediti il 
pretore di Messina. 

Giuseppe Marzolla 


Una dichiarazione 
del compagno 
Chiarante 


Dal nostro inviato da paTte dt vari ( nomali ) sul 

Dai nostro inviato raggiungimento del prestate- 

MACERATA, 20. li lo quorum di votanti. In al- 

Presso l’ateneo di Macerata tri termini, si era voluto 

si sono concluse alle 14 di accreditare una sorta di test 

oggi — dopo tre giornate tor- sull’adesione o meno degli stu- 
mentate e convulse — le eie- denti alla consultazione. Da 
zioni della componente stu- ricordare a questo punto che 
dentesca nei consigli di fa- i gruppi extraparlamentari si 
coltà (giurisprudenza, lettere erano decisamente dichiarali 
e filosofia) e negli altri orga- contro le elezioni universita- 
nismi universitari. rie. In effetti, il richiesto quo- 

■ Com’è noto, le elezioni si rum (un terzo degli iscritti) 

sono svolte In attuazione dei non è stato raggiunto: nel- 

« provvedimenti urgenti» per l’ateneo maceratese hanno, vo- 

l’università. Quelle di Mace- tato circa 600 studenti su un 

rata sono state le prime del totale di 4.400. Non di meno, 

genere in Italia. L’attesa si la validità e la credibilità del 

era voluta accentrare (anche preteso test sono compieta- 

mente saltate per una serie 
. di motivi: il modo in cui si 
sono predisposte e svolte le 

lina riirniara7innp elezioni, le oggettive condi- 

Una aiUIlaiaZIUIlC zioni dell’università di Mace- 

■ • rata, i gravi limiti contenuti 

del compagno I V g entì» etti “ provvcdimenti 

fliiaranla Basti dire - ad esempio, che 

midi Olii v gli scrutini erano terminali 

ed ancora squadre di extra- 

. „ . ' parlamentari — soprattutto 

' ; ’ * '• Avanguardia Operaia — si 

Il compagno Chiarante ci ha aggiravano nelle viciname del- 


dichiarato: « I risultati delle 
elezioni studentesche all’Uni¬ 
versità di Macerata — dove il 
numero dei votanti, pur rap¬ 
presentando la grande maggio¬ 
ranza degli studenti in grado 
dì frequentare, non ha rag¬ 
giunto la percentuale richiesta 
dalla legge per la validità 
delle votazioni —= confermano 
i gravi limiti negativi da noi 
comunisti denunciati fin dal¬ 
l’inizio, delle disposizioni in 
materia di partecipazione de- 


nua a premere per ottenere gh studenti contenute nei prov- 

1— *1^. .!_« __ • onflImAtifi itvrratlf I T ’oCPOnVQ rii 


mentare la produzione, occor- 
. re immettere al consuono 1 
7 milioni di quintali acqui¬ 
stati dagli importatori e 1 
.« superi » giacenti negli zuc¬ 
cherifici; per il grano, infi¬ 
ne, occorre assicurare ai pa¬ 
stifici e ai forni i quantitati¬ 
vi necessari, a prezzi agevo¬ 
lati, perchè siano mantenuti 
in limiti ragionevoli anche i 
prezzi della pasta alimentare 
e del pane. 

Iniziative 

comuni 

Appunto su questi - pro¬ 
blemi, su queste indicazioni 
e proposte, la Conf esercenti 
è disponibile e sollecita al 
centro e nelle province un 
confronto con l’altra organiz¬ 
zazione tradizionale dei com¬ 
mercianti, la Confcommercio, 
anche per concordare inizia¬ 
tive comuni atte a sostenere 
le giuste rivendicazioni della 
categoria e a ricercare i mez¬ 
zi e i modi per contenere i 
prezzL 

Richiamandosi, infine, allo 
sciopero generale indetto per 
il 27 febbraio dalla Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL, il 
Direttivo della Confesercenti 
ha rilevato che le rivendica¬ 
zioni poste alla base della 
giornata di lotta dei lavora¬ 
tori collimano in molti casi 
con gli indirizzi e le richie¬ 
ste della stragrande maggio¬ 
ranza degli operatori com¬ 
merciali e del ceto medio ope- 
■ roso nel suo complesso, tra 
cui gli artigiani. 

Per queste ragioni, in par¬ 
ticolare. il Consiglio Naziona¬ 
le della Confesercenti ha già 
invitato la categoria ad aderi¬ 
re e a partecipare, con u;»a 
propria caratterizzazione, an¬ 
che alle manifestazioni che 
verranno organizzate di comu¬ 
ne accordo, sollecitando altre¬ 
sì un incontro con le confe¬ 
derazioni dei lavoratori per 
concordare, fra l'altro, razió¬ 
ne unitaria atta ad ottenere 
il controllo manovrato del 
prezzi alla produzione e al* 
l’ingrosso ed il paniere dei 
prodotti da sottoporre a prez¬ 
zo politico. 


la fine del blocco dei prezzi 
o almeno un congruo aumen¬ 
to dei prezzi dell’olio. 

Il - dott. Vitalone avrebbe 
spiegato agli industriali che 
ripotesi di reato configurata 
nel loro confronti riguarda 
l’articolo 501 del codice pe¬ 
nale, che colpisce coloro I 
quali, con manovre di imbo¬ 
scamento della merce, tendo¬ 
no fraudolentemente a otte¬ 
nere un rialzo del prezzi sul 
pubblico mercato. 

Gli avvocati Lorenzo Corte 
per conto de! Costa, Ernesto 
Monteverde per conto degli 
amministratori della ditta Ga¬ 
slinl e l’aw. Verda per gli 
eredi Novaro proprietari del¬ 
la ditta Sasso di Imperia, 
nonché i legali della ditta Be- 


Navi ferme 
al largo in attesa 
degli aumenti 
dell'olio? 

• * • r 

• Nel quadro delle manovre 
di imboscamento dell’olio 
messe in atto dagli indu¬ 
striali del settore, è stato 
segnalato che quattro navi 
cisterne sostano al largo del¬ 
le coste italiane in attesa — 
a quanto si dice — della 
decisione di aumento del 
prezzo del prodotto. 

Le navi cisterne traspor¬ 
tano olio appartenente ad 
uno dei più noti industriali 
del settore. 


vedimenti urgenti. L'assenza di 
norme che garantiscano le 
condizioni di base della demo¬ 
crazia studentesca, il peso li¬ 
mitato assegnato ai rappre¬ 
sentanti degli studenti negli 
organi di governo, l’imposi¬ 
zione di un quorum assai dif¬ 
ficile da raggiungere nelle at¬ 
tuali condizioni di funziona¬ 
mento dell’Università, sono 
tutti fattori che certamente 
non favoriscono, ma al con¬ 
trario ostacolano un più este¬ 
so impegno degli studenti per 
reiezione dei nuovi organismi. 
Non ha perciò senso, in questa 
situazione, la posizione assun¬ 
ta da taluni gruppi, che vor¬ 
rebbero presentare come un 
successo il fallimento di una 
legge assurda, o un fenomeno 
di assenteismo che sarebbe 
troppo semplicistico interpre¬ 
tare come una scelta politica 
a sinistra. 

« Noi comunisti confermia¬ 
mo il nostro orientamento a 
favore di una partecipazione 
degli studenti a una gestione 
democratica dell’Università. 
Ma perché tale partecipazione 
sia possibile, è necessario as¬ 
sicurarne le condizioni: per 
questo consideriamo positiva- 
mente la proposta di rinvio 
delle elezioni studentesche al 
prossimo inverno, non solo 
perché essa può consentire un 
più ampio periodo di orienta¬ 
mento e di preparazione, ma 
perché essa può e deve anche 
essere l’occasione per rivedere 
sostanzialmente le norme re¬ 
strittive e limitative contenu¬ 
te nei provvedimenti urgenti, 
e introdurre le condizioni in¬ 
dispensabili per ima più so¬ 
stanziale democratizzazione 
del governo dell’Università». 


Dai paesi non comunitari 


Importazioni di carne 
vietate dalla CEE? 


PARIGI, 20. 

E* stata diffusa in serata 
la notizia che la « clausola 
di salvaguardia » per la carne 
bovina — c ioè la misura con 
cui la CEE permette il blocco 
delle importazioni di questo 
prodotto dai paesi extracomu¬ 
nitari — è stala, accordata 
alla Francia e au’Italia. La 
riunione dei minist ri dell’agri- 
coltura delia CEE. conclusasi 
ieri a Bruxelles, aveva de¬ 
mandato la decisione su que¬ 
sta misura alla Commissione 
esecutiva. Il primo ministro 
francese Messmer aveva oggi 
dichiarato che 1 paesi interes¬ 
sati all’applicazione del blocco 
alla importazioni di carni 


dai paesi extracomunitari k> 
avrebbero applicato anche « in 
caso di non accettazione da 
parte degli altri associati del¬ 
ia Comunità ». 

La misura dovrebbe - per¬ 
mettere il contenimento del 
deficit delle bilance dei paga¬ 
menti dei paesi interessati, 
piuttosto che assicurare il red¬ 
dito del produttori di carne 
bovina. Se quest’ultimo fine 
fosse stato alia base delle de¬ 
cisioni delia Commissione, al¬ 
tri avrebbero dovuto essere 
gli strumenti da adottare. La 
« clausola di salvaguardia » 
potrebbe portare effetti nega¬ 
tivi anche sul piano del 
prezzi al consumo. 


l’ateneo. I « gruppetti » inol¬ 
tre avevano convocato a Ma¬ 
cerata — per ribadire le loro 
posizioni ed anche per boicot¬ 
tare « attivamente » le opera¬ 
zioni di voto — un'assemblea 
dei « collettivi » dette univer¬ 
sità italiane, coincidente pro¬ 
prio con l’apertura delle urne. 
Anche bande di fascisti si 
sono fatte vive con intenti 
provocatori e pronte allo 
« scontro fisico». 

Il rettore dell’ateneo, pro¬ 
fessor Cataulella, ad un certo 
punto ha chiamato le forze di 
polizia che hanno presidialo 
a lungo dall’esiemo l’edificio 
universitario, ed ha ordinato 
inoltre ' il blocco del libero 
accesso all’università. Infatti, 
nell’ateneo era possitele en¬ 
trare solo dietro severo con¬ 
trollo e l’esibizione del libretto 
di iscrizione. ■ 

Solo per l’intervento del 
PCI, del PSI, del Collettivo 
di Macerata, del gruppo cat¬ 
tolico di a Comunione e Libe¬ 
razione », delta CGIL si è riu¬ 
sciti. tramite faticose tratta¬ 
tive, a garantire l’esercizio 
del voto. Ciò, tuttavia, non ha 
dissipato il clima di intimi¬ 
dazione e di tensione, che ha 
tenuto lontano dall’università 
centinaia di studenti. • 

Un’altra considerazione di 
fondo: l’ateneo di Macerata 
conta un elevatissimo numero 
di « pendolari » (molti resi¬ 
denti nel Mezzogiorno); peral¬ 
tro il rettorato non ha voluto 
far coincidere le elezioni oon 
il turno degli esami onde 
assicurare la presenza sul po¬ 
sto di una congrua percen¬ 
tuale di studenti. Si aggiunga 
la preparazione accelerata 
della consultazione, le man¬ 
chevolezze del relativo mecca¬ 
nismo, e si avrà un’idea, 
appunto, della improponibilità 
del test sul raggiungimento o 
meno del quorum. 

Per le elezioni erano stale 
presentate tre liste: la prima 
unitaria di sinistra ed antifa¬ 
scista (comunisti, socialisti e 
indipendenti), la seconda for¬ 
mata dagli aderenti al gruppo 
di «Comunione e Liberazio¬ 
ne », la terza di destra, ca¬ 
muffata sotto la denomina¬ 
zione di « Universitari demo¬ 
cratici». Ha ottenuto la mag¬ 
gioranza relativa il raggruppa¬ 
mento di sinistra che, con Q 
gruppo « Comunione e Libera¬ 
zione », ha raggiunto oltre 400 
voti su 600. La lista di destra 
è rimasta ferma attorno al SO 
per cento dei voti espressi. 

E qui va sottolineata la pfft 
importante testimonianza del 
la consultazione: esiste a Ma¬ 
cerata una consistente e co¬ 
raggiosa base progressista per 
« costruire » fn positivo una 
rinnovata università, al dt là 
di ogni velleitarismo pseudo- 
rivoluzionario. 

Da riferire, infine, che a 
rettore, nella presentazione 
delle liste, aveva elencato in 
modo indiscriminato, senm 
alcuna indicazione chiaramen¬ 
te distintiva, gli studenti con- 
didati: ciò è stalo motivo di 
confusione e di schede boc¬ 
ciate. Anche sotto questa ni- 
sitale, un altro motivo per 
pervenire a una preparazione 
più accurata delle elezioni 
universitarie inizia subito, do¬ 
po questa prima esperienze, 
maceratese, a correggerne lo 
evidenti storture. 

Walter Montanari 


Non raggiunta la percentuale necessaria 

Elezioni a Macerata : 
per l’università 

un «test» senza esito 

. . . ... 

I risultati dimostrano soprattutto i gravi limiti ne¬ 
gativi delle norme sulla partecipazione degli studenti 
agli organi di governo - False teorie sull'« assentei¬ 
smo » come scelta politica - Maggioranza alla sinistra 
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I motivi per i quali anche le università partecipano allo sciopero di domani * Le « norme delegate » investono questioni essenziali per il rinnovamento 
della scuola e per te condizioni di lavoro degli insegnanti e degli altri dipendenti - Obiettivi specifici inquadrati nella lotta generale per te riforme 


■ Stato giuridico del perso¬ 
nale della scuola e « Provve¬ 
dimenti urgenti » per l’univer¬ 
sità sono i due temi portanti 
dello sciopero di domani. Pro¬ 
clamato dai sindacati confe¬ 
derali della scuola e dal Co¬ 
mitato nazionale universita¬ 
rio. la giornata di lotta di 
domani presenta una tematica . 
che per la sua complessità 
sembra richiedere una parti¬ 
colare opera di chiarificazio¬ 
ne. 

Quando le Confederazioni 
conquistarono nel maggio 
scorso l’acccordo col gover¬ 
no sullo stato giuridico e 
quando, poco più tardi, il 
Parlamento approvò la leg¬ 
ge che lo sanciva, alcuni ri¬ 
tennero che ormai le questio¬ 
ni fondamentali della catego¬ 
ria fossero definitivamente 
risolte. 

Si trattava invece — ed i 
sindacati confederali lo af¬ 
fermarono immediatamente — ‘ 
di una prima, certo • fonda- 
mentale ma non < conclusa, 

; tappa della lotta per conqui¬ 
stare una scuola democratica 
ed in essa una più civile e 
moderna condizione di lavo¬ 
ro degli insegnanti e di tut¬ 
to il personale. 

I decreti delegati dello sta¬ 
to giuridico infatti rappresen¬ 
tano uno strumento essenzia¬ 
le per il futuro della scuola 
e non è pensabile che essi 
possano essere elaborati e va¬ 
riati in modo burocratico, sen¬ 
za una partecipazione conti¬ 
nua e vigile dei sindacati. H 
modo con cui la scuola si j 
aprirà, essenzialmente col di- j 
stretto e i nuovi organi col¬ 
legiali, al resto della società; 
il modo in cui al suo interno 
si stabiliranno dei nuovi rap¬ 
porti, per la prima volta de¬ 
mocratici; il modo in cui ver¬ 
rà fissato nel concreto il di¬ 
ritto alla libertà d’insegna¬ 
mento e di sperimentazione 


dei docenti; il modo con cui 
verranno precisate le carrie¬ 
re degli insegnanti e del per¬ 
sonale, sono questioni essen¬ 
ziali sulle quali giustamente 
domani, con lo sciopero, • i 
lavoratori della scuola inten¬ 
dono testimoniare la loro de¬ 
cisione di vigilare e la loro 
volontà di lottare perché sia¬ 
no garantiti contenuti demo¬ 
cratici ed innovatori. 

1 In pari tempo, la solidarie¬ 
tà e la comprensione degli 
altri lavoratori ■- sottolineano 
che la lotta degli insegnanti 
non è lotta corporativa, ispi¬ 
rata ad interessi ristretti, ma 
interessa tutte le forze demo¬ 
cratiche che si battono per 
la riforma della scuola. 

■ Lo sciopero di domani ve¬ 
drà anche la partecipazione 
dei lavoratori delle univer¬ 
sità, che denunciano il gra¬ 
vissimo disagio in cui essi 
operano. 

La legge sui « Provvedimen¬ 
ti urgenti », già di per sé in¬ 
sufficiente, ha subito inter¬ 
pretazioni restrittive e inam¬ 
missibili ritardi in quelle sep¬ 
pur limitate misure che avreb¬ 
bero dovuto almeno sblocca¬ 
re alcune delle situazioni più 
critiche. > ... - - 

Il funzionamento dei Consi¬ 
gli di facoltà continua a es¬ 
sere non unitario, migliaia di 
borsisti sono ancora senza al¬ 
cuna retribuzione, . l’integra- 
zioni degli organi collegiali è 
rimasta sulla carta, una se¬ 
rie di altri impegni conse¬ 
guenti ■ all'applicazione dei 
« Provvedimenti urgenti » so¬ 
no stati disattesi. 

1 Lo • sciopero di domani, a 
cui farà seguito la partecipa¬ 
zione dei lavoratori allo scio¬ 
pero generale del 27. confer¬ 
ma che la riforma della scuo¬ 
la e le rivendicazioni più 
immediate, sono obiettivi im¬ 
portanti per la scuola e per 
il Paese.. . . 


La delega al governo scade ai primi di maggio 

Cosa sono e perché sono ir 
per la riforma i decreti < 


Le norme investono luffa la materia dello sfato giuridico * La funzione della Commissione mista e r« iter » 
dei provvedimenti - Non ancora nolo il numero delle leggi - Il ruolo della trattativa sindacale 


Nel maggio scorso un accordo fra 
le Confederazioni e il governo (si trat¬ 
tava ' allora del governo Andreotti) • 
sancì un accordo sulla vertenza della 
scuola. - 

Nell’accordo vennero stabiliti anche , 
alcuni punti base dello stato giuridico 
del personale (insegnante e no). Co¬ 
me è noto, con la formulazione «stato 
giuridico» si intendono quelle norme 
che costituiscono il contratto di lavo¬ 
ro della categoria. 

E' noto anche che per un insieme 
complesso di ragioni fra le quali, es¬ 
senziale quella che le lotte contrat¬ 
tuali del personale della scuola sono . 
state gestite fino a poco tempo fa dal 
sindacati cosiddetti «autonomi» — 1 
docenti e i dipendenti scolastici era¬ 
no rimasti in Italia l'unica categoria 
di lavoratori priva di un contratto di 
lavoro. 

Poiché lo stato giuridico è però un 
contratto di lavoro di tipo particolare, * 
in quanto la «controparte» è costi¬ 
tuita dallo Stato, esso (diversamente ' 
dai contratti di lavoro dei lavoratori 
non statali) deve essere sancito con 
una legge. ■ ... 

D’altra parte, come del resto anche 
1 contratti di lavoro delle maggiori ‘ 
categorie industriali, le stato giuridico 
abbraccia una materia vastissima, sic- :. 
ché è stato deciso di emanare una 
legge delega, una legge cioè che dele¬ 
gasse il governo a emanare alcune leg- . 
gi successive, nel rispetto però di alcu- . 
ne indicazioni essenziali fissate appun¬ 
to nella delega. 

La legge delega sullo stato giuri¬ 
dico, approvata definitivamente dal 
Parlamento il 30 luglio scorso contiene , 
25 articoli. 


Essa precisa nel primo articolo che 
Il governo è tenuto a emanare le leg¬ 
gi delegate (il cui numero però è lm- 
precisato) entro nove mesi dall’entra¬ 
ta in vigore della legge delega cioè 
dopo che questa è stata pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale il 16 agosto, 
entro 11 16 maggio. 

r Le leggi delegate non ripasseranno 
sotto nessuna forma al vaglio'delle 
Camere (come del resto tutte le leggi 
delegate) : esse devono essere approva¬ 
te dal governo, ma nel caso specifico 
della legge delega sullo stato giuridico, 
ciò deve avvenire dopo : che è stato 
« udito il parere di una commissione 
composta di dieci senatori, e di dieci 
deputati, in rappresentanza proporzio¬ 
nale dei gruppi parlamentari (...) in¬ 
tegrata da dodici rappresentanti dei 
sindacati (..) e da quattro esperti dei 
problemi scolastici scelti dal ministro 
della Pubblica istruzione ». (I' rappre¬ 
sentanti sindacali sono stati cosi sud¬ 
divisi: sei del sindacati confederali — 
uno ciascuno per la UIL scuola ed il 
Sism CISL, due ciascuno di cui uno 
del personale non insegnante, per la 
CGIL scuola e per il SINASCEL; e 
sei del sindacati autonomi ■— due cia¬ 
scuno di cui uno per il personale non 
insegnante, per il SASMI e per il 
SNSM, uno per lo SNA e uno per to 
SNASE). - 

Da una parte dunque c’è l’iter delle 
leggi delegate, che già di per sé però 
è in pericoloso ritardo, poiché solo po-. 
chi giorni fa è stata finalmente con¬ 
vocata per oggi la prima riunione 
della Commissione mista, alia quale 
verranno finalmente rese note le bozze 
dei decreti elaborati dal ministero del¬ 
la Pubblica istruzione (del quali uffi¬ 


cialmente finora non si sa neppure 
quanti siano). • > - . 

Si parla di sei decreti ‘ rispettiva¬ 
mente sul distretto, sugli organi di go¬ 
verno, sulla sperimentazione, sul perso¬ 
nale non insegnante, sull’ordinamento 
delle carriere, sulla parte retributiva, 
ma si dice che di alcuni il ministero 
abbia appena iniziato ' l’elaborazione. 

Comunque, la Commissione mista ha 
davanti meno di tre mesi, pochissimo 
- tempo dunque, se si ' tiene presente 
che la materia è vastissima e che ri- 
. chiede, anche solo per la sua sistema¬ 
zione tecnica, scambi di opinioni com¬ 
plessi e non certo • rapidi. 

. Contemporaneamente, è In piedi la 
vertenza sindacati-governo. Poiché 1 
punti essenziali dello stato giuridico 
. sono stati materia di accordo sindaca¬ 
le, i sindacati pongono con forza il ; 
loro diritto a proseguire la trattativa 
anche per quanto concerne la stesu¬ 
ra dei decreti delegati, poiché dal mo¬ 
do in cui essi verranno formulati di¬ 
pende il rispetto della sostanza del¬ 
l’accordo di maggio. ... . ;.v., • • 

Né si può confondere il ruolo della 
> presenza sindacale nella Commissione 
mista con quello del sindacati che in 
■ quanto organizzazione del ' lavoratori 
trattano in prima persona col governo 
i contenuti delle norme delegate., : 

SI tratta di due questioni profondamen¬ 
te diverse, non solo nella forma, ma 
nella sostanza e per riaffermare il di¬ 
ritto degli insegnanti a difendere at¬ 
traverso le proprie organizzazioni di 
categoria tutti gli aspetti del contrat¬ 
to di lavoro, i sindacati confederali 
hanno proclamato lo sciopero di do¬ 
mani. 


L’ADOZIONE DI CRITERI DIVERSI NELLA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
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A Reggio Emilia interessanti innovazioni 
nell’organizzazione degli studi secondari 

; Dibattiti nelle classi fra studenti ed insegnanti hanno preceduto gli scrutini — Una larga piattaforma democratica ha conqui¬ 
stato gli studenti alla lotta per un serio e concreto cambiamento della scuola — Il ruolo dei docenti — L'impegno della FGCI 


REGGIO EMILIA, 20 

La ripresa sul piano na- 
gioitale dello lotta degli stu¬ 
denti ho trovato - a Reggio 
Emilia una probante confer¬ 
ma, che è data, non solo 
dalla persistente e accresciu¬ 
ta vitalità delle lotte, ma an¬ 
che dalla capacità del movi¬ 
mento tìeQli studenti di tra¬ 
sferire questo dato di par¬ 
tenza sul piano della propo¬ 
sta politico e del raggiungi¬ 
mento ci un primo concreto 
obicttivo di trasformazione 
dell-i vita scolastica. 

In numerosi istituti superio¬ 
ri della città (I.t.i., Ipsia, Fi¬ 
lippo te. Istituto per geome¬ 
tri, • Liceo ' classico e scien- 
tiUco) lei lotta alla selezio¬ 
ne ha ottenute un primo suc¬ 
cesso: è passato ed è stato 
concretamente attuato il prin¬ 
cipio per cui gli scrutini de¬ 
vono essere preceduti, nelle 
classi, da assemblee tra stu¬ 
denti e insegnanti, nel corso 
delle quali discutere metodi e 
contenuti della valutazione de¬ 
gii allievi. 

Una conquista questa, la 
cui - natura immediatamente 
dirompente non può essere ec¬ 
cessivamente dilatata, ma 
della quale già si possono 
intravedere l possibili svilup¬ 
pi. non sólo perchè viene rea¬ 
lizzato un ruolo diverso e nuo¬ 
vo degli studenti e degli in¬ 
scenanti pei quanto attiene 
alla valutazione del « profit¬ 
to » ma perchè viene chiama¬ 
to in causa il discorso sul 
complesso della organizzazio¬ 
ne aegli studi come necessa¬ 
rio supporto di quello sui cri¬ 
teri di valutazione. 

Si apre la strada per un 
rane/, lo, nel concreto terre- 
To dello studio, fra studenti 
e insegnanti su problemi che 
toccano ria vicino anche que¬ 
sti ultimi e si pone la condi¬ 
zione per una saldatura che 
può essere cercata e svilup¬ 
pati ben oltre il volontari- 
cmo ai una scelta ideale o di 
schieramento, che finisce poi 
per lasciare impregiudicato il 
me'a attuale del docente nella 
setola. - 

Scilo stesso tempio, per gli 
Studenti si apre la possibilità 
«M realizzare una sintesi nuo¬ 
ta f -‘i educazione e politica, 
fra lotta nella scuola e nella 
tonda, chiudendo una forbi¬ 
ci che la direzione ■ politica 
dei giuppr ha, a lungo, appro¬ 
fondilo svi piano nazionale 
'il rischio d' una completa 
miertcsccnza del * movimento. 

• Cera, evidèntemente, chi 
Confidara neireffello narcotiz¬ 
zante de’ processo di disgre• 
gat'Oce dello organizzazione 
scolastica, della assenza di 
MI i misuri di riforma, del- 



Nelle giornale di lotta del 23 e del 24 gennaio una delle rivendicazioni studentesche più sentite è stata quella del rinno¬ 
vamento dell'organizzazione degli studi. L'esperienza di Reggio Emilia delle assemblee di dibattito precedenti agli scrutini 
dimostra la possibilità di raggiungere successi anche in questa direzione 


ui possibile e conseguente sfi¬ 
ducia di masse, e c’era chi, 
nella nostra provincia, più 
concretamente aveva fatto af¬ 
fidamento sulla efficacia re¬ 
pressiva della sentenza di 
condanna (non a caso insi- 
alcn’ememte agitata come una 
srada di Damocle nelle scuo¬ 
le) con c\i si è concluso il 
«processone » a carico dei 50 
*tuàer,ti reggiani colpevoli di 
non ax-err ottemperato alle 
leggi di epoca fascista che 
con'inuano o regolare la vi¬ 
ta nel ha scuola. 

' Quest ultimo calcolo — co¬ 
rte il primo — si è rivela¬ 
to crr.i’.j, - semmai va del¬ 
lo chi. lo sentenza ha finito 
per conferire più. forza eoa- 
y.m:u:e. wt un lavoro politico, 
rhc la risto l’impegno de¬ 
cisici asti t FGCI e che ha 
tesi a tradurre in obiettivi di 
li ita fatta una serie di con- 
irr.daizion 1 vissute dagli stu¬ 
denti .» dagli insegnanti e di 
tensili,t Intenti che investono 
le famiglie e le masse po- 
polari 

Ce è uscita una piattafor¬ 
ma rivendicativa comprenden¬ 
te dire-fi punti, che vanno 
dai serriti di pratica attua¬ 


zione del diritto allo studio 
(mense, trasporti, libri di te¬ 
sto / « temi - della democra- 
za (airato di assemblea, pre¬ 
senze celle forze sociali e po- 
Miche esterne, assenza per 
molici politici) e infine al 
problemi dello sperimentazio¬ 
ne didattica anche in colle 
gamenio con le questioni re¬ 
lative all’attuazione dei cor¬ 
si ver l’uso delle 150 ore. 

lósalta anche a Reggio il 
processo dì maturazione * sto¬ 
rica» àella lotta degli studen¬ 
ti, che, calla fase della critica 
d-'-’c natura di classe della 
scuota entro cut veniva tra- 
■ lotto — e quindi ridotto — 
l’arco delle contraddizioni vis¬ 
sute dagli studenti, è perve¬ 
nuta a quella della proposta 
uolit:ca. della soluzione in 
avanti offerta alla crisi idea¬ 
le culturale e materiale del¬ 
la scuola. 

La piattaforma rivendica¬ 
tiva offre un contenuto politi¬ 
co alla stessa proposta di or¬ 
ganizzazione che nello scorso 
anno aveva rappresentato il 
luogo dell’impegno degli stu¬ 
denti a Reggio e che aveva 
introdotto le figura dei dele¬ 
gali di classe, ma che, in 


aìsenza di obiettivi di lotta, 
finiva per sancire in prati¬ 
ca resistenza del movimento 
solo in via di « definizione ». 

DI particolare significalo, 
poi ri fatto, che la elabora¬ 
zione degli obiettivi sia stata 
politicamente gestita attraver¬ 
so la ricerca — per ora solo 
parziale e con limiti — di 
un rapporto con le forze so¬ 
ciali (in particolare con l’FLM 
per il tramite delle 150 ore) 
e politiche che si è sforzato 
di superare i confini del so¬ 
lidarismo e di porre obietti¬ 
vi comuni al movimento ope¬ 
raio e popolare, in sostanza, 
una presenza estesa della lol¬ 
la degli studenti segnala da 
una fòrte maturazione, ma an¬ 
che aa na allo grado di re- 
spon*t.blUià politica di fron¬ 
te ’iqii aspetti della crisi sco¬ 
lastica. 

Carat ter lìtiche, queste, che 
non hanno certamente .infor¬ 
mato l’iniziativa dell’autorità 
srclastica- il Provveditore, in- 
• fatti, non ha saputo andare 
olire ur.n prima, dura e ne- 
aitivi risposte, alle richieste 
degli studenti circa l’assen¬ 
za per motivi politici, la pre¬ 
senza delle forze esterne, gli 


scrutini. ... 

La t.gre della repressione 
è stata cavalcata anche da 
certi settori delle forze politi¬ 
che — s: è distinto il PSDI 
— c degli organi di informa- 
zljrie, t quali, nel tentativo 
di esorcizzare gli studenti, 
rum hanno esitato ad agitare 
l'irnmogzne della strumenta- 
lizzazvme dei comunisti, col¬ 
pirci’. dì voler niente meno 
ohe la e distruzione » del¬ 
ti scuola. Una strada questa, 
piuttosto difficile da percor¬ 
rere in una provincia dove 
i comunisti sono stati in pri- 
■ ma fila nel creare una ' rete 
di scuole materne, che rap- 
orezenla una realtà saldamen¬ 
te marcata nella condizione 
sociale, culturale e politica, 
nel battersi per un impegno 
dei Comuni, che ha saputo si¬ 
nora evitare t doppi turni pro¬ 
vocati colla politica edilizia 
governativa, nella lotta con¬ 
dotti affinchè migliaia di la¬ 
voratori-studenti, esclusi dal¬ 
li sck ola quando questa « fun- 
zior.ava » potessero frequenta¬ 
re corsi serali statali, che con¬ 
tinuano ad essere solo autoriz¬ 
zati. 

In pratica c’i sfato chi ha 


cercato di dare una risposta 
scoraggiante agli studenti e 
chi ha cercato di inalberare 
la bandiera del blocco d’or¬ 
dine peraltro subito ammal-. 
nata, non solo perchè non la 
hanno impugnata i genitori, 
ma perchè vasti strati di in¬ 
segnanti l’hanno rifiutata sin 
dall'inizio, pronunciandosi fa¬ 
vorevolmente in diverse scuo¬ 
le reno Ut richiesta studen¬ 
tesca relativa agli scrutini e, 
infine, perchè contro la re¬ 
pressione e l’atteggiamento 
negativi del Provveditore si 
è schierato attorno agli stu¬ 
denti un ampio arco di forze 
politiche istituzionali, il cui 
ruolo nel determinare la mar¬ 
cia indielrc delle autorità è 
stato importante. ‘ 

I limiti che il complesso del 
mmnmento presenta riguarda¬ 
no una ancora insufficiente 
elaborazione - della - tema¬ 
tica del diritto - allo studio, 
che non può essere limitata 
alla rivendicatone di un più 
efficiente utilizzo dei fondi esi¬ 
stenti della Regione e dei Co¬ 
muni, che deve ancora per¬ 
venire cd obiettivi unificanti 
sul piano nazionale, e della 
democrazia, che deve scio¬ 
gliersi in una più precisa e 
concreta definizione di richie¬ 
ste. ■ 

Nello stesso tempo cresce 
la consapevolezza che il rap¬ 
porto con le forze politiche 
deve andare oltre la richiesta 
di una toro funzione di co¬ 
pertura, per divenire, nel ri¬ 
spetto della autonomia de¬ 
gli ttudenii, partecipazione ai 
momenti formativi della loro 
5 i-oìontà e ricerca, nel diveni¬ 
re àel movimento, di un ruo¬ 
lo positivo del partito politico. 

Cosi verso gli insegnanti si 
è stabilito un rapporto ancora 
troppo episodico e parziale, 
che raramente va oltre un 
• pronunciamento n generale 
deìle componenti più avanzate 
di tale categoria. 

Per gli insegnanti, come 
per i genitori, si è in presen¬ 
za d: vi tema che è organiz¬ 
zativi e politico, che postula, 
di parte degli studenti, la ri¬ 
cerca tenace, nel corso di tut¬ 
to l’e.nno scolastico, di una 
saldatura sugli obiettivi, ma 
eh * chiama in causa il com¬ 
plesso ari movimento operaio 
e democratico e rinvia ad una 
sua mù incisiva presenza Idea¬ 
le e politica. 

Sono tutti nodi ancora da 
■ sciogliere, ma non c’è dub¬ 
bio che oggi a Reggio esista¬ 
no le condizioni che consen¬ 
tono di affrontare positiva¬ 
mente l compiti che ne de¬ 
rivano. 


Nelle facoltà universitarie 


"dimezzati' 


Che la vera e propria ur¬ 
genza di - provvedimenti — 
per l’università, come per al¬ 
tri settori della vita sociale — 
riguardasse l’adozione di « ri¬ 
forme Ve' non ; solo di nor¬ 
me di emergenza, era ben 
chiaro a tutto lo schieramento 
delle forze democratiche ope¬ 
ranti nel mondo universitario 
e nella società. ; * . 

Che, poi, i provvedimenti 
« urgenti » varati con decreto 
legge per operare sin dai pri¬ 
mi di ottobre, siano ancora 
oggi — dopo la conversione 
in legge — sostanzialmente 
inoperanti, proprio in quella 
parte che non è condizionata 
da procedure articolate, è al¬ 
trettanto chiaramente attribui¬ 
bile ad una resistenza contro- 
riformatrice. ' , 

Per quanto si debba tener 
conto della difficoltà di for- , 
mulare giudizi complessivi sul- ■ 
la vita dell’università, in cui 
ogni facoltà, oltre che ciascun < 
ateneo, è in grado di seguire 
una linea propria in nome di ' 
una autonomia spesso malin- ,*■ 
tesa, tùttavia è abbastanza dif¬ 
fusa la tendenza — per una 
connivenza fra ministero della ’i 
Pubblica istruzione, burocrati 
centrali e periferici, Rettori e 
presidi di facoltà — a non 
dare ai provvedimenti riguar¬ 
danti le nuove norme sugli or¬ 
gani universitari l’attuazione 
piena che essi richiedono an¬ 
che in base alla comune in¬ 
terpretazione legislativa. . 

> Qual è, infatti, la portata 
giuridica dell’art. 9 del de¬ 
creto anche alla luce delle mo¬ 
difiche apportatevi dal Parla¬ 
mento in sede di conversione? 
Senza ombra di dubbio, tale 
norma ha inteso — pur nei 
limiti, tempestivamente denun¬ 
ciati, del suo contenuto — da¬ 
re nuova configurazione alla 
composizione dei consigli di 
facoltà, ponendo fine alia re¬ 
gola fissata nel testo unico 
del 1933 secondo cui il Consi¬ 
glio di Facoltà « si compone » 
del preside e «di regola, di 
tutti i professori di ruolo » ap¬ 
partenenti alla Facoltà. H ten¬ 
tativo maldestro, come si ve¬ 
drà (e contrario anche alla più 
tradizionale ermeneutica giu¬ 
ridica) di considerare i pro¬ 
fessori incaricati stabilizzati, 
nonché i rappresentanti dei 
professori incaricati non sta-' 
bilizzati, degli assistenti di 
ruolo, dei contrattisti e dei ti- • 
tolari degli assegni di studio 
non veri membri dei consigli 
di facoltà (sia pure con at¬ 
tribuzioni diverse) va decisa¬ 
mente respinto sulla base del 
contenuto dell’art. 9. ’ 

In esso, infatti, non si af- 
| ferma che i professori incari¬ 
cati stabilizzati, e i rappre¬ 
sentanti delle altre categorie 
del personale insegnante, han- ‘ 
no diritto o possibilità di « in¬ 
tervenire » alle sedute del Con¬ 
siglio di Facoltà — composto 
del soli professori di ruolo — 
per essere semplicemente 
ascoltati. Al contrario, si di¬ 
ce espressamente che « parte¬ 
cipano con voto deliberativo » 
ai consigli di facoltà — e 
perciò danno luogo ad una 
struttura nuova, che compren¬ 
de le categorie indicate dal 
decreto — sia i professori in¬ 
caricati stabilizzati, che I rap¬ 
presentanti delle altre catego¬ 
rie, «per tutte le questioni», 
rispetto alle quali non vi sia 
la discriminazione di potere 
che, appunto, i provvedimen¬ 
ti urgenti hanno ritenute an¬ 
cora di sancire fra le cate¬ 
gorie medesime. Su un altro 
versante si pone. — ma per 
considerazioni che tengono 
conto dell'autonomia degli stu¬ 
denti — la Dorma che dà fa¬ 
coltà di « intervento » alla lo¬ 
ro rappresentanza, con diritto 
quindi di parola e di propo¬ 
sta. ^ . 

Ne viene che i professori 
incaricati stabilizzati, e i rap¬ 
presentanti di quelli non sta¬ 
bilizzati, nonché degli assi¬ 
stenti, dei contrattisti e dei 
titolari di assegni di studio, 
ancorché non « deliberino » 
sulle questioni per le quali ta¬ 
le diritto è formalmente esclu¬ 
so, « partecipano > ai consi- • 
gli di facoltà per tutte le 
questioni per le quali si dan¬ 
no adunanze dei consigli me¬ 
desimi; essi devono perciò 
essere invitati come membri 
di diritto, che possono, all’in 
terno dei consigli concorrere 
alla discussione delle stesse 
questioni per le quali il «vo¬ 
to deliberativo» è riservato 
ai professori di ruolo. 

Non ha quindi senso, se non 
in base ad una distorsione 
improntata a motivi politici, 
l’interpretazione contraria im¬ 
posta ai consigli di facoltà, 
a seguito di una riunione dei¬ 
la « conferenza » dei rettori, 
dei direttori amministrativi e 
di funzionari ministeriali, 


Negatala 
retribuzione % 

Caro direttore, 1■ 

sono insegnante elementare 
presso le scuole elementari di i 
S. Arcangelo (PZ), quale sup¬ 
plente, durante l’anno scolasti¬ 
co 1972-1973. r • - 

In data 24-2-1973 ebbi la no¬ 
mina, continuando ininterrot- , 
tornente la supplenza fino al 30 
giugno 1973, a causa del de¬ 
cesso del maestro titolare del¬ 
la classe. A norma dell’art. 40 
comma 6» dell’O.M. del 14 
aprile 1972, mi sono presenta - 
ta regolarmente a scuola in • 
settembre, per la partecipazio¬ 
ne agli esami della sessione 
autunnale, e pur avendo par¬ 
tecipato agli esami suddetti, 
mi hanno impedito di firmare 
gli atti, in quanto non mi sa¬ 
rebbe spettata alcuna retribu- ' 
zione per il mese di settem¬ 
bre. , ••• ■ V.'.U.-- 

Ho fatto un esposto al prov¬ 
veditore agli Studi di Potenza, 
ma questi mi ha comunicato 
che non mi compete la retri¬ 
buzione e che nel mìei riguar¬ 
di non è applicabile alcun 
comma dell’art. 40 dell’O.M. 
Da altro provveditore e da un 
consulente legale, però, mi è 
stato confermato l’opposto e 
mi è stato consigliato di fare 
ricorso al ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, ma ormai il 
termine è scaduto. 

Praticamente si è fatto in 
modo che non mi fosse data 
la retribuzione sjpettanteml 
per legge. 

ROSANNA TODARO 
Mlssanello (Potenza) 


Qualunquismo 
in luogo 
della cultura 

Ho letto-n poca cultura 
molta e pessima propagan¬ 
da » scritta, nelle lettere al¬ 
l'Unità dal dott. Giancarlo 
Navarra da Belluno il giorno 
7 del con. mese. Anch’io ho 
fatto un abbonamento ani 
Popoli della Terra » ma già 
dal primo volume sono ri¬ 
masto poco soddisfatto; mi 
sono deciso a disdire comple¬ 
tamente l’abbonamento quan¬ 
do, ricevuto il quarto volume, 
ho letto a pagina 16 « 7 Cuba¬ 
ni n. Non c’è una sola paro¬ 
la per l’eroismo e i sacrifici 
del popolo, guidato da Fi- 
dei ■' Castro, per liberare la 
patria da una masnada ‘ di 
vampiri tipo Hearst, Aleman, 
Batista ed altri degni compa¬ 
ri. Si mette in evidenza, in¬ 
vece, le difficoltà che il popo¬ 
lo sta sopportando, non per 
colpa sua, come è da tutti ri¬ 
conosciuto, ma per colpa del¬ 
ta reazione intemazionale. 
Questa non è cultura storica 
obiettiva, ma semplicemente 
propaganda politica qualun¬ 
quistica. 

MARIO REBOA 
(Genova) 


Professore rumeno 
propone 

scambi culturali . 

Egregio direttore, . 

1 leggo con molto interesse le 
pagine di attualità, i commen¬ 
ti riguardanti la politica in¬ 
temazionale ed italiana, le ru¬ 
briche di teatro e di cinema. 

Ma la mia costante preoc¬ 
cupazione è di conoscere il 
fenomeno letterario, l’evolu¬ 
zione della critica letteraria e 
dell’arte, lo sviluppo della li¬ 
rica e della prosa, i loro 
aspetti contemporanei e le 
manifestazioni recenti della ri¬ 
cerca artistica. 

Sono un giovane professore 
di italiano e di latino, recen¬ 
temente laureato, che inse¬ 
gno in un liceo di Cluj. 

Gradirei profittare della ge¬ 
nerosità del vostro giornale 
per suggerire, a chi interes¬ 
sa, un scambio di idee relati¬ 
vamente ai problemi dell’arte. 
Nello stesso tempo desidere¬ 
rei, per quanto sia possibile, 
ricevere riviste letterarie, di 
politica e sociologia, saggi di 
critica letteraria e d’arte, an¬ 
tologìe, storie letterarie, ro¬ 
manzi, volumi di versi in lin¬ 
gua italiana in cambio dei 
quali sono disposto a inviare 
testi romeni. 

Accetterei volentieri una 
collaborazione nell’intenlo di 
tradurre versi, prosa, critica, 
dall’italiano al romeno oppu¬ 
re viceversa. 

Aspetterò i gentili messaggi 
degli interessati all’indirizzo: 

Prof. TEODOR CAPOTA 
str. Micus, N“ 1, Bl. E12, 
op. 88 

Cluj (Romania) 


Per il rancio 
dei militari 
630 lire al giorno 

Cara Unità, 

voglio farti presente un 
problema alquanto scottan¬ 
te, oggi più che mai in di¬ 
ma di caro-prezzi, che trop¬ 
po spesso i lasciato in di¬ 
sparte. La disponibilità fi¬ 
nanziaria prò-capite per sfa¬ 
mare un militare nel corso 
di una giornata di normale 
addestramento è di appena 
630 lire. Una cifra irrisoria 
visti i prezzi altissimi dei 
generi alimentari anche al¬ 
la vendita aU’ingrosso. Se poi 
aggiungiamo che le varie 
spettanze < giornaliere com¬ 
prendono bistecche, chissà 
perchè, con ossa gigantesche, 
verdura e frutta che assai 
spesso sono di qualità dubbia 
(anche se nei contratti d’ac¬ 
quisto si parla di sprima qua¬ 
lità»), pasta con condimen¬ 
to quasi invisibile, ecc., il 
quadro è addirittura tragi¬ 
co. 

Certamente 630 lire al gior¬ 
no prò-capite sono poche; so¬ 
no in realtà tante quelle spe¬ 
se o se ne perdono alcune 
per strada? Quanti e quali 
itinerari percorrono giornal¬ 
mente i mezzi adibiti al riti¬ 
ro delle spettanze alimentari 
dai negozi dei fornitori? I 
prezzi delle merci come ven¬ 


gono concordati e da chi so- I 
no realmente rivisti? w I 
v Tutto ciò non è possibile 
sapere. Certo i comandi so¬ 
no allarmati e vigilanti ma... 
è forse stata debellata la 
mafia in Sicilia in cento e 
più anni? Forse essi non co¬ 
noscono, ma se è così a che 
servono certi « cervelloni bla¬ 
sonati »? Se conoscono per¬ 
chè non intervengono? 

Al di là di tutto ciò c’i da 
dire che due sono le questio¬ 
ni più urgenti da affronta¬ 
re: 1) aumentare gli stan¬ 
ziamenti destinati al vitto; 

2) far gestire completamente 
le mense a commissioni di 
militari semplici in collabo- 
razione con rappresentanti 
del comando. . . : 

Tutto ciò darebbe maggio¬ 
re responsabilità ai soldati e 
nello stesso tempo eviterebbe 
« fughe di capitali all’este¬ 
ro)). . Vl 

(Un gruppo di militari ' 
del 40» reggimento fanteria 
di stanza a Bologna e a Forlì) 

Legge tributaria 
iniqua e 
persecutoria 

Caro direttore, 
ho seguito, fra l’altro, con 
particolare attenzione l’inte¬ 
ressamento dell’Unità in me¬ 
rito alte decurtazioni operate 
sulla busta paga dei lavora¬ 
tori dalla nuova imposta sul 
reddito delle persone fìsiche. 

Il malcontento è stato, ed 
è, di carattere generale e si 
assomma allo stato di disa¬ 
gio profondo in cui si dibat¬ 
te, ormai da tempo, la classe 
lavoratrice. 

A fronte del continuo, in¬ 
controllato, vertiginoso au- 
. mento del costo della vita, il 
, governo provvede con una po¬ 
litica fiscale che colpisce ine¬ 
sorabilmente, depauperandoli, 
i già magri redditi da lavoro. 
Per alcune categorie di lavo¬ 
ratori, come è il caso dei capi 
di famiglia numerosa, la nuo¬ 
va legge tributaria appare ini¬ 
qua e persecutoria. L’art. 31 
della Costituzione della Re¬ 
pubblica, com’è noto, recita: 
a La Repubblica-agevola con 
misure economiche ed altre 
provvidenze la formazione del¬ 
la famiglia e l’adempimento 
dei compiti relativi, con par¬ 
ticolare riguardo alle famiglie 
numerose. Protegge la mater¬ 
nità, l’infanzia e la gioventù 
favorendo gli istituti necessa¬ 
ri a tale scopo ». 

Dal contenuto di tale arti¬ 
colo emerge un favor fami- 
liae con una enunciazione di 
principi di natura etico-politi¬ 
ca, oltre che di natura giuri¬ 
dica. Certo non è da inter¬ 
pretare come un principio di 
politica demografica, ma in¬ 
tegrato con il contenuto di 
cui ai successivi artt. 34 e 36, 
come norma di azione socia¬ 
le, degna di uno Stato demo¬ 
cratico ed altamente civile, 
per agevolare l’osservanza dei 
doveri che ogni genitore ha 
verso i propri figli. ■ 

Come il, governo interpreta 
e traduce in pratica questi 
principi? In ispregio cdl’art. 
31 delta Costituzione abolisce 
le agevolazioni tributarie, già 
previste dalla legge 27 giugno 
1961, n. 551, ed assoggetta a 
tassazione anche le aggiunte 
di famiglia, che sulla base 
delle disposizioni del prece¬ 
dente sistema tributario era- 
: no esenti da ritenute fiscali. 
Perseguisce, quindi, i capi di 
famiglia numerosa, gli addebi¬ 
ta, come tali, una colpa e li 
punisce per la loro condizio¬ 
ne, obbligandoli al pagamento 
di un’imposta, il cui mecca¬ 
nismo di aliquote crescenti 
per scaglioni di reddito è fat¬ 
to scattare in misura più con¬ 
sistente e rilevante proprio 
dalle aggiunte di famiglia.. 

Viene cosi a determinarsi 
una situazione assurda, incon¬ 
cepibile, che le fervide menti 
dei soloni della finanza, an¬ 
che se di proposito, non 
avrebbero lontanamente im¬ 
maginato di conseguire e cioè 
che in alcuni casi, e sono mol¬ 
ti, l’ammontare mensile della 
imposta assorbe quasi comple¬ 
tamente le aggiunte di fami¬ 
glia. 

Tanto " per esemplificare: 
reddito di lavoro fino a lire 
5.000.000 annui, ivi comprese 
le aggiunte di famiglia ■ per 
moglie e 6 figli; aliquota dèi 
19 per cento; imposta mensi¬ 
le lire 58.000; detrazione men¬ 
sile lire 18.000; imposta netta 
lire 40.000, a fronte di lira 
46.000 di aggiunta di famiglia. 

Questo è in concreto il fa¬ 
vor familiae di cui agli arti. 
31, 34 e 36 della Costituzio¬ 
ne, dovendo un padre, che si 
trova nella esemplificata speci¬ 
fica condizione, provvedere al 
mantenimento della moglie a 
di 6 figli con lire 6.000 men¬ 
sili. Vi è di più. Mentre la 
abrogala legge per le agevo¬ 
lazioni tributarie alle famiglia 
numerose considerava, per la 
determinazione del godimento 
del beneficio, tutti i familiari 
conviventi ed a carico, quindi 
anche i figli maggiori di età 
senza reddito di lavoro ia 
quanto disoccupati, e per i 
quali il datore di lavoro non 
corrispondeva le aggiunte M 
famiglia, la nuova legge tri¬ 
butaria, ai fini detta determi¬ 
nazione detta detrazione 4f 
imposta, ignora tale stato • 
considera sólo ed esclusivo- 
mente i figli per i quali a Io- 
voratore percepisce le aggiras¬ 
te in parola. 

CARMELO NTSTIOO 
(Catanzaro) 


Per i circoli 
della Calabria 

CIRCOLO CULTURALE «L 
Di Vittorio», via Ventre 3 , 
89029 Taurianova (Reggio Ca¬ 
labria): « Tramite il nostro 
circolo cì proponiamo ài stu¬ 
diare a far conoscere la sto¬ 
ria del movimento operaio « 
contadino calabrese. Rivolgia¬ 
mo un appetto a tutti i com¬ 
pagni che volessero farci per¬ 
venire libri, riviste e docu¬ 
menti sulla storia del Mezzo 
giorno e detta Calabria in par¬ 
ticolare ». 


Vincenzo Bertolinl I Salvatore D'Albergo 
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STUDI DI 
POLITICA 



SCRITTORI STRANIERI 




L’idealismo 
di fronte 
al fascismo 


UNA SOSTANZIALE AMBI- 
GUITA', QUANDO NON L'ADE¬ 
SIONE, • CONTRADDISTINSE 
LA POSIZIONE DEI FILOSOFI 
ITALIANI 01 QUELLA SCUOLA , 
NEI RIGUARDI DEI MOTIVI 
TIPICI DEL NAZIONALISMO. 


STELIO ZEPPI, «Il pen¬ 
siero politico dell'Idealismo 

Italiano e II nazlonalfasd* 

smo », La Nuova Italia, pp. 

303, L. • 3.000. 

4 * * ‘ : • • ’ Vv i ■ 

Le posizioni di Croce e di 
Gentile, insieme a quelle di 
rappresentanti minori del neo¬ 
idealismo italiano (Prezzoli¬ 
ni, De Ruggiero, Omodeo), 
vengono seguite in questa at¬ 
tenta ricerca fino al momen¬ 
to in cui assumono una for¬ 
ma definitiva di fronte al fa¬ 
scismo. TI filo conduttore del¬ 
l’indagine è rappresentato dal- 
■ l’individuazione — in ognuno 
di questi pensatori, — di una 
sostanziale ambiguità rispet¬ 
to ai motivi tipici del nazio¬ 
nalismo, che si traduce nel¬ 
l’adesione agii elementi mo¬ 
derati di esso (la critica al¬ 
la democrazia ed al partiti, 
la polemica antlllumlnlsta ed 
antlldeologica, la contrapposl- 
. zlone del concetto di nazione 
a quello di classe). 

Il quadro che viene fuori è 
quello di una cultura arre¬ 
trata rispetto alle strut¬ 
ture sociali nelle quali ope¬ 
ra, antlsocialista ad ogni co¬ 
sto, incapace di prevedere gli 
esiti di quel fenomeno fasci¬ 
sta che essa stessa, in varia 
misura, ha protetto ed aval¬ 
lato. . 

Paradigmatico è l’esemplo 
di Croce, pensatore rivendica¬ 
to da Gentile e da Volpe al¬ 
la parte fascista; nell’assen¬ 
za di una prospettiva politica 
ancorata saldamente alla 
realtà egli contrappone al fa¬ 
scismo vittorioso il modello di 
un liberalismo ottocentesco ed 
auspica — come Mosca — il 
ritorno al sistema rappresen¬ 
tativo in precedenza avversa¬ 
to. Sul piano filosofico l’at¬ 
teggiamento dualistico si ri¬ 
flette nella distinzione fra teo¬ 
ria e prassi che — secon¬ 
do Zeppi — rischia di abban¬ 
donare la lotta politica a for¬ 
ze extrarazlonali. • 

Dualistico con segno positi¬ 
vo è per l’autore il pensie¬ 
ro di Gentile, suscettibile di 
opposti svolgimenti politici (p. 
166) : il nazionalismo gentilla- 
no si sviluppa sul tronco del 
liberalismo di Spaventa e dei¬ 
destra storica ed è quindi an- 
ch’esso come quello di 
Croce —-lontano dagli estre¬ 
mismi -*• 

Con Prezzolinl che accet¬ 
ta tanto Croce quanto Gen¬ 
tile interpretandoli entram¬ 
bi alla luce di Bergson, il 
discorso della duplicità di at¬ 
teggiamenti ci sembra debba 
essere assunto in un senso 
più autonomo e pregnante: la 
coesistenza di due anime, il 
dilettantismo politico (a Prez¬ 
zolinl « piacciono tutte le e- 
nergie ») non è soltanto il se¬ 
gno di una sostanziale Indif¬ 
ferenza, ma l’aspetto carat¬ 
teristico di un reazionarismo 
che si nasconde dietro un at¬ 
teggiamento falsamente neu¬ 
trale, In attesa che 1 fati si 
compiano, per poi affermare: 
c il fascismo esiste e vince: 
vuol dire, per noi storici, che 
ha ragioni sufficienti per ciò» 
(ciL p. 241). 

Filonazionalismo ed antina¬ 
zionalismo ci appaiono co¬ 
si termini solo parzialmente 
capaci di individuare le po¬ 
sizioni politiche degli autori 
presi in esame, che possono 
rimanere «di destra» — co¬ 
me nel caso di Prezzolinl — 
anche quando si schierano 
contro l’idea di nazione. 

Giovanna Cavallari 


tensione di ricerca 

Pubblicalo «L'impossibile», che è una riproposiziono dei fosti riordinali e modifi¬ 
cali, a suo tempo, dali'aufore * Una lettura difficile la cui chiave è rivoluzionaria 


GEORGES BATAILLE, 

« L'Impossibile », ‘ Guaraidi, 
. pp. 196. L. 6.000. 

Due giovani e coraggiosi 
editori, Bertanl di Verona e 
Guaraidi di Firenze, si sono 
assunti il compito, più che 
meritorio, di far conoscere 
a una più larga cerchia di 
lettori italiani l’opera, narra¬ 
tiva, poetica, critica, di Geor¬ 
ges Bataille, una delle per¬ 
sonalità di ^ maggior 1 rilievo 
della cultura di avanguardia 
della Francia contemporanea. 
Passato attraverso il crogiolo 
vitalizzante del surrealismo, 
Bataille (1897 1962) ha lascia¬ 
to la sua Impronta — oltre 
che nella produzione lettera¬ 
ria — per la strenua volontà 
di superare le barriere tradi¬ 
zionali (positivistiche) delle 
discipline tradizionali, e per 
fondere in una estrema ten¬ 
sione di ricerca gli apporti 
della filosofia, dell’antropolo¬ 


gia, della psicologia del pro¬ 
fondo, del marxismo, in una 
costruzione originale, cui con¬ 
tinuano ad attingere alcuni 
tra gli studiosi più aperti e 
Impegnati della Francia 
odierna. . -■ 

Proprio per questo, ogni 
opera di Bataille rimanda ai 
resto della sua produzione, 
è leggibile in diverse chiavi 
di lettura. E ciò spiega, tra 
l’altro, come egli abbia potu¬ 
to ripubblicare taluni del suoi 
scritti inserendoli in un con¬ 
testo diverso da quello della 
prima pubblicazione, e mod . 
ficandone cosi in modo so¬ 
stanziale il significato. Questo 
è il caso de L'impossibile, che 
ora Guaraidi pubblica (in 
un’edizione a vero dire sin 
troppo raffinata) a cura e 
con la traduzione di Sergio 
Finzl, che di Bataille è at¬ 
tento e impegnatissimo in¬ 


PROBLEMI SOCIALI 

La lotta per 
sane leggi 
urbanistiche 

Nel libro di De Lucia, Salzano, Slrobbe, una vasta e uti¬ 
lissima documentazione sulle battaglie contro la rendi¬ 
la fondiaria e la speculazione edilizia, dal '42 ad oggi 


VEZIO DE LUCIA, EDOAR¬ 
DO SALZANO, FRANCESCO 
■ STROBBE, «Riforma urba¬ 
nistica 1973 », Lega per le 
autonomie e i poteri locali, 
pp. 191. L. 2.000. 

Se c’è, nella storia delle vi¬ 
cende urbanistiche del nostro 
paese, una costante connes¬ 
sa direttamente alla resisten¬ 
za furiosa delle classi domi¬ 
nanti di fronte alle spinte rin¬ 
novatrici, essa è quella della 
politica del rinvio, dei rat¬ 
toppi provvisori delle solu¬ 
zioni affrettate e parziali. La 
politica, insomma, dei «tam¬ 
poni» e del «tappi». Ne è 
un po’ simbolo la legge del 
novembre 1968 che limitava 
ad un quinquennio la validi¬ 
tà dei vincoli urbanistici, e 
che fu emanata al posto di 
una proposta organica di ri¬ 
forma, per ovviare alla sen¬ 
tenza della Corte Costituzio¬ 
nale che aveva dichiarato il¬ 
legittima quella parte della 
legge del 1942 con cui si con¬ 
sentiva al. Comuni di vinco¬ 
lare, a tempo Indeterminato, 
l terreni da espropriare per 
1 servizi pubblicL 

Essa è ormai ' passata alla 
storia come « legge tappo *; 
e ora si è messo 11 « tappo 
al ■ tappo ». Scadute nel no¬ 
vembre dell'anno scorso, le 
norme del ’68 sono state di 
nuovo prorogate per altri due 
anni (con alcune non irrile¬ 
vanti modificne Innovative) 
in attesa che ci si decida ad 
emanare la nuova legge qua 
dro urbanistica ed a riforma 
re il regime del suoli sulla 
base dell'appartenenza pubbli¬ 
ca dello jus aedi/icandL 

Ciò non significa affatto 
che li movimento popolare e 
le forze riformatrici non ab¬ 
biano in tutti questi anni coi¬ 
to successi o aperto varchi 
anche importanti, basti pen¬ 
sare alla. legge 167 per l’edi¬ 
lizia economica e popolare 
ed alia legge 865 sulla casa 
che consentono se adeguata- 
niente applicate, di liberare 
dalla rendita fondiaria e dal¬ 
la speculazione edilizie spes¬ 
se fette deUespanslone urba¬ 
na. Significa solo constatare 
questo fatto oggettivo, che sul 
fronte urbanistico la conser¬ 
vazione ha accumulato, e non 
a caso, forze e riserve di tale 
ampiezza e portata da impe¬ 


dire, - finora, un profondo e 
reale processo di riforma. 

Le vicende di questi anni 
di lotta contro la rendita e 
la speculazione sono ora rac¬ 
colte, e si può dire «raccon¬ 
tate». in un altro di quegli 
stimolanti volumetti della col¬ 
lana «Amministrare l’urbani¬ 
stica » della Lega per le auto¬ 
nomie ed l poteri locali che 
risponde ad una domanda 
sempre più estesa di «con¬ 
creta ' conoscenza » politica. 

Il libro fornisce, da un la¬ 
to, elementi essenziali per 
una storia del tentativi fino¬ 
ra operati per una profonda 
riforma urbanistica («prima 
e dopo 11 tappo»: potrebbe 
essere 11 vero titolo) e, dal¬ 
l’altro, dotato com’è di una 
Importante raccolta di mate¬ 
riale e di una ricchissima ap¬ 
pendice di documenti, forni¬ 
sce una non sottovalutabile 
base In vista di una propo¬ 
sta di riforma. 

Il lettore, anche il più lon¬ 
tano dai termini a volte un 
poco esoterici dei linguag¬ 
gio urbanistico, è in grado 
cosi di cogliere, in un'ottica 
particolare e - specifca ma 
mal settoriale, un vero e pro¬ 
prio « spaccato » di storia po¬ 
litica italiana, dalla legge ur¬ 
banistica del ’42 al dramma 
di Agrigento, dal fallimento 
del tentativo di Sullo alla leg¬ 
ge sulla casa, dall'istituzione 
delle Regioni ai tentativi di 
Andreotti di affossare v la 
«865»; Terminato ed edito al¬ 
la vigilia delia proroga della 
« legge tappo ». pensato e scrit¬ 
to come un contributo a che 
possa essere utile ai non ad¬ 
detti ai lavori, agli ammini¬ 
stratori locali, ai quadri po¬ 
litici e sindacali, ai giovani », 
11 libro va oltre se stesso 
proprio perchè, abbattendo un 
muro di specializzazione a 
volte oosl alto da impedire 
ogni veduta, è in grado di 
stimolante e aprire dinamiche 
reali e di - sollecitare spinte 
in direzione di un movimen¬ 
to di lotta capace di costrui¬ 
re — queste sono le conclu¬ 
sioni a cui giungono gii au¬ 
tori — «una città finalmen 
te liberata dal privatismo tn- 
dwidualislico e dal predomi¬ 
nio della speculazione e del 
privilegio ». 

Gianfranco Berardi 


terprete. Il libro, infatti, ri¬ 
sulta da un nuovo ordina¬ 
mento che l'autore ha dato 
a un’opera precedentemente 
pubblicata (1947), che a sua 
volta riprendeva due testi già 
editi con l’aggiunta di una 
nuova parte ( Dianus ) che ne 
sconvolgeva il senso, propo¬ 
nendone una nuova lettura. 
Alla prefazione del 1962, l’e¬ 
dizione italiana aggiunge, in 
appendice, 1 ben più ricchi 
e approfonditi appunti che 
Bataille aveva presi per una 
introduzione più ampia, della 
dimensione di un breve sag¬ 
gio. -• -i '• =,;■ - , .v 

Non è facile definire il te¬ 
ma di queste narrazioni; e 
forse la cosa migliore è atte¬ 
nersi a quanto ne dice lo 
stesso Bataille, polemizzando 
con la povertà delle esperien¬ 
ze realiste: «La morte e il 
desiderio soli hanno ia forza 
che opprime, che tronca il 
respiro. Solo l’eccessività del 
desiderio e della morte per¬ 
mette di raggiungere la veri¬ 
tà ». Ma si tratta di una « ve¬ 
rità» che si pone al di là 
di quella (anch'essa, per Ba¬ 
taille, «verità», a suo modo) 

« della scienza o del mondo 
reale dell'utilità ». E ancora, 
negli appunti per la nuova 
introduzione: « L’essenziale è 
evidentemente vivere. L'im- 
possibile, al contrario, è la 
morte, alla quale è vero che 
l’uomo è votato. La riflessio¬ 
ne chiara ha sempre il possi¬ 
bile per oggetto. L’impossibi¬ 
le, al contrario, è un disor¬ 
dine, un'aberrazione. E* un 
disordine che portano con sé 
solo la disperazione e la pas¬ 
sione... Un disordine eccessi¬ 
vo al quale solo la follia con¬ 
dannai». 

■ Nel testi di questo libro, 
e soprattutto nei primi due, 
Storia di topi e Dianus, è 
il disordine del sesso che pre¬ 
domina; e la morte ne appa¬ 
re per l’intimo legame che 
Intrattiene con questo eroti¬ 
smo, Insieme causa e conclu¬ 
sione; e finisce per essere il 
motivo dominante dell’ultima 
parte. « poetica », l'Orestea, 
Occorre tuttavia sottolineare 
che, conformemente al titolo 
della prima edizione. L'odio 
della poesia, per Bataille la 
poesia stessa è contaminata 
dalla sua funzione di media¬ 
zione: « Un poeta non giusti¬ 
fica — non accetta affatto la 
natura. La vera poesia è fuo¬ 
ri delle leggi. Ma la poesia, 
finalmente, accetta la poesia » 
e pertanto « diviene media¬ 
trice di un'accettazione », 
blocca « il salto nel quale ec¬ 
cedere l'universo», e quindi 
finisce per contribuire alla 
accettazione del mondo dato, 
alla sua giustificazione. - 
Sicché malgrado tutti I ten¬ 
tativi di approssimazione com¬ 
piuti dallo stesso Bataille. 
!’« impossibile » non si può de¬ 
finire; esso non è « il contra¬ 
rio» del possibile; è semmai 
la intuizione immediata che il 
possibile non ò mal li tutto, 
e lascia sempre dischiusa una 
fessura a qualcosa d’altro, di 
diverso, di più. 

Difficile seguire Bataille nel 
suo rigore, chè di questo si 
tratta (il misticismo di cui 
Io si ' accusa è solo appa¬ 
rente. o semmai un «vizio», 
un residuo); e tuttavia, se 
vi si riesce, si dischiude 
aperta la prospettiva — con 
grande esattezza illustrata da 
Sergio Finzi nella sua intro¬ 
duzione e in altri scritti de¬ 
dicati a Bataille — di una let¬ 
tura del pensiero di Batail¬ 
le in chiave dichiaratamen¬ 
te rivoluzionaria, sulla scia 
di quella critica radicale del 
dato che è il luogo deputato 
dell’orizzonte aperto da Karl 
Marx: aperto, ma non certo 
scavato sino In fondo; e tra 
I picconi che approfondiscono 
questo scavo, quello adopera¬ 
to dalle mani di Bataille ap¬ 
pare particolarmente robusto. 

Mario Spinella 


STORIA NATURALE DELLA CULTURA 


Il salto dell’«homo sapiens» 


DANILO MAINARDI, « Lo 
animai* culturale », Rizzoli, 
pp. 172, L. 3.700. 

La espressione « nell’anima 
> e nell'uomo» ricorre fre¬ 
quentemente nella letteratu¬ 
ra scientifica ponendo ima di¬ 
stinzione che ha acquisito nel- 
Turo comune un valore indi¬ 
scutibile anche se contrastan¬ 
te oon quei presupposti bioio 
gici per I quali «noi amma¬ 
li » siamo tutti legati dA un 
. grado d: parentela più o me¬ 
no strego espresso dalla posi¬ 
zione sistematica occupata 
nella scala zoologica e misu¬ 
rabile dalla quantità di ge¬ 
ni comuni Quanto questa di¬ 
stinzione sia fittizia, ai di là 
delle conclusioni che si pce- 
soryi trarre dagli studi di zoo 
hig.a e d’ genetica, lo dimo 
y.-a ogv-r anche 1 'etologia, la 
scienza che studia il compor 
lamento animale osservando, 
che persino la cultura, intesa 
#«:conco Nicholson oome l’In¬ 
sieme ce 1 comportamenti ap 
presi e trasmessi soclamen 
te. non è patrimonio esclusivo 
dell’uomo come non lo è la 
evj.uv.ior* culturale, il prò- 
' gusso. 

lùta’ogla insegna che altri 


animali, scimmie, topi, gatti 
uccelli e persino invertebra¬ 
ti serio ir. grado di trasmet¬ 
tersi informazioni culturali, 
hanno la capacità mentale di 
usare arnesi e realizzare la 
c<*-t rotore di primitivi stru¬ 
menti, sanno cioè produrre e 
tramandare da un individuo 
a! altro ds una generazione 
sU’aitra, forme di cultura sia 
pme elementari. L 'homo sa- 
Pier.s thè oggi ha raggiunto 
un aìtifS’M-s capacità di pro¬ 
durre e usare cultura, ha oer- 
tantt-r.u compiuto un salto 
quartati»'- fondamentale che 
lo ha portato all'acquisizione 
.li n.ez /. di adattamento pri- 
•ni inconcep hili usare gli ar 
ne-si h*-. rappresentato certa 
mt-rne per l’uomo una forte 
sp’nta por sviluppare le sue 
capatila mentali verso nuovi 
4 nd : "zz, evolutivi 
' Ma curili sono I rapporti tra 
cu<i un ed arnesi nella storia 
dei regno animale? Questa 
sto» a naturale della cultu¬ 
ra rat presenta un nuovo e 
stimolante traguardo per la 
etologia soprattutto per l’in- 
te resse determinato dalla po¬ 
ter,rs-Utà animale di elabo¬ 
rare noduli d- comportamen¬ 
to diversi qualora le neces¬ 


sità ai sopravvivenza lo ri- 
ch edano Cosi alcune scim¬ 
mie pescano le termiti nei 
loro n oi servendosi di un ba- 
sionc’no, cosi gii elefanti 
r.frintiorn» d fango con la pro- 
onscuie il campamaccio che 
nonno si colio per compiere 
hNii.Murbet. le loro razzie nel¬ 
le piantaggini di banane, co¬ 
si le cinciarelle aprono con 
n b--««*- .« bottiglie di latte 
per prendere la panna, se- 
<x rat.; abitudini socialmente 
trasmesse. Gli elefanti mari¬ 
ni *ono unici mammiferi, 
oive l’uomo, che possiedo¬ 
no dialetti vocali trasmessi 
per via culturale, ma anche le 
vociti zzrzU.i.; degii uccelli. II 
loro canto e sottocanto sono 
’ il frutto di un apprendimen¬ 
to duetto e persino li no¬ 
stre linguaggio In condizioni 
'.r'eTimeT.tai' può essere ap- 
o*ere ed usato dagli scim¬ 
panzè 

Di questa storia naturale 
deila cultura la specie uma¬ 
na «-**5sa d' apparire «diver¬ 
sa » j.n»,ì « unica » come un 
malinteso antropocentri amo 
Tha concepita e 1*110(1)0 vie¬ 
ne ridimensionato e riporta¬ 
to alia sua vera essenza che è 
quella appunto di «animale 



I PALAZZI DI FIRENZE 


‘ fredaz.) La. splendida edizione Vallecchi 
«Palazzi di Firenze», realizzata qualche an¬ 
no fa, riappare nelle librerie. E' un’opera in 
quattro volumi con un grandissimo numero 
di fotografie é di disegni. I volumi sono dedi¬ 
cati a quattro quartieri: Santa Croce, SS. 
Annunziata, Santa Maria Novella e Santo 
Spirito. I testi sono di Mario Bucci e le foto¬ 


grafie di Raffaello Bencini. La ricognizione 
si snoda attraverso I secoli, sino al « dilagare 
della moderna edilizia», e costituisce un no¬ 
tevole apporto alla battaglia per la salvaguar¬ 
dia dei centri storici cittadini. Ogni volume 
costa lire 18.000. Nella foto: uno scorcio di 
piazza de’ Frescobaldi, nel quartiere di Santo 
3plrito. 


POESIA ITALIANA D’OGGI 


I più nuovi stridori 
della neoavanguardia 


culturale». Quale giudizio può 
essere dato su questa sua cul¬ 
tura? Non è facile rispondere 
;n tempi brevi e forse solo la 
*>>.«*iore naturale darà la sua 
rtMxvda definitiva: per ora 
si p'ió solo dire che guerre 
atomiche, fame, pericoli di 
estinzione sono gli errori più 
evidenti di questa cultura che 
ha inventate per l’uomo una 
natura * soprannaturale » fal¬ 
sando I principi biologici va¬ 
lidi pei ogni specie animale 
L uomo si trova oggi ad una 
stretta, le attuali tecnologie 
hanno reso troppo pericolosa 
: a sui aggressività e troppo 
numerosi gii Individui della 
sua specie Per sopravvivere 
sarà necessario la scelta prio- 
- rltwr r rt- una nuova cultura 
alternativa. Sarà dunque l’ani¬ 
ma P* culturale in grado di In¬ 
ventare una nuova civiltà 
adattila? O sarà l’uomo un 
animale troppo intelligente 
per vi vera oome animale? So¬ 
no questi interrogativi a cui 
solo la storia naturale sarà 
In grado «u dare una rispo¬ 
sta • . 

Laura Cititi 
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CESARE VtVIANI, «L'ostra- 
blsmo cara », Feltrinelli, pp. 
76. L. 1.500. 

. GASTONE MONARI, c Pur 
che tutti ridano », Feltrinelli. 

• l 2 200 

Leonardo mancino 

« Per struttura s'intende », 
Geiger, pp. 36, L. 700. 

ALBERTO CAPPI, « Alfa- 
. beto », Laboratorio delle arti, 
pp. 40. L. 1.000. . ' • 

Come risulta dai testi di 
, poesia che appaiono con re¬ 
golare frequenza, ia neoavan¬ 
guardia non è morta ma ha 
ridimensionato l’ambito delle 
sue ricerche mediando nelle 
strutture linguistiche istanze 
ideologiche storicamente con¬ 
sistenti Dunque, «per strut¬ 
tura s’intende» (parafrasando 
li titolo di un testo qui re¬ 
censito) una ricerca bipolare 
ancora ambigua e stridente, 
eppure feconda di sviluppi 
di estremo interesse per nuo¬ 
vi risultati poetici. -■ 

•- Nella raccolta di Cesare Vi- 
vtani, ad esempio, è presente 
un procedimento a ritroso, 
onirico, che fa saltare tutti 
,1 nessi del discorso e al col¬ 
lega con una sintassi infor¬ 
male, gestuale sempre regi¬ 
strata da proposizioni-cernie¬ 
ra che aprono, chiudono » o 
col legano il tutto. Cioè, nel 
collage di lacerti linguistici 
accostati casualmente vi so¬ 
no sempre delle frasi che il¬ 
lustrano il senso dei compo¬ 
nimento,, quasi doverose di¬ 
dascalie di un magma altri¬ 
menti incomprenslbile. Ed in¬ 
fine si tratta di un discorso 
che pone in dialettica 11 sub¬ 
conscio col conscio, la storia 
. privata con la storia - tout- 
courL . , 

Certo slamo al livello del¬ 
la sperimentazione più anar¬ 
chica e distruttiva del lin¬ 
guaggio letterario, ma il mag¬ 
ma di Viviani è. appunto, 
soggettivamente datato, ed in 
definitiva si riferisce ad una 
linea surrealista in cui l'ag¬ 
glutinamento lessicale è più 
biografia e stile in sviluppo 
che calcolata teoria 
Documento tipico di speri¬ 
mentalismo assoluto, e per¬ 
ciò In declino, è la raccolta 
di Monari che risale, appun¬ 
to, agli anni sessanta e si 
offre come antologica retro¬ 
spettiva de] giovane poeta sui¬ 
cida 

La dissolvenza di ogni pos¬ 
sibile struttura sintattica si 
risolve qui in «poesia con¬ 
creta », ovvero proposta « pla¬ 
stica» da leggere visivamente. 
A differenza del discorso di 
Balestrini (a cui, pure, Mo¬ 
nari si riferì), prevale qui 
un andamento musicale, do¬ 
decafonico, che fa urtare gli 
spezzoni del vari linguaggi in 
un continuum di pieni e vuo¬ 
ti, di detto e di negato e 
che si affida ad una globa¬ 
lità di disegno in cui l'autore 
si riconosce Immediatamente 
con 'a sua «tragedia esisten¬ 
ziale ». • 

Comunque Monari. rispetto 
ad ' ulteriori elaborazioni in 
cui lo sperimentalismo è en¬ 
trato proficuamente in crisi, 
si presenta come fenomeno 
Inimitabile, fermo ad una 
stagione di alto fervore for¬ 
malista. 

Leonardo Mancino opera 
sul versante dello sperimen¬ 
talismo dialettico rispetto alla 

‘ ’ . » c * . t .i . ... 1 


storia, per cui struttura un 
discorso più avanzato dei pre- 
cedentL II rapporto costante 
non è, dunque, fra Individuo 
e poesia, ma fra uomo, pras¬ 
si politica e poesia. Da ciò 
derivano una maggiore leg¬ 
gibilità (che, per quanto an¬ 
cora ambigua o espressiva, 
si approssima alia comuni¬ 
cazione) ed un carattere di 
documento che dettaglia sul¬ 
la realtà meridionale in chia¬ 
ve traumatica e sulla poesia 
stessa, sul suo contradditto¬ 
rio formarsi. - 
Pregio e limite di questa 
ricerca è la relativa fusione 
:fra politica e letteratura. Al¬ 
l’interno di uno stesso com¬ 
ponimento convivono cioè so¬ 
luzioni critiche, in cui il poe-, 
ta riesce a comunicare le mol¬ 
teplici ragioni che lo muo¬ 
vono ad operare, e soluzioni 
criptiche, in cui la contrad¬ 
dizione è risolta solo sogget¬ 
tivamente o — se vogliamo 
— letterariamente in una 
frantumazione-esplosione di 
tipo neofuturista. Ambiguità 
e strìdenze, come si scriveva 
all’inizio, necessarie comun- 
per avviare un discorso nuo¬ 
vo e non evasivo o consola¬ 
torio. ■ l'¬ 

Alberto Cappi accentua io 
aspetto individuale, soggetti¬ 
vo dell'analisi poetica, ma 
partendo dalia storia stessa. 


per cui questi brani di di¬ 
scorso scanditi In modo 
asciuttò sono 11 risultato di 
un lavoro di sublimazione che 
lascia in vitro solo quanto 
resiste all’acido dell’ipotesi 
propriamente poetica. Cappi 
privilegia perciò un tipo di 
scrittura che, dome In Mo¬ 
nari, tende al grado zero (ov¬ 
vero nega la comunicazione 
per evidenziare il valore 
espressivo-irrazionale del testo 
letterario), e tuttavia il suo 
dettato va oltre l’utopia del¬ 
l’arte per l’arte proponendo 
un « alfabeto » aggressivo, tes¬ 
suto da termini particolar¬ 
mente incisivi (ad esempio, 
«ti attende il rogo / lo H 
lume»). •••■-.. - •• 

Ancora una volta si ripre¬ 
senta dunque la necessità di • 
sviluppare ulteriormente la 
ricerca, oltre la parola isola¬ 
ta, nella direzione di un di¬ 
scorso organico; oltre la strut¬ 
tura in codice per una nuova 
« koinè » che facendo propri 
questi soggettivi e, talvolta. 
Intellettualistici contributi, 11 
restituisca al lettore oggetti¬ 
vamente decifrabili. Né con 
questo si vogliono riproporre 
«le lettere fruste del dizio¬ 
nari » accantonate già dal 
poeti del Novecento. 

Franco Manetcaichi 


SAGGISTICA: POLI 


Il «rifiuto» 
di Jean Genèt 


GIANNI POLI, « Jean Ge¬ 
nèt », La Nuova Italia, pp. 
106. L. 950. 

Dopo il Saint Genèt, Comi- 
dien et Martyr di Sartre (tra¬ 
dotto in italiano da « II Sag¬ 
giatore») serve più a qual¬ 
cosa parlare di un « caso Ge- 
nét»? Fuor di ogni interessa- 
’ to scandalismo, certo, non è 
«facile» abbordare l'opera di 
questo drammaturgo con i so¬ 
li strumenti che può offrirci 
un'anaiis) crìtica non più com¬ 
misurata al « taglio » delie sue 
vicende personali. E poi Ge- 
nét, uomo « pubblico », impe¬ 
gnato nella difesa dei dirit¬ 
ti delle minoranze e contro il 
razzismo e ia guerra, è ri¬ 
masto sempre, come scrìve 
Nadeau, « homme en - mar- 
ge »: in questa condizione, do¬ 
ve non vi è spazio per una 
redenzione di tipo cari tati vo- 
borghese. egli vive in assolu¬ 
to la sua rovente esperien 
za umana Decide di incarna¬ 
re U Male, mediandolo In let¬ 
teratura, e quindi, sceglie una 
▼ita come «rifiuto» di un 
mondo, quello borghese, che lo 
aveva respinto. Ad una conce¬ 
zione di totale « rifiuto », in 
fondo, si ispirano le parole 
di Archibald. il maestro del 
. ie cerimonie che organizza i) 
gioco rituale di Les Nègres: 
«Noi siamo ciò che si vuo¬ 
le che siamo. Io saremo dun¬ 
que sino alla fine, assurda¬ 
mente ». ... . 

Questo succoso volumetto 
di Gianni Foli, tenia assu- 
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IN LIBRERIA 


Disinformato su Gramsci 




FRANCESCO TROCCHI, 
« Angelo Tasca • l'Ordine 

Nuovo », Jaca Book, pp. 191, 
L. 1.400. 

(Vittoria Franco) — Il noc¬ 
ciolo del libro è ridotto al 
contrasto tra Tasca e Gram¬ 
sci, che già nel ’19 si configu¬ 
rava in tutta la sua nettezza. 
Esso, però, viene semplifica¬ 
to e troppo schematicamente 
ridotto al problema della sin- 
dacallzzazlone o meno del 
Consigli di fabbrica, là dove 
le divergenze, profonde, ave¬ 
vano motivazioni politiche 
più complesse. 

La schematicità delle valu¬ 
tazioni, che caratterizza tut¬ 
to il libro, deriva da una do¬ 
cumentazione di seconda ma¬ 
no che impedisce all’A. la ve¬ 
rifica delle fonti e gli fa ac¬ 
cettare acriticamente giudizi 
di altri storici. Non mancano 
perciò battuto semplicistica¬ 


mente polemiche — come 
quando considera la «via ita¬ 
liana al socialismo» con una 
rivalutazione del taschlsmo — 
o giudizi affrettati: che Gram¬ 
sci, Infatti, non Identificasse 
la lotta per 1 Consigli di fab¬ 
brica con la lotta di classe 
tout court, lo testimoniano i. 
suoi scritti sùlla funzione del 
partito e sulle alleanze della 
classe operala, tutti problemi 
che già allora cominciavano 
a delincarsi con una certa 
chiarezza. 

All’affermazione, poi, che la 
continuità tra Togliatti a 
Gramsci sia un'invenzione da¬ 
gli storici comunisti si può 
rispondere con le parole stes¬ 
se di Togliatti: «Noi cerchia¬ 
mo e troviamo nel suo (di 
Gramsci) pensiero non della 
formule, ma una guida per 
comprendere 1 problemi del 
mondo di oggi». 


L’età barocca 


SERGIO BERTELLI, «Ri¬ 
belli, libertini e ortodossi 
nella storiografia barocca », 
La Nuova Italia, pp. XVIII- 
377. L. 3.600. 

(Giorgio Scavi) — Metodo¬ 
logicamente l’opera, che por¬ 
ta il segno dell'insegnamento 
di D. Cantlmorl, reagisce alla 
postulazione di un’età barocca 
metafisicamente unitaria con 
segno negativo (Croce) o posi¬ 
tivo (C.J. Friedrich) e alla 
tendenza a fare del barocco 
un eterno momento estetico 
(Eugenio d’Ors) per riferir¬ 
si invece ad esso come ad 
ura corrente, ad un « movi¬ 
mento di reazione » storica¬ 
mente determinato contro l 
valori preesistenti (il movi¬ 
mento rinascimentale, soprat¬ 
tutto Machiavelli e Guicciar¬ 
dini) e In stretta relazione 
con le contraddizioni che su¬ 
scitò. Una visione «di scon¬ 
tro » quindi, tra 1 ligi all’or¬ 
todossia, protestante e catto¬ 


lica, e ribelli e libertini. 

Il teatro è ampio; l’Ita¬ 
lia. la Germania, L’Inghilter¬ 
ra, la Francia, l’Olanda. ■ I 
personaggi che vi si muovo¬ 
no vari e innumerevoli: dal 
Varchi a Richard Simon, dal 
Sarpi al Pallavicino, dal Boc¬ 
calini al Machon, dal Nardi 
al Bayle. La vittoria è appa¬ 
rentemente dell’ortodossia, ro¬ 
mana e ginevrina, ma quel 
che conta è 11 movimento di 
ribellione. . 

L’ateismo — afferma 11 Ber¬ 
telli — sarà la risposta più 
radicale alla cultura egemo- 
' ne: un « filo rosso » unisce 
il Principe del Machiavelli al 
Trattato ■ Teologico Politico 
dello Spinoza, due « scandali » 
nel rispettivi secoli. Dall'Ita¬ 
lia del Rinascimento si appro¬ 
da all’Olanda del Seicento 
« anacronistica Isola » slmi¬ 
le alla polis italiana del pie¬ 
no umanesimo; anacronistica 
non perchè arretrata ma per¬ 
chè «proiettata nel futuro». 


Statistiche in Italia 


AAW. «Analisi metodologi¬ 
ca delle statistiche in Ita¬ 
lia », Comunità, pp. 220, Li- 
• re 3.000. . 

(gu.bo.) — Sotto l’egida del 
Co.S.Poa (Comitato per le 
Scienze Politiche e Sociali) 
vari studiosi hanno raccolto 
una sale di lavori su alcuni 
fondamentali tipi di statisti¬ 
che sociali elaborate nel no¬ 
stro Paese. Ad un saggio in¬ 
troduttivo di G. De Rita con¬ 


cernente l’analisi delle varie 
statistiche ufficiali disponibi¬ 
li, seguono, nell’ordine, quelli 
di Paolo Ammassar! su la 
mobilità sociale, di Guido 
; Martìnottl sulla mobilità ter¬ 
ritoriale e quello di Augusto 
Ruberto sul processi di for¬ 
mazione delle statistiche stes¬ 
se. Due appendici finali offro¬ 
no 11 « quadro » delle fonti 
statistiche in Italia e all'e¬ 
stero. • • ., , 


Giornalini di scuola 



mere il J tono di un discor¬ 
so crìtico solo per «addet¬ 
ti ai lavori ». ci offre, del¬ 
l’opera di Genèt. un'analisi 
condotta all'interno del suo i- 
tinerario di uomo respinto 
dalla società e di artista che 
conquista il suo riscatto at¬ 
traverso l’uso della parola. 

« Questo lavoro — scrìve Poli 
— tende a informare, sulla 
base del confronto e delia me¬ 
ditazione sugli elementi d'un 
discorso critico appena comin¬ 
ciato. Si spera di contribuire a 
far conoscere uno scrit¬ 
tore che rischia di passare 
aU’inutUe leggenda, ancor pri¬ 
ma di essere stato Ietto e 
capito ». 

Poli costruisce un «ritrat¬ 
to» critico deil'autore di Les 
bonnes compiendo una rico¬ 
gnizione nel campo delia mi¬ 
tologia genettiana e che gU 
ha posto « serie difficoltà al¬ 
ia comprensione del simboli 
centrati, apparentemente Ine¬ 
stricabili». Genèt, si sa, è 
più poeta che romanziere. An¬ 
che per Poli la «vocazione 
principale di Genèt è la poe¬ 
sia, intesa come l’istituzione 
tradizionale di creare in pa¬ 
role (non necessariamente In 
verst ). un universo di signi¬ 
ficato originale e autonomo ». 

li volumetto ripòrto in chiu¬ 
sura, oltre ad una precisa no¬ 
to ■ bibliografica,. una ra¬ 
pida rassegna di scritti e con¬ 
tributi su Genèt di crìtici 1- 
tolianl e stranieri. 

Nino Romeo 


«TUTTI UNITI», a cura 
di Luciano Gori, Puntoem- 
me/Emme Edizioni, pp. 160, 
L. 2.800. 

(Domenico Alvino) — Il li¬ 
bro curato da Gori fornisce 
una testimonianza istruttiva: 
e cioè che la nuova scuola, 
cosi a lungo teorizzato, è nel 
concreto possibile, pur con il 
suo carico discreto di diffi¬ 
coltà e di difetti resi inerito- 
. bili da resistenze di ambiente 
e da carenze strumentali. 

Il libro è costituito dal 
giornalini delle prime tre 
classi della sezione E della 
scuola elementare «Isolotto» 
di Firenze, e relativi agli an¬ 
ni 1969-70 / 1971-72. Vi si as¬ 
siste al nascere e progredire 
di una vita comunitaria, non 
isolato e chiusa, ma aperta 
ad una osmosi continua e sa¬ 
lutare con l’esterno, nel du¬ 
plice senso che ia classe trae 
di là 1 suol motivi di lavoro 


quotidiano (chè di tali moti¬ 
vi gli alunni stessi sono per 
cosi dire « portatori »), e ver¬ 
so là indirizza la potenzialità 
pragmatica della sua attività 
che solo in tal modo può dir¬ 
si propriamente culturale. 

E il libro, mentre appare 
pregevole perfino come lettu¬ 
ra da otium, o almeno come 
libro di letture scolastiche 
nelle quali bambini parlano 
a bambini (ma ogni classe 
dovrebbe scrivere da sè il 
proprio libro), è anche pre¬ 
zioso per chi opera nella scuo¬ 
la, coi suoi molteplici esem¬ 
pi operativi per gli abbon¬ 
danti spunti che offre in ma¬ 
rito alla soluzione dei più va¬ 
ri problemi che si profilano 
nella vita scolastica, e poi con 
la sua carica umana davvero 
travolgente. 

Nella foto: un disegno di 
Gianna, una delle scolarette 
della 3a E. 


Tante dimenticanze 


GAETANO SALVETI, « Di- 
mcnficaRz* e successi ingiu- 
• stificeti » - Pellegrini, 190. Li¬ 
re 2000 . 

(Gualberto Alvino) — Di 
primo acchito il libro appare 
carente ed irrisolto nei suoi 
propositi fondamentali sem¬ 
bra ruotare ossessivamente 
intorno a uno o due principi 
critici che l'autore pretende 
di adoperare come chiave di 
volto deU’intero fenomeno ar¬ 
tistico: II problema del diva¬ 
rio fra umanesimo e tecnolo¬ 
gia; la poesia e la realtà inte¬ 
se come poli di un rapporto 
dialettico che genera tensio¬ 
ne, poi crisi, quindi processo 
di lntermodlficazione; l’arte 
prostituito e mercificato e la 
società divento baratro In cui 
11 poeto si va svuotando, dl- 
slnteriorizzando. 


Salveti fa sfilare in queste 
pagine — si tratto per lo più 
di recensioni e brevi saggi cri¬ 
tici ria via pubblicati su gior¬ 
nali e riviste — autori del ca¬ 
libro di Moraria, Calvino, Gad¬ 
da, Pasolini Bassanl accanto 
a minori ingiustamente di¬ 
menticati o relegati opportu¬ 
namente nel sottobosco della 
letteratura, ora esaltando ci- 
genitamente laddove sarebbe 
solo necessaria una positiva 
citazione, ora gettando a ma¬ 
re e liquidando in poche ri- 
ge gli autori più profonda¬ 
mente rappresentativi della 
nostra epoca. 

Resta in ogni caso un libro 
meritevole d'esser letto, sto 
perché In sè godibile (al di 
là, s’intende, di ogni pretesa 
di sistematicità ideologica) • 
sto per la schiettezza umana 
• culturale del suo autor*. 
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Gli autori 
di cinema 
ribadiscono 
il loro «no» 
a Rusconi 

Oggi a Genova il proces¬ 
so intentato dall'editore 
contro ventotto cineasti 


Questa mattina avrà luogo 
a Genova il processo intentato 
dall’editore Rusconi contro 28 
cineasti querelati per aver so¬ 
lidarizzato, attraverso un co¬ 
municato delle Associazioni 
degli autori, ANAC e AACI, 
con i giornalisti del Messag¬ 
gero e del Secolo XIX in lot¬ 
ta, e per aver pubblicamente 
espresso la loro condanna del¬ 
l’operazione editoriale condot¬ 
ta da Rusconi. 

Fra gli autori imputati, al¬ 
cuni del nomi più qualificati 
del cinema italiano: Age, Bel¬ 
locchio, Bertolucci, Lizzani, 
Loy, Monicelli, Montaldo, 
Scarpelli, Scola, Zavattini e 
molti altri tra i più impegna¬ 
ti nelle battaglie in difesa del¬ 
la libertà di comunicazione e 
per il rinnovamento delle 
strutture cinematografiche ita¬ 
liane. 

Di fronte alla querela, gli 
autori cinematografici, In un 
comunicato ANAC-AACI diffu¬ 
so ieri, hanno affermato la lo¬ 
ro responsabile decisione di 
opporsi alla operazione Ru¬ 
sconi per la minacciosa e ca¬ 
pillare penetrazione che essa 
si propone nei settori della 
stampa, della editoria libra¬ 
ria, delle video-cassette e del 
cinema, con ima concentrazio¬ 
ne di chiara impostazione mo¬ 
nopolistica e con una impron¬ 
ta ideologica palesemente an¬ 
tidemocratica, quale emerge 
dal metodo e dal merito che 
in ogni settore Rusconi im¬ 
piega. 

AACI e ANAC ribadiscono 
totalmente la loro presa di po¬ 
sizione contro l’editore, e la 
solidarietà ai redattori del 
Messaggero e del Secolo XIX 
che. tra l’altro, vedono oggi 
riconosciute dalla Cassazione 
le loro ragioni: fedeli alla lo¬ 
ro impostazione antifascista 
nella difesa delle libertà de¬ 
mocratiche, sono decisi ad 
ostacolare, nel cinema, ogni 
tentativo di soffocamento del 
dibattito delle idee operato 
direttamente o indirettamente 
attraverso la utilizzazione 
massiccia di capitali. 

L’AACI e l’ANAC fanno ap¬ 
pello alle forze democratiche, 
alle confederazioni sindacali e 
ai partiti politici che già si 
sono pronunciati sull’opsrazio- 
ne Rusconi, perchè si oppon¬ 
gano fermamente a questo pe¬ 
ricoloso tentativo antidemo¬ 
cratico di involuzione e di 
reazione culturale, anche in 
campo cinematografico, tan¬ 
to più grave nel quadro del¬ 
l’attuale situazione politica ed 
economica. 


Annunciato ieri a Roma 


Per il ritorno in 
TV Eduardo ha 
scelto Scarpetta 

Un ciclo di quattro commedie — Registra¬ 
zione in primavera, trasmissione forse in 
autunno — Altri progetti di collaborazione 
tra la RAI e il grande uomo di teatro 


E' scattato l'operazione Festival 



Eduardo De Filippo torna in 
televisione; non come autore, 
per ora, ma come regista e 
attore. A maggio, comlncerà 
a registrare negli studi roma¬ 
ni della TV un « breve ciclo » 
scarpettiano, comprendente 
quattro commedie: tre di 
Eduardo Scarpetta (Lu curag- 
gio de nu pumpiere impunta¬ 
no, Nu turco napulitano. Li 
nepute de lu sinneco) e una 
del figlio di lui, Vincenzo 
(’O tuono ’e marzo). 

La notizia è stata data dal¬ 
lo stesso Eduardo, nel corso 
di una conferenza stampa 


A Mosca il sovrainfendenfe Grassi 

Precisi accordi 
per gli scambi 
Scala- Bolscioi 

Il teatro milanese si esibirà nella capitale sovietica dal 
30 maggio al 25 giugno presentando sei spettacoli 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20 

Tournée della Scala a Mo¬ 
sca, es b.zlone di artisti so- 
zietici alla Sca’a, sviluppi 
iella collaborazione tra il re¬ 
sista sovietico L’ubimov e il 
:ompositore italiano Luigi 
Nono: questi i tem’ che Pao¬ 
lo Grassi, sovraintendente 
iella Scala, ha affrontato a 
Mosca nel corso di una ssrie 
li colloqui con il ministro 


I' « eroina 
femminile » nella 
stagione lirica 
di Genova 

GENOVA. 20. 

Su un unico tema — € L’eroi¬ 
na femminile ossia gli aspetti 
del personaggio femminile del 
melodramma dal m:to classi¬ 
co alla realtà esistenziale » 
— si impernierà tutta la pros¬ 
sima stagione lirica del Tea¬ 
tro Comunale dell’Opsra di 
Genova. L’inaugurazone av¬ 
verrà il 27 marzo prossimo 
con Matilde di Shabran di 
Gioacchino Rossini, protago¬ 
nisti Margherita Guglielmini 
e Ernesto Palacio, regia di 
F.l ppo Crivelli. Seguiranno, 
Manna tescaut di Puccini, 
La Walkiria di Waener: La 
traviata di Verdi; Mìnn ; e la 
candida di R ccardo Mahp : e- 
ro; D'donc ed Enea di Henry 
Purcell: Lucia di Lammer- 
moor di Donizetti. 

Nella srv’ta dei curatori 
della stagione. le sette opere 
dovrebbero mettere in luce 
« sette mondi d versi per am 
v b'enti, per epoca storica, per 
clima psicologica ». Una delle 
opere, la Matilde di Shabran 
di Rossini, viene eseguita in 
a prima > mondiale moderna. 


della cultura Ekaterina Furt- 
seva, con il vice ministro P> 
pov e con gli esponenti del 
Bolscioi e del Gcskonzart 
(l'ente statale che si occupa 
delle tournée artistiche). 

Gli incontri — a quanto ri¬ 
sulta — sono serviti a met¬ 
tere a punto gli ultimi detta¬ 
gli, relativi agli spettacoli 
che la Scala presenterà nel 
grande teatro della capitile 
sovietica. La troupe mMane^e 
— ben 425 persone — giunge¬ 
rà a Mesca il 26 maggio e il 
debutto avverrà 11 30 maggio 
con Simon Boccancgra di 
Verdi. ~ Le rappresentaz'oni 
proseguiranno sino al 25 g u- 
gro con la Norma di Eell.ni. 
YAida di Verdi, la Tosca di 
Pucc : n\ la Cenerentola di 
Rossini, la Messa da Re¬ 
quiem di Verdi. 

Il piano di collaborazione e 
di scambi tra la Sca’a e il 
Bolscioi prevede, poi, una se¬ 
rie di spettaceli e di es biz o- 
ni di artisti sovietici a Mi¬ 
lano. Grassi ha discusso, a tal 
proposito, un -- interesante 
programma che Drevede. p*r 
il prossimo ottobre, concerti 
del tenore Vladim’r Atlantov 
(che partec’perà alPesecuz'o* 
ne della Messa da Requiem 
di Verdi) e del pian'sta La- 
zar Barman. Per quanto ri¬ 
guarda poi I bai’erini, sem¬ 
pre a Milano, si esib'nnno 
nel lug'io *75 Maia Plisset- 
ska'a e nel settembre o la 
Maxlmova e VassiVev. Per il 
'76 sono, infine, previsti c-n- 
certi del violoncellista Ro- 
s tropo vie. e dei pi ani-ti Ghi- 
lels e R'chter e d-1 d're’tore 
Ghcrnadi Rcdzenstvensk'.. 

Nel corso dei col'oqui con 
i sovietici. Grassi ha poi di¬ 
scusso i problemi conno s' al¬ 
la messa in scena a Mi ano. 
per il marzo del prossimo 
anno, dell’opera Dedicata al¬ 
la donna che il regista Liubi- 
mov e il compositore Luigi 
Nono stanno preparando da 
vario temoo. Al lavoro dei 
due illustri esponenti del 
mondo artistico collaboreran- 
no, come è stato precisato, 1 
coreografi del teatro Tagan- 
ka di Mosca che, come è no¬ 
to, è diretto da Llubimov, 

Carlo Gonodotti 


svoltasi ieri mattina a Roma 
nella sede della RAI. Le quat¬ 
tro commedie saranno inter¬ 
pretate, con opportune inte¬ 
grazioni, dagli attori della 
Compagnia di Eduardo, at¬ 
tualmente impegnata, e fino 
ad aprile, nelle rappresenta¬ 
zioni romane della nuova ope¬ 
ra del grande drammaturgo. 
Gli esami non finiscono mai, 
che riscuote enorme successo. 

E’ questa la prima ripresa 
di contatto fra Eduardo e la 
televisione dopo una buona 
dozzina d’anni: al ’6l-’62 ri¬ 
salgono un memorabile ciclo 
delle sue commedie, e l’origi- 
nale televisivo Peppino Girel¬ 
la, riproposto sul piccolo 
schermo abbastanza di recen¬ 
te. Nelle intenzioni della TV 
e di Eduardo, al «ciclo scar¬ 
pettiano» dovrebbero seguir¬ 
ne uno dedicato al teatro del¬ 
lo stesso De Filippo e un al¬ 
tro ancora su diversi aspetti 
del teatro napoletano: in que¬ 
st’ultimo, largo spazio do¬ 
vrebbe essere fatto all’opera 
di Raffaele Viviani. 

La trasmissione delle quat¬ 
tro commedie scarpettlane 
potrebbe aver luogo già in 
autunno; la registrazione (a 
colori) sarà comunque com¬ 
pletata entro giugno. Eduardo 
avrà a fianco, come regista 
collaboratore, Carlo Di Ste¬ 
fano; le scene sarano di Mau¬ 
rizio Mamml, l costumi di 
Raimonda Gaetani, le musi¬ 
che di Nino Rota. Gli attori 
reciteranno, naturalmente, in 
dialetto. « Il dialetto — ha te¬ 
nuto a ribadire il grande uo¬ 
mo di teatro — è un mezzo 
non meno concreto di altri 
per trattare la realtà, soprat¬ 
tutto la figura umana. E 11 
teatro dialettale ha una vali¬ 
da ragion d’essere quando si 
ispira a motivi seri e non pu¬ 
ramente folcloristici». 

Ogni commedia, nella ver¬ 
sione televisiva, sarà precedu¬ 
ta da una breve introduzione 
dello stesso Eduardo. 


Dorati nuovo 
direttore 
della Royal 
. Philarmonic 

LONDRA, 20. 

Antal Dorati succederà in 
giugno a Rudolf Kemps nel¬ 
l’incarico di direttore princi¬ 
pale della Royal Philarmonic 
Orchestra di Londra. A sua 
volta Kemoe. che ha 63 anni, 
sostituirà P.eiTe Boulez nella 
direzione dell’Orchestra sinfo¬ 
nica delia BBC. 
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Sanremo: già in atto 
la censura della RAI 

s • , 

Scelti ieri i quattordici « big » -1 testi delle canzoni (e i relativi titoli) di 
Gilda Giuliani e Little Tony non sono ancora stati approvati dai funzionari 
radiotelevisivi - Stasera o domattina si avrà la selezione dei « giovani » 


Dal nostro inviato ’ 

SANREMO, 20. 

Il dado è tratto. I cosid¬ 
detti big per il XXIV Fe¬ 
stival di Sanremo sono stati 
prescelti quest’oggi. Sono 
quattordici e si tratta di: 
Al Bano (Incontro a lei). Mi¬ 
no Reltano (Innamorati), iva 
Zanicchl (Addio amore mio), 
Nicola DI Bari (Dove va il 
tempo), Orietta Berti (Occhi 
rossi), Domenico Modugno 
(Questa è la mia vita), Mll- 
va (Monica delle bambole), 
Rosanna Fratello (Un po’ di 
coraggio). Gianni Nazzaro (A 
modo mio). Middle of thè 
road (Sole giallo), Les Char- 
lots (Moti ami, tango), Mouth 
of Mac Neal (Ah, l’amore), 
più Gilda Giuliani e Little 
Tony, i titoli delle cui can¬ 
zoni non sono stati comu¬ 
nicati. 

Sembra, infatti, che al te¬ 
sti di queste due canzoni deb¬ 
bano essere apportate alcune 
modifiche, che potrebbero ri¬ 
flettersi anche nel titolo, in 
ragione di quella censura pre¬ 
ventiva della RAI di cui si 
è scritto ieri. L’ente si è ap¬ 
punto riservato il diritto di 
conoscere il contenuto dei 
testi, prima di dare il proprio 
benestare alla radlo-teledlffu- 
sione delle canzoni In gara 
dal 7 al 9 marzo al Casinò. 

La commissione esaminatri¬ 
ce non ha dovuto fare grossi 
sforzi per promuovere o boc¬ 
ciare 1 cantanti che, al pros¬ 
simo Festival, avranno, in 
quanto big, il privilegio di 
non doversi contendere l’ac¬ 
cesso alla serata finale, non 
essendo, per loro, prevista la 
fase eliminatoria. 

E* vero: è stata bocciata 
Nllla Pizzi. Ma la verità ha 
un nome diverso, se un set¬ 
timanale aveva già avanzato 
l’ipotesi che l’ex regina della 
canzone italiana molto pro¬ 
babilmente non avrebbe fatto 
parte del clan sanremese. SI 
è, insomma, trattato di un 
mercanteggiamento a priori 
fra organizzatori e casa di¬ 
scografica: quest’ultima, non 
a caso, è presente con Gilda 
Giuliani, mentre, in un pri¬ 
mo momento, avrebbe prefe¬ 
rito non Iscrivere la giovane 
cantante, già reduce da, Can- 
zonissima e probabile candi¬ 
data al prossimo Disco per 
l’estate. 

Bocciatura, insomma, già 
scontata e quindi senza cla¬ 
mori. Anche la presenza di 
Mino Reitano giustifica l’as¬ 
senza dei compagni di scude¬ 
ria Wess e Dori Ghezzi. ' • 

Gli organizzatori del XXIV 
Festival di Sanremo, in al¬ 
tri termini, hanno rispettato 
il tradizionale equilibrio del¬ 
le forze. Sono infatti RCA, 
Ricordi, CBS e Phonogram 
le case discografiche con più 
di un posto fra i quattordi¬ 
ci: le altre si sono dovute 
accontentare di un solo posto. 


Morandl non è stato boc¬ 
ciato, perché, contrariamen¬ 
te alle voci che circolavano, 
non aveva poi inviato nessu¬ 
na canzone al Sanremo. Gli 
esclusi si riducono, cosi, ol¬ 
tre ai già citati, a Fred Bon- 
gusto, Marisa Sannia, ’ Um¬ 
berto Blndl e Tony Dallara. 

* All’elenco andrebbe aggiun¬ 
to Peppino Gagliardi. Tutta¬ 
via, quest’ultimo è stato scar¬ 
tato dal trio degli organizza¬ 
tori perché scadrà solo il 28 
febbraio 11 suo contratto con 
Aurelio Fierro, discografico 
napoletano e noto ex can¬ 


tante, mentre Gagliardi era 
stato iscritto al Festival dal¬ 
la sua nuova casa: la Pho¬ 
nogram. 

Sembra escluso che alcuni 
degli< esclusi dalla lista del 
big possano rientrare fra I 
giovani, che saranno dodici, 
quattro solo del quali entre¬ 
ranno nella finalissima del 
9 marzo. 

La scelta dt questi dodici 
giovani dovrebbe essere resa 
nota tra domani sera e ve¬ 
nerdì mattina. 

Daniele Ionio 


L'opera di Verdi al Comunale 

«Traviata» torna 
a Bologna con 
palchi e scaloni 

Raina Kabaivanska ottima protagonista di 
una esecuzione di dignitoso livello diretta 
dal maestro Gatto - La regìa di Bolognini 


Nostro servizio 

BOLOGNA., 20. 

A tre anni di distanza dal¬ 
la sua ultima apparizione sul¬ 
le scene bolognesi è stata al¬ 
lestita al Teatro Comunale 
un’altra edizione di Traviata. 
Gli elementi di novità di que¬ 
sto nuovo allestimento sono 
costituiti dalle scene di Pier 
Luigi Pizzi, dalla regìa di 
Mauro Bolognini e dalla pre¬ 
senza nelle vediti di protago¬ 
nista del soprano Rama Ka¬ 
baivanska. L'Impianto sceni¬ 
co e registico, derivato da 
un’edizione estiva dell’Arena 
di ' Verona, costituisce senza 
dubbio un tentativo vistoso 
di revisione critica della tra¬ 
dizione interpretativa dell’ope¬ 
ra e daH'esame di questo 
impianto converrà dunque ini¬ 
ziare 11 discorso. -• 

Due elementi scenografici 
caratterizzano e condizionano 
lo spailo in cui si svolge in 
questo caso il dramma: la co¬ 
struzione in palcoscenico di 
un interno di teatro ottocen¬ 
tesco che si affaccia con i 
suoi palchetti sulle scene in 
cui agiscono i protagonisti, e 
d’altra parte la presenza co¬ 
stante, in tutti e quattro gli 


_in preve_ 

Cortometraggio italiano nella rosa dell'Oscar 

L’Accademia di arte e scienza cinematografiche, l’organizza¬ 
zione che conferisce gli Oscar, ha incluso nella rosa finale 
dei candidati il cortometraggio italiano a disegni animati Pul¬ 
cinella di Emanuele Luzzati e Giulio Giannini. 

La « nomination » è stata votata a Hollyvood e il direttore 
dell’Accademy James Roberts ne ha dato notizia per telegram¬ 
ma agli autori. 

t 

L'India al Festival del film sportivo 

NEW DELHI, 20 

L’India parteciperà alla trentesima Mostra intemazionale 
dei film sportivi, che si svolgerà a Cortina d’Ampezzo dal 3 
al 9 marzo, con quattro documentari prodotti dall’Ente ci¬ 
nematografico indiano. 

Gillo Pontecorvo cerca attori a New York 

La Columbia University e il Museum of Modem Art han¬ 
no invitato negli Stati Uniti Gillo Pontecorvo per un incontro 
che sì svolgerà a New York nel corso del quale saranno pro¬ 
iettati e discussi i suoi film. 

Pontecorvo al momento delia partenza ha detto che nel cor¬ 
so del viaggio spera di trovare alcuni degli interpreti per il 
suo prossimo film I tempi della fine orientando la sua ricerca, 
soprattutto, tra le troupe di teatro « of Broodway ». 

Terence Young gira « Klansman » 

• Si chiamerà Klansman II nuovo film di Terence Young, 
le cui riprese sono cominciate in questi giorni a Sacramento. 
Al film prenderà parte Luciana Paluzzi (l’interprete femmi¬ 
nile di Operazione tuono accanto a Sean Connery). Accanto 
aH’aUrice italiana saranno Lee Marvin e Richard Burton. 


atti, di un enorme scalone su 
cui i personaggi salgono e 
scendono cantando i loro af¬ 
fanni d’amore. 

La presenza in scena dei 
palchetti teatrali ha inizial¬ 
mente un effetto stranlante: 
proietta lo spettacolo entro 
l’epoca In cui esso - nacque, 
allontana l’azione scenica dal¬ 
lo spettatore e gliela fa vi¬ 
vere come avvenimento lonta¬ 
no nel tempo; in questo senso 
svolge una sua apprezzabile 
azione positiva. A lungo an¬ 
dare, tuttavia, la persistenza 
di questo elemento perde gra¬ 
dualmente di senso e di va¬ 
lore e acquista una • dimen¬ 
sione sempre più incombente 
e mor.„:nentale. che diventa 
assurda nel momento in cui 
dai vani dei palchetti si oc¬ 
chieggia indiscretamente nella 
stanza dì Violetta. 

Quanto alla presenza dello 
scalone, questa può avere una 
funzione dinamica nel momen¬ 
ti d’insieme, e suggerisce so- 
• luzioni apprezzabili nella sce¬ 
na della festa del secondo 
atto, ma diventa pleonastica 
e imbarazzante, quando, nel¬ 
l’ultimo atto, costringe Violet¬ 
ta ad andare a letto sul pia¬ 
nerottolo. 

La Kabaivanska, tuttavia, 
sfrutta con grande abilità la 
presenza di scale e palchetti, 
scopre atteggiamenti incon¬ 
sueti, canta nelle pose più di¬ 
sagevoli, pur di accoppiare 
alla straordinaria verità dram¬ 
matica della sua voce un’al¬ 
trettanto ricca verità scenica. 
•Ne esce un personaggio di¬ 
pinto con forza inusitata, an¬ 
che se l’aspetto frivolo della 
Violetta del primo atto è sta¬ 
to sacrificato, a causa dei 
mezzi vocali e delle propen¬ 
sioni drammatiche della pro¬ 
tagonista, a tutto vantaggio 
della sua vocazione ai sacri¬ 
ficio e della sua tendenza a 
darsi in braccio ai propri sen¬ 
si di colpa. 

Gianfranco Pastine (Alfre¬ 
do) e Franco Bordoni (il pa¬ 
dre) hanno cantato con gran¬ 
de misura e dignità. La stes¬ 
sa correttezza ha caratteriz¬ 
zato tutte le altre componenti 
dello spettacolo: i personaggi 
minori, il coro, disinvolto e 
preciso, diretto da l>one Ma- 
giera, il corpo di ballo, istrui¬ 
to da Carlo Faraboni su co¬ 
reografie di Giuseppe Urbani. 
, Dirigeva l’orchestra Arman¬ 
do Gatto, che si è adeguato 
con intelligenza alle necessità 
dello spettacolo, - ora conce¬ 
dendo spazio alla vocalità del¬ 
la protagonista, ora stringendo 
i tempi quando l'azione incal¬ 
zava, senza indulgere mai a 
compiacimenti esteriori e a 
luoghi comuni per l’applauso 
facile. Teatro straco.mo eu 
entusiasta. 

Mario Baroni 


Originale 
formula 
produttiva 
per « Cuore 
di cane» 

Il regista Lattuada si 
associerà con Mario Gal¬ 
lo nella realizzazione 

Terminato Le farò da pa¬ 
dre, di cui ha cominciato da 
qualche giorno le riprese, Al¬ 
berto Lattuada sarà Impegna¬ 
to nella preparazione di un 
notevole e ambizioso proget¬ 
to: l’adattamento cinemato¬ 
grafico del racconto di Ml- 
khail Bulgakov Cuore di cane. 
11 film sarà prodotto In as¬ 
sociazione dallo stesso regi¬ 
sta e da Mario Gallo per la 
Filmalpha s.p.a. 

«Ho deciso di portare sullo 
schermo Cuore dt cane — ha 
dichiarato Alberto Lattuada — 
par diversi motivi. Perchè, ad 
esempio, in passato, i rapporti 
con la grande letteratura rus¬ 
sa mi hanno In più occasioni 
consentito la realizzazione di 
opere — e penso in partico¬ 
lare al Cappotto, di Gogol — 
che per me hanno costituito 
esperienze positive; ma la ra¬ 
gione principale della scelta 
deriva dalla convinzione che 
il racconto di Bulgakov, que¬ 
st’opera satirica tanto diver¬ 
tente quanto amara, sia an¬ 
cora, quarant’annl dopo la sua 
stesura, estremamente attuale 
ed importante. Infatti quale 
tema è più attuale ed Impor¬ 
tante delle manipolazioni del¬ 
l’individuo da parte della 
scienza asservita al potere o 
del potere che, appunto, con¬ 
sidera ritorno un mezzo e non 
un fine? Accanto a questi sti¬ 
moli di ordine culturale, vi 
è anche un altro fattore per¬ 
sonale, In quanto alla realiz¬ 
zazione di Cuore di Cane avrò 
modo di partecipare, oltre 
che come regista, come asso¬ 
ciato alla produzione, insieme 
con l'amico Mario Gallo. E’ 
una responsabilità che assu¬ 
mo volentieri, anche se può 
comportare rischi, poiché 
credo che tocchi ormai anche 
agli autori, per meglio salva¬ 
guardare la propria autono¬ 
mia espressiva e per allarga¬ 
re forse il proprio spazio ope¬ 
rativo. entrare nei meccani¬ 
smi economici che regolano la 
attività cinematografica, e 
che dall’esterno sono certo 
meno controllabili e più con¬ 
dizionanti, specialmente per 
chi tenti di fare un cinema 
socialmente utile». 

«Si tratta — ha detto a 
sua volta Mario Gallo — di 
una formula produttiva che 
consente di avviare a soluzio¬ 
ne diversi problemi (quello 
dei costi, quello della respon¬ 
sabilizzazione degli autori ri¬ 
spetto ai problemi economici, 
ecc.) attraverso una stretta 
collaborazione fra il regista e 
li produttore. La Filmalpha 
offre agli autori la possibilità 
di operare liberamente nello 
ambito della loro specifica 
competenza tecnica e creati¬ 
va, ma anche di controllare il 
meccanismo finanziario e or¬ 
ganizzativo che condiziona la 
attività cinematografica e 
quindi la stessa libertà arti¬ 
stica. In sostanza, la Filmal¬ 
pha vuole essere lo strumento 
organizzativo che gli autori 
possono adoperare per realiz¬ 
zare i loro film». 


Canzoni di Brel 
per un film 

NIZZA, 20. 

Il regista ■ canadese Denis 
Heroux ha cominciato nei 
giorni scorsi a Nizza la lavo¬ 
razione del film Jacky, una 
commedia musicale Impernia¬ 
ta su alcune tra le più belle 
composizioni del popolare can¬ 
tautore francese Jacques Brel. 
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COMUNE DI PIGLIO 

(Provincia di Frosinone) 

-IL SINDACO 

Visto l’articolo 7, 3° comma, 
della legge 2 febbraio 1973, nu¬ 
mero 14 

RENDE NOTO 

Questo Comune intende appal¬ 
tare, con la procedura di cui al¬ 
l'articolo 1, lettera A. della leg¬ 
ge 2 febbraio 1973, n. 14, con 
accettazione di offerte anche in 
aumento, i lavori di: Costruzione 
della scuola media del Capoluo¬ 
go - Legge 28-7-1967 n. G41 e 22 
dicembre 1969 n. 932 - per un 
importo, a ba>e d’asta di Lire 
132.259.243. 

Gli interessati entro 15 giorni 
dalla pubblicazione del presente 
avviso potranno chiedere di esse¬ 
re imitati alla gara indirizzando 
la richiesta ni sottoscritto Sin¬ 
daco. nella residenza municipale. 

Dalla residenza municipale, li 
9 febbraio 1974. 

IL SINDACO 
(Benedetto Illuminati) 
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controcanale 


RAGIONE E STORIA — Dopo 
GII Atti degli Apostoli, Socra¬ 
te, Agostino d’Ippona, L’età di 
Cosimo, Pascal e giunta sui te¬ 
leschermi anche l'ultima fati¬ 
ca di Rossellini, dedicata a 
Cartesio, vale a dire al grande 
filosofo e matematico france¬ 
se René Descartes (qui pre¬ 
sentato col nome volto al la¬ 
tino, Carteslus, dal quale poi 
deriva la sua corrotta versione 
italiana). Rossellini aggiunge, 
dunque, alle precedenti un’al¬ 
tra biografia « storica », con 
l’intento — più volte procla¬ 
mato — di segnare televisiva¬ 
mente un’altra tappa fonda- 
mentale della progressiva evo¬ 
luzione del pensiero umano. 
Con Carteslus, infatti, è ovvio 
l’intento di additare all'atten¬ 
zione un momento particolar¬ 
mente importante di questa 
storia ; uh momento che intro¬ 
duce direttamente nel pieno 
della storia e del pensiero mo¬ 
derni. Il celebre Discorso sul 
metodo di Descartes (Carte- 
sius) può essere, infatti, consi¬ 
derato come il caposaldo di 
una nuova filosofia, segnata 
dal razionalismo e, soprattut¬ 
to, dalla logica della sperimen¬ 
tazione. La prima metà del 
Seicento è, in questo senso, la 
vera alba dell’epoca contem¬ 
poranea gettando già le pre¬ 
messe culturali e politiche che 
condurranno, oltre un secolo 
dopo, alla Rivoluzione fran¬ 
cese. 

La scelta di Descartes e dei 
suoi anni è dunque, secondo 
la logica che spinge Rossellini 
alla sua opera di storico tele¬ 
visivo, più che corretta. E si 
affianca con pieno diritto a 
quelle che l'hanno preceduta. 
Tuttavia, è sul metodo che 
Rossellini — ancora una volta, 
— conferma tutti i limiti del¬ 
la sua ricerca e gli equivoci 
delle sue più recenti narra¬ 
zioni. 

Pur nei limiti di giudizio, im¬ 
posti dalla visione di una pri¬ 
ma metà del lavoro (la secon¬ 
da puntata sarà trasmessa la 
settimana ventura), si può di¬ 


re, infatti, che Rossellini ri¬ 
calca — con poche varianti — 
schemi che già gli son valsi 
ferme critiche e lodi margina¬ 
li. Qual era, infatti, la chiava 
corretta per una rilettura — 
sia pure di taglio spettacolara 
— dell’opera di Descartes ? 
Non vi è dubbio che perno 
fondamentale per la compren¬ 
sione della « svolta » rappre¬ 
sentata da Descartes era 
quella di fornire indicazioni 
concrete e comprensibili sul 
travaglio impetuoso che scuo¬ 
te la società europea, sopra¬ 
tutto nord-europea. E’ in qua¬ 
gli anni, infatti,che il rinnova¬ 
mento avviato in Italia nel 
Cinquecento con la nascita del¬ 
la borghesia commerciale ti 
consolida e si afferma, defi¬ 
nitivamente, nel nord-Europa: 
ed è intorno a questo matura¬ 
re di una nuova classe sodala, 
la quale contraddice aperta¬ 
mente le vecchie gerarchie del 
potere, clìe matura anche U 
pensiero filosofico di De¬ 
scartes. 

Rossellini, « tratti, s'è reso 
conto della necessità di que¬ 
sto riferimento e ne ha fatto 
affiorare gli echi in due o tra 
occasioni (specie nel narrare 
il soggiorno del filosofo nei 
Paesi Bassi): ma non è mai 
andato al di là di citazioni in¬ 
dirette, lasdando invece pri¬ 
meggiare ancora una volta 
con i caratteri del « genio » la 
persomdità individuale del 
protagonista. La storicità della 
sua narrazione, in definitiva, 
è rimasta affidata alla pun¬ 
tigliosità della ricostruzione 
scenografica ed ai costumi 
d’epoca, così come aveva già 
fatto nelle precedenti occasio¬ 
ni. Il risultato è che l’insieme 
diventa stereotipato, privo di 
spessore critico ed umano: e 
gli stessi attori (a cominciare 
da Ugo Cardea nel ruolo di 
Descartes) risultano - rigide 
espressioni di uno schema pre¬ 
fabbricato come una antica le¬ 
zione accademica di storia. 

d. n. 


oggi vedremo 


ALLA SCOPERTA DEL 
GIOCATTOLO (2°, ore 19) 

La quarta ed ultima puntata del programma-inchiesta reali* 
zata da Dino Perego — dopo aver esaminato il giocattolo corno 
mezzo di conoscenza e di sviluppo della personalità del bam¬ 
bino, e aver Infine Illustrato i vari tipi di giocattolo che 11 
mercato mette a disposizione — questa sera presenta le su* 
conclusioni. Nel corso della trasmissione, genitori ed educa¬ 
tori a confronto esaminano in un dibattito alcuni fondamentali 
problemi riguardanti 11 giocattolo, alla luce della realtà social* 
in cui viviamo. 

IO E... (2°, ore 21) 

* » 

La mini-rubrica curata da Anna Zanoli- presenta oggi un 
servizio che ha per protagonista Alberto Mondadori, l’editore 
del Saggiatore. Mondadori ha scelto quale opera d’arte prefe¬ 
rita la Crocifissione del Tintoretto, un dipinto di dimensioni 
gigantesche eseguito da Jacopo Robusti nel 1565 e tuttora cu¬ 
stodito nell’Albergo della Scuola di San Rocco a Venezia. 

NUOVI SOLISTI (1”, ore 21,10) 

Va in onda stasera la settima trasmissione della rassegna 
dei vincitori di concorsi intemazionali indetta in occasione 
del « XVI Autunno musicale napoletano » intitolato a Domenico 
Cimarasa. Saranno di scena il violinista sovietico Aleksandr 
Kramarov e il percussionista nipponico Sumiro Yoshihara. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 

Claudio Volontieri, ancora campione del gioco a quiz con¬ 
dotto da Mike Bongiomo, sarà sfidato oggi dall’insegnant* 
livornese Aldo Civetta, esperto in parapsicologia come il «so- 
percampione» di Rischiari!tto Massimo Inandi. L’altro concor¬ 
rente, invece, è 11 direttore didattico Rino Gori, riammesso 
in gara in seguito al reclamo presentato la scorsa settimana 
dopo la sua sconfitta. 


programmi 


TV nazionale 


\ rivlut-i.i \ i i uln In.Ti. imi* i rumi Ji ,i'-i-i-.nz.i .mturiz/.iii mlhi \o-ir.t zon.i 


9,30 

12.30 
12,55 

13.30 
14.10 
15.00 

174» 

17.15 


17.45 

18.45 
1930 
204» 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Telegiornale 
Il pellicano 
Programma per i 
più piccini 
La TV del ragazzi 
Sapere 

Cronache italiane 
Telegiornale 


20,40 Tribuna politica 

Conferenza stampa 
del PRI 

21.10 Nuovi solisti 
2230 Telegiornale 

TV secondo 

1530 Sport 

18.15 Protestantesimo 
1830 Sorgente di vita 
1835 Telegiornale sport 
194» Alla scoperta del gio¬ 
cattolo 

204» Ore 20 
2030 Telegiornale 
21 lo e~ 

21.15 Rischiatutto 


11,30: 

14,07: 

14,40: 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Orti 7, 
8, 12, 13. 14. 15, 17. 19, 
21 • 22,50; I: Mlttftiw M- 
sicale; 3,54: Almanacco; *,30: 
La canzoni 4*1 mattina; 9i 
Voi *4 io; Uh Sacciaia GR; 
11,15: Ricerca aetomatica; 

Quarto pi spremine. 
Riascoltiamoli oppi; 
• L’ammotina mewt o del 
Bounty »; 15,1*: Per voi fio- 
vani; 13: Il firmala; 17,05: 
Pomeridiane; 17.40: Propr. 
per rafani; 1S: foon oserà , 
corno sta?; 13,45: Italia dm 
lavora; 19,27: Lonj Playiap; 
19,40: Musica 7; 20.20: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Tri- 
fotta politica; 21,4$: I pran¬ 
di scrittori a l’infanzia; 22,10: 
Giredieco. 


Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO • Ore: 3,30, 

7.30, *,30, 9,3*, 10,30. 11,30, 
1230, 13,30, 15,30. 13,30, 

13.30, 19.30 e 22,30: 3: Il 
mattiniere; 7,40: Ruoli fiorilo, 
8,40: Coma a pa r c h i ! 3,50: 

a colori Ml’i 


9,05; Prima di spendere; 9,39t 
« L’ammatinamento del 8oo»- 
ty »; 9,50: Canzoni per tatti; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni repionali; 
12.40: Alto pradimento; 13,35: 
Un piro di Walter-, 13,50: Co¬ 
ma a pmbi; 14: So 41 fin; 
14,30: Trasmissioni repionali; 
15: Patito Hiterropativo; 15,40: 
Cererai; 1730: Spedale GR; 
1730: Chiamata Roma 3131; 
19.55: Sapersonic 21,25: Po- 
poff. 

Radio 3" 

9,30: L’anpolo dei bambini; 
9,45: 5caola materna; Uh Con¬ 
certo di apertura; 11: La ra¬ 
dio per le scuole; 11,40: Il 
disco in vetrino; 12,20: Musi¬ 
cisti italiani; 13: La musica 
noi tempo; 14,30: Presenza 
ralifiosa nella malica; 15,15: 
Concerto dirotto da Otto Klem- 
peren 17,25: Classe amica; 
17,40: Appentamcnto con 

Nanna Rotondo; 13,05: Toe- 
io ers Paris; 18,30: Musica lap¬ 
perà; 18,45: Pepine aperta; 
19,15: Musiche di G. Tartlni; 
19,35: « Olisse a; 21: Il Glor¬ 
itele del Terzo • fetta arti. 
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Intervista con il compagno Camillo, segretario della CdL La categoria riprende la lotta per il nuovo contratto nell’intera provincia 

Sds5j'«S # et™™, Da mezzogiorno fermi i cantièri edili 

per difendere la democrazia Manifestazione alle 14 da piazza Esedra 


Strumento fondamentale lo sviluppo dell'edilizia economica e popolare * Agire 
tempestivamente per dare credibilità alle istituzioni * La novità dell'atteggiamento 
del Campidoglio e l'accresciuta maturità della lotta dei lavoratori e dei ceti popolari 


Comizio davanti alla sede deirassociazione costruttori — Parlerà Truffi segretario generale della Fillea-CGIL 
Sciopero e corteo ieri dei chimici — Domani bloccato per otto ore lo stabilimento della FIAT di Cassino 



Per ■ mezza giornata si fer¬ 
mano oggi in tutta la provincia 
i settantamila edili in lotta da 
mesi per il rinnovo del contrat¬ 
to integrativo. Da mezzogiorno 
in poi i cantieri si vuoteran¬ 
no; alle 14 i lavoratori si riu¬ 
niranno a piazza Esedra ’ per 
dar vita ad una manifestnzio- 
ne. In corteo, gli edili raggiun¬ 
geranno largo Tariini. dove ha 
sede l'associazione dei costrut¬ 
tori. Qui si terrà un comizio al 
quale interverrà il segretario 
nazionale della FilleaCGIL 
Claudio Truffi. 

La controparte padronale — 
ecco perché si è deciso di dar 
vita ad una manifestazione sot¬ 
to le finiestre dell’ACER —, ha 
assunto un atteggiamento in¬ 
transigente. In un telegramma 
inviato alla Federazione lavo 
nitori delle costruzioni hanno 
dichiarato, infatti, di non es¬ 
sere disponibili ad accettare 
qualsiasi forma di contrattazio¬ 
ne articolata a livello provincia¬ 
le. Inoltre, in una recente con¬ 
ferenza stampa, strumentaliz¬ 
zando le occupazioni di case, 
hanno minacciato la sei rata in 
tutti i cantieri: una misura che 
suona rappresaglia in realtà 
contro gli operai in lotta, visto 
che su di essi si riverserebbero 
le conseguenze della serrata. 

La piattaforma degli edili si 
incentra su alcuni aspetti inno¬ 
vativi rispetto al contratto na¬ 
zionale: la mensa, i trasporti 
gratuiti, il riconoscimento dei 
consigli dei delegati: inoltre si 
rivendica l’antieipazione a gen¬ 
naio del 4% di indennità terri¬ 
toriale che doveva scattare a 
luglio e l’ampliamento delle 
prerogative della cassa ■ edile. 
In particolare sui primi tre pun¬ 
ti i costruttori hanno opposto 
un socco rifiuto. 


nziende investite dall'astensio¬ 
ne. che si è protratta da un mi¬ 
nimo di quattro ore a tutta 
la giornata (a seconda delie 
decisioni dei singoli consigli di 
fabbrica) sono: i due • stabili¬ 
menti e la filiale Pirelli, la 
Cent: la Acraf-Angelini, la Col¬ 
gate Palmolive. In Mossi & 
Ghisolfi; la Covalca (Mastici, 
la Saia, ‘ la Firestone. la Ro¬ 
man Plnstic. la Philips, la Tec- 
nodatta, la Serono, la Vifra, la 
3P. la Roman Plnstic. la Proc¬ 
ter & Gamble, la Solvay. la 
Pomezia Cavi. . 

Dieci undicimila circa sono i 
lavoratori impegnati. Gli obiet¬ 
tivi essenziali sui quali si in¬ 
centra la lotta riguardano il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro: la soluzione delle vertenze 
aziendali alla cui base vi è un 
diverso indirizzo nella politica 
degli investimenti; la garanzia 


e lo sviluppo dell’occupazione; 
una diversa organizzazione del 
lavoro in fabbrica: consistenti 
aumenti nelle retribuzioni per 
riavvicinare il salario ai livelli 
taglieggiati dall’aumento del co 
sto della vita. 

Per rendere più incisiva la 
lotta, i lavoratori chimici, du¬ 
rante lo sciopero di ieri hanno 
dato vita ad un corteo. Si so¬ 
no concentrati dapprima in piaz¬ 
za Vittorio e sono sfilati con 
cartelli, striscioni, manifesti, 
raggiungendo il ministero del 
lavoro dove hanno preso la pa¬ 
rola dirigenti sindacali ' 

FIAT 

I quattromila lavoratori della 
FIAT di Cassino sciopereranno 
domani per l'intera durata di 
ogni turno nel quadro della 
vertenza di gruppo. Ieri, sem¬ 


pre per la lotta aziendale si 
sono fermati per tre ore gli 
operai del centro di assistenza 
romano del Flaminio. ' 

La decisione delie 8 ore di 
sciopero nella più grande fab¬ 
brica meridionale è stata pre¬ 
sa ieri nel corso dell’attivo uni¬ 
tario svoltosi al cinema Rapid 
di Cassino. Numerosi gli inter¬ 
venti, particolarmente ricco il 
dibattito. Dopo la relazione del 
compagno Tron segretario della 
FIOM hanno proso la- parola nu¬ 
merosi delegati FIAT, rappre 
sentanti 1 degli artigiani, degli 
enti locali, della RIV. del sin¬ 
dacato scuola, degli ospedalieri 
della CISL. Ha concluso il se¬ 
gretario provinciale della UIL 
Meneghini. 

Tra le iniziative decise, un 
incontro lunedi prossimo dei 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica FIAT con la Regione 


Domani sciopero del personale della scuola 

Docenti in assemblea 
al cinema Brancaccio 

L'appuntamento è alle ore 10 - Parlerà Bruno Storti, segretario della CISL 


Chimici 


Sciopero e manifestazione ie¬ 
ri dei lavoratori chimici impe¬ 
gnati in vertenze aziendali, di 
gruppo (la Snia) e di catego¬ 
ria (gomma e plastica). Le 


Domani, alle ore 10, gli insegnanti di 
ogni ordine e grado si ritroveranno al ci¬ 
nema Brancaccio dove parleranno Bruno 
Storti, segretario generale della CISL, e i 
tre segretari nazionali del sindacati della 
scuola. Sarà questo ' il momento centrale 
della giornata di sciopero proclamata dalla 
CGIL-CISL-UIL. Alla giornata di lotta han 
no aderito i comitati unitari degli studenti 
medi che hanno rivolto un appello ai giovani 
affinché < si formino delegazioni che rechino 
la solidarietà del nuovo movimento studen¬ 
tesco agli insegnanti riuniti in assemblea al 
cinema Brancaccio ». 

Atta protesta prenderanno parte anche 
docenti e non docenti dell'università che 


dalla Città universitaria raggiungeranno in 
corteo H luogo della manifestazione. Gli 
obiettivi dello sciopero che, come è noto, 
riguardano anche il personale non insegnan¬ 
te sono i seguenti: piena realizzazione del 
l'accordo di maggio raggiunto tra il governo 
e le confederazioni; trattativa concreta sulla 
piattaforma per i decreti delegati dello stato 
giuridico; attuazione della * legge 1074 sui 
corsi abilitanti ordinari e speciali; sviluppo 
dell'occupazione per il personale docente e 
non docente; attuazione rapida della legge 
sul provvedimenti urgenti per l'Università, 
delle leggi sull'inquadramento del personale 
e degli impegni di riforma universitaria. 


sui problemi sociali al centro 
della piattaforma. E’ emersa, 
inoltre, la proposta di dar vita 
ad una manifestazione a carat¬ 
tere provinciale a Cassino, du¬ 
rante lo sciopero generale del 
27. 

I delegati della FIAT, in par¬ 
ticolare, si sono impegnati a 
propagandare l’iniziativa tra 
gli altri lavoratori e i settori 
intermedi, organizzando comizi 
nei rispettivi paesi di residen¬ 
za, coinvolgendo vaste masse di 
contadini, di disoccupati. Pro 
prio con i disoccupati, tra l’al 
tro. si è svolto un incontro ieri: 
gli operai della FIAT hanno di 
scusso a Picdimonte S. Germa 
no con circa un centinaio di d 
soccupati che sono in agita/"' 
ne per rivendicare il posto di 
lavoro. Sono state discusse ini¬ 
ziative comuni di lotta. 

Inoltre, nei prossimi giorni i 
lavoratlori della FIAT si in¬ 
contreranno con le forze poli¬ 
tiche democratiche, con gli am¬ 
ministratori degli enti locali, 
per sollecitare una loro a- 
desione.e una loro presen¬ 
za attiva accanto alla classe 
operaia in lotta e una parteci¬ 
pazione alla manifestazione. 

Università 

' I lavoratori dell’Opera uni¬ 
versitaria continuano l’occupa¬ 
zione della « Casa dello stu¬ 
dente » in via De Lollis. Ieri 
pomeriggio si è svolta un’as¬ 
semblea cui hanno partecipa¬ 
to rappresentanti delle forze 
politiche e sindacali. Al ter¬ 
mine è stata votata, all’unani¬ 
mità, un documento nel qua¬ 
le, fra l’altro, viene espressa 
la condanna « per il compor¬ 
tamento del commissario go¬ 
vernativo, (attuale dirìgente 
dell’Opera), Angelo Picano, 
che ha perseverato nel suo 
atteggiamento intransigente ». 
I dipendenti dell’Opera riven¬ 
dicano l’inquadramento nei 
ruoli organici dell’Università e 
per l’assegno perequativo, il 
riassetto delle carriere. 


La manifestazione di martedì al Colosseo, per la casa 


• Incontriamo il compagno Leo 
Canullo. segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Roma, in 
un momento in cui il movi¬ 
mento sindacale è ancora una 
volta protagonista, arrianco al¬ 
le altre organizzazioni demo¬ 
cratiche e di massa, di ver¬ 
tenze sociali che investono i 
più larghi strati popolari e di 
lavoratori. E il • sindacato sta 
affrontando queste vertenze con 
una mobilitazione e un vigore < 
per certi versi nuovi, come te¬ 
stimonia la manifestazione per 
la casa dell’altro giorno. 

La manifestazione di martedì 
al Campidoglio, esordisce Ca¬ 
nullo. presenta certo un du¬ 
plice aspetto di novità, da un 
lato per quanto riguarda l’im¬ 
pegno del movimento sindaca¬ 
le. dall’altro per ’ quello ' che 
concerne il rapporto e la trat-. 
tativa con Tamministrazione co-. 
munale. La presenza nella piaz¬ 
za capitolina del movimento sin¬ 
dacale nel suo complesso, af¬ 
fiancato da organizzazioni come - 
il SUNIA e l’Unione borgate, 
nonché dai partiti democratici, 
testimonia della sensibilità rag¬ 
giunta dal movimento ’ su un 
problema che si è ormai fatto 
estremamente acuto. Mi sem¬ 
bra che questa sia la risposta 
più efficace a quanti parlano 
di disimpegno delle organizza¬ 
zioni sindacali. 

Per il secondo aspetto, dice 
Canullo. vorrei subito sottoli¬ 
neare che non si sono ripetu¬ 
te. nell’incontro r con l’ammi¬ 
nistrazione capitolina. le espe¬ 
rienze deludenti del passato. 
Questo diverso atteggiamento 
del Campidoglio ' si spiega sia 
con la decisione mostrata dal 
movimento di lotta — che non 
è disponibile per c giri di val¬ 
zer » — sia con l’urgenza del 
problema, che lascia ben po 
chi margini airamministrazione. 
La trattativa che abbiamo con¬ 
dotto con il sindaco e la Giun¬ 
ta l’altra sera, mentre migliaia 
di romani sfilavano per le 
vie della città, è durata set¬ 
te ore ed è stata caratterizzata 
dalla specificità, direi quasi 
dalla puntigliosità, delle que¬ 
stioni che abbiamo posto e su 
' cui abbiamo richiesto una ri 
sposta - precisa. 

Facciamo osservare a Ca¬ 
nullo che l’accordo raggiunto 
con il Comune ha suscitato 
un'autentica levata di scudi 
da parte degli ambienti con¬ 
servatori e della stampa di de¬ 


stra: c'è chi non ha esitato a 
parlare di cedimenti della giun¬ 
ta « aH'imposizione di CGIL. 
CISL. UIL». Non è un caso, ri¬ 
sponde Canullo, che questi signo¬ 
ri abbiano storto la bocca giusto 
proposito di uno dei punti che ri¬ 
teniamo più qualificanti, cioè In 
partecipazione dei sindacati, una 
volta al mese, a riunioni con¬ 
giunte con il Comune per verifi¬ 
care l’andamento dei program¬ 
mi e i tempi di attuazione. Si 
tratta per noi di una precisa 
funzione democratica di stimó- 
’ lo. che intendiamo esercitare. 

- in • piena legittimità, in ' nome 
di ciò che rappresentiamo. E 
non possiamo che - rallegrarci 
se l’amministrazione comunale 
si mostra disponibile per un 
discorso che per noi non è af¬ 
fatto formale, ma significa un 
rapporto specifico e sistema¬ 
tico. , - 

Lo stesso valore concreto, 
prosegue Canullo. attribuiamo 
all’impegno assunto dalla giun¬ 
ta di presentare domani •* in 
consiglio un ordine del giorno, 
relativo al blocco degli sfratti 
e alla regolamentazione dei fitti, 
che sarà illustrato successiva¬ 
mente al presidente del Con¬ 
siglio dei ministri dal sindaco, 
dalla giunta e dai. capìgrupijo 
consiliari che lo sottoscrive¬ 
ranno. La legge di proroga del 
blocco dei fitti, che scade :t 
giugno, è evidentemente - ina- 
decuata e riduttiva. Essa deve 
essere sostituita, al momento 
della scadenza, con un mecca¬ 
nismo di equo canone; la di¬ 
scussione ravvicinata, tra po¬ 
chi mesi, su tale provvedi¬ 
mento metterà in chiaro, in 
altri termini, la differenza tra 
chi difende la rendita e chi 
sta dalla parte dei lavoratori, 
di tutti, non solo dei baraccati. 

Una terza questione su cui 
chiediamo a Canullo di pun¬ 
tualizzare la posizione delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, riguarda 


Amici 

dell’Unità 

I compagni delegali al Con¬ 
vegno nazionale Amici dell'Uni¬ 
tà ed alla manifestazione per il 
50. del nostro giornale, che si 
terranno sabato e domenica 
prossimi a Milano, debbono tro¬ 
varsi alle ore 22 di venerdì 
presso la sede della Federa¬ 
zione. 


Domenica al Teatro-circo 

Manifestazione 
in onore 
di Togliatti 

Le Federazioni giovanili dì Roma e de! ' Lazio daranno 
vita domenica, alte 9,30, ad una grande manifestazione spet¬ 
tacolo per il decimo anniversario della morie del compagno 
Paimiro Togliatti. Attraverso un vasto materiale filmato, 
diapositive, canzoni popolari e di lotta, discorsi e poesie sarà 
ricostruita, nelle sue fasi essenziali, l'azione dei grande diri¬ 
gente comunista, la sua presenza nelle più significative bat 
taglie dei lavoratori nel dopoguerra, il suo pensiero e la sua 
concezione di una via italiana al socialismo. 

Alla manifestazione che avrà luogo al Teatro Circo (piaz¬ 
za Mancini, ponte Duca D'Aosta) parteciperanno numerosi e 
importanti attori e cantami: Giovanna Marini, Ivan Della 
Mea, Paolo Pietrangeli, Ines Cannona, Raoul Cabrerà, Bruno 
Orino, G.M. Volontà. S 

L'Iniziativa che sta impegnando la’ Federazione giovanile 
In una vasta mobilitazione (sono per sempre già stali orga¬ 
nizzali dei pullman dalle province), ha dato l'avvio anche 
ad una sottoscrizione per la prossima campagna elettorale 
. par II referendum sul divorzio. 


il ruolo che può ricoprire in un 
programma di sviluppo dell’atti¬ 
vità edilizia l’iniziativa privala, 
e cioè TACER, che rappresenta 
i costi-ultori edili. Il presidente 
deU’ACER. dice Canullo. affer¬ 
ma di aver presentato alla 
giunta una projiosta dettagliata 
per l’attuazione di convenzioni 
neH’nmbilo dei piani di zona 
previsti dalla ’ legge lf»7; a 
sentir lui. il movimento sinda¬ 
cale sarchile ostile a tale pro¬ 
getto. Dobbiamo smentirlo, in 
linea di fatto e di principio. 
Il sindacato ha anzi richiesto 
un incontro con il sindaco e i 
costruttori, e questo perchè le 
nostre organizzazioni non con¬ 
trastano l'iniziativa privata, del 
resto contemplata nella legge 
1G7, ma contrastano e ostaco¬ 
lano senza mezzi termini, e 
così continueranno a fare, .la 
speculazione. Chiediamo perciò 
ai costruttori di veriricare nei 
dettagli il « volto sociale » che 
affermano di voler manifestare. 

. • E bisogna muoversi subito, 
sottolinea con calore Canullo. 
dare una risposta alla fame di 
case di migliaia di romani. La 
spinta per un massiccio prò 
grammo di edilizia economica e 
l»o[io!are oggi può venire dalla 
■ attività dell'Istituto per le case 
popolari: l’IACP ha pronto tut 
to. progetti e soldi. i»er appai 
tare entro Tanno 7.500 alloggi, 
che altrettante famiglie potrei) 
liero occupare nell’arco di 2 3 
anni. Che cosa manca, allora? 
Sembra un paradosso, ma tutto 
è fermo perchè al Campidoglio 
non funziona piò la Commissio¬ 
ne edilizia che per legge deve 
esaminare le licenze prima che 
queste 1 passino all’approvazio¬ 
ne della giunta. 

Non permetteremo però, con 
tinua Cannilo, ritardi dovuti a 
tale motivo; abbiamo perciò 
chiesto al Campidoglio di rila¬ 
sciare le licenze dell’ente pub¬ 
blico nel momento in cui ven 
gono presentale. La scelta dei 
modi la lasciamo interamente 
alla giunta, nel rispetto della 
volontà del consiglio, ma l’esa¬ 
me delle licenze deve avvenire 
in tempi stretti, e soprattutto 
non causare nessun ritardo 
nel l’apertura dei cantieri, che 
significano lavoro per gli edili 
e case per i lavoratori. I.e 
verifiche mensili previste dal¬ 
l’accordo con il Comune servi¬ 
ranno appunto a vigilare che 
gli stanziamenti per l'edilizia 
economica come quelli per le 
opere pubbliche siano spesi in 
tempi rapidi. In queste indica 
zioni generali, spiega il segre 
tario della Camera del La¬ 
voro. rientra l’esigenza rii 
scelte urgenti per i baraccati, 
i disoccupati, i senza tetto. Tra 
dicci giorni esamineremo con il 
Comune le monizioni possibili 
per venire incontro alle neces¬ 
sità dei ceti più bisognosi. 

Prima di concludere, dice an¬ 
cora Canullo. è il valore poli¬ 
tico della no;tra iniziativa che 
desidero ricordare, un signifi¬ 
cato sottolineato dall’incontro 
che. dopo i colloqui con la 
giunta, abbiamo avuto con i 
capigruppo di tutti i partiti 
antifascisti. E’ emersa da 
questa riunione la comune va¬ 
lutazione della - necessità di 
agire tempestivamente per re¬ 
stituire una solida credibilità 
alle • istituzioni democratiche, 
minacciate da forze che stru¬ 
mentalizzano la esasperazione 
popolare per fomentare fono 
meni di mdcontento qualun¬ 
quistico. Solo la lotta di un 
movimento unitario c democra¬ 
tico di cui il sindacato è parte 
integrante. suU’obiettivo prima¬ 
rio della casa, che rivendichi e 
conquisti lo sviluppo dell’edi¬ 
lizia economica e popolare, può 
al contrario difendere le esi¬ 
genze c tutelare gli interessi di 
tutti i lavoratori e. al tempo 
stesso, della democrazia. 


Drammatico epilogo di una banale lite fra due giovani di Tivoli 

ACCOLTELLATO PER UNA SIGARETTA 

In gravi condizioni il quindicenne colpito al cuore — L’accoltellatore, un diciassettenne, è stato 
arrestato — L’assurdo episodio in un circolo ricreativo — Il ferito gli aveva chiesto da fumare 


Trasferiti da Roma Antonio Femia e Giuseppe Lamanna 


Caso Getty: i detenuti 
da ieri nel carcere di 


1 Giuseppe Lamanna e Anto¬ 
nio Femia — i due traffican¬ 
ti di droga accusati del ra¬ 
pimento di Paul Getty UT — 
sono partiti ieri pomeriggio 
per Lago ne grò dove raggiun¬ 
geranno i loro presunti com¬ 
plici che già si trovano rin¬ 
chiusi nel carcere gi'idiziario 
del piccolo centro lucano. Vin¬ 
cenzo Mammnliti, Domenico 
Barb'no e Antonio Mancuso. 
Un sesto personaggio. Save¬ 
rio Mammoliti. anche lui in¬ 
criminato . per il clamoroso 
sequestro dell’« hippy d’oro », 
è ancora latitante. 

- Nel frattempo la squadra 
mobile di Alessandria, su or¬ 
dine della Procura di Roma. 


ha compiuto quattro perquisi¬ 
zioni in altrettante abitazioni 
di Alessandria. ' Come si ri¬ 
corderà. Antonio Femia, 59 
anni, abitante nella capitale, 
fu arrestato proprio ad Ales- 


Seminario 
sul. referendum 

Ha inizio domani, alle ore 16,30. 
all’Istituto di studi comunisti ■ P. 
Togliatti » (Frattocchie) il semina- , 
rio regionale sul referendum. Sa¬ 
bato alle ore 9,30 la relazione in¬ 
troduttiva al dibattilo sarà tenuta 
dalla compagna Nilde iotti della 
Direzione. Il seminario si conclu¬ 
derà nel pomeriggio di domenica. 


a Rebibbia 
Lagonegro 

sandria nel gennaio scorso. 
Il Femia è rimasto coinvolto 
nell’inchiesta sul c caso » 
Getty perchè trovato in pos¬ 
sesso di una banconota da 
50 mila lire ' che appartiene 
al riscatto di 1700 milioni pa¬ 
gato per liberale Paul. 

Nel corso delle perquisizio¬ 
ni, la polizia ha trovato una 
ricevuta d'acconto per • cin¬ 
que milioni, rilasciata dalla 
sorella del Femia, e altre due 
banconote da 50 mila lire che. 
secondo gli investigatori, po 
' trebbero appartenere al ri¬ 
scatto. Il materiale sequestra¬ 
to è stato inviato a Roma con 
un corriere speciale per es¬ 
sere esaminato. 


Dopo la protesta dei sindacati e del PCI 

Annullate le delibere ACE A 


Dopo ie sollevazioni dei sin¬ 
dacati e del gruppo comunista 
la giunta comunale, su propo¬ 
sta deil’assessore Meta, ha de¬ 
ciso ieri mattina, di annulla¬ 
re le deliberazioni con le qua¬ 
li l’ACEA aveva nominato al¬ 
cuni alti dirigenti. Allo scopo 
di impedire che TACEA possa 
disattendere le decisioni della 
Giunta, l'assessore Meta ha 
chiesto che qualora il presi¬ 
dente e il direttore dell’azien¬ 
da persistano sulle nomine, si 
faccia luogo ad un’azione di 
responsabilità amministrativa 

e, eventualmente, penale. 

♦ * • * 

Mancanza di un serio dialo¬ 
go fra cittadini e con i consi¬ 
gli circoscrizionali tagliati fuo¬ 
ri dalla formazione della scel¬ 
ta. urbanistica, compresa quel¬ 


la della grafìcizzazione; una 
città che si sviluppa « caotica 
e ■ disordinata » obbedendo 
esclusivamente « ad una spin¬ 
ta speculativa e di rapina «: 
a ambiguità di rapporti fra 
amministratori e consulenti 
esterni » che blocca l 'iter del¬ 
le pratiche edilizie; «accordi 
innaturali intorno ad un gar¬ 
buglio di Interessi politici oc¬ 
culti » con il sospetto di una 
operazione « di puro potere » 
Questi gli argomenti con cui 
ieri sera il consigliere comu 
naie democristiano Castiglione 
ha attaccato la politica della 
Giunta capitolina concludendo 
il suo intervento nel corso del 
dibattito urbanìstico con la 
- richiesta di « emarginare i re 
sponsabili ». 

La sortita è stata coliegata 


Alla gallerìa « Alzaia » 


Retrospettiva di Frattali 


Si apre oggi, alla galleria Alzaia 
— in vìa della Minerva 5 —, la 
mostra personale postuma dell’ar¬ 
tista Giuseppe Frattali. Con que¬ 
sta mostra si vuole attirare l'at¬ 
tenzione del pubblico sulla prege¬ 
vole opera del pittore, ed al tem¬ 
po stesso ricordare la sua figura, 
ad un anno dalla improvvisa ed 
immatura scomparsa. 

Giuseppe Frattali, legato per ori¬ 
gine alla Roma più popolara a 
democratica, ha iniziato la sua 
■ carriera • di pittore a disegnato¬ 


re con la sua prima personale 
allestita alla « Saletta di Roma > 
nel *56. Da allora la sua opera ar¬ 
tistica si è via via maturata, sof¬ 
fermandosi in modo particolare sui 
problemi delle condizione dell’uo¬ 
mo nella città. 

_ • Attivo militante del PCI, e Im¬ 
pegnato sindacalista, Frattali è ri¬ 
cordalo dai compagni di TiburtL 
no III per il generoso impegno col 
quale si è dedicato all'allestimen¬ 
to del Nili vai dell'Unità del 1969. 


e spiegata dagli stessi ambien¬ 
ti democristiani col tentativo 
che il gruppo andreottiano, a 
cui il consigliere comunale 
Castiglione, sta operando nel¬ 
lo sforzo di rientrare in qual¬ 
che modo in quegli organismi 
dirigenti di livello regionale 
e romano da cui è stato recen¬ 
temente emarginato. E' sinto¬ 
matico tuttavia che per sferra¬ 
re l’attacco alla Giunta fi con¬ 
sigliere andreottiano sia stato 
costretto a fare proprie le cri¬ 
tiche che vengono generalmen¬ 
te da sinistra. Il fatto fornisce 
da un lato la prova dello spa¬ 
zio che l’incapacità del cen¬ 
tro sinistra ad attuare una po 
litica coerentemente democra¬ 
tica, offre ad operazioni stru¬ 
mentali di questo tipo, e dal¬ 
l’altro costituisce una precisa 
e significativa testimonianza 
della debolezza delle posizioni 
del gruppo andreottiano che 
non è in grado di proporre in 
Consiglio comunale una al¬ 
ternativa autonoma, ; • 

Hanno parlato anche il li¬ 
berale Cutolo e fi repubblica¬ 
no Ferranti. Quest’ultimo ha 
affermato che dopo le denunce 
emerse dal convegno promos¬ 
so dal Vicariato, se questo in¬ 
tenderà veramente voltare pa¬ 
gina ed operare acché venga¬ 
no meno certi condizionamen¬ 
ti sul Comune «si potrà real¬ 
mente produrre l’auspicata in¬ 
versione di tendenza sui me¬ 
todi di gestione del potere a 
Roma che è politico, ammini¬ 
strativo ma è anche religioso ». 


Una coltellata al cuore per una sigaretta. E' stato il dram¬ 
matico epilogo di una banale lite fra ' due giovani — uno 
quindicenne, l'altro diciassettenne — In un circolo ricreativo 
defi'Endal, a Tivoli. Adesso uno di loro. Bernardino Dondini, 
15 anni, giace in gravissime condizioni all'ospedale dove il 
chirurgo, prof. Moltoni, lo ha 

sottoposto ad un difficile e de- ' - 

licato Intervento durato qua--“ 

si tutta la notte. • L’altro, il 

feritore. Carlo Bruni, 17 an- .. m 

ni, si trova nel carcere mino- IIm fi 11 IMI ff| 

rile di Casal del Marmo sotto WI1 ulilIW IM 

la pesante imputazione dì ten- 

tato omicidio. IMAMIlffl 

-Per un soffio soltanto si è IIIUII VII 

evitata la tragedia, a La la¬ 
ma— spiega il professor Mol- 

toni — ha sfiorato la fibra || COITI Dii!] llU 
miocardica... un centimetro v • ** 

più in là e il ragazzo era M* • _ 

spacciato... cosi, invece, non IVI 0 11 10 

c’è stata neanche emorragia .. * - 

interna, che sarebbe - stata Un anno fa, il 21 febbraio 
senz’altro mortale ». Bemar del 1973. moriva tra gra¬ 
dino Dondini è ancora rico- mente il compagno Enrico 

verato con prognosi riserva- Minio, valoroso dirigente co¬ 
la, ma. secondo i medici, se munista. 

la caverà nonostante la gra- - Nato nel 1906 a Civitaca- 

vità della ferita- > stellana, in provincia di Vi- 

L’assurdo episodio è acca- terbo. all’età di 16 anni (era 

duto la scorsa notte, all’inter- occupato allora come ope¬ 
rai del circolo Endal di via raio ceramista) aderì al 

Inversata «. al centro di Ti- Partito comunista e iniziò 

voli Bernardino Dondini — la sua battaglia contro il 

abita sulla via Tiburtina. al fascismo. Nel 1927. quando 

numero 32 — stava giocando aveva 21 anni, fu condan- 

a biliardo insieme a due ami- oato dal tribunale speciale a 

cl. Ad un tratto gli è passa 12 anni di reclusione, ridotti 

to vicino Càrlo Bruni, che da P°' , a se»te in seguito a con¬ 
poco aveva smesso di gioca- ' *** amnistie. Appena h- - 

re a «flipper». Come è stato berato partecipò a la lotta 
accertato: i due ragazzi sì co- £ a "^ l,na 
noscono solo di vista, una co- ‘«vnnn^ ^efie 0 nrt^ 

X^inta^i^etì 1 -Arrestato di nuovo fu questa 
Q C ì[ vo,,a condannato a 22 anni 

Quando ha visto il Bruni. carcere. Solo dopo la ca- 
Bemardino Dondini gli ha ^uta (fri fascismo fu libe- 

chiesto una sigaretta e 1 altro ralo e ^ partcc ipare alla 

gli ha risposto negativamen- Resistenza. Complessivamen¬ 
te. in maniera piuttosto bru te è stato in prigione 15 

sca. « E dai dammela.» » ha anni, 

ribattuto fi quindicenne, dan- ‘ Fu eletto deputato alla 

dogli uno scappellotto sulla Costituente nel collegio di 

nuca, magari più per scherzo Roma. Nel 1953 e nel 1958 

che per altro. Forse l’altro f U senatore per il col¬ 
ila equivocato, forse l’ha pre- legio Civitavecchia Civitaca- 

sa sul serio. Sta di fatto che stellana. Nel 1963 passò alla 

si è girato di scatto, ha est rat- Camera dei deputati. Con- 

to dalla tasca della giacca un tinuò però sempre a svol- 

coltello a serramanico e ha gere la sua attività anche 

vibrato una tremenda coltel- nel suo paese natale di Ci- 

lata che ha colpito fi Dondi- vitacastellana, del quale fu 

ni in pieno petto, all’altezza per vari anni sindaco. Dopo 

del cuore. il 1968 cessato l’impegno 

Gli altri ragazzi che affol- parlamentare si impegnò in 

lavano il locale hanno subito diversi compiti politici c 

soccorso il ferito che si era sodali, 

accasciato a terra, in una poz- Ad un anno dalla morte 
za di sangue: altri hanno bloc- i compagni e quanti ebbero 

cato il feritore che si è la- modo dì conoscerlo e di 

sciato disarmare senza oppor- stimarlo lo ricordano con af¬ 
re resistenza, come caduto in tetto come un combattente 

trance. Foco dopo Bernardi- leale e deciso per la causa 

no Dondini entrava in carne- «ella. libertà e delta eman- 

ra operatoria mentre l’accol- a nazione dei lavoratori, 

tellatore veniva preso in con¬ 
segna dalla polizia. - 


UDÌ — Ovetti ter» elle ere 17, 
prette II Centro l e d ete di S. Pio¬ 
lo (da Cesarea 17) avrà leege 
en dibattito, indetto datt’UDI 
(anione donne italiane) ni tema 
« Riforma del diritto di famiglia 
ed enunci pozione f e m m i nile ». In¬ 
terverrà la senatrice, compagna Ci¬ 
glia Tedesco. 

ITALIA URSS — poesia mattina 
alia oro 11, l'ammiraglio Vaselli 


Golitzyn, addetto navale presso la 
ambasciata doti'URSS in Italia, e 
Gabriela Rancherò, segretario del- 
Taasociaiione ttalia-URSS di Ro¬ 
ma, in occasione del 56. anniver¬ 
sario dall’Esercito sovietico, tondo- 
ranno omaggio al o rn am e n t o ai 
cadati sovietici per la liberazione 
d’Italia, prasso il cimitero di Pa- 
lastrina. Saranno presenti delega¬ 
zioni di pionieri sovietici o italiani. 


vita di 
partito 


• Il Comitato Federale e la Com¬ 
missione Federale di Controllo to¬ 
no convocati in sede venerdì 22 
alle ore 18, con II seguente ordi¬ 
ne del giorno: 1) Iniziativa poli¬ 
tica c di lolla di Ironie all'aggra¬ 
vamento della situazione economi¬ 
ca e sociale c al referendum sul 
divorzio; 2) Varie. Relatore il com¬ 
pagno Franco Raparelll, della se¬ 
greteria della Federazione. ' - 

COMITATO REGIONALE — 
Domani, alle ore 9,30 è convoca¬ 
to il Comitato Esecutivo regionale 
con all’ordine del giorno: « La pre¬ 
parazione della campagna per II 
referendum ». Oggi, alle ore 16,30 
riunione del Gruppo di lavoro re¬ 
gionale sulla Piccola e Media Im¬ 
presa. Alle ore 18,30 di oggi è 
convocata, in sede, una riunione 
del gruppo di lavoro sui problemi 
dell’energia. 

ASSEMBLEE — Aurelia: ore 

19.30 attivo referendum (Arata); 
Vescovio: ore 17,30 ass. fcmm.le 
cellula Autovox (F. Prisco); Tra¬ 
stevere: ore 17 assemblea cellula 
IVASP (Fusco); Garbatclla: ore 15 
ass. cellula CTO (Parola); Villa- 
nova: oro 15,30 ass. lemm.le (A. 
Corciulo); Forlanini: ore 14 ui. 
cellula (Strufaldi); Celio Monti: 
ore 17,30 ass. cellula Banca d’Ita- 
talia; Aitile: oro 18,30 ass. (Ba¬ 
gnato); Finocchio: ore 17 ass. So- 
rain-Cccchlni (Cenci); Tuscolano: 
ore 18 caseggiato (A. 'Scacco); 
Settecamini: ore 17 ass. - cellula 
Domizla sulla conferenza operaia 
(Camilloni); Donna Olimpia: ore 
16 ass. lemm.le e referendum (R. 
Ansuini); Cellula INAM: ore 17,30 
In Federazione ass. (Regard-Proia) ; 
Cretarossa: ore 18,30 assemblea. 

CC.DD. — Porta Maggiore: ore 
17; Tiburtino III: ore 19,30 (Sal¬ 
vatore); Parioli: ore 15; Macao- 
Statali: ore 17 (Fioriello); Larìa- 
no: ore 19; PP.TT.: ore 17 (Mar¬ 
ra). 

CORSO EMANCIPAZIONE FEM¬ 
MINILE E REFERENDUM — Sa¬ 
lario: ore 17 I Lezione (Boldini); 
Casal Bertone: ore 16 111 Lezione 
(Lopez). 

CORSO SULLA STORIA DEL 
PCI — Testaecio: ore 19 IV Le¬ 
zione (Caputo). 

COMMISSIONE PUBBLICA AM¬ 
MINISTRAZIONE — Sabato 23 
alle ore 9,30 in Federazione si 
riunisce la Commissione per la 
Pubblica amministrazione (Fio¬ 
riello) . 

ZONA EST: ATTIVI FEMMINI¬ 
LI DI CIRCOSCRIZIONE — doma¬ 
ni alle ore 16,30 a Tiburtino III: 
via del Badile 25 (per le Iscritte 
alle sezioni di M. Alleata, Pietra¬ 
lata, Ponte Mammolo, Portonaccio, 
San Basilio, Settecamini, Gramsci, 
Moranino, Tiburtino III, Casal Ber¬ 
tone), con i compagni Franca Pri- 
‘ sco, detta segreteria della Federa¬ 
zione e Franco Crotali, della segre¬ 
teria ‘ di zona; domani alle ore 

16.30 a Valmelaina: via di Valine- 
laina (per le iscritte alle Sezioni 
di Borgata Fideno, Castel Giubi¬ 
leo, Settebagni, Cinquina, Monte 
Sacro, Mario Cianca, Tutello, Val¬ 
melaina), con i compagni Nadia 
Ciani, responsabile femminile - di 
zona e Franco Speranza della se¬ 
greteria di zona; domani alle ore 

16,30 a Salario: via Sebino 43-a 
(per le iscritte alle sezioni di Ita¬ 
lia, Ludovisi, Nomentano, Parioli, 
Salario, Vescovio e San Lorenzo), 
con i compagni Mirella D'Arcan¬ 
geli, consigliere comunale e Fran¬ 
co Funghi segretario di zona e del 
CD della Federazione. 

- ZONA SUD — A Torpignatta- 
ra ore 18 attivo dei responsabili 
di organizzazione e dì amministra¬ 
zione allargalo alla commissione di 
organizzazione di zona (Cervi); 
ZONA TI VOLI-SABINA: a Villa¬ 
nova ore 17,30 gruppo program- 
maziono e sviluppo economico 
’ (Cerqua); 5. Lucia di Mentana: 
ore 20 attivo cittadino (Micucci); 
ZONA EST: in federazione ore 19 
gruppo II Circoscrizione (Funghi); 
ZONA CASTELLI: ad Albano ore 
18 commissione organizzazione 
(Monnati); Frascati; ore 18,30 
gruppo consiliare (Marciano); 
ZONA COLLEFERRO-PALESTR1- 
NA: a Valmontone ore 19 attivo 
di zona sull’agricoltura (Ranalli). 

• Si avvertono le sezioni che so¬ 
no disponìbili presso la Federazio¬ 
ne i blocchetti per la sottoscrizio¬ 
ne del referendum del taglio di 
L. 500. 

RIUNIONE PROBIVIRI — ZO¬ 
NA TIVOLI: alle ore 18 a Vico¬ 
varo - Arsoli - Licenza • Roviano • 
Vicovaro - Affile - Marano - Su- 
biaco (Foschi) alle ore 18 a Tivo¬ 
li - Bagni - Campolimpido - Villa 
Adriana - Sezioni di Guidonia (Ra¬ 
nella); alle ore 18 a Mentana - 
Monterotondo - M.rotondo «Di Vit¬ 
torio » - M.rolondo Scalo - Mas- 
tana - Casali - S. Lucia - Tor Lu¬ 
para (Morgia); alle ore 18 a Pa- 
lombara - Martellina - Monte!lo- 
vio - Monlelibretti - Moncone - 
Montorio - Palombari . S. Angelo - 
S. Polo (Cima); alle ore 18 a 
Castelmadama - Casape - Casf (ma¬ 
dama - Cerreto - Ciòliano - Cera¬ 
no - Sambuci - Poli (Cenci). 

GENITORI - INSEGNANTI - 
STUDENTI — Questa sera alla 
sezione Mazzini alle ore 18,30 ai 
svolgerà un incontro fra genitori, 
insegnanti e studenti comunisti del¬ 
le sezioni di Mazzini, Borgo Prati 
e Trionfale sui decreti delegati 
scuola. Partecipa il compagno Vin¬ 
cenzo Magni. 

FGCI — Oslia Centro: ore 18, 
attivo di Circoscrizione (Borgna); 
Cenizza no: ore 18, attivo del Maàr- 
damento di Paiestrina (Giansim- 
cusa - Proietti); Ponte Milvio: ore 

17.30, attivo di C i rc o scrizione 
(Adornato); Colleferro: ore 17, at¬ 
tivo di zona; Montesacro: ore 17, 
althro di circolo sei referendum 
(Rodano); Villa Adriana: ore 11, 
attivo circolo (Spera); S. Angelo 
Romano: ore 18,30, attivo circolo 
(Antoniolli); S. Polo dei Cavalie¬ 
ri: ore 16 attivo circolo; Cavai leg¬ 
geri: ore 19.30, assemblea giovani 
l a vorator i (Ferraioli). 

• E* convocata per oggi, alle ere 

16.30, la Commissione studenti 
della FGCI, allargata al responsa¬ 
bili di cellula sui tema: « Ruolo ed 
iniziativa ■ del nuovo movimento 
studentesco in rapporto allo scio¬ 
pero generale del 27 febbraio ». 
(Veltroni). 

f I compagni dei circoli e delle 
cellule della FGCI sono tenuti a 
passare oggi pomeriggio, in Fede¬ 
razione, a ritirare ! manifesti e i 
volantini per la manifestazione del 
24 febbraio su Togliatti. 

Rinaldo Scheda 
a Ludovisi 

Questa sera, alle ore 19.30. nei 
locali della sezione Ludovisi. in 
via Alessandria n. 119. si svolge¬ 
rà un’assemblea sulla conferenza 
operaia di Genova e sui consensi 
che essa ha suscitato nel paese. 
Il dibattito su questi temi sarà 
introdotto dal compagno Rinaldo 
Scheda, dal Comitato Contrite. 
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Tentano un accordo con ' i \ dorotei ; . — La sinistra denuncia ■ le ambiguità 
dorotee e dà apertamente battaglia — La questione delle Giunte DC-MSI 


Fra tre ■ settimane circa, 
il 7 e l'8 marzo, si svolgerà il 
congresso provinciale della 
DC. Rispetto alle altre regio¬ 
ni, dove il partito si snoda 
attraverso la direzione di co¬ 
mitati regionali e comitati 
provinciali che comprendono 
sia il capoluogo che il terri¬ 
torio degli altri comuni della 
provincia, nel Lazio la DC 
quasi a dar valore pratico ed 
istituzionalizzare l’abnorme 
crescita della capitale, ha an¬ 
che un comitato romano au¬ 
tonomo. Il congresso di mar¬ 
zo riguarderà quindi solo le 
sezioni della provincia, non 
quelle di Roma città. Un 


complesso di circa ' 20.000 i- 
scritti, i cui voti saranno fon- 
damentalmente contesi fra si¬ 
nistra di base, Impegno so¬ 
ciale (sindacalisti), dorotei e 
andreottlani. 

L’ultimo congresso provin¬ 
ciale — ed è questo già un 
dato significativo — risale a 
ben cinque anni fa. Il segre¬ 
tario uscente è il fanfaniano 
Lazzaro, attualmente assesso¬ 
re alla Regione. Ma, in effetti, 
il comitato provinciale è sta¬ 
to finora gestito da una spe¬ 
cie di «gruppo di garanti» 
con una soluzione unanimisti- 
ca che ha impedito un reale 
confronto politico e permesso 


solo piccole lotte di clan, con 
il travaso trasformistico ■ di 
gruppi e uomini da una cor¬ 
rente all'altra e con divarica¬ 
zioni più o meno ampie fra 
i vari gruppi interni. 

La chiave per capire il con¬ 
gresso — allo stato dei fatti 
— sembra essere fornita dal 
tentativo del gruppo andreot- 
tiano, capeggiato dall'ex pre¬ 
sidente della Giunta regionale 
Girolamo Mechelli, di recu¬ 
perare il terreno perduto ai 
livelli romano e regionale. 

Come i nostri lettori sanno, 
il comitato regionale ed il co¬ 
mitato romano della DC — di¬ 
retti rispettivamente da un 


Sciopero e corteo all’ISTAT 
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Proclamato dal • sindacati unitari CGIL*C15L-U1L 
dell’ISTAT, si ò svolto Ieri uno sciopero del perso¬ 
nale deTlstituto centrate di Statistica; un corteo ò 
stilato fin sotto il ministero del Tesoro, dove una 
delegazione si è recata a colloquio con i funzionari 
del gabinetto dril’on. La Malfa. L’agitazione del per¬ 
sonale dell'ISTAT continua per sbloccare e risolvere 
il problema delle retribuzioni del dipendenti, fermo 
ai livelli nominali del 1969, mentre tutti I settori 
del pubblico impiego hanno già concluso 'positiva- 


mente da tempo le loro vertenze. I lavoratori — 
informa un comunicato del sindacati fanno presente 
che I dati ufficiali pubblicati non elaborati in questo 
momento secondo una metodologia statitista soddi¬ 
sfacente, a causa dell’eecesslva lunghezza della lotta 
provocata dall'intransigenza e della insensibilità del¬ 
l’Amministrazione e di alcuni organi di governo, 
’ non possono presentare i caratteri di attendibilità e 
di precisione abituali, per cui invitano chi di dovere 
a non servirsene. 


La morte del bambino di Pietralata ripropone i problemi della borgata 

Oggi i funerali di Fabrizio 
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Sabato 

attivo 

degli operai 
comunisti 

Sabato, alle ore 16,30, si 
terrà nel teatro della Federa¬ 
zione romana l’attivo operaio 
provinciale. 

Scopo della riunione è quel¬ 
lo di fare il bilancio del la¬ 
voro svolto in preparazione del¬ 
la Conferenza nazionale degli 
■ operai comunisti tenuta a Ge¬ 
nova i’8-9 e 10 febbraio scor- 
- si, e le linee del nostro inter¬ 
vento e della nostra iniziativa 
sui luoghi di lavoro. 

La relazione sarà svolta dal 
compagno Antonello Falomi. re¬ 
sponsabile della commissione 
Fabbriche e cantieri; le conclu¬ 
sioni saranno tenute dal compa¬ 
gno Luigi Petroselli, segretario 
della Federazione comunista ro- 


I funerali di Fabrizio la- 
russi, il bambino di sette an¬ 
ni di Pietralata, morto soffo¬ 
cato da un birillo di plastica, 
si svolgeranno oggi- Ieri, in¬ 
tanto, in segno di lutto e per 
protesta contro la mancanza 
di adeguate strutture sanita¬ 
rie, gli alunni della scuola 
elementare Vittorio Veneto 
(l’istituto frequentato da Fa¬ 
brizio) e della media Pasqua¬ 
le Villari hanno disertato le 
lezioni inella foto). 

Una delegazione — compo¬ 
sta da genitori e scolari, e ac¬ 
compagnata da Lina Ciuffini, 
consigliere comunale del PCI 
— si è recata all’assessorato 
alla scuola, in via Milano, fa¬ 
cendo presente le richieste più 
urgenti delia borgata. La prin¬ 
cipale — illustrata anche in 
ima interrogazione del grup¬ 
po comunista alla quinta cir¬ 
coscrizione — riguarda la co¬ 
struzione dell’ospedale di Pie¬ 
tralata, finanziato da più di 
dieci anni 


GRACIELA GUEVARA 

LA FINE DEL LIBRO 
SPARTACO BATTISTI 
DOMANI VENERDÌ' ORE 21 

VEGLIONE 

Nel più suggestivo e originale Club della capitale - I lavatoi 
pubblici della vecchia Roma giacobina 

M ISTI NGUETTE 

CIRCOLO PRIVATO ANSEL 
Via Monte Testaccio 39 (Monte dei Cocci) 

Solo prenotazioni o invito Tel. 35.90.940 - 55.09.721 


GRACIELA GUEVARA 

LA FINE DEL LIBRO 
SPARTACO BATTISTI 

UNA NOVITÀ’ ASSOLUTA - UN INDIMENTICABILE 

CARNEVALE 

ORE 21.30 

GIOVEDÌ' - SABATO - MARTEDÌ' 

‘ ’ 1 CONSUMAZIONI L. 2.000 - 4.000 

TUCA-TUCA - CLUB ANSEL 
Via G. Taverna, 12 (Trionfale * Altezza N. «301) 

GRAN CARNEVALE STUDENTESCO 
L. 1.000 E L. 500 

; POMERIGGIO ORE 15.30-20 

PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI 

TELEFONI 35.9t.940 - 55.89.721 . 


« I comunisti — si legge in 
un volantino stilato dalla no¬ 
stra sezione — mentre denun¬ 
ciano con fermezza a tutte le 
autorità competenti, scolasti¬ 
che e comunali, le cause che 
stanno all’origine > di quanto 
•-accaduto, chiamano tutto il 
quartiere a mobilitarsi e ad 
organizzare la lotta perchè si 
realizzino al più presto strut¬ 
ture di cui 11 quartiere -stes¬ 
so ha urgente bisogno ». 


Interrogazione 
. sugli scempi 
a Capocotta 

- La Camera è stala inve¬ 
stita del - problema dello 
scempio di Capocotta da 
una ■ interroaazione presen¬ 
tata dalla compagna Anna 
Maria Cla! e del compagni 
Botta re! li e Todros. I tre 
deputati ' del PCI hanno 
chiesto al ministro del La¬ 
vori pubblici « se ritiene 
compatibile con il parere 
nettamenle negativo espresso 
nel 19*7 e successivamente 
nel 1971 dal Consiglio su¬ 
periore del Lavori pubblici 
in merito ad un piano di 
lottizzazione iti parte della 
tenuta di Capocotta, la co¬ 
struzione In atto di - circa 
15 ville nell'area di detta 
tenuta ». L'iniziativa — de¬ 
nunciano gli interroganti — 
è a carattere nettamente 
speculativo e risulta In con¬ 
trasto con le previsioni del 
piano urbanistico della zona 
pregiudicando gravemente 
l'infeorità fisica e naturale 
del parco. 

Si chiede quindi di cono¬ 
scere quali atti intenda il 
ministro compiere per impe¬ 
dire la distruzione dell'ine¬ 
stimabile patrimonio natura¬ 
listico costituito dalla tenuta 
stessa per attuare, di In¬ 
tesa con il Comune di Ro¬ 
ma e la Regione Lazio, il 
programma a suo tempo an¬ 
nunciato, che prevede con 
l'apertura della tenuta pre¬ 
sidenziale di Castel Polla¬ 
no, un vasto e omogeneo 
comprensorio di dodicimila 
ettari da destinare a parco 
pubblico, comprendente oltre 
alla - tenuta di Capocetta 
quella di Castel Porziano e 
di Castel Fusane. 


doroteo e da un fanfaniano \ 

— sono gestiti da una mag- I < 
gioranza che dalla sinistra, ! 

attravèrso morotei e fanfa * ! 

niani — raggiunge i dorotei j 

ed emargina il gruppo di An- •. 

dreotti. E’ proprio rispetto a ì 

questa situazione che gli an- 1 

dreottiani cercano l’inizio di 
un'inversione di tendenza che ] 

pensano possa registrarsi nel , 

congresso della provincia di : 

Roma, e non tanto e solo per 
un eventuale relativo succes¬ 
so elettorale (peraltro ■ non 
molto probabile), ma per il 
gioco fra le correnti che po¬ 
trebbe aprirsi nella fase suc¬ 
cessiva. ■ v- - 
In effetti, nonostante la 
violenza polemica usata da 
Mechelli contro i dorotei di 
Petrucci, Andreotti non sem¬ 
bra ritenere impossibile, anzi 
auspica, un accordo con que¬ 
sti ultimi, che permetta di 
discriminare la sinistra (obiet¬ 
tivo massimo) o comunque lo 
svilupparsi di un « affiato u- 
nitario » (sono parole di Me¬ 
chelli) che ripeta a livello 
provinciale l'unanimismo na¬ 
zionale, dando luogo nella 
provincia di Roma ad una 
situazione divaricante rispet¬ 
to alle maggioranze formatesi 
a livello capitolino e regio¬ 
nale. - ■ - 

Chi si batte con più coeren¬ 
za contro questa eventualità 
è la sinistra di base di cui è 
leader uh giovane consigliere 
provinciale, Cesare Gallenzi. 

La sinistra ha già tenuto, con , 
la partecipazione di Galloni, 
un convegno e sta affilando 
le proprie armi per bloccare 
la controffensiva andreottiana. 

I basisti ritengono che l'emar¬ 
ginazione di Andreotti sia 
stata una fatto politico quali¬ 
ficante che ha permesso « il 
rilancio del centro sinistra a 
livello regionale » ha aperto 
prospettive di confronto po¬ 
sitivo con le forze popolari di 
sinistra e con i sindacati, ri¬ 
mettendo in moto all’interno 
del partito un lento e faticoso 
ma importante processo de¬ 
mocratico che prima era im¬ 
pedito dall’egemonia andreot¬ 
tiana. - 

La sinistra si dice tuttavia 
non disponibile ad operazioni 
di «lottizzazione del potere » e 
si rifiuta di fornire coperture 
a nuove maggioranze formali 

|| che ripetano nella sostanza 
la vecchia politica andreottia¬ 
na. Per questa ragione i ba¬ 
sisti hanno chiesto alle altre 
correnti, fanfaniani e dorotei, 
di pronunciarsi chiaramente 
sulle prospettive, cioè di co- ; 
struire la è nuova maggioran¬ 
za n'nel corso stesso del con- ‘ 
frorito congressuale. » i 
Il gruppo di Petrucci non , 
ha risposto. Attende — si di¬ 
ce — che la situazione si de¬ 
canti, teme o • spera il verifi¬ 
carsi di situazioni ■ nuove a 
livello nazionale a cui ade¬ 
guarsi, non vuol avere nemici 
né a destra, né a sinistra. 
D’altra parte i dorotei sono 
divisi in quattro tronconi, di 
cui tre di estrazione andreot -, 
tiana. I « capi cordata a sono ’ I 
Ziantoni, Massimiani, Felici e 
Gilardi. Mentre « Impegno So¬ 
ciale » fi sindacalisti guidati 
da Martoretti) e almeno una 
parte dei fanfaniani non paio¬ 
no disposti ad agevolare ac¬ 
cordi con Andreotti, i dorotei 
giocano sull’ambiguità e sullo 
agnosticismo. Sperano di ot¬ 
tenere settemila voti. Altret¬ 
tanti ne dònno ad Andreotti. 
Mentre il rimanente dovreb¬ 
be essere diviso fra sinistra. 
Impegno Sociale e fanfania- 
ni. Non vi è dubbio che sul 
dibattito congressuale influi¬ 
ranno i temi dell’attuale si¬ 
tuazione politica, il peso della 
grave congiuntura economica, 
le prospettive aperte dal re¬ 
ferendum Andreotti spera che 
questo giochi a suo favore. I 
suoi si gettano, con estrema 
spregiudicatezza — lo - si i 
è visto anche di recente a 
Roma — in tutti i varchi che 
vengono lasciati aperti dalla 
a nuova maggioranza » nella 
direzione regionale e romana. 
L’attacccno persino a da sini¬ 
stra » — si fa per dire — 
utilizzando demagogicamente 
e strumentalmente i ritardi e 
le incapacità non solo . del 
a cartello dominante » — ac¬ 
cusato di a delittuose 1 mano¬ 
vre », e di m operazioni di ver¬ 
tice» — ma dello stesso cen¬ 
tro sinistra che offre loro, a 
vari livelli la possibilità di 
conquistare equivoci spazi nel¬ 
la aggrovigliala matassa dei 
problemi lasciati incancreni¬ 
re (dall’edilizia economica e 
popolare che ristagna in Cam¬ 
pidoglio, alle comunità mon¬ 
tane rimaste sulla carta alla 
Regione). ■ - - 

' E* proprio contro questo 
pericolo che la sinistra, o al¬ 
meno una parte di essa, cerca 
di battersi chiedendo una 
« effettiva svolta nei contenu- 
I ti e nei melodi dell’azione del 
partito », una nuova politica 
a livello degli enti locali, che 
metta fine a tutte le maggio¬ 
ranze eterogenee ed antide¬ 
mocratiche (vi sono ancora 
Giunte DC-MSI) ed un diver¬ 
so assetto nel comitato pro¬ 
vinciale. - ' 

■ li clima che potrà instau¬ 
rarsi con il referendum creerà 
difficoltà? E" certo possibile. 
« Non siamo dei neoghibellini 
— e stato detto nell’ultima as¬ 
semblea della corrente — e 
I non saremo degli oltranzisti: 
ci batteremo perché nonostan¬ 
te il referendum, il processo di 
avanzata democratica vada a- 
vanti; chiedendo ai fanfania- 
\ ni ed ai dorotei di fare al¬ 
trettanto». 

La sinistra vuole soprattut¬ 
to garanzie di non essere usa¬ 
ta come copertura. 

Se fanfaniani e dorotei han- 
I no inteso di metter fine real- 
I mente ad ogni discriminazio¬ 
ne interna alla loro sinistra 
hanno un mezzo per dimo¬ 
strarlo: pronunciarsi contro 
Andreotti e subito. Ogni sllen- 
I zio potrebbe diventare com¬ 
plicità. 


g. b«. 


.x DIURNA - ^ ; | 

i A PREZZI RIDOTTI I 
DELL'ELISIR D'AMORE ■ : I 

Alle 17, a prezzi ridotti, replica / 
de « L’elisir d’amoro • di G. Do- 
nlzettl (rappr. n. 46) concertato 
e diretto dal maestro Ugo Catania. 
Interpreti;. Fiorella Carmen forti, 

Lina Gerardl, Manlio Rocchi, Uno ‘ 
Puglia!, Gianni Soccl. Lo spettacolo < 
verrà replicato sabato, alle 21, a 
prezzi ridotti, Domenica, elle 16, 
in abb. alle diurne replica di * Par- > 
sitai » di R. Wagner (rappr. n. 45, 
si prega di fare attenzione al ta¬ 
gliando) concertato e diretto dal 
maestro Lovro von Malarie. 

GIAN ANDRE A 
, GAVAZZENI i 
ALL'UDITORIO V >: j 

: Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alte 21 (turno B) all’Au- ' 
ditorlo di via della Conciliazione, 
concerto diretto da Gtanandrea Ga- 
vazzenl (stagione sinfonica dell’Ac¬ 
cademia di S. Cedila, In abb. tagl. . 
n. 20). In programma: Cherubini; 1 
Messa solenne In re minore per 
soli, coro e orchestra (solisti Bruna 
Rizzoli, Lucia Valentin), Ennio Buo- 
so, Robert Amls El Hage). Biglietti 
In vendita al botteghino dell’Au¬ 
ditorio, in via della Conciliazione 4, 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 olle 19; 
domenica dalle 16,30 In poi; lunedi 
dalle 17 in poi. Biglietti anche 
presso l’Amcrlcan Express In piaz¬ 
za di Spagna, 38. • . 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 360.17.25) 
Mercoledì alle 21 al T, Olimpico 
(P. Gentile da Fabriano) concer¬ 
to del pianista francese Pascal 
Rogè (tagl. 17). In programma: 
Brahms, Llszt e Ravel, Biglietti 
' in vendita alla Filarmonica. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio via della Conciliazione) 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi elle 21 (turno B), con¬ 
certo diretto da Glanandrea Ga- 
vazzenl (abb. tagl. n. 20). In 
programma: Cherubini. Solisti: 
Bruna Rizzoli, Lucia Vatentini, ' 

• Ennio Buoso, Robert Amls El 
Hage. Biglietti In vendita al bot¬ 
teghino dell’Auditorio in via della 
Conciliazione 4 dalle 10 alle 13 
e dalle 17 alle 19; domenica dal¬ 
le 16,30 In poi; lunedi dalle 17 
in poi. Biglietti anche presso 
('American Express in piazza di 
Spagna 38. 

ASS. AMICI DI CASTEL S. AN¬ 
GELO (Castel S. Angelo • Tele¬ 
fono 6S5.036) 

Sabato 23 alla 17 concerto de! 

• violinista Fulvio Leolreddi, piano¬ 
forte M.o Valentin Proczynski; 
musiche di Porpora - Pugnanl, 
Kreisler, Paganini, Franck, Bartok. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 - Te- 
‘ lefono 655.952) 

Stadera alle 21,15 concerto del 
clavicembalista Ruggero Gerlin. In 
programma musiche di A. Scarlatti 
e D. Scarlatti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 

• Tel. 460.141) 

Oggi alle 17 « Trenta e due¬ 
mila » Concerto Incontro nuovo 
Jazz nuovi poeti, nuove testimo¬ 
nianze. Voci recitanti Giorgio Ga- 
■' sllnl, Ludovica Modugno. 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino 
20-A - Tel. 6540422) 

Sabato alle 17,30 composizioni 
di Cesare Celsi. Organista L. Ce- 
leghin. Coro polifonico « San 
Pio X », direttore E. Testi. In- 
■ ’ gresso libero. , 

SALA CASELLA (Via Foratala, 
n. 118 - Tel. 360.17.52) 

Lunedi alle 21 alla Sala Casella 
per il ciclo « Mozart » concerto 
del grande pianista Lonis Kent- 
ner. Biglietti in vendita alta Fi¬ 
larmonica. • - ' 

PROSA-RIVISTA 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 601 - Tele¬ 
fono 65.44.601) 

, Alle 17 fami!, e alle 21 II Teatro 
di Roma diretto da Franco Enri- 

■ quez presenta < Manuale di Tee- 
..tre » di Achille Campanile. Regia 1 
. di Filippo Crivelli. 

AL PAPÀGRO (VicoloIdei .Leu- 
pardo, 33 - Tot 588512) 

, : Domani all* 16,^0 e domenica 
alle 10,30 spettacolo cabaret per 
bambini. 

BELLI (Piazza E. Apollonia 1-A - 
' Tel. 5894875) , ' 

In allestimento « La Vaccaria » 

- di Agnolo Beolco detto il Ru- 
zante. Regia di Augusto Zucchi, 
presentato dalia Cooperativa del¬ 
l’Atto. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 - Tel. 8452674) _ 

Domenica 24 alle 16,30 la-Cria 
D'Origlia-Palml pres. « Cosi va 

■ •' il mondo » due tempi di Giacin¬ 

to Gallina. Seguirà * Maritiamo 
la suocera » un atto comico di 
Coiomo 

BURATTINI ALLA, RINGHIERA 
(Via del Rivi 82 - T. 6568711) 

' Sabato alle 16 la C.ia dei Bu¬ 
rattini ’’La Scatola’’ pres. « I do- 
' ni del vento tramontano » con la 
• partecipazione dei bambini e dei 
burattini di Maria Signore!!! 
CENTOCELLE (Via Carpineto 29 • 
Tel. 6140517) 

Martedì alle 20 al cinema teatro 
Jolly spettacolo organizzato dal 

■ circolo culturale Centocelle. con 

- Duilio Del Prete, Mario Schieno, 
Graziella Di Prospero. Vladimiro, 
i! canzoniere del Lazio, Ottobre 

- rosso, Emesto Bassignwio, Rosa 
Balistreri, Miranda ’ Martino, 

- Adriana Martino, Paolo Pietran- 

geli. Maria Carta, Gruppo’ teatro 
lavoro. Valerla Monconi, Bruno 
Cirino. • 

CENTRALE (Via Celia. 6 - Tele- 
fono 687.270) 

! Alle 17 tamil, la C.ia di Giustino 
Durano'in ■ Così per ridere » con 
Giustino Durano • Clelia Patadin. 

CIRCO SUL GHIACCIO (Viale Ti- 
■ zilDO) 

Per la prima volta a Roma con 
Moira Orfei. Due spett. al giorno 
alle 16,15 e 21. Prenotar. CIT 
Piazza Repubblica tei. 479.041 - 
^ 481.141 • Creo tele!. 360.5S.00- 
360.55.44. Strepitoso successo. 
CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A. Mancini - Foro Italico - Te¬ 
lefono 360.47.45) 

Alle 17 famil. e 20,45 il Teatro 
di Roma diretto da Franco Enrir 
quez presenta c Kasimire e (Caro¬ 
line » di Odon Von Horvath. Re¬ 
gia di F. Enriquez. 

CLUB TEATRO (Via SanfAsata 
de’ Goti. 23 - TeL 487.356) 

Alle 17,30 tamil.-* Sacco » teatro 
.‘. di Claudio Remondi • Riccardo 
Caporossi. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) 

Apertura della Mostra alle 10-13 
1&.20. Inform. tei. 4754107 
DEI OlOSCURI (ENAL-FITA - Vìa 
, Piacenza n. 1 - TeL 475542S) 
Alle 21 il Gruppo ’67 presenta 
« Le miserie del signor Travet » 
di Vittorio Bersezio. Regia di Fe¬ 
derico De Franchi. Ultima replica 
! domenica 24 alle 17. 
i DEI SATIRI (Via Grottapinte 19 - 
Tel. 565.352) 

Domani alle 21 prima P. Pao- 
la Bucchi, Giggi Angelilto, Kadigia 
Bove in e P ru d e nte attesa in città 
1 per an arrivo dal mare ». Novità 
in due tempi di Vanni Ronsisval- 
le. Regia Ronsisvalle e Paolo Mo¬ 
dugno. Scene B. Garofalo. Musi¬ 
che R. Lolini. 

DELLE ARTI - OPERA 2 (Via 

‘ Sicilia 59 - Tel. 460141) 

; Alle 21 Pupella Maggio, Mariano 

■ Gabriele Lavia, Arnold Wilker- 

son in una commedia scritta da 
j Giuseppe Patroni Griffi ■ Perso» 

. ne natami! e strafottenti ». (Vie¬ 
tato ai minori di anni 18). 

.' OELLE MUSE (Via Forti, 43 • 

* Tel. 862948) 

Alle 21,30 a prezzi popolari Fio- 
renzo Fiorentini pres. • A noi ci 
ha rovinato la guerra » di Ghigo 
Da Chiara a F. Fiorentini. Coreo¬ 
grafìe di M. Dani. Esacuz. music. 
A. Salito a P. Gatti. G. Nidori, 
L La Varda a Lillà. Ultima set¬ 
timana 

OE* SERVI (Via daf Mortaro, 22 - 
Tal. 6795130) 

Stasera alia 16,30 l Piccoli de' 
k Servi presentano « B i ancaneve e 

1 I aa t te nani ■ (fiocco di neve) 
k fiaba musicala di R. Corona con 
n 50 attori, cantanti, balletto e co- 
. ro. Maestro d'orchestra Vittorio 

Catena. 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Te- 
^ Meno 462114) 

Alle 17 tamil, la Cia II Teatro di 
Eduardo presenta e GII marni non 



. Uniscono mal » di Eduardo De Fi¬ 
lippo. Scane e costumi di Mac- 
carl. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 3 • 


AUa Stasera .Inalarne » in* 
contro 'musicate In ' 2 tempi su 
testi di Mario Land) e Carlo NI- 
Stri. Interpreti; Neda Malanima, 

Piero Ciampi, Gianni Marchetti. 
Organizzazione generale di Mas- C 

simo Bernardi. Alle 17 « Clnde- 
retla » con burattini, fiaba con 
musica di P; Perslchettl. Recitata 
In lingua Inglese. 

I SENZATETTO (Via della Pineta 
Sacchetti, 644) F 

Alle 21 il Gruppo Teatro Gam¬ 
ma di Catania diretto da Glovonn! 

Scuto presenta a Lo quattro sta- 
stoni di Vivaldi ». Regia di G. F 

Scuto, 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 • 

: Tel. 5817413) - 

Alle 17,30 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta ■ Venere » no¬ 
vità assoluta di Dacia Maralnl I 
■ con Riccardo . Relm, A. Pudta, 

G. Bonflglloll, M. Zeppi, C. Ca- 
rotoli. Regia di Dacia Maralnl. 
Scene e costumi di Patrizia Vita. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Oggi alle 16,30 le marionetta 
degli Accettella con Festa Spetta¬ 
colo di Carnevale « Cappuccetto I 
Rosso » di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella; giochi a premi; sfilate; 
mascherine. Omaggi a tutti. 

PARtOLI (Via G. Borsl, 20 - Tele- 
. - Ioni 974951 • 803523) 

Alle 20,30 la C.ia del Teatro 
Italiano con Peppino De FI- I 
. lippo presenta * Come lini Don 
Ferdinando Ruoppolo », storlB 
d'oggi di un caso comune In due 
parti di Peppino De Filippo. 
QUIRINO • E.T.i. (Via Minghettl 
n. 1 - Tel. 6794585) I 

Alle 17 ultima familiare diurna 
Il Teatro Stabile di Torino pre¬ 
senta « Vita e morte di Re Gio¬ 
vanni » con Giulio Bosetti, Cor¬ 
rado Pani, Paola Borboni. Leda I 
Negroni. Regia di Aldo Trionfo. 
Scene e costumi di Emanuele 
Luzzati. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel. 45095) ' 

Alle 17 famil. la C.ia di Silvio 
Spaccesi presenta « GII Innamo¬ 
rati » di A. Campanile; * L'au¬ 
mento » di D. Buzzati; « Il mira¬ 
colo » di G. Prosperi. Regia di 
L. Pascuttl. 

RIPA KABARET (Vicolo 5. Fran¬ 
cesco a Ripa 18 • Tel. 5892697) 
Domenica anteprima riservata di 
a Vilipendio ed altre ridicole In¬ 
giurie ». C.ia Bandini-Merli. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 famil. lo Stabile di 1 
prosa di Checco e Anita Durante 
con Lelia Ducei, Sammartln, Mo- I 
retti, Pezzlnga, Raimondi, Mer¬ 
lino, Montanari, Mura, Pozzi nel 
successo comico * Accidenti ai I 
giuramenti ». Regia di C. Durante 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) ’ 

Alle 21,15 la C.ia del San- 
genesto presenta « Loro » (o la I 
' presa del potere) di Eduardo Ma- I 
net con Carlotta Barili! e_ Fran- I 
cesco Morilli. Regia di Luigi Tani. 
SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4756841) 

Alle 21,15 Antonella Stenl ed 
Elio Pandolti in * Che brutta epc^ 
quel » commedia musicale di Di- I 
no Verde. Regia di Mario Landi. 
SPAZIOUNO (V.lo del Panieri, 3 • 
Tel. 585107) ■ 

Alle 21,30 la Nuova Scena in 
« La ballata dello spettro » di 
Vittorio Franceschi. I 

TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cacco 15 - T. 688.569) 
'Alle 17 famil. e alle 21,15 il I 
Teatro di Roma diretto da Franco 
Enriquez presenta * Quaderni di 
conversazione di L. Van Beetho- I 
: yen » proposte di Glauco Mauri. 
Novità italiana. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale, 16 - Tel. 335.466) 1 

Alle 21 ia C.ia Teatro nella Crip¬ 
ta pres.'* Whaì thè Butler'Saw » I 

* di Jhon Orlon.'Regia di Jhori Karl- 
sen. Novità per Roma 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR- 
l CHIO (Via E. Morosini, 16 - 
Tel. 582049) ! 

Alle 16,30 < La stella sul co- 
' «nò » di Aido Giovannetti con la 
partecipazione de; piccoli spetta- I 
tori. _ ’ I 

TEATRO 23 (Via Giuseppa Fer¬ 
rari 1-A - Tel. 384334) 

. Alle 17 famil. il Teatro 23 pres. 

« Chi crede il popolo io sia? » 
musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio- I 
vanni. Di Pasquale Cam. Musiche I 
; di Enzo Guarini. Movimenti di | 
Renato Greco. Regia di Leone | 
Mancini. - 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - 657206) 

• Alle 21 famil. eccezionale ripresa 

. de ■ Il grande cerimoniale » di I 
Arrabal. Regia dt Salvatore So- I 
lida. Scene e costumi di Luciano 1 
Spinosi, con A. Pallavicino. R. I 
Senti, A. Saitutti, A. Canu. Abbo¬ 
namento turno A e B. I 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653.794) 

Alle 16,30 famil. la C.ia di prosa 
Rossella Falk con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Albani I 
' presenta « Trovarsi » di Luigi Pi- I 
randello. Regia di Giorgio De I 
Lullo. Scene e costumi di Pier¬ 
luigi Pizzi. j 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
ri, 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21,30 c La Purcetta anar- 
. chica » sintesi di teatro sintetico I 
con Raffaella De Vita e Beppe 
De Meo. Alla chitarra M. Capra. 
ALEPH TEATRO (Via del Coro- 
| nari, 45 - Tel. 560.781) { 

Alle 21 ' il G.T.S. Aleph In 

* Macbcth_per esempio » di Ca¬ 
terina Merlino. I 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli, 72 - 
; Tel. 899595) | 

Riposo 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
, Magno, 27 - Tel. 312283) 

Dalle 16 «La vedova allegra». 

, Regia di Erich von Stroheim. 
CONTRASTO (Via Egerie Levio, 
n. 25 - Tascolano) ! 

Alle 21 * Chi? Ribellione! » 

di F. Marletta con M. Graziosi, 

, V. Di Prospero, F. Marletta. M.R. i 

, RufìnL 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 - 

I Tel. 5495295) 

Imminente nuovo spettacolo. i 

FILMSTUDIO ; 

Alle 17-19-21-23 « Performan- 

( ce » (Sadismo) dì Carnell e 

Roeg. 

, GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
- tace, 13 - Tascolano) 

. Domani alle 16,30 animazione 
! teatrale per ragazzi. 

LA MADDALENA (Vìa detta Stel¬ 
letta, 18 - Campo Marzio - Te¬ 
lefono 65634.24) 

Alfe 21.15 * Eguaglianza e liher- 
. tà ■ di A. Cerliani con G. Elsner, 

. Gf. Manetti, M. Martino, U Riz- 

, zoài, S. Scalfì. Regia di A. Cer- 

! liaai. Alle 18 la Cia dei burat- 

tin? e La Scatola » pres. « Bian¬ 
caneve chi la beve ». 
LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
, TEATRALE (Viale Stefanini 35 - 

. Tel. 34.02.42) 

. . Alle f.9 « New York ore 3„ l’ora 

dei vAiliacchi ». Ingresso libero. 

, L’INASPITTIATO (Via di Grotta- 

pinta ai • Campo de* Fiori • 
TeL 530 35.60) 

Alle 1T.30 e 21 il Teatro l’Ina- 
. spettato diretto da Angelo Pelle¬ 
grino presenta « Marihuana in 
. Pinzimonio » di Carlotta Wittig 

j con Claudio Di Giorgio, Leonardo 

. Marc acci. Angelo Pellegrino, Car¬ 

lotta WittKl. 

META TEATRO (Via Sora 24 - 
Tri. 5694X243) 

’ In allestimento nuovo spettacolo 

• Selomà id Abstract**» » da 
. Wilde Mallarrok di P. Di Marca. 

CABARET 

a AL CANTASTORIE (Vicolo dei Po- 

( «ieri 47 - Telefoni 545.405 • 

n 4229231) 

>. Alle 22 Gastone Pevcucci e Irina 

o ■ Maitava in • ToAl chi ri rivede ». 

' Al piano Tony Larui. 

h AL PAPACMO (Vicolo del Leo- 

perdo, 31 - TeL L44312) 

II Alle 22,15 cAdlieu 73 » di 

r D’Ottavi • Uonrifp con Franco 


Cremonlni, Erika Grassi, Gino Pa- 
gnanl, Pino Roccon 

AU CABARET (Via Monte Ta- 
• staccio, 45 • Tal. 5745368 • 
6782211) 

, Alle 22,45 Madame Maurice pre- 
-, senta « Star parade » con Steia- 
no Bianchi, Fabrizio Romei, Lu¬ 
ciana Cante, Nicola D’Eramo. Al 
plano il maestro Chitl 
CITTA 1 DI ROMA (Via del 
Cardetlo, 13-A • Via Cavour - 
Tel. 6795315) 

Atte 21 « Muslcabaret n. 1 » di 
: Biccl con B. Cesallnl, Corinna, 

M. Speri. Al plano G. Dell’Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Bacchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 « La musica della luce 
grande » elaborazione di moduli 
musicati tibetani con Toni Mar¬ 
cus e Chod Wollner 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) ■ 

Sabato allo 22 Castaldo e Faele 
presentano Anna Mazzemauro in 
, « Annarcord » (tre anni di ca¬ 
baret) con Nello Rtviè e la chi¬ 
tarra di Virginio Puzio: al piano 
A. Lenti. Regia di Giulio Ber- 
■ > rutl; musiche CbHo Lanzi; coreo¬ 
grafìe Maria Doni. 

INCONTRO (Via dalla Scala. 67 • 
Tel. 5095172) 

Allo 22 quarto mese di repliche 
. « L'uomo del lessino » due tempi 
, ; di Roberto Veller con Aichà Na¬ 
ni, Carlo Allegrinl, Mauro Vestrl, 
(Vietato ai minori di anni 18). 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. S810721) 
Alle 22,15 < Fratelli d'itaglia » di 
. Maurizio Jurgens con Landò Fio- 
> e con T. Ucci. All’organo Giulia¬ 
ni. Fabio alla chitarra. . 
MUSIC-1NN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 • Tel. 654.49.34) 

Alle 21 per la Rassegna del Jazz 
italiano « Suono siero » di Mau¬ 
rizio Giammarco. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia* 
mento, 9) 

Alle 20-24 ballo liscio. Orche¬ 
stra Giordano, canta Liliana Fo¬ 
resi, presenta Valdemaro. 

WOO DOO CLUB (Sacrolano (Ro¬ 
ma • Tel. 9036063) 

Alle 21 manifestazioni musicali 
- varie. . . 

CINEMA-TEATRI , 

AMBRA JOVINELLI ' 
il segreto dell’uomo sbagliato con 
A. Heywood (VM 18) DR 
e grande spett. di Strip-tease 
VOLTURNO 

Un Bounty killer a Trinità c riv. 
di spogliarello 

- CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Crazy Joe, con P. Boyle DR £9 
AIRONE 

Imminente apertura 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Metti che ti rompo il muso, con 
r F. Stofford , A ® 

AMBASSADE ’ 

• Il mio nome i nessuno, con H. 

' Fonda SA 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Crazy loe, con P. Boyle DR 9® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

. L’ultima chance, con F. Testi 

(VM 18) G ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Silvestro gatto maldestro DA $$ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Live and lei die (in originale) . 
ARISTON (Tel. 535.230) 

Peccato veniale, con L. Antonetli 
(VM 18) 5 ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A ® 

ASTOR 

Il rompiballe, con L. Ventura 

SA *® 

ASTORIA 

. Preparati la bara, con T. Hill 

A ® 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Te¬ 
lefono 886.209) 

Paper Moon, con R. O’ Neal 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 

Silvestro gatto maldestro DA ®® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Tosca, con M. Vitti DR ®® 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

. Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ®® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Preparati la bara, con T. Hill 

A ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

CAPITOL 

La spada nella roccia DA ®® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Ultima neve di primavera, con R. 
Cestiè 5 ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
A Venezia... un dicembre rosso 
shoking, con D. Sutheriand 

(VM 18) DR ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR ® 
DEL VASCELLO - 
La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

. (VM 18) DR «»® 

DIANA 

Un rebus per un assassino, con 
J. Mason G ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) - 

• Un rebus per un assassino, con 

J. Mason G ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Jesus Christ Superslar, con T. 
Neeley ' M ®® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il giorno del delfino (prima) 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Zozos, con F. Duro 

(VM 14) SA ®9 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR > 
Tel. 591.09.86) 

• La governante, con M. Brochard 

(VM 18) DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR ®®® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

• Giordano Bruno, con G M. Vo¬ 
lontà DR »«* 

GALLERIA (Tel. 671.267) 

Il gatto di Brooklyn, con F. Fran¬ 
chi C ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ^ 

GIARDINO (Tri. 894.940) 

• Il brigadiere Pasquale Zagaria 

ama la mamma e la polizia, con 
C Banfi C ar 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il rompiballe, con L. Ventura 

SA 9 $ 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Mercoledì delle cancri, con E- 
T aylor DR @ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mai- 
callo • Tri. 858.326) 


Oggi al Luneur 
carnevale 
dei. bambini 

- Con la collaborazione dell’ENAL 
di Roma — oggi, giovedì gras¬ 
so, — alle ore 15, la direzione 
del Luna Park permanente di Ro¬ 
ma organizzerà un festoso raduno 
di bambini, omaggio per giostre 
a tutti » bambini mascherati. Alle 
ore 16 sfilata in corteo nei viali 
del parco con banda iolkcroristica 
mentre alle ore 17 vi sarà la sfi¬ 
lata in passerella per giudicare 
le migliori mascherine e subito 
dopo la premiazione. 

Quest’anno il tradizionale « Car¬ 
nevale dei bambini » al Sistina avrà 
luogo soltanto martedì 26 feb¬ 
braio alle ore 15,30 con attrazioni 
sempre più interessanti a con più 
numerosi premi degli anni prece¬ 
denti. La divertente manifestazio- 
ne, realizzata dal Comitato dell’eri¬ 
gendo Istituto * Mario Riva » per 
bambini minorati fisici, sarà con¬ 
dotto da Diana Del Riva • Silvio 
Noto. Per informazioni « prano- 
tazionl rivolgersi al botttghino dei 
Slatina (tei. 4756841). 


Peccato veniale, con L. Antonetli f 
» (VM 18) S ® 

KING ^ (Via Fogliano, 3 • Tela- | 
fono 831.95.41) 

Mercoledì della canari, con E. | 
Taylor , DR 9 

INDUNO I 

- Metti che tl rompo II muso, con 

F. Stalford . A ® | 

LUXOR 

. Un rebua par un assassino, con 
J. Mason w G ® 

MAESTOSO i (Tel. 786.086) 

Preparati la bara, con. T. Hill 

A ^ 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

La sculacciata, con A. Saline! 

. (VM 18) SA 9 

MERCURY 

Un rebus per un assassino, con 
J. Mason G ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

I tre dell'operazione Drago, con 
B. Leo A ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ®» ■ 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 

- Totò, Peppino a una di quella , 

C ®» 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Sedtclanni, con E. Czemerys * 

(VM 18) S ® 

MODERNO (Tel. 460.285) ! 

il girotondo deH'amore, con S. 
Berger (VM 18) S ® 

NEW YORK . (Tel. 780.271) 

' Crazy Joo, con P. Boyle DR ®® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
■' rowsky (VM 18) DR ®® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti ‘ 

SA ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Peccato veniale, con L. Antonelll 
(VM 18) S ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

High Paini Drifter (In inglese) 
PICCOLO D'ESSAI 
. Viva la muerte, con N. Esperi 

(VM 18) DR ®® 
QUATTRO FONTANE 
Le avventuro sessuali di Greta In 
' tre D (prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Trash I rifiuti di New York, con 
J. Dollesandro ’ 

(VM 18) DR »®® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbuffata, con U. To-’ 
gnazzi ■ (VM 18) DR ®8® 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Città amara (Fat City), di J: 
Huston DR ®®9® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

■■ La montagna sacra, con A. Jodo* 
rowsky - ■> (VM 18) D,R ®®.. 
REX (Tel. 884.165) 

Silvestro gatto maldestro DA ®® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Pane e cioccolata, con N. Man- 
Iredi DR_®® , 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il sorriso del grande tentatore, 
con G. Jackson 

(VM 14) DR ®» 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

La sculacciata, con A. Sàltnes 

(VM 18) SA « 
ROXY (Tel. 870.504) 

Paper Moon, con R. O’Neal 
■ S ®®« 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Mani sporche sulla città, con E. 
Goutd (VM 18) DR ®® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Papillon, con S. Me Queen 

, DR ®®. 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

• Electra Gilde, con R. Blake . 

(VM 14) DR ®® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ®® 

TIFFANY (Via A. De Pretti - Te¬ 
lefono 462.390) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Come ai distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Beimondo SA ® 
UNIVERSAL 

Il gatto di Brooklyn, con F. Fran¬ 
chi ‘ C ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

I tre moschettieri, con M. York 
, A ®» 

VITTORIA 

Le avventure sessuali di Greta in 
tre D (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Valdez il mezzosangue, 
con C. Bronson DR ® 

ACIDA: La calsndria, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA ® 

ADAM: Valdez il mezzosangue, con 
C. Bronson DR ® 

AFRICA: Pippo, Fiuto e Paperino 
supershow - DA ®® 

ALASKA: Valdez il mezzosangue, 
con C. Bronson DR ® 

ALBA: Spett. CUC riservato ai soci 
ALCE: Non c’è fumo senza fuoco, 
con A. Girardot DR ®® 

ALCYONE: Ingrid sulla strada, con 
J. Agren (VM 18) DR ® 

AMBASCIATORI: Giochi d’amore 
- di’ una aristocratica, con J. Rey- 
naud (VM 18) DR ® 

AMBRA JOVINELLI: Il segreto del¬ 
l’uomo sbagliato, con A. Hey- 
. wood (VM 18) DR ®® e ri¬ 
vista 

ANIENE: Cabaret, con L. Minnelli 

S ® 

APOLLO: Tutti figli di mammasan¬ 
tissima, con P. Colizz 5 C ® 
AQUILA: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A ® 

ARALDO: Il giorno dello sciacallo, 
i con E. Fox - -> DR ®® 

ARGO: Lo straniero senza nome, 
con C. Eastwood 

(VM 18) A ® 
ARIEL: Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

ATLANTIC: Un tocco di classe, con 
G. Jackson S 

AUGUSTUS: La Tosca, con M. Vitti 

DR 

AUREO: Paolo il caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR ® 

AURORA: le avventure di Robin¬ 
son Crosuè, con R. Schneider 

A ® 

AUSONIA: Cat Ballou, con J. Fonda 

- A ® ? 

AVORIO D’E5SAI: Il giardino dei 
Finzi Contini, con D. Sanda 

DR 9® 

BELSITO: Il brigadiere Pasquale 
Zagaria ama la mamma e la po- 
, Uria, con C Banfi - * C ® 
BOITO: Tony Arzenta, con A. De- 
lon (VM 18) DR ® 

BRASIL: Storpio, con B. Lancaster 

G 4* 

BRISTOL: tl giorno dello sciacallo, 
con E. Fox DR 9® 

BROADWAY: Non c’è fumo senza 
fuoco, con A. Girardot DR 4* 
CALIFORNIA: Ingrid sulla strada, 
con J. Agren (VM 18) DR ® 
CASSIO: Tutti figli di mammasan¬ 
tissima, con P. Colizzi C ® 
CLODtCh Serafino, con A. Orien¬ 
tano (VM 14) SA » 

COLORADO: Lo chiamavano Tri¬ 
nità. con T. Hill A ® 

COLOSSEO: Tutti figli di mamma¬ 
santissima, con P. Colizzi C ® 
CORALLO: Tony Arzenta. con A. 

Drion (VM 18) DR * 

CRISTALLO: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A ® 


JOLLYi Ingrid sulla strada, con J. 

Agren (VM 18) DR ® 

LEBLONt Tony Arzente, con A. , 
Delon (VM 18) DR ® 

MACRYS: Cinque matti allo stadio, 
con I Cherlots SA ® . 

MADISON; Tutti figli di mamma- 
santissima, con P. Colizzi C ® 
NEVADAt Lo chiamavano Tresette... • 
con G. Hllton A ® 

NIAGARA; Più torta ragazzll con 
T, Hill ’ C ®® 

NUOVO; Ingrid sulla strada, con 
J. Agren (VM 18) DR ® 
NUOVO FIDENE; Il bandotero del- ; 
la 12,a ora 

NUOVO OLIMPIA; La prima not¬ 
te di quiete, con A. Delon 

(VM 14) DR ®» i 
PALLAD1UM; Un rebus per un as¬ 
sassino, con J. Mason G ® 
PLANETARIO; Glrolimonl, con N. 

Manfredi DR ®«® 

PRENESTE; Il brigadiere Pasquale 
Zagaria ama la mamma e la poll¬ 
ila, con C. Banfi - C ® 
PRIMA PORTA; Tom e Jerry metti 
un formaggino a cena DA ® 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: Più forte ragazzll con T. 

Hill ' : C ®» 

RIALTO: Macboth, con J. Finch 
(VM 14) DR ®» 
RUBINO D’ESSAI: Il vangelo ae- 
> condo Matteo, di P.P. Pasolini 1 , 

DR ®®»' . 

SALA UMBERTO: Giochi d’amore , 
, di una aristocratica, con J. Rey- - 
naud (VM 18) DR ® , 

SPLENDID: Mlng ragazzll con T. ‘ 
Scott A 9 ' 

\ TRI ANON: Robinson Crosuè A 9, , 
ULISSE: Il conslgllori, con M. Bai- 1 
som DR 9, ' 

VERSANO: Tre uomini In fuga, con . 

Bourvil C ®i> 1 

VOLTURNO: Un Bounty killer a'- 
Trinità e rivista . • . ; • 


‘-TERZE VISIONI ' . ■ 

NOVOCINE: Tony Arzenta, con A, 
Delon (VM , 18) DR « 

ODEON: Signor'procuratore abbia-' 

- mo abortito, con A. Frank 

- . .. - ; . (VM 18) ,DR ®‘ [ 

SALE DIOCESANE 

AVI LA: Putiferio va alla guerra. . 

DA ®» 

BELLARMINO: Coma Inguaiammo ‘ 
l'esercito, con Franchl-lngrassla' ‘ 

. C ® ; 

BELLE ARTI: Il figlio di Tarzan, ■ 
con M. O’Sullivan A ® •' 

CINEFIORELLI: Corvo Rosso non ; 

, avrai il mio scalpo, con R. Red- . 
lord DR ®® > 

COLOMBO: Willy Wonka e la fab¬ 
brica di cioccolato, con P. Ostrum , 
A ®® . 

CRISOGONO; Paimiro lupo crumiro , 
DELLE PROVINCIE: Tarzan e la. 

- lontana magica, con L. Barker 

A ® . 

DON BOSCO: Un papero da un 
■ milione di dollari,> con D. Jones 1 

C ® 

DEGLI SCIPIONI: Le avventuro, di 
Pinocchio, con N, ..Manfredi • < 

„_. .,***"** DR ®$® t 

ERITRÈA: Criniera selvaggia r 

EUCLIDE: In fondo alla piscina, , 
con C. Baker G ® , 

FARNESINA: Katango 
GIOV. TRASTEVERE: I professi©- ! 

nisti, con B. Lancaster A ®$ . 
GUADALUPE: Sfida al • re di Ca- , 
stiglia, con M. Damon ■■ A ® 
LIBIA: GII aristogattì DA ® ' 
MONTE OPPIO: Paperino story ‘ 

• DA ®® 1 

. MONTE ZEBIO: ' I. due gondolieri, ' 
con M. Allasio C ® < 

NATIVITÀ’: Due pezzi da 90 : 

NOMENTANQ: Un papiro da un . 

.. milione di dollari, con D. Jones , 

C 9 - 

NUOVO D. OLIMPIA: Il gatto con 
gli stivali DA ® . 

ORIONE: Pomi d’ottone e manici . 
di scopa, con A. Lahsbury 

A ®® ' 

PANFILO: A piedi nudi, nel parco, 
con J. Fonda S ® 

SALA CLEMSON: Sette nani alla 
riscossa 

SALA S. SATURNINO: Gii «risto- 
gatti DA ® 

SESSOR1ANA: Un papere d* un 
milione di dollari, con D. Jones 
- ■ C 9 

TIBUR: Inchiesta su un delitto del¬ 
la polizia, con J. Bret DR ®$® 
TIZIANO: Franco e Ciccio sul sen¬ 
tiero di guerra C ® 

TRASPONTINA: Le avventure di 

Peter Pan DA ® ® 

TRASTEVERE: Dumbo DA »® 

TRIONFALE: Ursus, con C. Gaioni 

SM * 

VIRTUS: Topolino story DA ®® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Pippo Piuto Paperino 
supershow ® 

CINEMA ' CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ENDAS - ACLI: 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Patladium, Planetario, Pri- . 
ma Porta, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. TEATRI: Alla Ringhiera, 
Al Papagno, Centrale. Delle Arli, 
Del Dioscuri, De’ Servi, Delle Mu¬ 
se, Rossini, Sangenesio. 
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CILINDRATA 750 
BOLLO L. 9.190 ANNUO 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA: ' 

Via R. Balestra 46-50 (quartiere 
Monteverde) Te!. 538.559 
OFFICINA: 

Via Ruggero Settimo 21 
Tel. 52.69.642 . 

36 rate senza cambiali 


ANNUNCI ECONOMICI 

1) COMMERCIALI L- M 

Letti d'ottone 

fabbrica 

VELOCCI A 

• Via Labicana, 118 T. 750882 
Via Tibortina, 512 T. 433955 


AVVISI SANITARI 


r 

■-^ 

Trar 


T 

li 

Al 

_ 

Jini 


I 

A 


Stadie • Gabinetto Modico per la* 


DELLE MIMOSE: Il giorno del io I ^^,1 ( rara della « eoi* » disten- 

.«lea-alfA I? Fnr 1)11 i"# I ..... __et 


sciacallo, con E. Fox DR ®® 

DELLE RONDINI: Fratel coniglietto 
compare orso comare volpe, con 
L Watson 5 * 

DIAMANTE: Storpio, con B. Lan¬ 
caster G ® 

DORI A: Totò medico dei pazzi 

- C 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Storia di una mona¬ 
ca di clausura, con E. Giorgi 

(VM 18) DR 9t 
ESPERIA: a risiamo vero Provvi¬ 
denza? - 

ESPF.RO: Tecnica di un massacro, 
con G. Cobo* A * 

FARNESE D’ESSAI: La caccia, con 
M. Brando (VM 14) DR ®*« 
FARO: Tony Arzenta. con A. Delon 
(VM 18) DR 9 

GIULIO CESARE: Scorato, con B. 

Lancaster C 9 

HARLEM: Tetti figli di mamma- 
santiesima, con P. Colizzi C 9 
HOLLYWOOD: Qual maledetto col¬ 
po al Rio Grande Expreaa, con 
J. Wayne A # 

IMPERO: Una ragione per vivere 
e una per morire, con J. Cobum 

A ® 


ctoni e debolezze atsanal i di origloe 
eervosa • psichico « cadocriee 

Or. PIETRO MONACO 

Modico dedicato * melos tramante • 
alla sesseologia (nevrastenia sessuati, 
deficienza eenilità endocrine, sterilità, 
rapidità, eamtività, deficienza viride) 
Inn e st i in loco 

ROMA - VIA VIMINALE, 38 - Termini 
. (di fronte Teatro detl’Opera) 
C an ta» az.: solo* per appuntamento 
tri. 475.11.10 

(Noe ai cerane veneree, pelle, toc.) 
Per Informazioni gratette amtaapa 
A. Coro. Roma 16019 - 22-11-1955 

chTrurgià plastica 

ESTETICA 

diletti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle ' 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IICAl Rome, v4e B. B eo ni . 49 
UT. U>flt Appuntamento T. 877.365 

Autoria. Prtf. 23151 - 30-1042 
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Per la «finalissima» 
grande incertezza 

■■■■ . , ■■■■ > . • . -, V ■ • 

. La prima giornata di ritorno nei due gironi di Coppa Italia 
anziché chiarire la situazione l'ha ingarbugliata. Nel girone A 
Infatti battendo il Bologna con un disperato sforzo nella ripresa 
l'Inter è riuscita a raggiungere I rossoblu In vetta alla classi¬ 
fica mentre imponendosi a Bergamo anche il Milan si ò rimesso 
In corsa, portandosi a due punti dal tandem di testa. Però i fa¬ 
vori vanno ancora al Bologna che può contare su due punti si¬ 
curi giocando II 1. maggio in casa con l'Atalanta mentre l'Inter 
non dovrebbe avere difficoltà a ' Bergamo, ma poi è attesa 
dal derby. ; 

Ancora più complicata la situazione nel girone B ove le 4 
squadre sono sgranate dal 5 punti del Cesena ai 3 della Juve. 
Certo la Juve dovrebbe avere meno speranze; . poiché poi la 
Lazio guarda più al campionato che alla Coppa Italia, la qua¬ 
lificazione potrebbe essere una questione ristretta tra Palermo 
e Cesena. E la decisione potrebbe aversi proprio dallo scontro 
diretto tra Palermo e Cesena del 27 marzo. 

Bisogna però aggiungere che nonostante l'incertezza e l'equi¬ 
librio la Coppa Italia continua ad essere Ignorata dal pubblico. 
A San Siro Ieri, per ' Inter-Bologna, c'erano 15 mila spettatori, 
all'Olimpico per Lazlo-Cesena, e a Torino si sono contati 12 mila 
sportivi, a Bergamo erano in 5 mila. 

A conferma appunto che la formula della manifestazione è 
quanto di più sbagliato potesse pensarsi. Ma In attesa di cono¬ 
scere quali saranno le finaliste (la vincitrice di ogni girone) 
lasciamo il campo alle cifre e alle note sugli azzurrabili che in 
Coppa affrontano gli ultimi collaudi in vista delle convocazioni 
. per la nazionale In programma oggi. 


Risultati e classifiche 


GIRONE A 

Inter-Bologna 2-1; Milan-Atalanta 4-2 


: 1-1 


I romagnoli erano andati in vantaggio al 3' del primo tem¬ 
po con Tombolato - Chinaglia ha realizzato il « penalty » 
Oddi è stato il migliore in assoluto: merita l'« azzurro » 


BOLOGNA 

INTER 

MILAN 

ATALANTA 


LA CLASSIFICA 

4 3 

4 3 

4 2 

4 0 


PROSSIMI TURNI 

27 marzo: Atalanta-lnter e Milan-Bologna; 1. maggio: Bologna- 
Atalanta e Inter-Milan. 

GIRONE B 

Lazlo-Cesena 1-1; Juventus-Palermo 1-1. 

LA CLASSIFICA 

CESENA 4 1 3 0 5 4 5 

LAZIO .412 133 4 

PALERMO 4 12 14 3 4 

JUVENTUS 403 12 4 3 

PROSSIMI TURNI 

27 marzo: Juventus-Lazio e Palermo-Cesena; 1. maggio: Cesena- 
Juventus a Palermo-Lazio. . • 

Oggi le convocazioni 
(c'è anche Oddi?) 


Valea reggi e lo « staff > az¬ 
zurro (Carraro, Allodi < ecc.) 
hanno assistito ieri alla parti¬ 
ta di Coppa Italia fra Inter e 
Bologna. Oggi - si riuniranno 
presso la Lega Nazionale da 
dove verranno diramate le con¬ 
vocazioni in vista del doppio 
confronto internazionale: quel¬ 
lo della nazionale « A » contro 
la > Germania ovest martedì - 
prossimo a Roma e quello del¬ 
la « Under 23 > contro I pari 
età della ROT, partita che si 
svolgerà a Taranto merco¬ 
ledì 27. . 

Sulla composizione della lista 
azzurra non ci dovrebbero es¬ 
sere comunque novità se si 
eccettua il nome di Chiarugi 
che, con novantanove probabi¬ 
lità su cento, sarà il sostituto 
di Riva martedì prossimo. 

Le partite di Coppa Italia di 
ieri hanno portato note liete 
e meno al commissario tecnico 
azzurro,' che peraltro non ha 
certo atteso questi ultimi no¬ 
vanta minuti per ribadire o 


sottolineare le sue convinzioni. 
Comunque tra le « note liete », 
la prima riguarda il laziale Od¬ 
di, ànche ieri il migliore In 
campo all'Olimpico e che qua¬ 
si certamente rimpiazzerà Bel- 
lugi nell'elenco dei convocati. 

Titolare del ruolo di Sfopper 
dovrebbe - comunque ~ restare 
Morini, ormai tornato ad uno 
standard accettabile. Tra le 
indicazioni - meno liete invece 
l'espulsione di Anastasi 

Riepilogando la lista com¬ 
prenderà i portieri Zoff ed Al- 
bertosi; i terzini Spinosi, Pac¬ 
chetti e Sabadini; i « liberi » 
Burgnic e Wilson; gli stopper 
Morini e Oddi; I laterali Bo¬ 
netti e Furino; e gli attaccan¬ 
ti Causio, Anastasi, Capello, 
Chinaglia, Rivera, Chiarugi e 
Mazzola. 

Per quanto riguarda l'Un- 
der 23, oltre ai c fuori quota » 
Merlo, Zecchini e Bettega, si 
fanno questi nomi: Castellini, 
Lombardo, Roggi, Vavassori, 
Guerini, Antognoni, Garlaschel- 
li, Cuccureddu e Pullel. 


LAZIO: Moriggl; Facco, Po- 
lentes; Wilson, Oddi, Martini 
(dal 46' D'Amico); Franzoni, 
Inselvlnl, Chinaglia, Frustalupl, 
Manservlsl (dal 70' Garla- 
schedi). „■ , _ ; 

CESENA: Boranga; Danova, 
Ammoniaci; Frosto, Zanibonl, 
Cera (dal 76' Ceecarelli); Or¬ 
landi (dal 90' Savoldi), Festa, 
Tombolato, Brignani, Toschi. 

ARBITRO: Cantelli di Firenze. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 3' Tombolato; nella ri¬ 
presa al 43' Chinaglia (su ri¬ 
gore). 

NOTE: cielo semicoperto, ter¬ 
reno leggermente allentato; 
spetatori diecimila. Angoli: 10-2 
per la Lazio. Ammonisti per 
scorrettezze Frustalupl e Festa. 
Cera è stato sostituito al 76' 
per infortunio. 

La Lazio crede poco a Que¬ 
sta Coppa Italia, eppure la dea 
bendata le è benigna: nell'ulti¬ 
mo • incontro di andata riuscì, 
immeritatamente, a battere il 
Palermo grazie ad... un'auto¬ 
rete; ieri contro il Cesena di 
Bersèllini ha acciuffato < per i 
capelli il pari, su rigore, a soli 
2’ dal termine (1-1). In Questo 
girone B. quella che ieri sem¬ 
brava dovesse essere la gior¬ 
nata buona per Lazio e Juve 
— con tutte le riserve che due 
delle maggiori contendenti per 
lo scudetto hanno nei confronti 
della Coppa — è invece stata 
tutto il contrario. Avessero vin¬ 
to, biancazzurri e bianconeri 
pareva dovessero rinnovare il 
duello che avvince il campiona¬ 
to, e giocarsi, cosi, l'ingresso 
in finale (pur mancando dup 
turni alla conclusione del ri¬ 
torno). ■ • 

Ma i pareggi con Cesena e 
Palermo, hanno rimesso in di¬ 
scussione tutto e chissà che, 
in ultima analisi, non sia pro¬ 
prio il Palermo di Viciani a 
fare il « colpo ». Il prossimo 
turno si giocherà il 27 marzo: 
la Lazio andrà a Torino contro 
la Juve. il Palermo ospiterà il 
Cesena. Un'occhiata alla classi¬ 
fica dice: Cesena 5 punti, La¬ 
zio e Palermo 4, Juve 3. Se si 
tien conto . che. questo turno 
cade all'immediata vigilia dei 
due « derby » in campionato: 
Roma-Lazio e Juve-Torino. aven¬ 
do alle spalle, i biancazzurri 
gli scontri con Fiorentina. Ce¬ 
sena, Inter, e Cagliari; i bian¬ 
coneri quelli con Bologna. Ge¬ 
noa. Milan e Verona, credia¬ 
mo proprio di non sbagliare 
se affermiamo che il 27 marzo 
verranno schierate, quasi per 
intiero, le squadre zeppe di rin¬ 
calzi. . • . - . - 

; Ma veniamo < all'incontro di • 
ieri che ha registrato episodi 
. non certo simpatici, scaturiti 
dal comportamento di quei gio¬ 
catori biancazzurri che più do¬ 
vrebbero dimostrare maturità. 
Tre erano gli « azzurrabili * che 
oggi potrebbero essere inclusi 
nella « rosa » dei ■ 18 dal C.T. 
Valcareggi. per l’amichevole del 


20 prossimo. ? con la RFT, al- 
l’« Olimpico »: Chinaglia, Wilson 
e Oddi. Il centravanti è stato, 
dopo Oddi, il migliore in cam¬ 
po. vuoi per determinazione, 
vuoi per aver impegnato Boran¬ 
ga con insidiosi tiri e per aver 
marcato il rigore del pareggio. 
Il « libero » ha mostrato un 
nervosismo eccessivo, protestan¬ 
do platealmente nei confronti 
dell'arbitro e degli avversari. 
Lo « stopper » è stato il miglio¬ 
re in senso assoluto, annullan¬ 
do lo sgusciarne Toschi, mo¬ 
strando una pulizia nei contra¬ 
sti e un senso della posizione 
da... nazionale, per di più sgan¬ 
ciandosi anche in avanti in mo¬ 
do giudizioso. - . . 

La Lazio schierava una di¬ 
screta formazione che, sulla 
carta aveva i favori del pro¬ 
nostico, ma il Cesena ha sapu¬ 
to approfittare delle « maga¬ 
gne » a centro campo e in at¬ 
tacco dei laziali e della loro 


« svogliatezza ». Avesse conser¬ 
vato l'l-0 (gol di Tombolato a 
3' - dall'inizio), fino alla fine 
non ci sarebbe stato proprio 
niente da recriminare. Orche¬ 
strato da un ottimo Cera, il 
centrocampo cesellate ha domi¬ 
nato, ma l’attacco ha difettato 
nelle conclusioni. Nella ripresa, 
però, entrati nella Lazio dap¬ 
prima D’Amico e poi Garla- 
schelli, i romagnoli hanno in¬ 
cominciato a perdere ' colpi. 
Uscito Cera per infortunio men¬ 
tre il forcing biancazzurro era 
al culmine, su ennesima incur¬ 
sione laziale, un cesenate (for¬ 
se Frosio), nel tentativo di al¬ 
lontanare l’insidia (sul pallone 
c'erano Wilson e Chinaglia), ha 
« schiaffeggiato * il pallone e 
l'arbitro non ha potuto che de¬ 
cretare il « penalty », trasfor¬ 
mato da Chinaglia con un gran 
tiro. 

Giuliano Antognoli 


e terzo 


ODDI è sfato il migliore dei 
biancazzurri. Lo « stopper » 
meriterebbe proprio un rico¬ 
noscimento da parte di Val¬ 
careggi 


Forcing caotico ma continuo di Mazzola e C. 

Bologna addormentato 
l'Inter «rimonta» (2-1) 


INTER: Bordon; Fedele (al 
56' Orlali), ■ Facchetti; Berlini, 
Giubertoni, Burgnich; Massa, 
Mazzola, Bonfnsegna, - Bedin, 
Moro (al 46' Doidi). A dispo¬ 
sizione Vieri e Bini. ... 

BOLOGNA: Buso; Caporale, 
Rimbano; Battisodo, Cresci, 
Gregorl; Ghetti, Massimelli, Sa¬ 
voldi, Bulgarelli (al 46' Peroni), 
Novellini (al 72' Sartori). (A di¬ 
sposizione: Battara, Becci e 
Colombo). . 

, ARBITRO: Trono di Torino. 

RETI: al 3* Savoldi, al 57' 
Berlini, al 79'. Boninsegna. 

NOTE: angoli: 5-2 per l'Inter. 
Cielo sereno; terreno In ottime 
condizioni; spettatori 15 mila. 

Dalla nostra redazione 

7. MILANO. 20. 

Inter sempre più rocambole- 
: sca. E si capisce che forse in 
quanto affermava Helenio in 
clinica c’era pure una punta 
d’ironia. E* vero: l’Inter non è 
cambiata con Masiero. 

La stessa caparbia testardag¬ 
gine nel portare avanti la palla 
senza guardarsi in giro, la stes¬ 
sa incapacità cronica di darsi 
del punti di riferimento, la stes¬ 
sa tendenza ad ammassarsi nel¬ 
l’area avversaria. Insomma lo 
stesso gioco « ad imbuto » che 
ha contraddistinta i nerazzurri;, 
nonostante i vari espedienti. 


Espulsi Anastasi e il palermitano Chirco 


La Juve si fa raggiungere 

dal Palermo (1-1) Ma la difesa rossonera è sempre allegra... 

Pioggia di fischi per i bianconeri // /||j| 0ff «fUOMI» 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, sere travolta e dopo soli 5 mi- 

Marchetti; Viola, Morini. Ma- nuti si è trovata in svantaggio M fk 

stropasqua; Causio, Cuccùred- e ha continuato a lottare sino gt KAI*#|d||HA* 0V m 

du, Anastasi, Capello, Bettega al gol dei pareggio e poi si II UUl U10III ”• m VI A 

la ifitnMìiìM#: Piloni. Salva- è fatta snavalda e ha rischiato » 


JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 

■ Marchetti; Viola, Morini, Ma- 
stropasqua; Causio, Cuccured¬ 
du, Anastasi, Capello, Bettega 
(a disposizione: Piloni, Salva- 
dorè, Maggiora e Musiello). 

PALERMO: Girardi; Buttìni, 
Cerantola; Arcoleo, Pighin, Vul- 
lo; Favaili, Bartassina, Magi¬ 
strati!, Vanello (dal SU' Chirco), 

; Barbati* (a disposizione: Bal¬ 
lavi*, Zanin, Ingrande e Croc¬ 
chiolo). 

ARBITRO: Proti di Parma. 

RETI: al 4' Anastasi, al 55' 
Buttini. 

NOTE: giornata di sole, ter¬ 
rena piuttosto allentato; spet¬ 
tatori duemila, al 25' ammonito 
Mastropasqua per scorrettezze. 
Nella ripresa Magistrali! è sta¬ 
te sostituito da Zanin. Espulsi 
Anastasi a Chirco. 

Dalla sostra redazione 

TORINO. 20 

« Chioccati > dalla batosta 
dell’Olimpico, con il pensiero 
(almeno gli azzurrabili) rivol¬ 
to all’incontro intemazionale, 
i campioni della Juventus han¬ 
no finito la partita sotto una 
pioggia di fischi a cui faceva 
da contrappunto il grido rau¬ 
co di un uomo della tribuna: 
«forza bidoni! ». Inutile quindi 
soffermarsi sulla Juve. Invece 
_ conviene parlare del Palermo, di 
questa squadra di c B » che 
quest'anno in tre incontri ha 
concesso ai campioni d’Italia 
un punto solo, di questa forma- 
gione che in tutta umiltà si 
V presentata oggi al « Comu- 
, > con l’intento di non es- ■ 


sere travolta e dopo soli 5 mi¬ 
nuti si è trovata in svantaggio 
e ha continuato a lottare sino 
al gol del pareggio e poi si 
è falla spavalda e ha rischiato 
di vincere. Tutti i rosaneri 
meritano un elogio, ma in par¬ 
ticolare quella mezza cartuc¬ 
cia di Favaili che oggi è ap¬ 
parso un gigante, e l’onnipre 
sente Barlassina che ha co 
pcrto chilometri. 

La - cronaca: prima il gol 
della Juventus. Al 5. Favaili, 
che Viciani ha posto di guar¬ 
dia a Causio, viene lasciato 
«al palo» e Causio entra in 
area e tira in direzione del 
palo: un tiro debole che Gi¬ 
rardi inspiegabilmente non trat¬ 
tiene: arriva Anastasi gol. Poi 
un palo di Barbana su punizio¬ 
ne e due tiri di Bettega e Ana¬ 
stasi neutralizzati da Girardi. 
La Juve del primo tempo è 
tutta qui. 

Nella ripresa, al 10’, Ma¬ 
stropasqua salva sulla linea 
e devia in corner: calcia dal¬ 
la bandierina Favaili per Ar¬ 
coleo. la palla perviene a But- 
tini e il Uro. (non irresistibile), 
del terzino gabella la difesa e 
Zoff. 

Tenta la Juventus il « for¬ 
cing ». ma non riesce. Lo spet¬ 
tacolo è penoso e la partila si 
trascina straccamente sino al 
termine senza emozioni. Ci 
viene incontro per quanto ri¬ 
guarda i brividi, l’arbitro che 
espelle prima Anastasi per un 
calcio ad Arcoleo (che era en¬ 
trato duro su Capello) e poi 
Chirco per un fallo su Capello. 


Nello Pad 


ATALANTA: Tamburini; Divi¬ 
na, Lugnan (al 62* Guspinetti) ; 
Scirea, . Viarie Ho, Perca**!; 
Macerò, Manero, Beaci, Gaiar- 
di (al 46' Pirola}, Pellizzaro. 
(Baditi!, Delle Donne e Leon¬ 
cini). 

' MILAN: Vecchi; Sabadini, 
Maldero (all'*' Sogli ano); Lan¬ 
zi (al ST Zignofi), Schnellinger, 
Benetti; Bergamaschi, Bianchi, 
Bigon, Rhrero, Chiarugi. (Piz- 
zaballa. Tarane e Vincenzi). 

ARBITRO: Martinelli, di Tro¬ 
pea. 

RETI: al T Chiarugi, al 6' 
Divina, al 21' Rivero, al 52' 
Bergamaschi, al 76' Bigon, a! 
W VianeHo. 

BERGAMO. 20. 

Un Milan decisamente tn 
palla ha trovato oggi un’Ata¬ 
lanta arruffona, castigandola 
pesantemente. Il largo punteg¬ 
gio non deve però Ingannare 
su quelle che sono state le 
caratteristiche della partita. 
Infatti i bergamaschi pote¬ 
vano agevolmente evitare due 
gol se la difesa non avesse 
fatto acqua da tutte le parti. 
In sostanza il Milan non ha 
giocato una grande partita 
ma in fase conclusiva faceva 
valere le proprie capacità rea- 
lizzative con un Rivera che 
pur giocando a singhiozzo por¬ 
tava Io scompiglio nelle Ale 
a talentine. Chiarugi, troppo 
solo e malservito, è corso Inu¬ 


tilmente avanti e indietro alla 
ricerca del secondo gol che 
non ha trovato. 

Ma veniamo alla cronaca: 
scambio di battute a centro¬ 
campo e poi al 3* primo af¬ 
fondo portato da Maltiera TU 
che. superato il centrocampo, 
lascia a Bianchi, questi avan¬ 
za in area e poggia sulla, de¬ 
stra a Chiarugi tutto solo che 
non ha difficoltà a scartare 
anche Tamborrini e segnare. 
I bergamaschi reagiscono con¬ 
fusamente e al 6’ ri equilibrano 
momentaneamente la • gara 
con un tiro forte da lontano 
che trova Vecchi spia-szato. Al 
22’ 11 Milan raddoppia: fallo 
su Rivera al limite e gol dello 
stesso capitano su calcio di 
punizione dopo una. fìnta di 
Chiarugi. ... 

Nella ripresa i bergamaschi 
si proiettano in avanti e il 
Milan segna ancora con Ber¬ 
gamaschi. Ormai perse le spe¬ 
ranze di recupero, l’Atalanta 
gioca disordinatamente ed i 
rossoneri, che non chiedono 
di meglio, addormentano il 
gioco facendosi vivi sporadi¬ 
camente. Cosi al 32" Bigon 
arrotonda il punteggio appro¬ 
fittando di un malinteso della 
difesa. Prima del fischio di 
chiusura segna ancora per 
l’Atalanta Percassi sfruttando 
un errore dell’arbitro che 
aveva fischiato fallo e poi ha 
convalidato la rete tra l’in¬ 
credulità dello ateaao autore. 


dalla prima partita di precam¬ 
pionato fino ad oggi. Resta co¬ 
munque un fatto: la frenesia 
può anche venire premiata di 
tanto in tanto. E’ il caso 
odierno. •* .. . • , • 

- Partiti in sordina, senza riu¬ 
scire ad azzeccare un passag¬ 
gio che fosse uno. Mazzola e 
compagni si sono via via ripresi 
nel secondo tempo, riuscendo ad 
ovviare al grosso bluff del Bo¬ 
logna (un gol di Savoldi quasi 
a freddo, ma poi l’assoluta in¬ 
capacità di «gestirlo» tattica- 
mente) sul piano del «taca-la 
baia ». ‘ r.v . v -- ; : . , 

E un bel po’ di confusione 
offensiva, palloni sprecati al 
limite deil’area, inserimenti au-. 
daci sotto porta persino di Bur¬ 
gnich. finché il pareggio di Ber- 
tini e il vantaggio di Boninse- 
gna non hanno dato quella vit¬ 
toria — è il caso di dirlo — su¬ 
data. magari = preziosa per il 
morale comune e per quella dif¬ 
ficilissima unità del clan, ma 
che non deve comunque trarre 
in inganno nessuno: il momento 
della «revance» è ancora lon¬ 
tano, perchè finché si vive a 
giornata • si - può anche farla 
franca una volta, ma si toma 
a cadere irrimediabilmente non 
appena ci si trova davanti qual¬ 
cuno che agisce con ordine. •>: 

Cosa die non ha fatto il Bolo¬ 
gna sceso a S. Siro col fiero pro¬ 
posito di fare il risultato. Cal¬ 
zante il commento di Prisco a 
fine partita: « Oggi non si po¬ 
teva fare a meno di vincere. Il 
Bologna sembrava interessato a 
tutto fuorché alla coppa Italia». 

E si che questo Bologna ad¬ 
dormentato sembrava dover pun¬ 
tare tutte le sue chances sulla 
coccardina tricolore. Non che 
adesso ne sia tagliato fuori, ma 
la situazione del girone non gli 
appare certo favorevole: aggan¬ 
ciato dalllnter. con il Milan a 
due lunghezze, col prossimo tur¬ 
no che gli assegna proprio i 
rossoneri, con la sconfitta di 
oggi le probabilità di accedere 
alla finale si sono ridotte di un 
buon cinquanta per cento. 

i i . 

Bologna in vantaggio quasi a 
freddo, come dicevamo. Dopo 
tre minuti di «studio» Novelli¬ 
ni sfugge alla cura. ' (peraltro 
in seguito ferrea) di Giuberto¬ 
ni, e guadagna a gran passi la 
fasda laterale sinistra. Cross 
prevedibile ed uscita di Bordon 
in presa alta. C’è di mezzo pe¬ 
rò Facchetti che lo ostacola, 
la palla sfugge al portiere ne¬ 
razzurro e viene scodellata fra 
ì piedi di Savoldi. il quale non 
ha difficoltà a tirare in gol. 

Al 16’ ancora Novellini si ri¬ 
presenta in area a fianco di 
Giubertoni e Bordon si salva a 
valanga, mentre per l’Inter si 
ripropone la difficoltà di tra¬ 
sformare concretamente il dina¬ 
mismo dei suoi. Solo al 23’ un 
tentativo nerazzurro: su passag¬ 
gio a sDiovere di Facchetti dal 
fondo Boninsegna corregge di 
testa troppo aito. 

R tiro più bello del primo tem¬ 
po viene da Moro, pesce fuori 
d’acqua in una posizione infe¬ 
lice: al lìmite stocco diritto che 
Buso blocca con pari classe. 
Siamo al 45’. Si riprende e 
l’Inter muta fisionomia. Doven¬ 
do scegliere fra Bedin. Bertini 
e Moro Masiero decide per la¬ 
sciare negli spogliatoi quest’ul¬ 
timo. ed immettere Doidi. Anche 
Fedele, a malparato nei primi 
45*,' viene rilevato da Oliali. 

La pressione dellTnter è ora 
sempre caotica ma continua, 
mentre Pesaola toglie Bulgarelli 
per la « giovane speranza » Pe¬ 
rani. Il pareggio si avvicina al 
14’ (uscita a valanga di Buso 
su Boninsegna) c viene raggiun¬ 
to al 22* allorché Massa serve 
dalla destra Bertini appostato 
appena fuor d’area. Tiro al volo 
tesissimo e Buso ba la fatale 


esitazione di un attimo nel get¬ 
tarsi: 1-1. 

Niente di nuovo fino al gol 
del-successo che nasce al 34’ 
su azione di - calcio d’angolo: 
corner di Mazzola, testa di Bur¬ 
gnich ed ennesima «nuca» di 
Boninsegna che corregge, in un 
pallonetto imprendibile per Buso. 

A;3’ dalla fine Mazzola ha la 
palla, per il 3-1. dal momento 
che il Bologna è scoppiato: lo 
imbocca Facchetti ma il Uro di 
Sandrino riesce solo a lambire 
il palo. . .. v - 

Gian Maria Madella 


Domani in TV 
la corsa TRIS 

• La TV trasmetterà domani 
dall’ippodromo di San Rossore 
in Pisa, la telecronaca del pre¬ 
mio Monte dei Paschi di Siena, 
corsa Tris delia setUmana. Te¬ 
lecronista Alberto Giubilo, re¬ 
gista Giovanni Coccorese (ore 
17.30, secondo programma). 


Dal nostro inviato ; 

, LAIGUEGLIA, 20 ' 

« Era una bella giornata, 
stavo bene e cosi mi sono di¬ 
vertito» — dice Merckx che 
rivince il Trofeo Laigueglia 
davanti a Paolini dopo una 
fuga di 130 chilometri. 

Il suo collega di battaglia si 
era risparmiato - concedendo 
pochi e brevi cambi nella spe- 
rama di realizzare il colpac¬ 
cio in volata, ma soffriva di 
crampi il ragazzo in maglia 
tricolore, e poi aveva contro 
Merckx, aveva già fatto abba¬ 
stanza schizzando fuori , dal 
plotone - per andare - sul Gi¬ 
gante e quindi resistergli. Bra¬ 
vo Paolini, insomma. Nel tie¬ 
pido pomeriggio in cui Merckx 
detta per l’ennesima volta la 
sua inesorabilè legge, il cam¬ 
pione d’Italia è nettamente il 
migliore dei nostri. 

Merckx è subito in palla e 
pronto ad imporsi nel prossi¬ 
mo Giro di Sardegna. E Gi- 
mondi? Gimondi (lento nella 
carburazione, come sapete) si 
difende bene e vince la vola¬ 
ta per il terzo posto sfreccian¬ 
do nel pacchetto degli otto 
che comprende il generoso Po- 
lidori, i gregari Mintjens e 
Laghi, il norvegese Knudsen 
(bel tipo), Fuchs, l'animoso 
Panizza e Riccomi. 

Il distacco (56”) è limitato, 
invece Marcello Bergamo ac¬ 
cusa 3’ e 27”, Francesco Moser 
5’ e 15‘; nell’altissima cifra 
dei ritirati (89) figurano Bi- 
tossi, Battaglin, Motta, Basso, 
ma agli albori della stagione 
nessuno merita di essere pro¬ 
cessato. - . - • - 

La corsa nei dettagli. Era 
tornato il sole e la Riviera dei 
Fiori si mostrava in tutto il 
suo splendore, dall’azzurro del 
mare e del cielo al verde e al 
bianco (cime nevose) dell’en- 
troterra. •» 

Esaurita una scaramuccia 
provocata da Onaarato, ben 
presto agiva Merckx che sulla 
collina di Costa Bacelega stac¬ 
cava Moser e svettava con un 
margine di 45”. Nella discesa 
di Ortovero, l’audace Paolini 
si agganciava a Eddy e insie¬ 
me i due anticipavano il grup¬ 
po di l’25", quando dopo Alas- 
sio si annunciava la prima sca¬ 
lata del Testico, un’arrampi¬ 
cata lunga diciotto chilometri 
- La fila perdeva numerosi 
elementi. Conduceva l’insegui¬ 
mento Gimondi il quale pas¬ 
sava dal Testico a l’IO” dal 
tandem di punta. In compa¬ 
gnia di Gimondi, uno scudie¬ 
ro di Merckx (Mintjens) e 
nella loro scia Polidori. Il trio 
affrontava la picchiata su Stel- 
lanéllo riducendo lo spazio a 
25", ma quando il vuoto sem¬ 
brava coperto Merckx e Pao¬ 
lini riprendevano quota. E in 
un girotondo di paesi e pae¬ 
sini si andava ancora al Te¬ 
stico. Il terzetto di Gimondi 
veniva acciuffato da Panizza, 
Riccomi, Fuchs. Laghi, Kund- 
sen, e strada facendo Merckx 
e Paolini vantavano V2ff. Mol¬ 
lava Gimondi e gli oppositori 
più tenaci si chiamavano Pa¬ 
nizza e Fuchs. La situazione 
sotto il telone dei 470 metri 
(venticinque chilometri alla 
conclusione) era la seguente: 
in testa Merckx e Paolini; a 
50” Fuchs e Panizza, a l’20” 
Gimondi e soci. 

' Il resto, discesa e pianura. 
Volata a due o novità? Nes- 


Squalificati 4 giocatori in serie B 

Per r« Olimpico » 
rinvio a mercoledì 


v Come i tradizione alla vi¬ 
gilia - degli incontri intema¬ 
zionali H giudice sportivo del¬ 
la Lega calcio non ha preso 
in esame quanto £ avvenuto 
nelle partite di serie A di do¬ 
menica: .oggi si è limitato a 
prendere le decisioni relative 
alle partite di serie B. Sono 
sfati squalificati per una gior¬ 
nata Bonafi del Varese, Ar¬ 
duino del Bari, Vianello del¬ 
l'Afa (anta e Za non della Reg¬ 
gina. 

Per quanto riguarda la se¬ 
rie A Invece le decisioni sa¬ 
ranno prese mercoledì prossi¬ 
mo. Come £ noto in proposito 
il giudice sportivo dovrà an¬ 
che occuparsi della tentata 
invasione di un singolo esagi¬ 


tato all'Olimpico. Poich£ il 
campo della Lazio era statò 
già oggetto di una diffida c'à 
il rischio ora che venga squa¬ 
lificato. 

Da parte sua il giudice 
sportivo della Lega semipro¬ 
fessionisti ha adottato seve¬ 
re sanzioni per quanto riguar¬ 
da la serie C. Cosi il campo 
delia Torres £ stato squalifi¬ 
cato per 5 giornate (mentre 
£ stata data partita vinta alla 
Samb), cosi quattro giocatori 
della Torres sono sfati squa¬ 
lificati ed uno (Monterisi) per 
ben 10 giornate ii che costi¬ 
tuisce quasi un record. An¬ 
che il campo del Fresinone 
poi £ stato squalificato per 
due giornate. 


Nel fondo femminile sui 10 Km 

Quinto mondiale 
per la Kulakova 


FALUN, 20 

Quinto titolo mondiale per la 
trentunenne Gaiina Kulakova, 
secondo dell’Unione Sovietica 
nei campionati mondiali di sci 
nordico a Falun. L’olimpionica 
di Sapporo, già vincitrice nella 
rassegna iridata di Falun della 
medaglia d’oro nei cinque chi¬ 
lometri, si è imposta oggi nella 
prova di fondo femminile su 
10 • chilometri infliggendo un 
distacco di 25” alla tedesca 
orientale Barbara Petzold. me¬ 
daglia d’argento. Terza la fin¬ 
landese Helena Takalo, a 34” 
dalla vincitrice. La Kulakova 
ha dominato nettamente la gara 
passando al comando fin dai 
primi chilometri. Al km. 5 la 
possente atleta sovietica pre¬ 
cedeva di 21” la Takalo. di 24” 
la Petzold. Sorprendente il de¬ 
cimo posto della statunitense 


Martha Rockwell (a 21 dalla 
Kulakova). 

La classifica: 1) Gaiina Ku¬ 
lakova (URSS) 31’25’78/I00; 
2) Barbara Petzold (RDT) 
31’50”55; 3) Helena Takalo 

(Fin) 31’59”54: 4) Blanka Pau- 
lu (Cec) 32’02”42: 5) Veronika 
Schmidt (RDT) 32’30”26; 6) Be- 
rit Moerdre-Lammedal (Nor) 
32’3I”18: 7) Sigrun Krause 

(RDT) 32’37”08: 8) Nina Selu- 
nina (URSS) 32’41”80; 9) Ma- 
rjatta Kajosmaa (Fin) 32’44”47; 
10) Martha Rockwell (USA) 
32’46”86. 

IL MEDAGLIERE 

Germania Or. 2 4 — 

URSS ; 2—3 

Svezia 1 — — 

Norvegia 1 — — 

Finlandia — . I l 

Cecoslovacchia — 1 — 

Polonia — — 2 


suna novità, volata a due, 
mentre la pattuglia di Gimon¬ 
di raggiungeva Panizza e 
Fuchs. E nello sprint per il 
successo, Merckx sventava un 
attacco di Paolini ai 250 metri 
per vincere agevolmente, con 
l'autorità, la classe c la poten¬ 
za del superman. La terza mo¬ 
neta era di Gimondi che a cal¬ 
do dichiarava: « Ho sbagliato 
dando troppo nella caccia a 
Merckx durante la prima par¬ 
te della gara». Quindi si cor¬ 
reggeva: «D’altronde avrei ri¬ 
schiato eccessivamente rima¬ 
nendo nel mucchio». Infine il 
campione del mondo fa capire 
che gli era mancata la squa¬ 
dra e comunque è questo il 
miglior piazzamento del ber¬ 
gamasco nella competizione di 


Laigueglia, e lq promessa di 
voler onorare la maglia iri¬ 
data con fermezza e carattere 
in ogni occasione. 

Gino Sala 

L'ordine di arrivo 

1) Eddy Merckx (Moltenl - 
Belgio) In 4 ore 24' alla media 
orarla di km. 39,318; 2) Enrleo 
Paolini (Scic) s.t.; 3) Felice Gi¬ 
mondi (Bianchi) a 56"; 4) Franz 
Mintyens (Bel) s.t.; 5) Gian¬ 
carlo Polidori (Dreher) s.t.; 6) 
Knudsen (Norv); 7) Laghi; 8) 
Fuchs (Svi); 9) Panizza; 10) 
Riccomi tutti con II tempo di 
Gimondi; 11) Bergamo a 3'27"; 
12) Huysmans (Bel). 


Al torneo di. Viareggio 


Lazio e Samp 

in semifinale 

I romani eliminano il Vojvodina coi rigori, i geno¬ 
vesi fanno fuori i Rangers con un gol-fantasma 


Dal nostro corrispondente 

: VIAREGGIO. 20. 

• Lazio e Sampdoria sono le 
prime semifinaliste del 26. 
torneo intemazionale di cal¬ 
cio di Viareggio. La Lazio con¬ 
tro il Vojvodina a La Spezia 
ha in pratica ripetuto la ga¬ 
ra di andata chiudendo a re¬ 
ti inviolate i regolari 90’ di 
gioco e conquistando l’accesso 
alla semifinale con i calci 
dal dischetto dei rigori. 

La Sampdoria in una gior¬ 
nata primaverile ha trovato 
■ la forza e la velocità neces¬ 
saria per battere (1-0) ì for¬ 
tissimi scozzesi del Ranger. 
Lazio e Sampdoria si incon¬ 
treranno sabato a La Spezia 
nella * giornata dedicata al¬ 
le semifinali. •. 

' ' Ma veniamo alle 'gare o- 
dierae: a La Spezia sotto un 
bel sole e 5 mila presenti 
Lazio - Vojvodina non hanno 
voluto correre rischi. La La¬ 
zio più manovriera e con un 
gioco più sostanzioso a cen¬ 
trocampo ha preso le redi¬ 
ni del gioco contrastando ogni 
pallone agli avversari fin dai 
primi minuti. . v 

- Più veloce e in netto pro¬ 
gresso nel gioco di assieme 
rispetto alla gara precedente 
la Lazio ha dettato legge e 
forse nella prima parte di gio¬ 
co avrebbe meritato anche il 
gol. Il Vojvodina è apparsa 
una compagine salda specie : 
nel reparto arretrato ove il 
portiere Marsalek ha fat¬ 
to miracoli per evitare il gol. 

Nelle file italiane la sola 
lacinia è riscontrata in fase 
risolutrice dove il solo Ama- ; 
to ha tentato di fare qual¬ 
cosa. Esaurito il tempo rego¬ 
lamentare a reti inviolate si 
-è dovuto ricorrere ai calci 
di rigore. Dal dischetto degli 
undici metri Amato ha con¬ 


fermato la sua precisione in 
fase di tiri fallendo un solo 
penalty. Gli slavi invece han¬ 
no commesso un errore in più 
cosicché rincontro è terminato 
col punteggio di 4-3 per i la¬ 
ziali. 

A Viareggio ' giornata pri¬ 
maverile e sorpresa tra le 
sorprese. I quotatissimi, Ran¬ 
gers. già indicati dal prono¬ 
stico quali probabili finalisti, 
sono « saltati » per una au¬ 
torete del terzino Strutheri 
che ha lasciato tutti perplessi. 
Era l’ir quando Donati ha 
effettuato un gran tiro, si è 
accesa una mischia in area 
scozzese e Corbelli ha trova- : 
to lo spiraglio giusto, per bat¬ 
tere a rete c’è stata una de¬ 
viazione volante del terzino • 
il portiere ha recuperato la 
palla. Per tutti la sfera non 
aveva superato la linea bian¬ 
ca, ma il segnalinee ha pun¬ 
tato la bandierina dritta ver¬ 
so il centro campo lasciando 
un po’ di perplessità. 

■ Un altro colpo dì scena al 
36’ quando Nicolini al termi¬ 
ne di una bella azione in li¬ 
nea ha fatto centro con un 
forte tiro al volo. Questa vol¬ 
ta l’arbitro inspiegabilmen¬ 
te ha annullato la bellissima 
rete. Indipendentemente da 
questi episodi i Rangers so¬ 
no stati ridimensionati in tut¬ 
to e per tutto. La pratici¬ 
tà degli italiani è stata evi¬ 
dente sia sul piano della qua¬ 
lità che della quantità i blu- 
cerchiati sono apparsi trasfor¬ 
mati tanto da meritare una 
vittoria con un più largo pun¬ 
teggio. ■■ - 

Questo il programma di do¬ 
mani: a Viareggio Fiorentina- 
Roma (punteggio precedente 
1-1) ; a Pontedera Am¬ 
sterdam - Napoli (punteggio 
precedente 10).» 

Alberto Billet 


Oggi in libreria 


PAOLO VOLPONI 
CORPORALE 


Romanzo Lire 4800 


Einaudi 


COMUNE DI ABBIATEGRASSO 

PROVINCIA DI MILANO 

PUBBLICAZIONE DEL PROGETTO 
DI PIANO REGOLATORE GENERALE 

IL SINDACO 

Visto l’art. 9 della legge urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150, 
modificata ed integrata dalla legge 6 agosto 1967 n. 765. 

rende noto 

il progetto del Piano Regolatore Generale, adottato con de¬ 
liberazióne consiliare n. 459 del 20/12/1973, divenuta esecu¬ 
tiva ai sensi della legge 10/2/1953 n. 62. rimarrà depositato in 
libera visione al pubblico negli Uffici Municipali posti in 
Piazza Marconi n. 1, per la durata di 30 giorni consecutivi ; 
dal 20 febbraio al 21 marzo Ì974 con il seguente orario: nei 
giorni da lunedì a venerdì dalle ore 9 alle ore 12,30 e dalle 
ore 16.30 alle ore 17,30; nei giorni di sabato e festivi dalle 

ore 10 alle ore 12. - 

Gli enti e i privati potranno presentare alla Segreteria Co¬ 
munale. fino alla data del 21/4/1974, ore 17, osservazioni ai 
fini di un apporto collaborativo al perfezionamento del piano. 
Le osservazioni dovranno essere redatte su carta legale; i 
grafici che eventualmente fossero prodotti a corredo delle 
osservazioni dovranno essere muniti di marca da bollo da 
L. 100. 

Il termine per la presentazione delle osservazioni è perentorio; 
pertanto, quelle che pervenissero oltre il termine sopra indi¬ 
cato non saranno prese in considerazione. 

Abbiategrasso, 15 febbraio 1974. 

IL SINDACO 

(Rag. Giuseppe Sampietro) 
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La prima giornata del convegno sulle istituzioni militari e l’ordinamento costituzionale 


Ministri sotto inchiesta 


La relazione di apertura illustrata dal compagno Pecchioli - Una riforma urgente che deve impegnare tutto lo schieramento democratico - Restituire al 
Parlamento la direzione politica della difesa - Le questioni dei quadri, del funzionamento del ministero, della spesa militare, della programmazione - Le 
relazioni dei compagni D'Alessio sulla riduzione del servizio di leva, di Spagnoli sui servizi di informazione e del prof. Violante sulla giustizia militare 


I lavori del convegno < Le Istituzioni militar] 
• I'ordinamento ' costituzionale a sono stati 
aperti dal compagno sen. Umberto Terracini, 
il quale ha sottolineato come l'iniziativa presa 
dal Centro per la riforma dello stato voglia 
essere l'avvio di un discorso serio e responsa¬ 


bile su un tema di notevole importanza per l'av¬ 
venire democratico del nostro paese. Quindi il 
compagno Ugo Pecchioli, della direzione del 
partito, ha Illustrato anche a nome del compa¬ 
gno Boldrinl, la relazione d'apertura. Sono se¬ 
guite le relazioni di D'Alessio, Spagnoli, Violante. 


TTNO degli Istituti che pre- 
senta ancora gravi insuffi¬ 
cienze rispetto ai principi co¬ 
stituzionali è indubblamete 
quello delle Forze armate. 
Facciamo questa affermazione 

— sottolinea la relazione di 
Pecchioli — non per emettere 
un aprioristico giudizio nega¬ 
tivo, ma perchè abbiamo ben 
presente il ruolo che le Forze 
armate sono chiamate a svol¬ 
gere nel nostro Paese. E pro¬ 
prio partendo da questa con¬ 
sapevolezza poniamo l’esigen¬ 
za e sollecitiamo l’impegno a 
rimuovere tutti quegli ostaco¬ 
li, che si frappongono al pie¬ 
no e definitivo superamento 
delle pericolose tendenze a se¬ 
parare l’organizzazione mili¬ 
tare dal generale sviluppo de¬ 
mocratico della nazione. 

E’ un momento in cui si 
impone una decisa ed unita¬ 
ria lotta politica per conso¬ 
lidare • l’assetto democrati¬ 
co del Paese, impedendo che 
in esso vengano aperti varchi 
a manovre eversive o a ten¬ 
tativi reazionari. Non è tolle¬ 
rabile e deve essere respin¬ 
to come lesivo dell’onore del¬ 
le Forze armate italiane, che 
forze reazionarie e fasci¬ 
ste tentino di infiltrarsi nel¬ 
l’organizzazione militare c di 
cercarvi solidarietà e soste¬ 
gno per 1 loro propositi anti¬ 
democratici. Episodi recenti, 
anche gravissimi, anche se 
non possono ingenerare sfi¬ 
ducia nella lealtà costituzio¬ 
nale delle Forze armate 
pongono con urgenza il pro¬ 
blema di rafforzare un au¬ 
tentico rapporto fra le isti¬ 
tuzioni militari e la realtà 
viva del Paese. 

Uno schieramento sem¬ 
pre più vasto pone la neces¬ 
sità di adeguare pienamente 
ai precetti costituzionali tutte 
le essenziali componenti del¬ 
lo Stato. Da questo processo 
non debbono assolutamente ri¬ 
manere estranee le Forze ar¬ 
mate. Slamo di fronte — ha 
rimarcato la relazione di Pec¬ 
chioli e Boldrinl — ad un pro¬ 
blema importante del quale 
non può farsi carico soltanto 
una parte dello schieramento 
politico italiano. E’ un proble¬ 
ma che esige un'azione con¬ 
seguente e un lavoro respon¬ 
sabile nel Paese e nel Parla¬ 
mento, fondati su una conver¬ 
genza di impegni da parte di 
tutte le forze dell’arco costi¬ 
tuzionale. - 

Una politica 
arretrata 

Anche le vicende politiche 
mondiali, i profondi mutamen¬ 
ti intervenuti nel quadro In¬ 
temazionale, esigono un rin¬ 
novamento delia organizza¬ 
zione militare italiana. La re¬ 
lazione, a questo punto, dopo 
avere tracciato un quadro del 
la situazione politica Intema¬ 
zionale si è soffermata sui 
negoziati e sulle conferenze 
sul tema degli armamen¬ 
ti. Si tratta di negoziati di 
decisiva importanza ai qua¬ 
li l’Europa può e deve con¬ 
tribuire con iniziativé pro¬ 
prie, per spingere avanti il 
processo di distensione, di 
cooperazione e di sicurezza, 
processo che resta ancora o- 
steggiato gravemente e sog¬ 
getto a pericoli- "■ 

E’ evidente — ha sottoli¬ 
neato la relazione — che ove 
si volesse affrontare seria¬ 
mente il problema dei dispo¬ 
sitivi di difesa - dell'Europa, 
delle singole nazioni, dell’I¬ 
talia. occorrerà tenere conio, 
innanzi tutto, dei concreti svi¬ 
luppi della politica di coesi¬ 
stenza pacifica e della fun¬ 
zione di pace che l'Europa, 
per se stessa e per il mon¬ 
do intero, sarà capace di as¬ 
sumere. 

In occasioni politiche impor¬ 
tanti, quale ad esempio 11 re¬ 
cente dibattito parlamentare 
sul bilancio. U ministro del¬ 
la Difesa ha fondamentalmen¬ 
te ribadito una politica mi¬ 
litare arretrata rispetto ai nuo¬ 
vi sviluppi intemazionali, so¬ 
stanzialmente subordinata alla 
strategia atlantica. Per certi 
aspetti, e non di poco conto, 
la politica militare del gover¬ 
no appare contraddittoria e 
f in ritardo anche rispetto a 
• recentissime impostazioni e i- 
niziative della politica estera 
italiana in qualche mi¬ 
sura nuove 

Da parte governativa non 
vi è cenno che stia ad in¬ 
dicare l’esigenza d: rivedere, 
alla luce della mutata situa- 
' zione strategico - militare la 
politica che ha consentito la 
installazione di basì della Na¬ 
to e americane in numero¬ 
se provincie italiane. 

E* pensiero dei comunisti 
che le premesse di un vali¬ 
do progetto di riforma vada¬ 
no ricercate nelle esperienze 
della lotta di liberazione e 
nel periodo di grande fervo¬ 
re democratico e di iniziative 
rinnovatrici in cui nacque la 
Costituzione Ed è nella colio 
cazlone nuova, determinata ap 
punto dalla Resistenza e dalla 
Costituzione, che un esercito 
di leva, dirotta espressione di 
tutte le componenti popolari, 
offre reali garanzie democra¬ 
tiche. 

«Con 11 servizio volontario 

— disse Togliatti nel novem¬ 
bre 1946 durante i lavori del¬ 
la Costituente — non si a- 
vrebbe piu un esercito Intero 
che si arma ed è pronto a 
difendere li suolo della pa¬ 
tria» ma una categoria di pro¬ 


fessionisti delle armi che po¬ 
trebbero rappresentare la ro¬ 
vina di una società e la ro¬ 
vina dello Stato». Sono paro¬ 
le queste che ancora conser¬ 
vano piena validità. 

Noi comunisti continuiamo 
a ritenere giusto e necessa¬ 
rio il carattere obbligatorio 
del servizio militare. Questa 
nostra posizione la ribadiamo 
con forza perché siamo con¬ 
vinti che sia diritto e do¬ 
vere di tutti i giovani par¬ 
tecipare alla organizzazione 
difensiva deila nazione e per¬ 
ché soltanto un esercito di 
leva può consentire quel rap¬ 
porto vivo delle forze arma¬ 
te con il popolo, che è una 
garanzia essenziale del regi¬ 
me costituzionale. Dobbiamo 
però aggiungere che tutto il 
sistema della leva, la durata 
della leva stessa, l’attività ad¬ 
destrala, gl: ordinamenti 
che regolano II servizio, in una 
, parola il « modo di vita » del 
soldato, debbono mutare e ri¬ 
specchiare sino In fondo lo 
spirito della Costituzione, ade¬ 
guandosi alle esigenze di una 
società democratica e mo¬ 
derna 

Per responsabilità del go¬ 
verni, e in particolare della 
DC, il rapporto tra politica 
e istituzioni militari è venu¬ 
to nel corso degli anni sem¬ 
pre più deteriorandosi. Ad¬ 
dirittura il potere esecutivo. 
In questo campo, non ha esi¬ 
tato a compiere una vera e 
propria dimissione di sovra¬ 
nità rinunciando ad alcune 
proprie prerogative e subor¬ 
dinandosi di fatto alle deci¬ 
sioni della Nato. > 

Tutto ciò costituisce una fla¬ 
grante violazione del dettato 
costituzionale. La Costituzio¬ 
ne infatti, Inequivocabilmen¬ 
te. affida al Parlamento la di¬ 
rezione della politica milita¬ 
re, conferisce il comando del¬ 
le Forze armate al presidente 
della Repubblica, quale capo 
dello Stato e rappresentante 
dell’unità nazionale, e asse¬ 
gna al cittadino 11 dovere del¬ 
la difesa della Patria. In aper¬ 
to contrasto con la legge fon¬ 
damentale della Repubblica, 
è prevalsa invece la prati¬ 
ca che ha portato alla emar¬ 
ginazione del Parlamento dal¬ 
la direzione della politica di 
difesa del Paese. Gli Impe¬ 
gni contratti nella Alleanza 
atlantica sono stati spesso as¬ 
sunti senza informare il Par¬ 
lamento (clamoroso il caso 
delia concessione dell'isola 
della Maddalena come base 
VI flotta USA). Le proposte 
e i quesiti del parlamentari 
di opposizione rimangono nel¬ 
la grande maggioranza del 
casi senza risposta. Le com¬ 
missioni difesa sono chiama¬ 
te * a decidere su questioni 
marginali. La destinazione ef¬ 
fettiva della spesa militare e 
la struttura di molti capitoli 
del bilancio sono mascherate 
dietro formulazioni ambigue. 
Il Parlamento non è stato mai 
posto in grado di convocare 
i massimi esponenti milita¬ 
ri. Ci si trincera ad ogni 
occasione dietro « Il segre¬ 
to militare». 

Uno degli aspetti più cla¬ 
morosi del distacco fra or¬ 
ganizzazione militare e istitu¬ 
zioni politiche rappresentati¬ 
ve è l’emarginazione del Con¬ 
siglio supremo di difesa. Isti¬ 
tuito per indirizzare la politi¬ 
ca governativa sulle questio¬ 
ni della difesa nazionale, non 
ha avuto alcuno impulso. E’ 
prevalsa invece la scorretta 
prassi di concentrare tutto In 
ristretti vertici militari. Ecco 
dunque uno degli obiettivi da 
realizzare: l’esercizio effetti¬ 
vo del Consiglio supremo di di¬ 
fesa. al quale pensiamo debba 
conferirsi anche una più am¬ 
pia rappresentatività. Inte¬ 
grandone la designazione con 
membri designati dal Parla¬ 
mento, cosi come avviene per 
altri organi costituzionali. 

Relazioni 
alle Camere 

In ogni caso è essenziale 
restituire al Parlamento la 
sua funzione di controllo sul¬ 
la politica militare e sulla 
amministrazione della Difesa, 
un controllo che non mira ad 
esercitare una funzione cen¬ 
soria, ma a stabilire una 
elaborazione democratica di 
interventi adeguati e a cor¬ 
rispondere un rapporto vivo 
fra Forze armate e istituzio¬ 
ni. A tale scopo un metodo 
che può essere introdotto è la 
presentazione alle assemblee 
di una relazione annuale sul¬ 
lo stato delle Forze arma¬ 
te. Inoltre le commissioni per¬ 
manenti debbono potersi av¬ 
valere anche esse delle udien¬ 
ze conoscitive. 

Ma il controllo e le direttive 
del Parlamento, nella pratica, 
rischieranno sempre di esse¬ 
re largamente eluse finché 
non muteranno l’ordinamen¬ 
to e la prassi del ministero 
della Difesa che è regola¬ 
mentato da norme che favo¬ 
riscono il sovrapporsi delle 
competenze, la irrazionale 
utilizzazione del personale, lo 
sperpero della spesa. La con¬ 
gerie degli uffici centrali è 
tale da lasciare sconcertati. 
Si tratta di una struttura che 
nella sua macchinosità nuo¬ 
ce gravemente all’efficienza, 
può mascherare favoritismi e 
ingiustizie, provoca un ma¬ 
lessere profondo che investe 


tutti coloro che hanno a cuo¬ 
re la dignità del proprio la¬ 
voro, il prestigio delle For¬ 
ze armate. La proposta di un 
sindacato — che noi non ri¬ 
teniamo attuale — esprime, 
sla pure In modo Incongruo 
un reale e diffuso stato di di¬ 
sagio al quale è necessario 
comunque dare una risposta 
positiva per altre vie. Non 
condividiamo neppure la ri¬ 
chiesta di dar luogo a orga¬ 
nizzazioni dei partiti nelle ca¬ 
serme. Il problema è un al¬ 
tro, è quello di un riordina¬ 
mento democratico delle forze 
armate. • 

In particolare occorre af¬ 
frontare il problema della 
proliferazione degli alti gra¬ 
di che tanta critica ha solle¬ 
vato In Parlamento e negli 
stessi ambienti militari: de¬ 
ve essere codificato, final¬ 
mente, il principio di sgan¬ 
ciare la carriera militare da 
quella economica, riconoscen¬ 
do il diritto di miglioramenti 
economici retributivi per co¬ 
loro che non abbiano ottenu¬ 
to progressioni di carriera. 

Retribuzioni 
e carriere 

Una democratica politica 
dei quadri impone di porre fi¬ 
ne a ingiustizie e descnmina- 
zioni, spesso di natura politi¬ 
ca, nei criteri di promozio¬ 
ne; di affrontare il proble¬ 
ma del sottufficiali delle tre 
armi, dei sistemi formativi 
e selettivi usati nel loro con¬ 
fronti, del trattamento econo¬ 
mico, della disparità fra sot¬ 
tufficiali a seconda dell’ar¬ 
ma e di rivedere la condizio¬ 
ne grave ed iniqua degli uf¬ 
ficiali e sottufficiali di com¬ 
plemento. 

In contrasto sempre più 
acuto con le esigenze demo¬ 
cratiche dei giovani quadri 
militari sono inoltre gli indi¬ 
rizzi educativi culturali e di¬ 
sciplinari che prevalgono nel¬ 
le scuole delle Forze armate. 

Tutte queste disfunzioni, A 
chiaro, si riflettono grave¬ 
mente sulla spesa militare 
che il Paese è : chiamato a 
sopportare. Già ora il bilan¬ 
cio della difesa supera 1 2.300 
miliardi, una somma giunta 
al limite delle possibilità del 
paese, una somma mal spe¬ 
sa, In larga parte vanifica¬ 
ta dalle storture della orga¬ 
nizzazione militare. Ciò deve 
preoccupare soprattutto quan¬ 
do si guardi all’importante 
capitolo degli armamenti. E’ 
questo un settore che coinvol¬ 
ge interessi politici, economi¬ 
ci, finanziari, e commerciali 
di notevole portata. Si pen¬ 
si • che la domanda diretta 
del ministero della Difesa sul 
mercato nazionale è equiva¬ 
lente a 700 miliardi ogni anno. 

Nelle operazioni di approv¬ 
vigionamento non esiste alcun 
tipo di programmazione coor¬ 
dinata con quella più genera¬ 
le della economia nazionale 
e > neppure esìste un reale 
coordinamento fre le Forze 
armate. La politica degli ap¬ 
provvigionamenti è sostanzial¬ 
mente decisa da pochi che- 
agiscono al di fuori di effetti¬ 
vi controlli amministrativi e 
politici Anche la politica del¬ 
la spesa deve essere sottopo¬ 
sta in ogni suo aspetto sfila 
verifica del Parlamento. 

Ma è l’intero svolgersi della 
attività militare che deve cor¬ 
rispondere ai principi cesti tu- 
zional: * Al Parlamento deve 
essere restituito il diritto pri¬ 
mario della direzione politi¬ 
ca e del controllo su tutto 
quello che attiene alla difesa 
della repubblica. Soltanto in 
questo modo potrà essere su¬ 
perato il diaframma che gli 
ambienti reazionari voglio¬ 
no creare nel tentativo di di¬ 
videre le Forze armate dalla 
realtà sociale e civile, di iso¬ 
larle come « un corpo separa¬ 
to ». Ecco perchè pensiamo 
che !! problema della riforma 
democratica delle Forze ar¬ 
mate non possa essere con¬ 
siderate un problema unica¬ 
mente tecnico e settoriale, ma 
una questione che rientra ao- 
pieno nella visione generale 
di un processo di rinnova¬ 
mento della società italiana. 

Dimenticare come fanno 
certi enipoi estremisti cosid¬ 
detti d: sinistra, che lTtalia 
di ogei non è quella di 50 
anni fa. e che 11 movimento 
operaio e democratico ha una 
forza grande capace di batter¬ 
si per trasformare le strut¬ 
ture e gli ordinamenti del 
Paese, come vuole la Costi¬ 
tuzione. significa collocarsi su 
0'\« ! 7’eni arretrate di retro¬ 
guardia. ridicolmente nostal¬ 
giche e ottocentesche. S’gnifi- 
ca fuggire di fronte ai pro¬ 
blemi reali. 

Su un tema cosi Importante 
è necessario Invece che si 
sviluppi al più presto il con¬ 
fronto, la iniziativa, la con¬ 
versione di Impegno di tutte 
le forze democratiche antifa¬ 
sciste. Un reale processo ri¬ 
formatore concorrerà ad 
emarginare 1 perìcoli di in¬ 
quinamenti antidemocratici 
che tanto feriscono il presti¬ 
gio, delle Forze armate. E non 
solo significherà assicurare 
razionalità ed efficienza alle 
istituzioni militari, ma raf¬ 
forzerà la fiducia nella lealtà 
costituzionale del nostro eser¬ 
cito. facendone una realtà pie¬ 
namente Inserita nel corpo vi¬ 
vo di una nazione che vuole 
e può avanzare sulla stra¬ 
da del progresso della demo¬ 
crazia e della pace. 


Il valore della 
leva di massa 


TL COMPAGNO Aldo D’Ales- 
sio ha aperto la sua relazio¬ 
ne su « Servizio di leva e ri¬ 
duzione della ferma » rilevan¬ 
do • come proprio In coinci¬ 
denza del convegno sia stato 
annunciato che il Consiglio dei 
ministri presenterà al Parla¬ 
mento, a breve scadenza, un 
ddl per la riduzione della fer¬ 
ma a 12 mesi (esercito e aero¬ 
nautica) e a 18 mesi (mari¬ 
na). Evidentemente — ha det¬ 
to — la pressione dell’opinio¬ 
ne pubblica e l’iniziativa dei 
partiti di sinistra hanno spin¬ 
to le autorità della difesa ad 
abbandonare le posizioni di 
netto rifiuto mantenuto su 
questo problema sino a qual¬ 
che anno fa: ancora nel '71 
l’allora capo di stato maggio¬ 
re dell’esercito, Mereu, soste¬ 
neva che sarebbe stato « im¬ 
possibile ridurre la ferma di 
leva pena la dissoluzione del¬ 
le forze armate». , 

Ma il discorso sulla ridu¬ 
zione della ferma va allarga¬ 
to ad altri aspetti della ri¬ 
strutturazione delle forze ar¬ 
mate, anche per bloccare la 
pressione eversiva della de¬ 
stra che cerca di strumenta¬ 
lizzare disagi e ' malcontenti. 
Un - profondo rinnovamento 
non può che partire Intanto 
da una netta opposizione al¬ 
la prevalenza del volontaria¬ 
to (secondo una tendenza che 
si fa strada nell’occidente ca¬ 
pitalistico) e all’esercito di 
mestiere. Alla funzione di di¬ 
fesa del territorio e di garan¬ 
zia delle libertà democratiche 
non si può assolvere — ha 
detto D’Alessio a questo pro¬ 
posito — se non con la par¬ 
tecipazione diretta e consa¬ 
pevole della leva di massa, 


quale espressione concreta del 
più profondo rapporto con il 
paese. Ricordato che alla Co¬ 
stituente fu respinta da tutte 
le parti politiche l’idea di un 
esercito di mestiere, e fu con¬ 
fermata la scelta di un eser¬ 
cito popolare e democratico 
nel cui ambito il volontaria¬ 
to doveva rappresentare solo 
un’integrazione della compo¬ 
nente di leva, 11 compagno 
D’Alessio ha sottolineato che 
11 reclutamento subirebbe 
inevitabilmente (come già per 
polizia, finanza e carabinie¬ 
ri) 11 negativo influsso di fat¬ 
tori sociali e territoriali. » 
D’altra parte 11 servizio mi¬ 
litare è stato spesso conside¬ 
rato insopportabile per la sua 
organizzazione e attuazione, 
per 1 contenuti di classe che 
lo caratterizzano, per la stru¬ 
mentalizzazione che ne è stata 
fatta dai governi fascisti e 
nazionalistici. Ciò pone l’esi¬ 
genza di spezzare innanzitut¬ 
to la pratica della discrimi¬ 
nazione politica attuata con¬ 
tro soldati, sottufficiali e uf¬ 
ficiali democratici affinchè sia 
garantito il carattere popola¬ 
re e democratico delle forze 
armate. Direttive della NATO 
e inammissibile spirito rea¬ 
zionario hanno montato una ; 
mostruosa macchina che si ri¬ 
volge prima di tutto contro 
i soldati che devono subire 
l’accertamento del loro orien- 
. tamento politico da cui sì fa 
discendere l’esclusione, se co¬ 
munisti o di sinistra, da ogni 
impiego operativo di qualsia¬ 
si rilievo; ma poi anche con¬ 
tro i volontari a ferma pro¬ 
lungata, selezionati In base 
all’effettiva o sospettata col- 
locazione ideologica; e infine 


servizi « I » 


r)AL canto suo. Il compagno 
** on. Spagnoli ha rilevato 
che l’esigenza di affrontare, 
nel quadro delle riforme degli 
istituti militari, il problema 
specifico della riforma del 
servizi informativi è determi¬ 
nata da un Iato dalla manca¬ 
ta traduzione in termini po¬ 
litici e legislativi delle risul¬ 
tanze delle Commissioni par¬ 
lamentari di • Inchiesta per ! 
fatti del SIFAR e dell’estate 
del 1964 e per un altro lato 
dalla necessità di far chia¬ 
rezza nella situazione legisla¬ 
tiva e nella gestione di fat¬ 
to dei vari servizi informa¬ 
tivi, anche in relazione a più 
recenti vicende che hanno 
turbato l’opinione pubblica. 

La relazione na messo in 
luce la contusione legislativa 
e amministrativa In materia 
di servizi di informazione, le 
Incertezze 1 su! limiti e sulle 
competenze, sui controlli e 
sulle responsabilità. Ed Inol- 
tre la proliferazione di servizi 
nel seno delle varie ammini¬ 
strazioni dello Stato, da quella 
del Ministero degli Interni a ’ 
quella della Guardia di Finan¬ 
za. Questa situazione — ha 
osservato Spagnoli ha re¬ 
so possibile gravi distorsioni, 
abusi, illegalità che hanno dar 


to luogo non solo alle vicende 
del . 1964, ma anche a cla¬ 
morosi recenti episodi come 
il generalizzato spionaggio po¬ 
litico ' attraverso le intercet¬ 
tazioni telefoniche che hanno 
creato grave malessere e in¬ 
quietudine. • '■ 

Il governo è rimasto del 
tutto Inerte rispetto alle Im¬ 
plicazioni scaturite dagli ■ ac¬ 
certamenti della Commissio- 
; ne di inchiesta • parlamenta¬ 
re su* fatti del 1964: non ha 
neppure provveduto a distrug¬ 
gere I fascicoli illegittima¬ 
mente formati, nè a ristrut¬ 
turare o a riordinare 1 ser¬ 
vizi di sicurezza, o a modi¬ 
ficare le norme sul segreto: 
e • questo nonostante avesse 
assunto solenni Impegni di 
fronte al Parlamento. Vanno 
pertanto riproposti all'atten¬ 
zione della opinione pubblica 
e delle ■* forze democratiche 
problemi rimasti aperti e che 
debbono essere risolti per evi¬ 
tare possibilità di deviazioni, 
illegalità, sospetti e confusio¬ 
ni nell’uso del potere di In¬ 
formazione, e la formazione 
di incontrollati centri di po¬ 
tere tanto più pericolosi, 
quanto più delicata è Fatti¬ 
vità da essi svolta. 


Una nuova 
giustizia militare 


"^ELLA sua relazione su a La 
giustizia militare», il prof. 
Luciano Violante ha sotto¬ 
lineato innanzitutto come allo 
isolamento della magistratura 
militare dalla dinamica della 
vita del Paese ahbia concor¬ 
so in primo luogo la stru¬ 
mentalizzazione dello appa¬ 
rato da parte delle classi do¬ 
minanti. dall’Unità alla ca¬ 
duta del fascismo, per con¬ 
seguire una più efficace re¬ 
pressione del dissenso politi¬ 
co. La Costituzione rompe in 
effetti decisamente con que¬ 
sto passato e formula le pre¬ 
messe per conferire alla giu¬ 
stizia militare il ruolo di con¬ 
trollo della legalità defi’ammi- 
nistrazione militare in un qua¬ 
dro dì unità con la vita del 
Paese, con i valori espressi 
dalle forze democratiche nel 
Paese. 

Senonché ha rilevato ■ Vio¬ 
lante. si è registrato un ri¬ 
tardo delle forze di sinistra 
a cogliere e a sviluppare in 
sede legislativa e nel Paese 
le nuove linee costituzionali. 
Il risultato è che i problemi 
delle carceri militari (11 cui 
regolamento risale al ’18); del 
codice penale militare im¬ 
prontato ad una tutela assur- 
. da del prestigio del grado; del 
processo senza apoello e go¬ 
vernato da un ufficiale an¬ 
ziché da un magistrato; del- 
l’ordinamento giudiziario mi¬ 
litare impostato sulla sostan¬ 
ziale dipendenza di tutti I ma¬ 
gistrati dal procuratore milita¬ 
re, sono tutti rimasti estranei 
al dibattito maturato nel Paese 
e nel Parlamento sulla ri¬ 


contro gli aspiranti allievi uf¬ 
ficiali da cui sistematicamen¬ 
te, salvo qualche eccezione, < 
sono esclusi gli Iscritti al PCI 
e coloro che risultino In rap¬ 
porti di parentela o di affini¬ 
tà con 1 dirigenti comunisti. 

• D’Alessio ha accennato poi 
ad altre Importanti questio¬ 
ni; la revisione dei sistemi 
di reclutamento/e delle nor¬ 
me sul rinvio della chiamata 
(oggi esse più che un’agevo- 
. lazione per gli - studenti si 
configurano come un mezzo 
per sfuggire aH’obbllgo della 
coscrizione, con la conseguen¬ 
za di far ricadere il maggior 
peso del servizio sui giovani 
degli strati popolari che, esclu¬ 
si spesso precocemente dalla 
scuola, entrano assai presto 
nel processo produttivo) ; la 
disparità del trattamento ma¬ 
teriale tra le diverse compo¬ 
nenti delle forze armate; la 
esigenza posta dalla coscien¬ 
za politico-sociale dei giovani 
di mettere in discussione una 
determinata struttura delle 
forze armate In quanto pre¬ 
disposta per escludere qual¬ 
siasi forma di partecipazio¬ 
ne e anzi per fiaccare e ir¬ 
retire la personalità dei co¬ 
scritti. - - 

Un profondo processo ■ di 
rinnovamento e di democra¬ 
tizzazione, che deve trovare 
pieno dispiegamento nell’ini¬ 
ziativa del Parlamento e del 
paese, deve dunque collega¬ 
re ' fortemente la questione 
della riduzione della ferma 
al mutamento dei sistemi di 
addestramento e la riduzio¬ 
ne dei tempi a ciò destinati, 
all’impiego esclusivamente 
operativo del coscritti e la ri¬ 
mozione da tutti gli incari¬ 
chi burocratici e servili, il 
riordinamento delle esenzioni 
e del rinvìi, nonché l’abbassa¬ 
mento dell'età di leva e l’ac¬ 
coglimento delle richieste dei 
lavoratori emigrati. Inoltre. le 
specializzazioni e i titoli tec¬ 
nico-scientifici dovranno tro¬ 
vare corrispondente Impiego 


Il compagno Spagnoli ha ri¬ 
levato che ogni riforma In ma¬ 
teria presuppone la profon¬ 
da modificazione di un qua¬ 
dro politico e di una prassi 
legata agli anni della guer¬ 
ra fredda, alle schedature, al¬ 
la discriminazione. E richie¬ 
de, ancora, che 1 servizi di 
sicurezza riacquistino la loro 
autonomia e la possibilità di 
neutralizzare gli agenti stra¬ 
nieri che ^ svolgono impune¬ 
mente nel nostro paese la lo¬ 
ro attività con ia copertura 
della NATO, e che costituisco¬ 
no il punto di riferimento e 
lo stimolo di attività terrori¬ 
stiche dirette ad attentare, 
in collegamento con le for¬ 
ze interne della trama ne¬ 
ra. alle istituzioni democra¬ 
tiche. . . 

In un quadro politico rin¬ 
novato che faccia cessare la 
discriminazione, l’uso distorto 
dei servizi di . sicurezza per 
spionaggio a favore di questo 
o quel gruppo di potere poli¬ 
tico o economico, e la subor¬ 
dinazione a direttive di ser¬ 
vizi stranieri, debbono essere 
operate profonde riforme le¬ 
gislative che delimitino -in¬ 
nanzitutto 1 compiti e I fini 
istituzionali del SID in rap¬ 
porto agli organi che debbo¬ 
no tutelare la sicurezza in¬ 
terna dello Stato, e che con¬ 
sentano al governo di rivol¬ 
gere effettivamente il proprio 
compito di Indirizzo politico e 
di direzione effettiva dell’atti¬ 
vità di controllo delle spese e 


forma dei corrispondenti isti¬ 
tuti della giustizia ordinaria. 
Ciò che ha finito con l’acoen- 
tuare l’isolamento delle isti¬ 
tuzioni militari dalle altre l- 
stituzioni dello Stato, a tutto 
scapito dell’interesse generale 
ad una giustizia militare I- 
spirata ai valori democrati¬ 
ci Da qui Parvenza, su cui 
ha insistito il relatore, di pro¬ 
cedere ad un sostanziale rin¬ 
novamento delle Istituzioni 
giudiziarie militari: un utile 
contributo — ha detto 11 prof- 
Violante — potrà essere dato 
dagli stessi magistrati mili¬ 
tari cne attraverso la loro 
associazione hanno formulato 
numerose, interessanti propo¬ 
ste di riforma, alcune delle 
quali costituiscono un neces¬ 
sario punto di riferimento per 
la attuazione dei principi co¬ 
stituzionali. 

Uno dei fattori di maggio¬ 
re preoccupazione è dato dal 
. sistema disciplinare. Impron¬ 
tato a criteri decisamente an¬ 
ticostituzionali. li prof. Vio¬ 
lante ha sottolineato la ne¬ 
cessità di bandire tutte le for¬ 
me di arresto, di controllo 
della corrispondenza, e co¬ 
munque di limitazione della 
libertà personale, possibili so¬ 
lo su autorizzazione della ma¬ 
gistratura militare. Quanto al 
procedimento disciplinare, bi¬ 
sogna liquidare il principio del 
solve et repete (prima si scon¬ 
ta la sanzione, poi si ricorre 
contro la condanna). Il proble- 
ma della disciplina si risol¬ 
ve spesso negli ordinamenti 
militari in quello dell’obbe- 


così come la qualificazione 
dei soldati dovrà essere pro¬ 
grammata in modo da trova¬ 
re un successivo riscontro 
con l’inserimento nell’appara¬ 
to produttivo del Paese. 

La difesa della salute e del¬ 
l’integrità fisica dei giovani 
dovranno essere salvaguarda¬ 
te anche con il miglioramen¬ 
to dell’organizzazione sanita¬ 
ria, con l’attuazione di un rac¬ 
cordo verso le corrisponden¬ 
ti strutture civili, con il pas¬ 
saggio all’Integrale applicazio¬ 
ne del principi della medici¬ 
na preventiva. Inoltre, il re¬ 
clutamento dei volontari a 
lunga ferma nonché del sot¬ 
tufficiali e degli ufficiali di 
complemento dovrà essere 
svincolato da ogni condizio¬ 
namento anticostituzionale, e 
realizzato In modo da elimi¬ 
nare lo squilibrio che attual¬ 
mente lo caratterizza, proce¬ 
dendo anche all’integrazione 
delle commissioni di recluta¬ 
mento con rappresentanti del¬ 
le regioni e dei comuni. 

Ancora, l’orientamento Idea¬ 
le della massa del coscritti 
e dei volontari dovrà essere 
garantito non solo miglioran¬ 
do 1 programmi di studio e 
di Informazione, ampliando la 
trattazione di temi della sto¬ 
ria contemporanea e della Re¬ 
sistenza, ma eliminando ogni 
fattore di artificiosa separa¬ 
zione della società e ripristi¬ 
nando più intensi rapporti 
con le assemblee elettive al¬ 
le quali si dovrà chiedere 
un concreto contributo per la 
creazione di centri di cultu¬ 
ra e del tempo libero a fa¬ 
vore dei soldati. Per il mu¬ 
tamento del regime interno 
va richiesto, oltre alla caduta 
di ogni discriminazione poli¬ 
tica e la partecipazione dei 
giovani alla vita di caserma e 
di reparto, il cambiamento 
del trattamento economico 
(soldo, paghe del volontari, 
indennità di specializzazione 
e di rischio). 


al Parlamento il controllo sul¬ 
l’attività del governo. 

In questa direzione si muo- 
. vano una serie di proposte 
formulate da Spagnoli che in 
parte raccolgono le conclusio¬ 
ni e le indicazioni della Com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta. e in parte costitui¬ 
scono un contributo originale 
e innovatore. In particolare 
viene indicata l’esigenza di 
porre i servizi informativi al¬ 
le dipendenze della Presiden¬ 
za del Consiglio del Ministri, 
e viene contemplata la pre¬ 
visione di un comitato inter¬ 
ministeriale per il coordina¬ 
mento delle richieste prove¬ 
nienti dai vari ministeri. Vie¬ 
ne inoltre ribadita l’esigenza 
che, pur con le necessarie 
cautele, venga consentito al 
Parlamento il controllo sul¬ 
l’indirizzo politico seguito dal' 
governo e sulla sua responsa¬ 
bilità in ordine alla legittimi¬ 
tà dell’attività dei servizi di 
informazione. 

Ciò che è - indispensabile, 
oggi più che mai. ha concluso 
Spagnoli, è trarre da vicen¬ 
de recenti e meno recenti, 

. insegnamenti che debbono 
condurre a 1 troncare le ra¬ 
dici delle deviazioni e delle 
formazioni di centri di pote¬ 
re all'Interno di delicati ap¬ 
parati dello Stato, nell’xnte- 
resse anche di una efficiente 
attività dei servizi di slcurez- 
-, za necessaria alla difesa del 
- paese, e alla tutela delle sue 
istituzioni democratiche. 


dlenza. Ferma questa regola 
generale, per il prof. Violan¬ 
te va prevista una norma di 
esenzione daU’obbfigo di obbe¬ 
dienza in tutti quei casi in 
cui l’esecuzione di un ordine 
comporti ingiustificato perico¬ 
lo per la vita e rintegrità 
fisica della stessa persona che 
deve adempierlo e per terzi, 
o quando sia evidentemente 
lesivo dei diritti riconosciuti 
al militare dalla Costituzio¬ 
ne o dal regolamento di di- 
•sciplina. . 

Affrontando il problema dei 
limiti della giurisdizione mi¬ 
litare. il relatore ha insisti¬ 
to sulla necessità di blocca¬ 
re ogni interpretazione esten¬ 
siva (e per ciò stesso anti¬ 
costituzionale) del concetto di 
appartenente alle Forze ar¬ 
mate e quindi assoggettabile 
alla giurisdizione milita¬ 
re Appartenente alle Forze 
annate, ha precisato il prof- 
Violante. non può che signifi¬ 
care militare di carriera o 
militare che presta il servi¬ 
zio, non anche i militari in 
congedo illimitato Sul piano 
pratico questa interpretazio¬ 
ne conduce alla Incostituzio- 
■ nalità di alcune norme dei co¬ 
dici militari. 

Quanto al processo milita¬ 
re, sono sul tappeto una se¬ 
rie di gravi questioni. Intan¬ 
to. la mancanza del grado di 
appello, che pure non può es¬ 
sere disconosciuto al militare 
in forza dei principi dell’e- 
guaglianza e del diritto di di¬ 
fesa (da qui la proposta del- 
l’istituzione di almeno tre se¬ 
di d’appello territorialmente 
distribuite, e con le stesse 
competenze del grado nel pro¬ 
cesso ordinario). Poi, la com¬ 
posizione del tribunali stessi, 
frutto di una complessa al¬ 
chimia di combinazione inte¬ 
sa a tener conto del grado 
dell’imputato e del corpo di 


appartenenza (da qui la pre¬ 
liminare richiesta, condivisa 
dall’associazione magistrati 
militari, dell’affidamento della 
presidenza del collegio a un 
tecnico e della non dipen¬ 
denza del giudice relatore dal 
procuratore). E ancora, l’af¬ 
fidamento della titolarità del¬ 
la richiesta per la procedibi¬ 
lità per i reati minori al co¬ 
mandante di corpo, titolarità 
che va spostata al ministro 
deila difesa, politicamente re¬ 
sponsabile. cui il comandante 
di corpo fa rapporto espri¬ 
mendo il suo parere. Va infine 
disposta la riorganizzazione 
del Tribunale supremo mili¬ 
tare secondo il dettato costi¬ 
tuzionale (anche facendone 
una sezione specializzata del¬ 
la Cassazione). 

Nel quadro della riforma del 
sistema penale militare, il 
prof. Violante ha inserito an¬ 
che le proposte del divieto di 
spiccare mandato di cattura 
per tutti i reati punibili si¬ 
no a sei mesi di reclu¬ 
sione: della libertà di scelta 
del difensore da parte dello 
imputato con garanzie analo¬ 
ghe a quelle riconosciute agli 
imoutati davanti ai tribunali 
ordinari; del riordinamen¬ 
to generale della magistratu¬ 
ra militare non solo con la 
istituzione delle presidenze 
tecniche dei collegi ma an¬ 
che con la distinzione del ruo¬ 
lo requirente da quello giudi¬ 
cante (con l’ampliamento del 
numero dei tecnici, sino ad 
assicurare loro la maggiorare 
- za), e con l'attribuzione di 
specifiche garanzie d'indipen¬ 
denza con la costituzione di 
un organo collegiale — a 
partecipazione laica e poteri 
analoghi a quelli del Consi 
glk> superiore della magistra¬ 
tura — per le decisioni rela¬ 
tive al trasferimenti, cambia¬ 
menti di funzioni, designa¬ 
zioni, misure disciplinari. 


(Dalla prima pagina) X 

società petrolifere in relazio¬ 
ne ai maggiori oneri derivan¬ 
ti dalla crisi intemazionale 
causata dalia « guerra dei sei 
giorni » e dalla conseguente 
chiusura del canale di Suez. 
Ai petrolieri vennero concessi 
benefici per 90 miliardi in po¬ 
co più di un anno e mezzo. 
Sembra che per far passare 
que}la legge i petrolieri si 
fossero impegnati a versare il 
5 per cento dei maggiori gua¬ 
dagni ad alcuni partiti al go¬ 
verno. Questo cinque per cen¬ 
to in un anno e mezzo si sa¬ 
rebbe concretizzato nella cifra 
di quattro miliardi e 500 milio¬ 
ni. A quell’epoca ministro 
dell’Industria era Giulio An- 
dreotti, al Tesoro c’era Colom¬ 
bo e alle Finanze Preti. 

La seconda legge del 1968, 
riguardava l’IGE e l’imposta 
di fabbricazione. Fu stabilito 
che 1 petrolieri potevano pa¬ 
gare queste tasse con tre me¬ 
si di ritardo e a Interessi 
minimi. Cos) le grandi com¬ 
pagnie potevano giostrare mi¬ 
liardi per novanta giorni sen¬ 
za «spendere» una lira di in¬ 
teresse. Una parte degli utili 
fu girata, sembra, a uomini 
di governo. 

Ia legge fu varata quando 
Preti era ministro delle Fi¬ 
nanze e Andreotti era mini¬ 
stro dellTndustria. Successi¬ 
vamente il beneficio fu proro¬ 
gato tre volte con decreti di 
Luigi Preti e una volta cia¬ 
scuno dal democristiani Athos 
Valseceli] e Mario Ferrari Ag¬ 
gradi. 

La terza legge è del 1971: 
defiscallzzazlone. Venne deci¬ 
so a favore dei petrolieri uno 
sconto che andava dalle 2 
alle 4 lire per ogni litro di 
benzina o di olio combustibi¬ 
le. La defiscallzzazlone ha pe¬ 
sato sul bilancio dello Stato 
per 11 miliardi al mese. An¬ 
che in questo caso si parla di 
una tangente del 5 per cento 
girata ad alcuni partiti. 

Ministro delle Finanze al¬ 
l’epoca era Luigi Preti, al Te¬ 
soro c’era Mario Ferrari Ag¬ 
gradi e all’industria e com¬ 
mercio Silvio Gava. 

Secondo quanto sarebbe 
emerso dalla inchiesta della 
magistratura genovese tutti 
questi provvedimenti legisla¬ 
tivi sarebbero passati solo 
perchè vi fu un preciso ac¬ 
cordo tra alcuni uomini poli¬ 
tici, qualche volta a nome del 
partiti, e le organizzazioni 
dei petrolieri. Secondo quan¬ 
to sì afferma a Genova di que¬ 
sti accordi esisterebbero, le 
prove documentali. 

I pretori nel momento In 

cui trasmettevano al Parla¬ 
mento il dossier passavano al¬ 
la Procura della Repubblica 
di Genova anche tutto il re¬ 
sto dell’inchiesta sostenendo 
che nel corso delle indagini 
si erano configurati reati che 
sono di competenza appunto 
dell’ufficio del P.M. Questi 
reati, dei quali sarebbero sta¬ 
ti indiziati numerosi petrolie¬ 
ri e funzionari statali e no, 
sarebbero quelli di aggiotaggio 
aggravato e corruzione aggra¬ 
vata. •••;. 

II procuratore capo Grisolla 
(che ha preso in mano la do¬ 
cumentazione alla quale sono 
allegate anche le fotocopie di 
tutti gli atti inviati al pre¬ 
sidente Pertini) ha affermato 
che esaminerà gli atti e poi 
deciderà se inviarli a Roma 
per competenza territoriale. 

I pretori prima di trasmet¬ 

tere gli atti hanno però fir¬ 
mato altri due mandati di 
arresto, dopo quello contro 
Vincenzo Cazzaniga. Il primo, 
eseguito ieri mattina a Roma, 
riguarda Cario Cittadini, fun¬ 
zionario della Esso Standard 
nel cui ambito è titolare del¬ 
l'ufficio rappresentanza pub¬ 
blica amministrazione. Cioè 
In pratica egli ha svolto la 
funzione di ambasciatore del 
petrolieri. ■ 

L’arresto di Carlo Cittadi¬ 
ni è stato eseguito dal Nucleo 
di polizia tributaria di Geno¬ 
va. Secondo quanto si è ap¬ 
preso il mandato di arresto 
ordinava di mettere 11 dete¬ 
nuto a disposizione della Pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma alla quale I magistrati 
genovesi potrebbero inviare 
(è il procuratore capo Griso- 
lia che deve decidere) entro 
domani gli atti riguardanti 
nuovi episodi di aggiotaggio 
per i quali sarebbe competen¬ 
te l’autorità giudiziaria del¬ 
la capitale. A Carlo Cittadini 
è stato in particolare conte¬ 
stato l’articolo 416 del codi¬ 
ce penale (associazione - per 
delinquere) e l’articolo 318 
(corruzione per un atto d’uf¬ 
ficio). Alle 18 il funzionario 
della Esso è stato rinchiuso 
nel carcere di Rebibbia. - 

II nome di Cittadini era 
stato fatto nel giorni scorsi 
a proposito, tra Taltro dei 
1000 buoni di benzina che 
avrebbe dato all’esponente 
socialdemocratico Mauro Fer¬ 
ri che era andato a protesta¬ 


re per la esiguità del contri¬ 
buti dati dal petrolieri al suo 
partito. ^ * 

A proposito di questo epl- . 
sodio Ferri ha rilasciato una 
dichiarazione ne|la quale si 
sostiene che quanto riferito 
dal settimanale 11 mondo e 
ripreso da alcuni giornali «è 
completamente falso e l’im¬ 
postazione e il contesto del¬ 
la pubblicazione sono chiara- '■ 
mente diffamatori: ho còni e- ' 
rito perciò con il mio avvoca¬ 
to perchè proceda giudizià -, • 
riamente net modi che riter¬ 
rà opportuni ». - 

Il secondo personaggio per. 

11 quale è stato firmato 11 
mandato di arresto sarebbe 
Giorgio Archidlacono, un col¬ 
laboratore di Gaccone. 11 pe¬ 
troliere ligure. Non risulta 
che l’arresto sia stato ese¬ 
guito. 

Anche sul fronte « dell’in¬ 
chiesta nell’Inchiesta », cioè 
dell’affare Enel-petrollerl. sul 
quale come è noto sta Inda¬ 
gando la procura di Roma 
vi sono grosse novità. - 
■■ Ieri a quanto si è appreso 
negli ambienti di palazzo di : 
Giustizia sarebbero stati spe¬ 
diti altri due avvisi di rea¬ 
to per corruzione: riguarda¬ 
no il figlio di Silvio Gava, Ro¬ 
berto, noto esponente demo¬ 
cristiano e 11 petroliere At¬ 
tillo Monti. Questi due avvi¬ 
si vanno ad aggiungersi agli 
altri (si dice 43) Inviati nel 
giorni scorsi a petrolieri, fun¬ 
zionari di enti pubblici • 
amministratori del quattro 
partiti di centrosinistra. 

Sempre negli ambienti giu¬ 
diziari romani si afferma che 
anche questa parte dell’In¬ 
chiesta, non appena saranno 
identificati tutti 1 possibili 
corruttori e corrotti, sarà In¬ 
viata In Parlamento poiché in . 
ogni caso dovrà essere decise 
l’autorizzazione a procedere 
pel confronti di quattro am¬ 
ministratori del FRI, PSI, . 
PSDI e della DC che risul¬ 
tano essere parlamentari. 

In ogni caso si annuncia¬ 
no sviluppi imminenti anche 
in questa direzione. 

Come funziona 
la commissione 
inquirente 

: La commissione inquirente 
per i procedimenti di accusa 
nei confronti di ministri e di 
ex ministri, è stata costitui¬ 
ta con una legge costituzio¬ 
nale defili marzo 1953. Es¬ 
sa è chiamata a giudicare, ap¬ 
punto, nel caso di accuse a 
membri o ex membri . del 
governo, nei confronti dei 
quali la magistratura ordi¬ 
naria non può procedere. 

La commissione inquiren¬ 
te, che è composta da venti 
parlamentari (dieci ' deputati 
e dieci senatori) deve essere 
per regolamento convocata 
dal suo presidente — che 
è, attualmente, il de Catta- 
nì, — entro dieci giorni dal¬ 
la comunicazione degli atti 
da parte del presidente del¬ 
la Camera. Dopo una prima 
sommaria inchiesta, la com¬ 
missione può decidere subi¬ 
to, se l’accusa è manifesta¬ 
mente infondata, per l’archi¬ 
viazione della pratica, che de- 
I ve essere approvata con una 
maggioranza di quattro quin¬ 
ti (sedici membri su venti). 
Se non si archivia l’accusa. 
la commissione procede ad 
una inchiesta più approfon¬ 
dita dopo la quale può de¬ 
cidere o di non doversi pro¬ 
cedere, o invece di proporre 
al Parlamento la messa sot¬ 
to accusa del ministro o del¬ 
l’ex ministro. 

In questo caso, il presiden¬ 
te della Camera, sentito il 
presidente del Senato, convo¬ 
ca le due Camere in seduta 
comune, e l’assemblea discute 
la relazione presentata dalla 
commissione. Al termine del 
dibattito, è l’assemblea che 
decide se archiviare la prati¬ 
ca o procedere alla incrimina¬ 
zione; quest’ultìma decisione 
deve essere presa a scrutinio 
segreto èd a maggioranza as¬ 
soluta. • • 1 

Se l’assemblea decide per la 
incriminazione, è la Corte Co¬ 
stituzionale che si trasforma 
in Tribunale per il giudizio. 

Uno del casi piti clamorosi 
di cui la commissione inqui¬ 
rente si occupò nel passato 
fu quello del senatore de Tra¬ 
bucchi, nel ’63 ministro del 
commercio - estero, per lo 
scandalo della importazione 
delle banane. L’accusa a Tra¬ 
bucchi fu portata davanti al¬ 
l’assemblea, che votò a mag¬ 
gioranza per l’archivi azione. 

Attualmente, la commissio¬ 
ne è presieduta dofi’on. Cat¬ 
taui (ex presidente della com¬ 
missione antimafia), e da 
due vicepresidenti: Reggiani 
(PSDI) e Spagnoli (PCI). 
Membri della commissione so¬ 
no nove democristiani, auat- 
tro comunisti, due socialisti, 
due del MSI. un socialdemo¬ 
cratico. un liberale e un par¬ 
lamentare della sinistra indi- 
pendente. 
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*ftG. i4/ Tatti nel mondo 

Mentre Kissinger ha avuto un nuovo incontro con Ismail Fahmy 
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Salviamo la vita di Corvalan, Àlmeyda e degli altri patrioti in pericolo 


Un messa gg io di Nixon a Sadat fl PP e||i a|| ’<wu per la libertà 

Vertice saudita - libico - egiziano ilei dirigenti cileni arrestati 


Il leader palestinese Arafat in K 
nesi — Sei nuovi Paesi ammessi 


Si sono rivolti al segretario delle Nazioni Unite chiedendo un intervento prima della con- 


‘ ’ BEIRUT, 20 

Il presidente americano Ni¬ 
xon — scrive stamani 11 quo¬ 
tidiano cairota Al Ahram —- 
ha inviato un « messaggio ur¬ 
gente » al presidente egiziano 
Sadat; Il messaggio — sul con¬ 
tenuto del quale non si è avu¬ 
ta alcuna indiscrezione — è 
stato consegnato a Sadat dal 
suo segretario Ashraf Mara- 
wan, che faceva parte del se¬ 
guito del ministro degli este¬ 
ri egiziano Fahmy. Gli osser¬ 
vatori sono concordi nel ri¬ 
tenere che il messaggio sia 
legato alla missione dei mi¬ 
nistri degli esteri egiziano 
Fahmy e saudita Sakkaf a 
Washington e al nuovo viag¬ 
gio che Henry Kissinger si 
accinge a fare nel Medio 
Oriente, per trattare il disim¬ 
pegno sul fronte siriano. Sta¬ 
mani Fahmy ha avuto a Wa¬ 
shington un nuovo colloquio 
di un’ora con Kissinger, che 
successivamente si è incontra¬ 
to col diplomatico siriano Sa- 
bah Kabani, di recente appo¬ 
sitamente distaccato nella ca¬ 
pitale americana. 

Fahmy rientrerà al Cairo 
insieme a Kissinger; il loro 
arrivo — si afferma nella ca¬ 
pitale egiziana — è previsto 
per il 28 febbraio (secondo la 
radiò israeliana, invece, Kis¬ 
singer sarebbe a Tel Aviv, « il 
27 o il 28 febbraio, provenien¬ 
te da Damasco»). 

Della situazione sul Golan 
si occupa espressamente il co¬ 
municato finale dei colloqui 
del presidente romeno Ceau- 
sescu a Damasco: il documen¬ 
to afferma che la situazione 
«può portare a nuovi scontri 
nella regione » e sottolinea 
« con preoccupazione la persi¬ 
stente occupazione di territori 
arabi da parte israeliana », 
auspicando al tempo stesso 
« un ruolo più attivo dell’ONU 
nella ricerca di una pace giu¬ 
sta e durevole ». Sul Golan si 
è sparato sia ieri (in quattro 
occasioni) che nel primo po¬ 
meriggio di oggi, quando una 
postazione di mitragliatrici 
israeliana è stata centrata 
dai tiri dell’artiglieria siriana. 

Il presidente egiziano Sadat 
ha lasciato intanto il Cairo, 
in compagnia del presidente 
libico Gheddafi, e si è recato 
a Riad, dove è stato ricevuto 
da re Feisal dell’Arabia Sau¬ 
dita e dal presidente nord-ye¬ 
menita Al Iriani; anche in 
questo imprevisto « vertice » a 
quattro la questione del di¬ 
simpegno siro-israellano (e 
quella connessa all’embargo 
petrolifero) sarà presumibil¬ 
mente al centro dei colloqui. 

Il presidente dell’Organizza¬ 
zione di Liberazione della Pa¬ 
lestina, Yasser Arafat, è in¬ 
vece nel Kuwait, per incon¬ 
trarsi con l’Emiro Al Sabah, 
insieme a tre altri rappresen¬ 
tanti palestinesi La visita in 
Kuwait durerà poco più di 
24 ore. poiché domani Arafat 
partirà per Lahore per parte¬ 
cipare al vertice islamico (al 
quale la OLP viene costante- 
mente invitata ad assistere). 
Parlando con 1 giornalisti ku¬ 
waitiani, Arafat ha conferma¬ 
to che il Consiglio dell’OLP 
si riunirà per esaminare un 
’ « documento di lavoro » elabo¬ 
rato da Al Fatah, dalla Saika 
e dal FDPIP, il quale prevede 
la Istituzione di una «auto¬ 
rità nazionale palestinese » in 
Cisgiordania e a Gaza: «non 
lascieremo i territori palesti- 
. nesi da cui Israele si ritira 
— ha detto Arafat — ai non¬ 
palestinesi ». 

E’ evidente nella locuzione 
«non palestinesi» il riferi¬ 
mento alle autorità della 


Assad riceve 
la delegazione 
del PCI 

DAMASCO. 20 

H presidente della Repubbli¬ 
ca Araba Siriana e segretario 
generale del partito arabo Baas. 
Hafez Assad, ha ricevuto ieri 
— riferisce l’Agenzia Tass — 
la delegazione del PCI guidata 
dal compagno Giancarlo Pa- 
jetta. . 

Nel corso del colloquio, cui 
ha partecipato anche il mem¬ 
bro della direzione del Baas 
Jassir Askari. sono stati esa¬ 
minati i problemi della coope¬ 
razione tra i due partiti e 
quelli riguardanti la situazio¬ 
ne intemazionale e nel Medio 
Oriente. 


in Kuwait con una delegazione dell'OLP - Bumedien riafferma i diritti dei patisti. dusione dei processi farsa i governi dei paesi socialisti, la Federazione sindacale mon- 
tessi al vertice islamico - In residenza coatta il principe ereditario in Giordania? diale e la vedova di Salvatore Allende - Il vescovo di Cuernavaca denuncia i crimini 

a-dalia auaie conti- 1 ——————_ - I . __ __ ___ ___ della Giurtta militare — I compagni Altamirano e Teitelboim in visita a Belgrado 


Giordania; dalla quale conti¬ 
nuano peraltro a pervenire 
notizie di crisi interna e di 
contrasti nelle sfere governa¬ 
tive e militari. Oggi l’agenzia 
palestinese Wafa annuncia 
che « il principe ereditario 
Hassan sarà posto in residen¬ 
za coatta ad Aqaba per ordi¬ 
ne di suo fratello re Hussein» 
e che intanto « la sorveglian¬ 
za intorno alla sua residen¬ 
za ad Amman è stata raffor¬ 
zata». 

• * • 

LAHORE, 20. 

- I ministri degli esteri del 
Paesi partecipanti alla confe¬ 
renza al vertice islamica — 
che inizierà dopodomani — 
hanno cosi definito l’ordine 
del giorno dei lavori: « Situa¬ 
zione del Medio Oriente, cau¬ 
sa del popolo palestinese, for¬ 
te attaccamento del musul¬ 
mani a Gerusalemme e fer¬ 
ma decisione dei governi isla¬ 
mici di vederla libera». Non 
rientra esplicitamente negli 
argomenti in discussione la 
questione petrolifera, ma — 
ha detto il portavoce della 
Conferenza, Agha Shalii — 

« la riunione è di portata tale 
da far prendere in esame 
ogni argomento od oggetto ri¬ 
guardante il Medio Oriente». 

Circa i partecipanti alla 
conferenza islamica, sono sta¬ 
ti oggi ammessi a farne parte 
sei nuovi Paesi africani, e pre¬ 
cisamente: Uganda, Guinea- 
Bissau, Gabon. Gambia, Ca- 
merun. Alto Volta. 

* * ♦ ' ’ v 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 20 

Il presidente algerino Bu¬ 
medien ha ribadito che il mo¬ 
vimento di liberazione della 
Palestina deve essere libero 
di determinare il futuro della 
Palestina senza alcuna pres¬ 
sione o tutela araba. ■ Pren¬ 
dendo la parola di fronte al¬ 
la conferenza nazionale dei 
presidenti delle assemblee co¬ 
munali popolari, apertasi ieri 
al Palazzo delle Nazioni, Bu¬ 
medien ha detto che una si¬ 
mile tutela, «anche se limi¬ 
tata » e parziale, sarebbe inac¬ 
cettabile e andrebbe a scapi¬ 
to di tutto il popolo palesti¬ 
nese. Questa viene considera¬ 
ta una risposta indiretta alle 
nuove pretese di re Hussein 
di Giordania di rappresenta¬ 
re o in qualche modo « tu¬ 
telare » i palestinesi della Cis¬ 
giordania nel corso delle trat¬ 
tative di pace * con Israele. 
Queste pretese erano state re¬ 
spinte dal sesto vertice ara¬ 
bo, svoltosi nel novembre 
scorso ad Algeri, che ha ri¬ 
conosciuto nell’OLP l’unico 
rappresentante del popolo pa¬ 
lestinese, nonostante le obie¬ 
zioni già allora sollevate dal 
rappresentante giordano. «Ci 
attendiamo che il popolo pa¬ 
lestinese decida una volta 
per tutte il suo atteggiamen¬ 
to sulla questione palestine¬ 
se», ha affermato Ieri il pre¬ 
sidente Bumedien nel suo di¬ 
scorso di fronte al 691 presi¬ 
denti delle assemblee popola¬ 
ri comunali. «Quali che sia¬ 
no le circostanze, — egli ha 
aggiunto — l’Algeria rimarrà 
al fianco della Resistenza». 

Riferendosi alle relazioni 
tra 1 paesi arabi dopo il re¬ 
cente vertice quadripartito tra 
Arabia Saudita. Siria, Egitto 
ed Algeria, il presidente Bu¬ 
medien ha affermato che es¬ 
se devono ispirarsi ad un at¬ 
teggiamento sereno e a « con¬ 
certazioni e consultazioni » 
permanenti - - 

Nel suo discorso Inaugura¬ 
le, il presidente algerino ha 
anche affrontato I problemi 
del secondo piano economico 
quadriennale, in corso di ap¬ 
provazione. Egli ha annuncia¬ 
to che gli investimenti previ¬ 
sti raggiungeranno la cifra dì 
100 miliardi di dinari, equi¬ 
valenti a circa 17 mila miliar¬ 
di di lire. Gli investimenti sa¬ 
ranno tre volte superiori a 
quelli del piano quadriennale 
precedente, conclusosi alla fi¬ 
ne del 1973. Egli ha aggiunto 
che negli ultimi dieci anni 
«ogni dinaro proveniente dal¬ 
la produzione petrolifera è 
stato Investito In progetti di 
sviluppo, nella costruzione di 
università o di complessi in¬ 
dustriali » e che il secondo 
piano quadriennale «consen¬ 
tirà all’Algeria di entrare pie¬ 
namente nell’area del pro¬ 
gresso e di raggiungere le na¬ 
zioni economicamente avan¬ 
zate». 

Giorgio Migliardi 


Da parte di 1500 mercenari 


Seku Turè: la Guinea 
minacciata d’invasione 

Il presidente nigeriano Gowon assicura che l'OUA 
si occuperà della faccenda 


f, 


CONAKRY, 20. 

' H presidente della Repub¬ 
blica di Guinea, Ahmed Seku 
Turè, ha dichiarato Ieri che 
«un nuovo piano di aggres¬ 
sione è in preparazione con¬ 
tro la Guinea ». « Millecinque¬ 
cento mercenari — ha detto 
Seku Turè — sono ammassati 
ai due lati delle nostre fron¬ 
tiere. pronti ad attaccarci fra 
il 25 febbraio e II 5 marzo». 
I mercenari intenderebbero 
Impadronirsi per prima cosa 
dell’aeroporto di Conakry e 
del deposito centrale di armi 
del campo di Alpha Yaya, ha 
aggiunto II Capo dello Stato. 

Seku Turè ha fatto queste 
dichiarazioni nel raccogliere a 
Conakry il presidente delia 


Il Giappone 
non vuole più 
i sottomarini 
atomici USA 


TOKIO, 20 

Il ministero degli esteri giap¬ 
ponese ha reso noto che il 
Giappone ha proposto agli 
Stati Uniti di sospendere 
l’ingresso di sottomarini ato¬ 
mici americani nei suoi por¬ 
ti. la richiesta è stata defini¬ 
ta «non ufficiale» essendo il 
Giappone legato agli Stati 
Uniti da un trattato di sicu¬ 
rezza che concede alle navi 
militari americane il diritto 
di ingresso nei suol porti. 

Il passo del governo giap¬ 
ponese fa seguito alle vaste 
proteste che si sono verifica¬ 
te nel paese dopo che si è 
appreso che le rilevazioni del 
grado di inquinamento ra¬ 
dioattivo delle acque portuali 
nipponiche, dopo l’ingresso 
nei porti di sottomarini ato¬ 
mici americani, non sono 
State fatte nel modo dovuto 
e che con tutta probabilità i 
dati sul livello di radiazione 
sono stati ridotti. ... 

Il portavoce del ministero 
degli esteri ha dichiarato che 
occorrerà effettuare più pre¬ 
cise rilevazioni sulla radioat¬ 
tività nelle acque dei porti 
prima di consentire ai sotto¬ 
marini atomici americani di 
riprendere i loro ingressi nei 
porti giapponesi. 
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Hortensia Allende durante la conferenza stampa, tenuta a New York nel corso della quale 
ha chiesto l'immediato intervento di autorità, organizzazioni di massa e dell'opinione pub¬ 
blica mondiale per la salvezza di Corvalàn, Almeyda e degli altri dirigenti deila sinistra 
cilena arrestati e sotto processo 


Si tenta di intralciare il processo di distensione 

MOSCA: ATTACCHI AL PENTAGONO 
PER LA BASE DI DIEGO GARCIA 

I militaristi americani sono alla ricerca di basi anche nelle colonie portoghesi e in Norvegia 


Dichiarazioni della moglie 

Pratiche in 
corso per 
l'espatrio 
dei familiari 
di Solgenitsin 


MOSCA, 20. — La famiglia 
di Solgenitsin potrà raggiun¬ 
gere lo scrittore non appena 
saranno completate le prati¬ 
che burocratiche relative al¬ 
la concessione dei passapor¬ 
ti, per i quali è stato assi¬ 
curato il pronto interessa¬ 
mento degli uffici competenti. 
-- Garanzie in tal senso rife¬ 
risce l’AP — sono state date 
alla moglie dello scrittore, 
Natalia Svetlova, cui le auto¬ 
rità sovietiche hanno anche 
detto che «in linea di prin¬ 
cipio» potrà portare con sé 
in occidente i libri e le al¬ 
tre carte del marito. La si¬ 
gnora Solgenitsin ha detto di 
aver ricevuto tali assicura¬ 
zioni lunedì dal funzionari 
dell’ufficio passaporti, che la 
avevano convocata telefonica¬ 
mente. 

• Natalia Svetlova ha detto di 
essere stata ricevuta dal co¬ 
lonnello Sergei' Fadeyev, ca¬ 
po dell’ufficio di Mosca del- 
l*OVIR, l’organismo sovieti¬ 
co preposto al rilascio dei 
passaporti. Fadeyev - e altri 
due ufficiali le hanno spie¬ 
gato in tono cortese quali for¬ 
malità dovesse espletare e le 
hanno consegnato i moduli da 
compilare per il rilascio dei 
documenti di espatrio. 

La signora Solgenitsin ha 
però precisato di non avere 
ancora riempito i moduli in 
quanto il merito non ha an¬ 
cora deciso il paese in cui 
fissare definitivamente la sua 
residenza (e che deve essere 
indicata nella richiesta del 
passaporto). Alla signora Sol¬ 
genitsin — dice l’AP — è 


Dalla nostra redazione 

• ; MOSCA, 20 

t' In un duro commento dif¬ 
fuso oggi, la TASS accusa il 
Pentagono di intraprendere 
Iniziative che mirano « a scal¬ 
zare la fiducia reciproca, sen¬ 
za la quale il risanamento del 
clima internazionale è impos¬ 
sibile. a rilanciare la corsa 
agli armamenti, a erigere 
ostacoli sulla strada della di¬ 
stensione militare che deve 
completare la distensione po¬ 
litica»; . 

La presa di posizione fa se¬ 
guito a quella della Pravda, 
la quale, una settimana fa, in 
un articolo dedicato alla li- 
presa del negoziato soviet! co¬ 
americana sul disarmo stra¬ 
tegico (SALT-2) aveva ricor¬ 
dato le recenti dichiarazioni 
' del ministro della Difesa 
USA, Schlesinger, sulla nuo¬ 
va strategia atomica di Wa¬ 
shington, definendole « contra¬ 
rie allo spirito di distensiò¬ 
ne e di normalizzazione che 
ri afferma sempre più nei rap- 
;• porti tra l’Unione Sovietica e 
gli Stati Uniti e al principiò 
delia soluzione dei problemi 
di politica estera mediante 
trattative sulla base della re¬ 
ciprocità e della considerazio¬ 
ne delle rispettive posizioni ». 

Il commento di oggi della 
agenzia sovietica, dal titolo 
«Venti milioni di dollari per 
un focolaio di guerra fredda ». 
riguarda l’accordo tra Londra 
e Washington per la costru¬ 
zione di una base americana 


sull'isola Diego Garcia, mlnu- I 
scolo possesso inglese nello 
Oceano Indiano. Esso, tutta¬ 
via, ricorda anche che «alti 
funzionari del Pentagono han¬ 
no aperto negoziati con il go¬ 
verno portoghese allo scopo 
di creare due bari americane 
sul territorio del Mozambico, 
mentre i capi della NATO spe¬ 
rano di ottenere che il go¬ 
verno della Norvegia metta a 
loro disposizione, cioè a di¬ 
sposizione degli Stati Uniti, 
due basi norvegesi ». Anche 
di queste si era occupata la 
Pravda che, scrivendo a pro¬ 
posito delle trattative ameri¬ 
cano-portoghesi, aveva ammo¬ 
nito che «la crescente coope¬ 
razione militare tra i paesi 
membri della NATO, e in mo¬ 
do particolare tra gli Stati U- 
niti e i colonialisti portoghesi, 
mette, in pericolo non soltan¬ 
to I movimenti di liberazione 
nazionale nell'Angola - , a Mo¬ 
zambico e nella Guinea Bis- 
sau. ma anche 1 paesi in via 
di sviluppo del terzo mondo». 

• Per quanto riguarda la ba- ; 
se di Diego Garcia, la TASS 
■ rileva che essa consentirà agli. 
americani di controllare le vi¬ 
cinanze del Golfo Persico, sa¬ 
rà puntata contro le coste del¬ 
l’Asia e deH’Africa e « facilite- 
<rà le manovre provocatri¬ 
ci della VH flotta USA che 
costituisce una minaccia con¬ 
creta per la pace 
- In un’ampia analisi delle 
contraddizioni tra Stati Uniti, 
Europa occidentale e Giappo¬ 
ne, la Pravda scrive dal canto 


suo,stamane, che 5 l’idea di 
una «nuova Carta atlantica», 
lanciata da Kissinger un an¬ 
no fa nell’Intento dì rafforza¬ 
re l’egemonia politica e le po¬ 
sizioni economiche degli Sta¬ 
ti Uniti, ha portato «a un 
nuovo inasprimento delle ri¬ 
valità», e ad aspri scontri di¬ 
plomatici « Le contraddizio¬ 
ni fra i tre centri principali 
del mondo capitalistico — 
scrive l’organo del PCUS — 
si approfondiscono. Il raggiun¬ 
gimento di compromessi di¬ 
venta sempre più difficile e 
l compromessi stessi diventa¬ 
no sempre più parziali c prov¬ 
visori. Dall'Atlantico al Paci¬ 
fico - si addensano risacche 
che lasciano intravvedere nuo¬ 
ve burrasche inter-imperlali* 
stiche». t ■ - - . .. • • . 

Una importante delegazione 
economica sovietica è partita 
oggi per gli Stati Uniti. La 
delegazione, guidata da Vladi¬ 
mir Alkhimov,- vice ministro 
del commercio estero, parte¬ 
ciperà albi prima seduta dei 
■ dirigenti del Consiglio econo¬ 
mico e commerciale sovieti- 
• co-americano, creato sulla ba¬ 
se di un’intesa raggiunta al 
vertice Breznev-Nixon nel giu¬ 
gno 1973.. Là TASS. dando no¬ 
tizia della partenza, precisa 
che «negli ambienti di affari 
sovietici si spera che il oonsi- 
, glio contribuirà alla estensio¬ 
ne degl» scambi commerciali 
tra 1 due paesi che lo scorso 
anno sono raddoppiati ». 

Romolo Caccavaie 


IN UN DIBATTITO AL PARLAMENTO DI STRASBURGO 

CEE: Soames ammette la crisi 
della politica mediterranea 

L’intervento del compagno Sandri - Relazione e repliche 
del vicepresidente della Commissione esecutiva . 


. : BRUXELLES, 20. - 

*■ La politica globale della Co¬ 
munità europea nell’area me¬ 


stato inoltre assicurato che ; diterranea è stata oggetto, og- 


Nigeria. In visita ufficiale In 
Guinea, ed è stato proprio 
Gowon a dare altri partico¬ 
lari sui retroscena della de¬ 
nuncia. Parlando con i gior¬ 
nalisti oggi a Lagos, subito 
dopo il ritorno da Conakry, 
Gowon (che è anche presi- 
dente dell’Organizzazione per 
l’Unità Africana), ha detto che 
la • Guinea aveva presentato 
una protesta al Consiglio di 
sicurezza contro il Senegal e 
la Costa d’Avorio, sul cui terri¬ 
torio stazionerebbero 1 merce¬ 
nari. Gowon ha detto che, in 
seguito all’impegno dell’OUA 
dì occuparsi della questione, 
il governo di Conakry ha 
accettato di ritirare la nota 
di protesta. 


lei e gli altri ' membri della 
famiglia che espatrieranno 
non verranno privati delia 
cittadinanza sovietica. 

La Svetlova ha detto che 
nell’ufficio deU’OVIR le è sta¬ 
to mostrato un documento 
scritto e firmato dal marito 
prima di salire a bordo del¬ 
l’aereo per Francoforte in cui 
lo scrittore chiede che alla 
moglie, ai tre figli, al figlia¬ 
stro, alla suocera, e alia zia 
ottantenne venga consentito 
di raggiungerlo all'estero. Ha 
aggiunto di aver scritto alla 
zia, che vive nel sud del pae¬ 
se, per chiederle se intenda 
lasciare anche lei l'Unione So¬ 
vietica, ma a tuttora non ha 
ricevuto risposta. 

Quanto alle carte e ai libri 
del marito, la signora Solge¬ 
nitsin ha detto che le è stato 
chiesto di compilarne un elen¬ 
co da sottoporre all’esame 
della direzione della Biblio¬ 
teca Lenin, da cui dipende il 
rilascio dell’autorizzazione al¬ 
l’esportazione. 


gì, di un ampia e approfon¬ 
dita discussione tra i mem¬ 
bri delia Commissione per le 
relazioni economiche esterne 
del Parlamento europeo e il 
vice presidente della Commis¬ 
sione esecutiva, sir Christo¬ 
pher Soames. Per - la prima 
volta, quest'ultimo ha infatti 
ammesso di provare uno sta¬ 
to dì frustrazione per il fat¬ 
to che da ben due anni non 
si registra alcun passo in a- 
vanti: 1 negoziati in corso si 
trascinane stancamente, e una 
politica globale nel Mediterra¬ 
neo sopore ben lontana dal 
concretarsi. 

Soames ha aggiunto che. 
in questo momento, i paesi 
del barino mediterraneo si 
chiedono se ia Comunità ha 
la capacità di tradurre in pra¬ 
tica i documenti elaborati tan¬ 
to tempo fa. 

I parlamentari europei non 
si sono limitati a prendere 
atto della situazione, quale il¬ 
lustrata da Soames, ma han¬ 


no voluto approfondirla, po¬ 
nendogli varie domande e pro¬ 
spettando diverse soluzioni II 
senatore Boana, (DC). ha ad 
esempio proposto che ia Co¬ 
munità, tenuto conto dell’im¬ 
portanza del petrolio, com¬ 
prendi. nella sua politica glo¬ 
bale nel Mediterraneo, tutti 
i paesi arabi e non solo quel¬ 
li rivieraschi. Dal canto suo, 
l’on. Sandri (PCI) ha solleva¬ 
to vari problemi: In primo 
luogo, quello dell’opposizione 
degli Stati Uniti ad una zo¬ 
na di libero scambio nel Me¬ 
diterraneo; poi, quello della 
politica regionale comunitaria, 
prioritari:- rispetto alla aper¬ 
tura del mercati ai prodotti 
agricoli dei paesi mediterra¬ 
nei: e ancora quello dello 
accoglimento della proposta di 
Boumedien di accordi di 
cooperazione per modificare 1 
termini di scambio: Infine, 
quello di non trasformare in 
un rapporto più ampio l’at¬ 
tuale accordo commercia¬ 
le con la Spagna. 

A tutte queste doman¬ 
de, Soames ha risposto chia¬ 
ramente. Ha confermato che 
la Comunità, almeno fino al- 


Cresce nel mondo la campagna per salvare la vita e ottenere la libertà dei dirigenti, 
della sinistra cilena e del patrioti oggi nelle mani dei militari fascisti Come è detto nella 
risoluzione firmata dal Partito socialista. Partito comunista, . Sinistra cristiana, MAPU, 
MAPU operaio e contadino, MIR, Partito radicale, diffusa a Parigi il 12 febbraio: «E’ ne¬ 
cessario con urgenza un grande sforzo mondiale per chiedere la libertà di Luis Corvalàn, 
Clodomiro Almeyda, Anseimo Sule, Pedro P, Ramirez, Bautista van Schowen, Vicente Sotta 
e gli altri ’ prigionieri poli¬ 
tici dell’isola di Dawson ». ---:-:—-- 

I rappresentanti' perma- ■ 

nenti aiioNu della Bulgaria, « Insisteva per la nomina d'un Presidente » 

Cuba, URSS, Cecoslovacchia, _*__ 

Mongolia, Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, Ungheria, »» 1 • 

Polonia hanno inviato una flllfWP CIPPIICP 

lettera al segretario generale A CV/lllUvr» 11 .Uva ▼ V- AWvUuv 
dell’Organizzazione delle Na- • . 

lanciate a Lin Piao 

genti misure in difesa della . -*•****" 

Jalàn d e e de^liaSri patJiotf ci* Articolo del Quotidiano del Popolo - Commento del 
leni. Secondo le informazio- direttore della TASS sulla campagna contro Confucio 
ni a disposizione, si afferma 

nella lettera, Corvalàn è gra- PECHINO, 20 giornale di Pechino fa rite- 

vemente malato ' e le dure II Quotidiano del Popolo at- nere agli ambienti diplomati- 
condizioni di vita nei cam- tacca oggi nuovamente Lin ci che i dirigenti di Pechino 

po di concentramento del- Piao accusandolo in particola- stanno esaminando il proble- 

l’isola antartica di Dawson, re di avere «insistito sulla ne- ma di una ristrutturazlo- 

mettono in pericolo la sua vi- cessità di nominare un pre- ne delia massima carica dello 

ta cosi come rappresentano sidente ». Bisogna ricordare Stato, per farne 1 un organo 

una minaccia alla salute de- che la rivoluzione culturale collegiale: la decisione, ad 

gli altri prigionieri. Voglia- degli anni sessanta aveva in- ogni modo, spetterà alla As¬ 
ino ricordare, continua la let- dicato nel capo dello Stato, semblea nazionale, 

tera, che nell’ottobre del ’73, il Presidente Liu Scìao-ci, il 

quando su Corvalàn ' pende- principale nemico da abbati ' • MOSCA, 20 ■ 

va un immediato pericolo di tere In quanto massimo rap* Ai problemi e agli interro* 
morte, delegazioni di molti presentante di coloro che ave- gativi suscitati - dall’attuale 

paesi si rivolsero al segreta- vano «preso la via capitali- campagna scatenata in Ci¬ 
rio dell’ONU e l’intervento di stica»; rovesciato Liu Sciao- na contro Confucio e Lin Piao 

questi presso le autorità ci- ci nell’ottobre 1968, la carica dedica un articolo su Soviet¬ 
lene permise di salvare la vi* di Presidente della Repubbll- skaya Rossiya il direttore del¬ 
ta del dirigente comunista, ca cinese era rimasta da al- la agenzia TASS, Leonid Za- 

«Mi rivolgo a tutti gii uo- lora vacante e le relative miatìn. Questi afferma che la 

mini onesti invitandoli a ri- funzioni erano state assunte campagna contro Confucio co- 

vendicare l’Immediata llbe- dal vice presidente Tung stituisce in sostanza una se* 

razione-del segretàrio del PC »wu. -, -• , ; * - «onda fase della rivoluzione 

cileno e degli altri noti espo- L editoriale del - Quotidiano culturale. 

nenti politici del paese che del popolo scrive a proposito «Nei discorsi provenienti 

lanpunno nelle ' carceri »* lo di Questo nuove colpe di Lin d& Pechino e pubblicati d& 

ha dichiarato nel corso di Piao: «Contrastando più voi- varie fonti di informazione 

una conferenza stanma tenu- te le direttive del Presidente si rileva che la campagna svi¬ 

ta all’aerotxirto dì New York Mao, egli andò proclamando tappata in questi ultimi tempi 
HoSStei A ”a che se uno Stato non ha un à Inchino tende a rafforza- 

vedova del Presidente Alien- capo, esso non corri spondeo- re le posizioni del sostenito¬ 
ri»» « Ti carattere del * nros- la sua definizione e il termi- ri di Mao e ad eliminare 

simi nrocessi — ha sottoli* ne non significa più niente ». tutti coloro che mettono in 

neato la vedova AUende —- Lin Piao In realtà « voleva dubbio i processi generati dal 

non lascia alcun dubbio cir- usurpare li potere supremo la rivoluzione cultura^ » rile- 

ca l’intenzione dei militaristi del partito e dello Stato per va_ U giomaJista sovietico, 

di sopprimere questi patrio- instaurare la dittatura della «^ di^ussio^dl carattere 

ti» TTnrtcnsia Aiicndc ha borghesia». storico — aggiunge — in 

concluso Chiedendo che L’articolo dell’autorevole ^ti^le^ratte^o™ 
l’ONU invii suoi rappresen- ES**?* 

tanti in Cile per investigare “ oSducio Son^ alla direzi? 

jìH jtQ in ^,n\t_ c ° mmess A dalla m • __ ne maoista per occultare i ve- 

G au™ , ‘a c »a»r, Hif SllIflOIIS QUOttfO ri motivi della lotta». 

Zamiatin afferma che dietro 

*mav4i ha» lin la campagna propagandistica 

dacale mondiale nel quale, IllOrtl D6T Ull « anti-Confucio » attualmente 

^•SSùSLì^ui^ttSS . # „ f . J; .. de S°ai?ra ci i?ttf SS: 

fascista dovrebbero compari* tCIlfOtlVO Ql E se i giornali cinesi scrivo- 

re per primi Luis Oorvalàn e J# ■ . no che 11 tempo di Confucio 

eov?mi Str den’OT ' aedomfro dirOttClllientO la lotta era «tra due clasd 

governo aeu up oioaomiro tra due vie, tra due linee», 

Almeyda. Anche il Presiden- •..;'••• SAIGON, * 20 si ha ragione di ritenere che 

Tragedia a bordo di un ae- anche adesso si sia in pre- 
1 cwl’ reo di linea che da Dalata fa- senza a Pechino quanto meno 

tà, esponenti politici e sin- ceya r()tta su N hon, nel della lotta « tra due linee ». 

dacali saranno sottoposti a vietnam del sud: quattro « Da una parte — prosegue 
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PECHINO, 20 

Il Quotidiano del Popolo at¬ 
tacca oggi nuovamente Lin 
Piao accusandolo in particola¬ 
re di avere «insistito sulla ne¬ 
cessità di nominare un pre¬ 
sidente ». Bisogna ricordare 
che la rivoluzione culturale 
degli anni sessanta aveva in¬ 
dicato nel capo dello Stato, 
il Presidente Liu Sciao-ci, il 
principale nemico da abbat¬ 
tere In quanto massimo rap¬ 
presentante di coloro che ave¬ 
vano «preso la via capitali¬ 
stica»; rovesciato Liu Sciao- 
ci nell’ottobre 1968, la carica 
di Presidente della Repubbli¬ 
ca cinese era rimasta da al¬ 
lora vacante e le relative 
funzioni erano state assunte 
dal vice presidente Tung 
Pì-wu. ' ’ - 

L'editoriale del ; Quotidiano 
del popolo scrive a proposito 
di queste nuove colpe di Lin 
Piao: «Contrastando più vol¬ 
te le direttive del Presidente 
Mao, egli andò proclamando 
che se uno Stato non ha un 
capo, esso non corrisponde al¬ 
la sua definizione e 11 tèrmi¬ 
ne non significa più niente». 
Lin Piao in realtà « voleva 
usurpare 11 potere supremo 
del partito e dello Stato, per 
instaurare la dittatura della 
borghesia ». 

L’articolo dell’autorevole 


la guerra dei kippur, non a- 
' veva la volontà politica di 
tradurre in realtà la politica 
• globale per il Mediterraneo; 
ha riconosciuto, rispondendo 
ail’on. Sandri, resistenza di 
fattori esterni frenanti, in ©ar¬ 
ticolare l'atteggiamento degli 
Stati Uniti; ha giudicato non 
realizzarle la proposta del se¬ 
natore Boana; ha ammesso 
la validità degli acoordi bila¬ 
terali, ma ha insistito sulla 
necessità di un loro Inquadra¬ 
mento nella politica globale; 
ha sostenuto l’opportunità di 
un accordo con l’Algeria, da¬ 
ta l’importanza del petrolio, 
che apra necessariamente il 
mercato agrìcolo europeo al 
vino e agli altri prodotti a- 
grtcoil algerini, pur ricono¬ 
scendo che la priorità deve 
essere data alla politica re¬ 
gi orale comunitaria; ha co¬ 
municato che la Libia non in¬ 
tende entrare nella zona di 
libero scambio; si è Infine 
augurato che un giorno la 
Spagna si associ all’Europa e 
ha precisato che l’attuale re- 

K me non impedisce lo svi- 
ppo delle trattative in corsa 


BELGRADO, 20. - 
Una delegazione del Fron¬ 
te di unità popolare del Cile 
è giunta oggi in visita in Ju¬ 
goslavia dove si tratterrà per 
due giorni. La delegazione è 
composta dal segretario ge¬ 
nerale del partito socialista 
Carlos Altamirano, da Volo¬ 
dia Teitelboim, membro del¬ 
l’Ufficio politico del partito 
comunista e dal segretario 
aggiunto del MAPU, Eduardo 
Aquevedo. I membri della de¬ 
legazione avranno colloqui 
con i rappresentanti dell’Al¬ 
leanza socialista jugoslava, 
della Lega dei comunisti e 
di altre organizzazioni Già 
oggi al loro arrivo essi han¬ 
no informato i loro ospiti cir¬ 
ca la situazione nel Cile e la 
lotta delle forze democrati¬ 
che del paese contro la giun¬ 
ta militare fascista. Si ritie¬ 
ne che uno degli oggetti fon¬ 
damentali del colloquio sarà 
quello dell’appoggio morale e 
materiale che la Jugoslavia 
darà al Fronte di unità po¬ 
polare. 


4 nani vescovi 
giara» ia Ungheria 

BUDAPEST, 20. 
(giLb.) — I quattro nuovi 
vescovi ungheresi nominati 
nei giorni scorsi dal papa 
Paolo VI hanno giurato fe¬ 
deltà alla Costituzione della 
Repubblica popolare unghere¬ 
se. Alia cerimonia, che ha a- 
vuto luogo in parlamento, 
hanno presenziato 11 presiden¬ 
te della Repubblica. 


Saigon: quattro 
morti per un 
tentativo di 
dirottamento 

7 SAIGON, 20 

Tragedia a bordo di un ae¬ 
reo di linea che da Dalata fa¬ 
ceva rotta su Qui Nhon, nel 
Vietnam del Sud: quattro 
1 morti e 15 1 feriti Trage¬ 
dia dovuta, secondo la versio¬ 
ne ufficiale diffusa a Saigon, 
ad un tentativo dì dirottamen¬ 
to effettuato da un giovane 
di vent’anni, Nguyen Cuu 
Viet, il quale aveva ordinato 
al pilota di dirigersi su Ha¬ 
noi Ma il reale sviluppo del¬ 
la tragica vicenda è ancora 
avvolto nel mistero, poiché le 
prime versioni di quanto era 
accaduto erano sostanzialmen¬ 
te diverse. ' - - 
Ia versione ufficiale di Sai¬ 
gon dice che il pilota ave¬ 
va finto di ubbidire al 
dirottatore ma, senza che 
il giovane se ne accorges¬ 
se, • era atterrato a - Phu 
Bai. Una volta arrestato l’ae¬ 
reo sulla pista, il secondo pi¬ 
lota, un americano, aveva ten¬ 
tato di aprire lo sportello del¬ 
l’apparecchio, ma il dirottato- 
re gli si era lanciato addos¬ 
so. Allora, è sempre la ver¬ 
sione ufficiale, l’americano 
sferrava un calcio al giovane, 
che si sarebbe lasciata sfug¬ 
gire la bomba, che esplodeva 
provocando la strage. 

L’episodio va probabilmen¬ 
te visto alla luce di quanto 
accadde il 2 luglio 1972, quan¬ 
do un giovane studente che 
rientrava a Saigon dagli Sta¬ 
ti Uniti venne ucciso, come 
sl disse ufiìcialmente, « in un 
tentativo di dirottamento su 
Hanoi». Risultò poi che il 
giovane era stato obbligato 
dalla polizia americana a la¬ 
sciare gli USA perchè contra¬ 
rio a Thieu e alla guerra ame¬ 
ricana, che era disarmato, e 
che era stato strangolato a 
sangue freddo da uno degli 
americani a bordo dell’appa¬ 
recchio. Non è dunque impro¬ 
babile che le cose si siano 
svolte anche stavolta più o 
meno' nello stesso modo. 


giornale di Pechino fa rite¬ 
nere agli ambienti diplomati¬ 
ci che i dirigenti di Pechino 
stanno esaminando il proble¬ 
ma di una ristrutturazio¬ 
ne delia massima carica dello 
Stato, per farne 1 un organo 
collegiale: la decisione, ad 
ogni modo, spetterà alla As¬ 
semblea nazionale. ‘ 

MOSCA, 20 

Ai problemi e agli interro¬ 
gativi suscitati - dall’attuale 
campagna scatenata in di¬ 
na contro Confucio e Lin Piao 
dedica un articolo su Soviet- 
skaya Rossiya il direttore del¬ 
la agenzia TASS, Leonid Za- 
mialin. Questi afferma che la 
campagna contro Confucio co¬ 
stituisce in sostanza una se¬ 
conda fase della rivoluzione 
culturale. - • • • - 

« Nei discorsi provenienti 
da Pechino e pubblicati da 
varie fonti di informazione 
si rileva che la campagna svi¬ 
luppata in questi ultimi tempi 
a Pechino tende a rafforza¬ 
re le posizioni del sostenito¬ 
ri di Mao e ad eliminare 
tutti coloro che mettono in 
dubbio i processi generati dal¬ 
la rivoluzione culturale », rile¬ 
va il giornalista sovietico. 
«Le discussioni di carattere 
"storico” — aggiunge — In 
Cina hanno un reale obiettivo 
politico e le astratte formu¬ 
lazioni filosofiche prese da 
Confucio servono alla direzio¬ 
ne maoista per occultare i ve¬ 
ri motivi della lotta». 

• Zamiatin afferma che dietro 
la campagna propagandistica 
« anti-Confucio » attualmente 
in corso in Cina si nascon¬ 
de una aspra lotta politica. 
E se i giornali cinesi scrivo¬ 
no che al tempo di Confucio 
la lotta era «tra due clas*i 
tra due vie, tra due linee», 
si ha ragione di ritenere che 
anche adesso si sia in pre¬ 
senza a Pechino quanto meno 
della lotta a tra due linee ». * 

«Da una parte — prosegue 
l’articolista — vi è il gruppo 
di Mao Tse Tung che» vuole 
rafforzare il proprio potere e 
distruggere tutti coloro che 
avanzano dubbi circa i pro¬ 
cessi messi in moto dalla pri¬ 
ma rivoluzione culturale. Dal¬ 
l’altra, invece, vengono identi¬ 
ficati come "sostenitori di 
Confucio” i cosiddetti "mode¬ 
rati”, o, come altrimenti ven¬ 
gono chiamati, i "pragma¬ 
tici"».' 

Le critiche a Confucio — 
dice Zamiatin — vengono in¬ 
terpretate come «velate criti¬ 
che all’attuale primo mini¬ 
stro Ciu En-lai e al suoi so¬ 
stenitori per il loro pragma¬ 
tismo. Si ricorda a questo pro¬ 
posito, che anche Confucio 
aveva ricoperto a un certo 
momento la carica di primo 
ministro». 

«La stessa stampa cinese 

— afferma l’autore — scrive 

apertamente che l’attuale lot¬ 
ta è diretta personalmente dal 
presidente Mao e che la cam¬ 
pagna (contro Confucio) ha 
una importanza primaria per. 
tutto il partito, tutto l’eseroi- 
to e tutto il popolo cinese». 
Zamiatin osserva quindi che 
«alla battaglia propagandisti¬ 
ca, sl sono già sostituite bi 
quest’ultimo periodo le epura¬ 
zioni nell’apparato, comincia¬ 
te con i movimenti al vertice 
della gerarchia militare e gli 
spostamenti dei comandanti 
delle regioni militari, tuttora 
in corso ». - 

« Anche questa volta — con¬ 
clude il direttore della TASS 

— la lotta intestina a Pechino 
si svolge sullo sfondo di una 
brusca intensificazione della 
campagna antisovietica, alla 
guale i dirigenti cinesi hanno 
ratto come al solito ricorso 
per distogliere l’attenzione 
della opinione pubblica da 
quello che sta succedendo al¬ 
l'interno del paese». 


Il segretario della SED all'Avana 

Calorose accoglienze 
per Honecker a Cuba 


* L'AVANA 20 

Erieh Honecker, primo se¬ 
gretario della SED, è'giunto 
oggi in. visita ufficiale a Cu¬ 
ba su invito di Fidel Castro. 
La popolazione dell’Avana ha 
tributato al massimo dirigen¬ 
te della RDT e agli altri mem¬ 
bri della delegazione una ca¬ 
lorosissima accoglienza. Lungo 
1 venticinque chilometri del 
percorso ufficiale l’ospite te¬ 
desco che aveva preso posto 
su un’auto scoperta assieme 
a Fidel Castro e al presiden¬ 
te delia Repubblica Osvaldo 
Dortlcos, è stato acclamato da 
centinaia di migliaia di cit¬ 
tadini della capitale. 

La delegazione della RDT di 


cui fanno parte oltre ad Ho¬ 
necker, il presidente del Con¬ 
siglio dei ministri Horst 31- 
dermann, il-segretario del OC 
del SED Werner Lamberz, il 
vice presidente del;Consiglio 
dei ministri Wolfaiig Rauch- 
fuss, il responsabile della se 
zione Esteri del partito Paul 
Markowskì, il vice ministro 
permanente degli esteri Oskar 
Fischer, l’ambasciatore della 
RDT a Cuba, Helmut Beauer- 
meister e Henz L&nger della 
sezione Esteri del Partito, tk 
tratterrà a Cuba una settima¬ 
na nel corso della quale, .oltre 
che avere conversazioni con 1 
massimi dirigenti cubani visi¬ 
terà alcuni centri iMrisola 



































